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Scatta domani Tinìzio del ritiro delle truppe 
in un clima di incertezza politica e militare 




I sovietid 

A Kabul vigilia di tensione 


0 Via 


Da domani le tmppe sovietiche cominceranno a 
lasciare l'Afghanistan. Il ritiro avviene in un clima 
denso di incertezze. A Kabul romoti e lampi della 
guerra che continua. Che larh la gueniglia dei muja- 
heddin? E Najibullah che farà se dovesse trovarsi in 
dillicoltà? I sovietici: «Faremo di tutto perché gli 
accordi siano rispettati. Noi abbiamo preso la deci¬ 
sione di andarcene militarmente e la manteniamo». 

_ OHI Nosmo INVW.TO _ 

' OHIUtTTO CHIESA 


■1 KABUL VlBilla del ritiro 
nel scino dell'lncenezzs. Le 
truppe sovietiche stanno per 
cominciare Tesodo, dopo ot> 
lo anni abbondanti di una 
guerra che non ha dato risul* 
tati, se non negativi. Ed è dìifì* 
Cile capire, anche ora, quale 
sari la piega che prenderanno 
gli eventi. La capitale è entrata 
neiruliima settimana della ri¬ 
gida quaresima musulmana, Il 
Ramadan. Negod chiusi, ieri. 
Atmosfera apparentemente 
•onnKchiosa e tranquilla, il 
^lar, spento dal digiuni e dal 
caldo, (angue nella polvere 
aotlo un cielo gonfio di piog¬ 
gia che non cadrà, mentre le 
moschee traboccano di fedeli 
in preghiera. GII «scluravikli, I 
sovietici, se ne vanno. Ma tutti 
sanno che ciò non tignifichc* 


rà la line della guerra. Sotto la 
secolare apparenza di quiete 
covano paure, incertezze, che 
si accompagnano alle speran¬ 
ze, Il volteggiare continuo de¬ 
gli elicotteri sul centro delta 
città, Il fiammeggiare ritmico 
dei tengala sotto il ventre de¬ 
gli aerei che salgono o scen¬ 
dono sulla pista, ricordano ad 
ogni passo che la guerra con¬ 
tinua. Ieri, nel pomeriggio, 
cinque potenti colpi di canno¬ 
ne hanno scosso II rumore di 
(ondo della città, seguiti da 
una rapida salva di razzi che. 
da una qualche batteria della 
parte sud-occidentale, sono 
stati inviati in risposta sui fian¬ 
chi delle montagne circostan¬ 
ti. Alle 20 di aera, un po’ più a 
nord, lunghe file di traccianti 
rosai e lontani rimbomU han¬ 


no solcato il buio nero della 
notte. 

L'interrogativo più grande, 
che nessuno sa risolvere, è 
tcomea questa guerra conti¬ 
nuerà, anche senza te truppe 
sovietiche. Un alto funziona¬ 
rio del Cc del Pcus, il vìcere- 
sponsablle del dipartimento 
informazione, Vladimir Se- 
vruk, ci ha detto Ieri che sono 
già in corso rilevanti sposta¬ 
menti di uomini e mezzi. An¬ 
cora nessun soldato è uscito 
dall'Afghanistan, ma è già in 
corso T’abbandono de^i ac¬ 
quartieramenti minori verso i 
capoluoghi delle province, da 
dove prenderà avvio l'esodo 
in massa. Le autorità afghane 
manifestano una relativa sicu¬ 
rezza che i circa SOOmila uo¬ 
mini deli'esercito regolare (ci¬ 
fra ufficiale) saranno in grado 
di reggere all'urto eventuale 
delle formazioni della guerrì¬ 
glia. Ma pochi pensano che i 
sette partiti di Peshawar inten¬ 
dano scatenare subito un'of¬ 
fensiva su larga scala. Il ridro 
delle truppe sovietiche ha sca¬ 
denze brevi, ma non Imme¬ 
diate. Il cinquanta per cento 
uscirà nel primi tre mesi, il re¬ 
sto nel restanti sei mesi. 

Uno dei consiglieri militari 
sovietici a Kabul ha Ieri avan¬ 
zato l'ipotesi che la gueniglia 


cerchi di conquisUm - e di 
tenere qualcuna delle pro¬ 
vince di frontiera, con i'oùet- 
livo politico di ottenere un in¬ 
sediamento territoriale all'in- 
temo dell’Afghanistan per il 
governo ribelle proclamata a 
Peshawar nei giorni scorsi. In 
questo numero di mesi, dun¬ 
que, prenderebbe corpo una 
strategia di logoramento polì¬ 
tico e militare, in attesa della 
conclusone del ritiro sovieti¬ 
co. Ma te fonti sovietiche a 
Kabul, meno riservate del soli¬ 
to, sottolineano che sarà ap¬ 
punto in quei meS che S chia¬ 
riranno le Intenzioni di tutte le 
parti coinvolte: sia sul terreno 
che come garanti dell'intesa 
di Ginevra. Motto dipenderà 
da ciò che farà il PaMstan e, 
soprattutto, Washington. Non 
è tanto questione dei riforni¬ 
menti di vml alla guerriglia. 
Le stesse fonti ufficiai ameri¬ 
cane hanno esplicitamente ri¬ 
conosciuto che le formazioni 
guerrigliere hanno ricevuto 
negli ultimi mesi tante armi 
quante basterebbero per Ire 
anni di intenso impegno mili¬ 
tare. 


La questione è, dunque, di 
nuovo politica. Riceveranno il 
semaforo verde per muovere 
all'attacco? Il Pakistan limite¬ 
rà e ridurrà le loro possibilità 
di movimento e di organizza¬ 
zione sul proprio territorio? Q 
sarà davvero U ritonro tei mas¬ 
sa dei profughi? Interrogativi a 
schiera cte. per <»a. restano 
aperti. U rombo delle canno¬ 
nate ^la periferia di Kabul 
non è un buon segno. E Mo¬ 
sca? Cosa farà la Mosca di 
Gotfaadov se tt governo di Na- 
jibulia dovesse trovarsi rapi¬ 
damente' a mal partito? È pos¬ 
sibile ipotizzare uno scenario 
in cty. di fronte a) precipitare 
degli ewHiti (e alla violazione 
degli accordi di Ginevra) il riti¬ 
ro delle truppe potrebbe esse¬ 
re so^ieso? £ la domanda che 
abbiamo posto ieri a Sevruk. 
«Posso solo dire - ha risposto 
- che noi faremo di tutto per¬ 
ché gii accordi siano rispetta¬ 
ti. Sui piano politico, diploma¬ 
tico, verso 1 opinione pubbli¬ 
ca intemazionale. Noi abbia¬ 
mo preso la decisione politica 
di andarcene militarmente e 
la manteniamo», 


Il governo promette gU aumenti 
ma oggi è ancora sciopero 

Sdiìarita 
nd palazzi 
di^ustìzia 


Il Consiglio dei ministn he varato ieri il disegno di 
legge che estende ai dirigenti di segreterie e cancel¬ 
lerie la cosiddetta «indennità giudiziaria» prevista da 
una legge delI'Sl. Anche il personale amministrativo- 
giudlziarìo di qualifica inferiore avrà diritto al benefi¬ 
cio. Basterà a placare le agitazioni che da giorni para¬ 
lizzano preture e tribunali? I sindacati del settore 
giustizia confermano lo sciopero di oggi. 


s’arrende 
Il Papa va 
in Paraguay 




Il Papa si recherà in Paraguay ed incontrerà il 17 ma^o I 
rappresentanti dell'omxisizione democratica. 11 generue 
Stroessner ha capitolato. La situazione, che rìscriiava di 

S regimi si è^bloccatoie^ do^w^inconti^a MraMK- 
sentami della Conferenza episcopale e delle aulorilà di 

apaohÌaS 


fìrehoHe%* posizioni che vengono 

UCCSiSIu>« assumendo le prìndpali 

dADOnfiZZiainO <1^1 socialismo euro- 

^ppiMuaiiiv pgQ rafforzano ta prospetti¬ 
le posizioni va per la quale noi comuni* 

stl Italiani lavoriamo». Lo ha 
eSpUeSSe detto Achilie Occhetto, al* 

a MaHrlHw l'indomani dell'intemazio* 

socialista di M^rid. Il 
visegretario comunista, In 
particolare, ha affermato che i comunisti hanno «apprezza¬ 
to e condiviso» l'intervento di Craxi sulla questione palesti¬ 
nese perché hanno riscontrato «una consonanza» con le 
posizioni che ha da tempo il Pei. ^ PAGINA 3 


M ROMA. Un disegno di leg¬ 
ge in Ire articoli, più una rela¬ 
zione esplicativa e una sche- 
dosui costi; così il governo ha 
assicurato ieri, ai dirigenti (ed 
equiparati) delle segreterie e 
cancellerìe gludiziane, che 
avranno diritto anche toro alla 
speciale indennità stabilita 
dalla legge n. 27 del 1981. di 
cui godono 1 magistrati. Per 
loro sono già fisute tabelle e 
modalità di assegnazione del 
beneficio. Per il personale de¬ 
gli altri liveUi funzionali, sem¬ 
pre di segreterie e cancellerie, 
palazzo Chigi propone che un 
successivo decreto estenda 
anche a loro l'indennità, su 
parametri e misure contrattate 
con le organizzazioni nazio¬ 
nali di categoria. 


Il disegno di legge varato 
ieri punta a disinnescare la bu¬ 
fera rivendicativa che imper¬ 
versa da dieci giorni in pretu¬ 
re, tribunali e corti d'appello, 
e che ha paralizzato la stessa 
Cassazione, li costo totale del 
provvedimento sarà di 53 mi¬ 
liardi. Solo per il personale 
amministrativo-giudiziarìo di 
qualifica diversa da quelle di¬ 
rìgenti, ce ne vorranno 49: sa¬ 
ranno prelevati per la quasi to- 
taliià da uno specifico accan¬ 
tonamento previsto nella Fi¬ 
nanziaria. 

i sindacali confederali del 
settore giustizia, hanno revo¬ 
cato gl) scioperi annunciati 
per 11 20,23 e 24 m^gio. Ma 
hanno confermato il blocco 
delle attività per oggi. 


Fi9r»n»nl- ^ 8‘à polemica nella maa- 

W rraulKani. gioranza di governo aulia 

. Eni C Eflni proposta avanzata Ieri al 

possono diventare IsSria" minu'm S p»! 

società per azioni 

ro diventare società per 
azioni (a maggioranza pub¬ 
blica). La De si accorge che le scadenze europee richiedo¬ 
no una politica economica seria, lino» mancata. Ma per 
ora Dona e Carli ripropongono la ricetta del contiollo sui 
salari. La Conlindustria intanto «avverte. De Mita... 

A PAGINA 4 


BERTINETTO A PAOMA • 


APAOINAS 


llca «TAiiprtA IJb Bbovo londamentaM 

Ubo, avanti è alato latto di 

un seoreto ricercatori del prelTl- 

Boston, nella 

Oei linguaggio comprensione del mecca- 

WalK «Sia fondamentali che «- 

uclld Vita golano la riptoduziune (lei- 

la vita. Paul Shimmel e Va 
Ming Hou hanno scoperto 
che la sinillura che attua il .programma genelico. funzio¬ 
na secondo una logica molto piu semplice di quanto era 
previsto: Ciò apre nuove prospettive anche per la cura di 
maialile costiluzionall e della ricerca sull'origine della vita. 

A PAGINA 14 


Rocard: «Occorre 
un governo stabile» 
Francia alle lime? 

La Francia si avvia verso lo sciogUmento anticipata 
delle Camere e verso nuove elezioni. Lo ha lascia¬ 
to capire chiaramente il nuovo Primo ministro, Mi¬ 
chel Rocard, parlando della necessità di «un gover¬ 
no stabile e autorevole». La Francia, ha detto Ro¬ 
card, non può presentarsi nelle sedi intemazionali 
con governi di scarsa rappresentatività, «come fan¬ 
no l'Italia o il Belgio». 

_ PAI NOSTPO COBRISPONDENTE _ 

aiANM MAnaiui 





Il Pd chiede una discussione immediata in Senato alla presenza di Galloni 

Ultimatum dd dndacati scuola 
«n governo metta ì soldi nd piatto» 


Il Senato discuta subito deiremergenza scuola e il 
governo tratti con tutte le organizzazioni dei do¬ 
centi. Queste sono le richieste urgenti del Pei. Ieri 
incontri informali per riportare lo Snals nel nego¬ 
ziato. Si «tratta» anche per le Gilda. Se il governo 
non darà garanzie precise su risorse e orario entro 
mercoledì, i sindacati romperanno le trattative. In¬ 
terventi di Craxi, La Malfa, Cabras e Lettierì. 


ftOSANNA LAMPUONANI 


M PARIGI. Mietei Rocard si 
è messo a) lavoro con il nuovo 
esecutivo. Ma non nasconde 
la possibilità che la Francia ri¬ 
torni al voto perché c'è la ne- 
cesdtè di un «governo stabile 
e autorevole». La decisione, 
però, spetta all'Eliseo. Solo il 
presidente può Klogliere l'As¬ 
semblea nazionale. Una deci- 
alone già presagita, ma co¬ 
munque sofferta. Mitterrand, 
aclogiiendo le Camere, po¬ 
trebbe dare un colpo a quel- 


Vimmaglne di grande «ras- 
sembleur» con Ta quale era 
riuscito a infiammare durante 
le preddenziall. Ma la scelta è 
quasi obbligata, per lasciarsi 
die spalle Ta «coabìtazione». 
Rocara è il primo a saperlo. 
•Sciogliere l'Assemblea na¬ 
zionale - ha detto ieri - signi¬ 
fica permettere al governo di 
lavorare senza ritardi. Qualun¬ 
que da il risultato di eventuali 
elezioni il governo che ne 
conseguirà non sarà quello di 


A PAGINA 8 


Crnntri a 1^ celebrazioni religiose per la 

GvOiiin K iiffnu conclusione del Ramadan a Ge- 

ò GcniSdtemniG rusalemme sono sfociate in 

SCO”*” « Violenze. U polizia 
dopo 16 pl6Qni6r6 militare israeliana ha caricato in 
HaI Pamarfan forze i palestinesi che avevano 

U6I namalUllI jgjQ suPito dopo le tradl- 

zìonall preghiere, ad una manife¬ 
stazione di protesta. Secondo 
fonti ufficiali sono rimaste ferite una ventina di persone, fra cui 
due agenti. Nella foto una donna palestinese viene condotta 
fuori dalla moschea A Kabatya un r^azzo è stato ucciso men¬ 
tre cercava di sfuggire all'arresto. o 

A PAGINA O 


■■ ROMA. Mercoledì 18 il 
governo incontrerà nuova¬ 
mente i sindacali per la scuo¬ 
la: in quella sede dovrà final¬ 
mente dare risposte concrete 
sulle risorse e sulla definizio¬ 
ne del tempo pieno proposto 
agli insegnanti. Se invece an¬ 
cora una volta tenderà a pren¬ 
dere tempo i sindacati saran¬ 
no c<»teettl a rompere te trat¬ 
tative. E questo {'orientamen¬ 
to emerso nella giornata di ie¬ 
ri. C'è :ttato. Infatti, un incon¬ 
tro informale tra Cgii CisI e Uil 
per mettere a punto la risposta 
da dare al governo. Si sa an¬ 
che cte si è discusso del meri¬ 
to dì un precedente incontro, 


avvenuto giovedì, tra rappre¬ 
sentanti dei governo e dirì- 

g enti delle tre confederazioni, 
) cui si è parlato essenzial¬ 
mente di soldi. 11 governo 
avrebbe dimostrato maggiore 
disponibilità, avrebbe aumen¬ 
tato la sua «offerta» * fino a 
5000 miliardi • ma sempre in¬ 
sufficiente a coprire gU au¬ 
menti salariali richiesti dai sin¬ 
dacati. E comunque gli incre¬ 
menti sarebbero sempre su¬ 
bordinali airaumento del cari¬ 
co di lavoro. Su questo punto 
il sindacato oppone il piu net¬ 
to dissenso. Il rapporto tra sa¬ 
lario e tempo pieno è dunque 
il nodo cruciale del negoziato 


per la scuola. 

Ma c’è anche un altro ver¬ 
sante che rende incandescen¬ 
ti queste ore; quello delle re¬ 
gole della trattativa. Cgil, Citi 
e Uil non possono continuare 
a negoziare da sole. E tanto 
meno possono chiudere il 
contratto. Lo ribadisce Anto¬ 
nio Lettieri, segretario confe¬ 
derale Cgil in un articolo che 
compare og^ sul Manifesto. 
«Nella situazione in cui tutte le 
regole sono saltate, il negozia¬ 
to è complicalo dal fatto che 
non solo la rappresentanza è 
in frantumi, ma io sono anche 
le piattaforme sia dai punto di 
vista qualitativo che quantitati¬ 
vo... Il governo entro una set¬ 
timana deve presentare una 
proposta completa a Cgil. 
CisI, Uil, Snals, Gildo e Co- 
bas... Nessuna organizzario- 
ne, nemmeno i tindacati con¬ 
federali, possono chiudere un 
eventuale accordo senza un 
giudizio netto e preciso dei la¬ 
voratori». In proposito per¬ 
plessità ha manifestato il mini¬ 
stro Cirino Pomicino, il quale, 
uscendo da un incontro cor\ 
De Mita, ha detto che nel 


mondo sindacale esiste «nar- 
rimento sulle regole della trat¬ 
tativa. 

E queste sono state l'ogget¬ 
to di una riunione informale 
che pare si è svolta ieri. Infatti, 
uno dei problemi più pressan¬ 
ti per il governo è di non la¬ 
sciare fuori lo Snals. La scrittu¬ 
ra di nuovi codici di autorego¬ 
lamentazione che escludano 
gli scioperi a tempo indete^ 
minato potrebbe essere la so¬ 
luzione. Ma pw che lo Snals 
non sia disponibile a rinuncia¬ 
re al blocco degli scrutini. Si 
attende ora la reazione dei 
Cobas e delle Gilda. E se so¬ 
spendessimo tutto per dieci 

§ ìomi, per liberare il campo 
alle diatribe sulla le^lUmità 
del negoziato e lavorare tutti 
per stnngerc il governo sulle 
sue responsabilità, rilancia 
Gianfranco Benzi, segretario 
della Cgil scuola? 

Sulla vertenza scuola sono 
scesi in campo ieri i maggiori 
partiti. Il Pei ha chiesto che il 


Senato ne discuta tenmediala* 
mente. Galloni, ha detto Pec- 
chioli, si è mostralo «al di sot¬ 
to di quello che la situazione 
richiede e che (a prevedere 
una conclusione drammatica 
dell'anno scolastico». Cnxl, 
parlando a Siena, ha sottoli¬ 
neato che la verteraa sctiota 
ha raggiunto «punti di masti* 
ma conflittualità che possono 
solo produrre danni e pai^ 
e dte devono essere seiti’at* 
tro superaci. E importante ha 
proseguito Craxi - che II dia¬ 
logo nprenda con tutte le or- 
gaiUizazIoni rappresentative». 
Giorgio La Malfa, dal canto 
suo. ha detto che due sono le 
condizioni preliminari per po¬ 
ter poi «premiare i magici 
menti ed impegni dei an^l 
docenti»: l'elevazione degli 
stipendi e, conre «controparti¬ 
ta, l'impegno dei tindacati a 
desistere dalle battaglie per 
(immissione ope legls, per 
legge, dei precari, in quanto 
pdesemente in contrasto con 
I principi costitutionali». 


A8A0INA8 


La direttiva Seveso approvata dal Consiglio dei ministri 

Dopo 5 anni arriva la l^e 
contro le ariende die inquinano 


Sì dà fuoco in diretta tv 


Là direttiva Seveso è passata, sul filo del rasoio, ma 
ce rha fatta. Fra 15 giorni non avrebbe più avuto 
vàlore. Ieri invece il Consiglio dei ministri ha rece¬ 
pito ia direttiva della Cee la quale stabilisce che 
tutte le industrie da cui può derivare il rischio di 
incidenti gravi dovranno informare le autorità sulle 
caratteristiche degli impianti e adottare le misure 
di sicurezza previste. 


B ROMA. Il Consiglio dei 
ministri ha approvato ieri la 
cosiddetta «direttiva Seveso» 
in base alla quale tutte le indu¬ 
strie a rischio e ad aito rìschio 
saranno tenute ad adottare 
particolari misure dì sicurezza 
per l'ambiente e per la salute 
comunicando alle autorità 
competenti il grado di perico¬ 
losità della propria produzio¬ 
ne. Le misure di sicurezza 
adottate dovranno essere 
queite indicate In appositi di¬ 
sciplinari tecnici, oppure quel¬ 
le specificatamente prescrìtte 


dai ministeri competenti. L'in¬ 
tera procedura dovrà essere 
vagliata dal ministen dell'Am¬ 
biente e della Sanità e succes¬ 
sivamente resa pubblica per 
consentire alla popolazione di 
essere messa al corrente dei 
rìschi effettivi cui eventual¬ 
mente andrebbe incontro. I 
ministeri potranno comunque 
estendere l'obbligo della «no¬ 
tifica» In casi in cui il rischio 
sia rappresentato dall'alta 
concentrazione di attività in¬ 
dustriali nocive. La «direttiva 
Seveso» arriva in Italia con 


cinque anni di ritardo rispetto 
aite indicazioni della Cee, a 
dodici anni dal disastro da cui 
prende il nome Oa fuoriuscita 
della diossina dall'impianto 
delta Icmesa) e a soli quindici 
giorni dalla sua decadenza. SI 
tratta sicuramente di un suc¬ 
cesso delia sinistra e deile as¬ 
sociazioni ambientaliste che 
si sono battute a lungo per la 
sua realizzazione anche se 
l'approvazione dei Consiglio 
dei ministn non ha rappresen¬ 
tato altro che un atto dovuto. 
«Con l’approvazione della 
"direttiva Seveso" - ha dichia¬ 
rato il ministro per l'Ambiente 
Giorgio Ruffolo - si conclude 
una lunga azione condotta 
dalla Comunità europea, dalle 
associazioni ambientaliste e 
dai ministen con il sostegno, 
sempre più presente, dell'opi¬ 
nione pubblica per adeguare i 
nostn strumenti ai livelli euro¬ 


pei». «Il decreto - ha detto an¬ 
cora Ruffolo - recepisce final¬ 
mente dopo cinque anni una 
direttiva comunitana fonda- 
mentale, e cioè i prìncipi della 
notifica e i prìncipi che riguar¬ 
dano la possibilità dì rendere 
trasparente tutte le situazioni 
a rìschio, attraverso la possibi¬ 
lità delle Regioni di conoscere 
tutte le situazioni, e quindi la 
predisposizione preventiva dì 
tutti gli elementi e di tutte le 
possibilità di intervento È una 
struttura importante - ha pro¬ 
seguilo il ministro - che ade¬ 
gua la legislazione italiana sul¬ 
le imprese ad alto nschio a 
quella delle legislazioni euro- 
(^e comunitarie più avanza¬ 
te» Meno entusiastiche le rea¬ 
zioni dei parlamentari verdi i 
quali, in un comunicato, si in¬ 
terrogano sui chi e con quali 
strumenti controllerà l’effetti¬ 
va applicazione della diretti- 


■ti ROMA. Ormai in televisio¬ 
ne abbiamo risto di tutto. Al 
tempo delia guerra del Viet¬ 
nam i bonzi che si davano fuo¬ 
co per le strade e morivano. 
Poi l'uccisione, in diretta, del 
presidente Kennedy e del suo 
assassino, qualche ora dopo. 
E ancora, la fine di Robert 
Kenne^ly, di Martin Luter King 
e del presidente Sadat. E, in 
questi ultimi i quattro 
soldati israeliani che spacca¬ 
vano le braccia a due palesti¬ 
nesi appena arrestali e poi 
quei bambini morti, mentre 
camminavano per strada, per 
colpa dei gas utiiìzzati nella 
«guerra dimenticata» tra Iran e 
Irak. Non è mancato, in diret¬ 
ta, anche il tendalo di due 
soldati inglesi in Irlanda e, ieri, 
lo sfrattato di Lanno. Che ca¬ 
tena di morte, di violenza e di 
orrore, ^lonnata nelle case 
dei teleutenti di mezzo mon¬ 
do. tra la minestra e ia fettina 
La polemica è vecchia e molti 
continuano ^cora ad accusa¬ 
re la televisione per la messa 
in onda di «certe immagini», 
cosi come hanno accusato, 
per anni, i fotografi di avere 
scattato foto «violente», «re- 


Lo hanno visto milioni di persone, nell'ora di mag¬ 
giore «ascolto» televisivo: il telegiornale delle 13 di 
ieri, secondo canale. Mentre la moglie urlava e i 
carabinieri si avvicinavano per dar man forte all'uf¬ 
ficiale giudiziario che ordinava lo sfratto, Giovanni 
Mancini, di Latino, in provincia di Campobasso, si 
è cosparso di benzina è si è dato fuoco davanti eille 
telecamere. 


WLADIMIRO SETTIMEUI 


peilenti», troppo «crude». E si 
elude il problema di fondo. 
Qua) è? La violenza, la guerra, 
rorrore, ringiustizia, la preva¬ 
ricazione, la prepotenza. Non 
è la televisione che è violenta, 
non sono l fotografi. È ingiu¬ 
sta. violenta e talvolta è bestia¬ 
le questa società. Sono violen¬ 
te le nostre città, spesso il no¬ 
stro vivere quotidiano. 

Prendiamo, appunto, il ca¬ 
so di Giovanni Mancini, di ta¬ 
rino L’ultima cosa orrenda ri¬ 
sta in tv. In quella casa, Gio¬ 
vanni, abitava con altn due 
fratelli e la vecchia madre ma¬ 
lata Stavano su quella terra da 
generazioni, ma è arrivato lo 
sfratto. È un problema che ri¬ 


guarda milioni dì persone. I 
due fratelli di Giovanni si sono 
fatti trovare incatenati al letto 
delia vecchia madre malata e 
con un cerotto sulla bocca. 
Lui, invece, come un pazzo, ti 
è messo a correre per la casa 
in preda alla rabbia e al dolo¬ 
re, inseguito dalla moglie che 
gridava, gndava. Forse quan¬ 
do ha visto le telecamere l'uo¬ 
mo ha deciso il gesto lembile; 
si è buttato della benzina ad¬ 
dosso e con un legno acceso 
sì è dato fuoco, proprio come 
i bonzi. Poi, urlando, con il 
fuoco che lo consumava, ha 
ripreso a correre. Che terribile 
quella telecamera che Io inse¬ 
guiva da un angolo all'altro. 


con i rumori dì fondo che non | 
erano altro che urla, ^da ter-1 
rìbilì e lo scalpiccio dei piedi 
dì chi accorreva. E poi quel 
gesto tenero della moglie che, 
tila (ine. mentre caricavano 
Giovanni Mancini suH'ambu- 
lanza, cercava di coprire il 
volto del marito, straziato dal 
fuoco, con un panno bagnato. 
E ancora, terrìbile, il ^anto 
della vecchia madre malata; 
una poveretta sfiancata dalla 
vita e dalia malattia, con un 
(azzolettone in testa. Non sap¬ 
piamo nulla di quella famìglia 
e delle ragioni dello sfratto. Sì 
può solo dire che «l'operazio¬ 
ne» ha avuto comunque 
«buon esito». Lo sfratto, in¬ 
somma, nonostante lutto, è 
stato portalo a termine così 
come volevano le carte da 
bollo e le scartoffìe. Giovanni 
Mancini è grave ma vivrà. 

Ora qualcuno potrebbe di¬ 
re: non era il caso di mandare 
quelle immagini troppo crude 
in tv. Non sono d’accordo. 
Perché credo che ia gente ab¬ 
bia non solo il diritto, ma il 
dovere a sapere e a essere in¬ 
formata. 


Tragica 
morte 
del jazzista 
Chet Baker 


wm AMSTERDAM. IVagid fi¬ 
ne dei jazzista andino 
Chet Baker. È morto it^ sere 
ad Amsterdam cadendo dtila 
finestra deU'albergo che ro* 
spirava. La notìzia è stata data 
a tarda sera dalia televisione 
olandese senza altri particola¬ 
ri. Bticer si trovava a A[n5te^ 
dam per una tournée, li trom¬ 
bettista, famosissimo soprat¬ 
tutto per la sua partecipazione 
negli anni Cinquanta e Sessan¬ 
ta ai quartetto dì Jervy Multi- 
gan, aveva 60 anni. Musicista 
di grande temperamento e 
sensibilità, Baker aveva avuto 
in Italia problemi con la giusti¬ 
zia per questione di droga» 
Ancora nel gennaio di que¬ 
st'anno la sua esibizione ai 
«Music Inn» di Roma riscosse 
un grande entusiasmo, La di¬ 
namica dell incidente in cui 
Baker ha perso la vita è anco¬ 
ra tutta da chiarire. È probabi¬ 
le che la magistratura olande¬ 
se apra un'inchiesta. 
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Giusti^ alle corde 


CESARE SALVI 

* Y n alto magislralo calabrese ha Inviato nei giorni 

I scorsi una lettera alle autorità politiche della 
J regione, denunciando le gravissime conseguen* 
2 e della paralisi della giustizia. Si diffonde inar- 
restabilmente una «giustiziai parallela gestita 
dalia mafia, che garantisce tempestivamente ciò che lo 
Stato non è in grado di dare: sfratti, soluzione di ver* 
tenie di lavoro, recupero crediti, e cosi via. «È arrivato 
il tempo di stabilire - conclude il magistrato • se i 
calabresi siano cittadini italiani o sudditi dì paesi <tet 
Terzo mondo». 

Ma non è solo in Calabria che le condizioni della 
giustizia sono quelle così descritte. Gli scioperi del 
personale degli uffici giudiziari, l'agitazione endemica 
della magistratura a seguito della nuova legge sulla 
nspons^ilità civile, sono i sintomi di una malattia ben 
più preoccupante; la giustizia italiana si avvia alla pva- 
lisi. 

Più volte noi comunisti abbiamo ripetuto - da ultimo 
nel Comitato centrr^e della settimana scorsa - che la 
vanificazione di diritti democratici fondamentali, co* 
me quelli alla giustizia e alla sicurezza, non sono 
stioni secondarie o comunque settoriali. Se la giustizia 
non funziona, è un pezzo dello Stato di diritto che 
viene meno. Che senso ha definire e arricchire i diritti 
i i doveri dei cittadini, se lo Stato non è In grado di 
gaiantime l'effeltività In condizioni di eguaglianza, at¬ 
traverso i meccanismi della giustizia? 

L'analisi delle cause e dei rimedi è stata fatta da 
tempo. Le forze politiche, le associazioni del magistrati 
e degli avvocati, le organizzazioni del personale giudi¬ 
ziario concordano sulle linee di tondo delle riforme e 
degli interventi governativi necessari. Eppure non si fa 
nulla. 

li ministro Vassalli ha dichiarato l'altro ieri al «Mes¬ 
saggero»; «Andrà sempre peggio, lo posso fare poco. 
A^Mtatevi giorni duri per la giustizia». Ma di cosa 
parla II ministro, di una calamità naturale improvvisa 
rispetto alia quale non si può fare altro che stare a 
guardare? 0 di una situazione incancrenila da un'iner¬ 
zia decennale, sulla quale è necessario, ed è possibile, 
Intervenire con uigenza? 

E Inconcepibile che dal governo vengano solo paro¬ 
le di rassegnazione e di sfiducia. Si assiste ai tentativo 
di confondere le acque, di scaricare sulla magistratura 
o sul Parlamento rei^nsabilità che sono del governo 
e del ministro della Giustizia. 

L a questione del personale giudiziario, che sta 
esplodendo in questi giorni, non piove dal cie¬ 
lo. Da mesi il governo promette e non mantie¬ 
ne. Svolge trattative inconcludenti, ti tira indie* 
■■■ tro a! momento di concludere. Eppure nella 
legge finanziaria sono presenti stanziamenti a tal fine. 
Non sbratta solo di adeguamenti retributivi, per altro 
più che giustificati di fronte alle assurde disparità di 
trattamento esistenti. Si tratta di avviare la riqualifica¬ 
zione professionale e il potenziamento di un apparato 
chiave per il funzionamento della giustizia, chiamato 
oltre tutto a svolgere un ruolo fondamentale nella prò* 
spettlva delCenlrata In vigore del nuovo processo pa? 
na(h. 

Inadempienze governative sussistono anche per la 
attuazione della legge sulla responsabilità civile del 
giudici, li giudizio positivo sulla rìlormava confermato, 
e sono controproducenti e Infondate forme di protesta 
come quelle messe in atto in alcuni uffici giudiziari 
(per esempio, a Catania). C'è però un punto critico, 
che riguarda la verbalizzazione delle decisioni degli 
organi collegiali. Questa non era presente nella nostra 
proposta di legge, nella consapevolezza dei problemi 
organizzativi che avrebbe potuto comportare. Per due 
volte, al Senato e alla Camera, il ministro Vassalli diede 
assicurazione sulla fattibilità della soluzione poi accol¬ 
ta dalla legge, e si impegnò ad Impartire «le necessarie 
disposizioni per orientare la procedura alla massima 
snellezza e semplicità, al fine di evitare confusione ed 
intralci nel lavoro degli uffici giudiziari». Anche questo 
impegno non ha avuto un seguito positivo. Il decreto di 
attuazione della legge va modificato, gli uffici giudiziari 
vanno dotati al più presto degli strumenti occorrenti. 

Alle urgenze si arriva se non si provvede tempestiva¬ 
mente. Entro II prossimo anno dovrebbe entrare in 
vigore il nuovo processo penale. Si tratta del primo 
codice della Repubblica; una conquista di democrazia 
e di libertà. Il condizionale è però d'obbligo. Il Parla¬ 
mento ha fatto la sua parte. Ma se il governo non 
adotterà al più presto le necessarie misure di sostegno, 
sul terreno delle risorse, delle strutture, del personale, 
della riorganizzazione degli uffici giudiziari, la riforma 
non potrà cominciare a funzionare, o sarà destinata ad 
inevitabile fallimento. 

I parlamentari comunisti hanno presentato ieri una 
mozione con la quale chiedono impegni precisi al go¬ 
verno sul terreno della giustizia. Nel suo programma di 
governo, De Mita ha insistito sulla centralità delle rifor¬ 
me Istituzionali, e ha giustamente Inserito tra esse le 
innovazioni necessarie per rendere moderno, demo¬ 
cratico. funzionale l'apparalo della giustiia. Ma l'avvio 
non è certo brillante. Un governo si giudica non solo 
per il programma, ma anche per le politiche che con¬ 
cretamente realizza. 
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_PoKtiche del lavoro, offensiva conservatrice, 

le due De. I sindacati e il movimento 

operaio in cerca di nuove strategie. Un convegno a Roma 

Sinistm e modernità 
in Italia e in Germania 


Mi Caso italiano e caso te¬ 
desco dopo un decennio di 
«modernizzazione» selvaggia 
e di scortfitte del movimento 
operaio. E possibile un'analiti 
comparativa? Esiste la base 
per una ricerca comune sugli 
errori compiuti e suite possibi¬ 
li vìe di uscita in avanti? Da 
tempo motte pregiudiziali 
Ideologiche sono caj&te: per 
fare un esempio, Pei e Spd, 
riconoscendosi reciproca¬ 
mente come forze decisive 
della sinistra europea, hanno 
rapporti che vanno al di là del 
terreno diplomatico. É avviata 
un lavoro comune che comin¬ 
cia a dare frutti. Fuori dal pos¬ 
sibili (e reciproci) miti, si sa 
guardare impietosamente, in 
casa propria e in casa altrui. 
Anche perché non è affatto 
detto che il ciclo neoconser¬ 
vatore sla destinato inelutta¬ 
bilmente a declinare. 

In questo senso, é stato di 
grande interesse l'Incontro or¬ 
ganizzato da Crs, Cespe, Fon¬ 
dazione Ebert e Associazione 
tedesca di scienze politiche. Il 
tema era talmente complesso 
da richiedere una formulazio¬ 
ne che potrà apparire baroc¬ 
ca: «Modernizzazione e siste¬ 
ma politico In Europa occi¬ 
dentale; le alternative in Italia 
e nella Germania federale». 
Ma, opportunamente, ti è cer¬ 
cato di articolare le quattro in¬ 
tense sedute attorno a temi 
precisi, che semplificherei co¬ 
sì: a) il lavoro e le modifi¬ 
cazioni strutturali; 6J le politi¬ 
che neoconservatrici: c)i sin¬ 
dacati; d) la sinistra sul terre¬ 
no politico e istituzionale. 

ù modificazioni indotte 
nel mercato e nella stessa 
ideologia di massa attorno al 
tema del lavoro dalla moder¬ 
nizzazione tecnolo^ca e pro¬ 
duttiva sono sconvolgenti. 
Anche in presenza di diverti 
cicli economici e livelli di svi¬ 
luppo, presentano forti antio- 
gle; decadenza del peso 
quantitativo del proletariato 
classico, crescente terziariz¬ 
zazione, disoccupazione di 
ntassa, ceti emergenti, parcel¬ 
lizzazione e crescente biso¬ 
gno di flessibilità del mercato 
del lavoro, corporativizzazlo- 
ne e frammentazione dei con¬ 
flitti (conflitti senza una ten¬ 
sione verso il cambiamento 
generale). Ne hanno parlalo 
Laura Balbo, Ttautmann e 
Hoffmann (e analisi particola¬ 
ri hanno svolto Magna e Pi- 
pan). Un quadro drammatico, 
se si cerca di coglierne le im¬ 
plicazioni con vecchie stnittu- 
re di pensiero e tradizioni; e 
tuttavia non statico, anzi estre¬ 
mamente dinamico, quindi 
aperto a soluzioni diverse. Da 
una parte la società reagisce 
aprendo quel ventaglio (o, di¬ 
ce la Balbo, quel «pa¬ 
tchwork») dì •favom e dì 
«tempi» nella vita quotidiana, 
nella presenza femminile, del¬ 
la mobilità, del volontariato, 
ecc.; dall'altra parte, si posso¬ 
no identificare quei terreni 
nuovi dove sinistra e sindacati 
escano da una logica pura¬ 
mente difensiva e traente 
(meno, peraltro, in Germania 
che in Italia: vedi i parziali suc¬ 
cessi dell'lg Metal e la parola 
d'ordine della riduzione d'o¬ 
rario). L'accento va spostato 
cioè da una visione tradizio¬ 
nale del lavoro a quella che 


Hi Circa un anno e mezzo 
fa (per la precisione il 21 gen¬ 
naio 1987) lessi sulta Repub- 
bUca un'intervista di Giam¬ 
paolo Pansa a Calisto Tanzì, 
padrone delia Parmaiat, im¬ 
prenditore cattolico, uno dei 
pochi rivali di Berlusconi nel 
Vicino West delle televisioni 
privale. Con interesse e sor¬ 
presa. scoprii che il Calisto 
(attuale padrone di Odeon 
'ÌV) considerava sbagliato 
•conseguire il profitto ai danni 
di altre cose, dei valori che 
contano». «C'è un problema 
dì contenuti dei programmi 
che a me preme, e molto. Gli 
spettacoli, i seriats, i film pos¬ 
sono annullare qualsiasi di¬ 
scorso informativo. Attraver¬ 
so la mia tv mi piacerebbe for¬ 
nire ai telespettatori un mo¬ 
dello dì vita. Sono cattolico. 
L'educazione che ho ricevuto 
in casa mi ha dato dei vlaorì. E 
a me interessa il bene. Dallas 
e Dinasty non mi piacciono, 
sono trame diseducative dove 
la gente tira a diventare ricca 
fregando il prossimo. I miei 
tre figli Dallas non lo guarda¬ 


ta sinistra europea e la modemizza 2 io- dal Centro per la riforma dello Stato e 
ne: come preparare una alternativa alla dai Cespe, in collaborazione con la 
situazione creata dalVattuale sviluppo Fondazione Ebert e Associazione di 
tecnologico e produttivo? In particola- scienze politiche della Germania lede¬ 
re, qual è la situazione a questo propo- rale - studiosi della sinistra italiana e 
sito in Italia e in Germania? Su questo tedesca ed esponenti politici della Spd 
tema hanno discusso a Roma iUO e 11 e del Pei. Analogie e differenze dei due 
maggio - in un convegno promosso casi, varietà di posizioni e di proposte. 

BRUNO 8CHÀCHBRL 



Un disegno di Roland Topor 


Hoflmonn definisce la «forma 
critica del lavoro remuneralo, 
ossia la contrattazione della 
merce-lavoro inserita in un 
progetto solidaristico». 

Questo tipo di aneliti ha 
avuto un impatto diretto con 
quella sui tindacatì. sviluppa¬ 
tati su relazioni di Rehfeldt, 
Bordogna, Laura Pennacchi. 
D'Angellllo, Carrlerl, Hei- 
mann e del sociologo Marko- 
vlts, che insegna a Harvard. 
Quest'ultimo ha Introdotto la 
categorìa dì «tempo d'incer- 
lezza». Le strutture portanti 
del dopoguerra (stabilizzazio¬ 
ne, keynesismo, solidarismo, 
equilibrio tra capitale e lavo¬ 
ro) sono cadute, lo spazio tra¬ 
dizionale del movimento ope¬ 
raio nella lotta per le riforme 
non tanto ai è ridotto, quanto 
ti è latto pluralistico, l il di¬ 
scorso vale anche su scala In¬ 
temazionale. In Europa si sot¬ 
tovaluta la crisi Usa, il declino 
deirìmpero, il mondo non più 
bipolare, e ti guarda ti pro¬ 
cessi in corso solo nell'ottica 
della politica. Perci ò si parta 
dì perdita d’identità del lavoro 
salariato, non compensata co¬ 
me in Usa dalie IdenlUà etni¬ 
che e dal fondamentalismo 
etico, di scomparsa della no¬ 
zione di solidarietà legata al 
declino del fordismo, di omo¬ 
geneizzazione dei celi e delle 
classi nella cultura dì massa 
globale (e nelle specificità 
giovanili), di tendenze centri¬ 
fughe e minicoiporative nel 
movimento. La nsposta deve 
essere invece a livello più alto. 
Non basta denunciare ì guasti. 
Se è vero che siamo entrati in 
una nuova età dell’Insicurez¬ 
za, si tratta per così dire di 
«collettivizzare i rischi». 

Ed è poi vero (Il dubbio è 


no. Bisognerebbe mandare in 
or\da “1 ragazzi della via Paat" 
o "La città dei ragazzi" con 
Spencer Tracy, oppure Walt 
Disney, che fa sempre emer¬ 
gere un discorso positivo. 
Porterei in tivù persorìaggi co¬ 
me Don Picchi, padre Eligio, 
Muccioli, 0 la storia di Marcel¬ 
lo Candia, un industriale che è 
andato missionario in Brasile. 
Ora invece le tivù diffondono 
modelli di vita da far rizzare ì 
capelli!»: è la sintesi, testuale, 
del Ctiisto-penslero. 

Benone, mi dissi al termine 
dell'intervista. Finalmente 
avremo una rete televisiva che 
manderà in onda la vita dì 
Bernadette a puntate, un do¬ 
cumentario sull'Estrema Un¬ 
zione net mondo, le comme¬ 
die di papa Giovanni Paolo II 
e, sul fronte del commercio e 
affini, solo le sfilate delle pel¬ 
licce di San Patngnano. Non 
la vedrò nemmeno sotto tor¬ 
tura, però sono contento che 
esista; un po' come quando, 
In mezzo alle voci lobotomi- 
che dei disc-jockey fatti in se¬ 
rie, ti sintonizzi casualmente 


avanzato dalia Pennacchi, sul¬ 
la base di un'acuta analisi dei 
pRxessì di finanziarizzazione 
e di concentrazione in atto 
nel capitalismo del due paesi 


zione sia un portato fatale del¬ 
la modernizzazione tecnolo¬ 
gica e produttiva? Nel caso te¬ 
desco, e nei quadro di un'eco¬ 
nomia mondiale che potreb¬ 
be rilanciare t’Eurt^ la Kel- 
ta del basso livello di sviluppo 
potrebbe essere tutta politica, 
per bloccare una immigrazio¬ 
ne indesiderata. La prospetti¬ 
va dì una ripresa tindacale 
non può d'altra parte iscriver¬ 
ti che nella lotta per una mo¬ 
difica complessiva del model¬ 
lo ^e orierttì lo stesso merca¬ 
to verno forme di democrazia 
economica, di imprenditoria 
diffusa e associata. 

Sulla stessa linea Rehieidt, 
U qutie^ comparando le pro¬ 
cedure dei sindacati tedeschi 
e italiani, ha usato - in senso 
tecnico, ha proc^to - la ca¬ 
tegoria di «scambio politico»; 
se si punta a un compromesso 
per la modernizzazione, quale 
forza contrattuale ha ancora il 
movimento. Le contraddizio¬ 
ni sono forti in ambedue i pae¬ 
si; la combinazione di strate¬ 
gìe difensive (posti dì lavoro) 
e offensive (riduziorte di ora¬ 
rio, solidarietà tra occupati e 
inoccupati, ecc.) variano con¬ 
tinuamente. praticabile 
appare t'ipoteti di un «patto 

E er il lavOTO». In Italia questa 
a più radid culturali e politi¬ 
che. in Germania forse più 
empiriche, ma incontra anche 
m^ioil resistenze. 

Sono stato costretto fin qui, 
nel ri^umere ìi dibattito, a 
sacrificare ta ricchezza dei 
contributi parhcoiaii: riguar¬ 


davano la debolezza delle 
strategie sindacali, le contrad¬ 
dizioni dello sviluppo, il feno¬ 
meno dei Cobas, ecc. E lo 
stesso darò fare per la parte 
dedicata aH'analiti delle due 
De (o tre, tenendo conto che 
per la Germania si paria di 
Cdu-Cw; 0 più ancora, se si 
considerano tutte le espres¬ 
sioni politiche del neoconser- 
vatorlmo) con relazioni di 
Caciagli, Ute Schmidt, Calise e 
Schiller. Con ottiche diverse e 
giudizi anche divergenti (più 
pessimisti gli ittiiani. tia per 
un giudizio rii debolezza della 
sinistra sia perché le stesse ri¬ 
forme istituzionali sono rite¬ 
nute inefficaci; più aperti i te¬ 
deschi all’ipoteti una evolu¬ 
zione o di una rottura delle 
attuali alleanze conservatrici), 
vi è accordo su un tema di 
fondo: che l'ambiguità della 
modernizzazione consiste ap¬ 
punto nel fatto che mentre la 
tinisira ha bisogno di fronte 
ad essa di un prqgtilo forte, 
fondato sulla revitione della 
tira stessa irodizione, la destra 
> che nei due sistemi politici, 
pur con la loro diversità, è og¬ 
gi egemonizzata dalle demo¬ 
crazie cristiane - sì autoali- 
menta proprio su questo tipo 
di innovazione. A questa ti 
adatta meglio un «Volkspar- 
tei», una combinazione di in¬ 
teressi di massa, che una pro¬ 
gettazione forte. Questa oggi 
^pare spiazzata. 

bd ecco lo spazio della po¬ 
litica. «Le sconfitte e le alter¬ 
native in campo» era il sottoti¬ 
tolo deH’ultima seduta del 
convegno. Relatori Donolo, 
Vacca. Kreile, Bolaffi, Langer, 
Missiroli e due, diciamo, poli¬ 
tici «puri»; Piero Fassino e l'e¬ 
sponente della Spd Hermann 
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MICHELE SERRA 


D pentimento 
di San Calisto 


sulla radio degli Are Krishna e 
constali che non tutto è schi¬ 
foso-. è rimasto, per fortuna, 
anche qualcosa di nobilmente 
noioso. 

Ed eccoci, sedici mesi do¬ 
po, aita programmazione di 
Odeon Tv, te rete di San Cali¬ 
sto. nemico di Gei Ar e di Ber¬ 
lusconi, amico dei «valori». 
Dunque dunque. Vediamo. 
Punta di diamante è il telefilm 
«Captalo Power», quello che 
permette ti bimbi ittiiani, ar¬ 
mati di pistoione. di sparare 
contro la televisione. Senza 
romperla, purtroppo: ti tratta 
semplicemente dt aiutare l'e¬ 
roe ad accoppare i nemici. 
Edificante anche il cartone 



animato «Centurìons», che già 
nel titolo riesce ad unire, mi¬ 
nacciosamente, Il parafasci- 
smo soldatesco e Tamencani- 
smo maccheronico. Gli altri 
cartoni, a proposito di «valori 
della famiglia italiana», ti chia¬ 
mano «Transfonners», «Gho* 
stbusters», «Starcom» e «La- 
zertag». 

I film? Fa spicco giovedì 12 
maggio (in prima serata, alle 
20,30) il mitico «Rollerbtil», 
una delle pellicole più violen¬ 
te della storia del cinema. In¬ 
teressante anche il giallo-hor¬ 
ror «Black Cat», macellerìa di 
serie B. Istiuttivo ma poco re¬ 
clamizzato «i classici dell'ero- 
tismo», in onda alle 22,30. Il 


resto è telefilm americani, te¬ 
lenovelas, giochi a quiz, sport 
e, naturtimente, quintalate di 
pubblicità nella quale «i valori 
della famiglia» trionfano, a 
patto che la famiglia in que¬ 
stione abbia la villa, la Volvo, 
il whisky etichetta nera, il bab¬ 
bo che non deve chiedere mai 
e la mamma che deve chiede¬ 
re sempre al babbo perché 
abbia la faccia da stronzo. 

I commenti sono assoluta¬ 
mente superflui: «sunt lacrì- 
mae rerum», sono le lacnme 
delle cose a parlare, direbbe 
Calisto che ha ricevuto sen¬ 
z'altro una buona educazione 
umanistica e quando gli dico¬ 
no che la sua televisione prò- 


Intervento 

Perché chiediamo 
il diritto di voto 
per gli immigrati 

PIETRO POLENA 


Scheer. 

Il primo avversario della si¬ 
nistra, ha detto Donolo, è la 
sinistra stessa, ed è su se stes¬ 
sa che deve lavorare per lìbe- 
raiti dai limiU del suo ambi¬ 
guo rapporto con la moderni¬ 
tà. U spinta a ritrovare un ruo¬ 
lo egemonico può venire dal- 
l'europeismo, da nuove onda¬ 
te tecnologiche e quella gran¬ 
de risorsa inutilizzata che so¬ 
no le masse di cittadini, con¬ 
sapevoli dei propri dirìRl e do¬ 
veri. Anche per Vacca, partiti 
e tindacati europei devono 
uscire dal limiti storici dello 
Stato-nazione e misurarti sul¬ 
l'europeismo: Il che imirilca 
che una fase costituente che 
riguardi piuttosto un «governo 
dei partili» che l'aitutie «go¬ 
verno del Parlamento». La de¬ 
mocrazia delTalteTnativa esi¬ 
ge oggi una dimensione so- 
vranazionale. 

Non tutti sono stati d'accor¬ 
do su queste lesi. Non Giolilli, 
che |:^ledeva, non Andrianl 
e altri. Non lo stesso Scheer, 
che denuncia il segno capitali¬ 
stico nell'attuale integrazione 
europea. Ma l'esponente della 
Spd reagisce con forza al 
complesso diautoflagellazio- 
ne della sinistra. La solidarietà 
può essere passata dì moda, 
non è scomparsa dai bisogni. 
L'individualismo è un valore 
in una società collettivizzata; 
ma in una società parcellizza¬ 
ta, la solidariet à riemerge in 
mille forme. E noi dobbiamo 
saperla far pesare, tanto nel 
negozialo poHiico quanto at¬ 
trezzandoci per una riforma 
istituzìontie. Guai alla sinistra 
che. di fronte a una società 
nevrotica dove si intrecciano 
valori nuovi inesplorati e nuo¬ 
ve insicurezze, abbandona al¬ 
la destra il terreno dei valori 
collettivi; possono accadere 
cose terribili, Le Pen insegni. 

Anche Fassino ha parlato 
della necessità, di fronte ti 
«grande, epocale mutamento 
di fase» della modernizzazio¬ 
ne, di un «New Deal rosso». La 
tinistra deve assumere su di sé 
la modernizzazione dell’appa- 
ralo produttivo, del mercato 
del lavoro, degli apparati pub¬ 
blici, del sistema ambientale 
complessivo. Innovazione e 
sviluppo possono e debbono 
coniugarsi in una visione qua¬ 
litativa e non più solo quanti¬ 
tativa. Se l'innovazione non è 
neutra, e può produrre distor¬ 
sioni gravi e sconfitte, il punto 
di vista della sinistra deve 
puntare suite produttività so¬ 
ciale del sistema: e in questo 
quadro è tutta la politica del 
lavoro che va ripensata, come 
governo della flessibilità e del¬ 
ta mobilità, e quindi anche 
delle infrastrutture necessarie 
a garantirle, e in definitiva di 
un nuovo e diverso Stato so¬ 
ciale che riequilibri e renda 
retimente produttiva la spesa 
pubblica, riù mercato, o piut¬ 
tosto migliore produttività, 
vuol dire anche pi ù Stalo. Ma 
uno Stato diverso. Implica 
profonda riforma dei servizi, 
gestioni flessibili e raziontii, 
riforma generale delle struttu¬ 
re decisionali. Ecco le riforme 
istituzìontii a cui punta il Pei. 
Ed ecco la nuova alleanza per 
lo sviluppo e il progresso a cui 
chiamiamo le forze sociali e 
politiche, ponendo la candi¬ 
datura della sinistra tiia guida 
della modernità. 


V oglio ringraziare 
di cuore Federi¬ 
co Orlando. Il 
giornalista di 
Montanelli si è la¬ 
scialo trascinare, denuncian¬ 
do forse qualche falsa co¬ 
scienza, te penna in un vee¬ 
mente atto d'accusa attraver¬ 
so l'editoriale di prima del 
Giornale Nuovo contro la 
Fgcì. La nostra colpa: aver 
proposto il diritto di voto alle 
amministrative per gli immi¬ 
grati retidenti nel nostro pae¬ 
se da tre anni. Orlando non 
deve dormire al pensiero, so¬ 
no parole sue, che «l'Italia 
dovrebbe diventare la prima 
della classe e aprire te sue 
liste elettorali a bianchi, ne¬ 
gri, {^li, olivastri, Jure $oii, 
perché viventi sul suolo ita¬ 
liano». Orlando si sbaglia. 
Non solo in Olanda, Dani¬ 
marca e Irlanda vota per le 
amministrative chiunc^ ri¬ 
sieda in città. Ma in Gran Bre¬ 
tagna volano alle ammini¬ 
strative tutti I cittadini dei 
Commonwealth. In Germa¬ 
nia federale TSpd e il Dgb (il 
sindacato tedesco) da tem¬ 
po si battono per lo stesso 
obiettivo. Il Parlamento eu¬ 
ropeo, Orlando dovrebbe sa¬ 
perlo, ha approvato diverse 
risoluzioni: tra cui una til'u- 
nanimità nel novembre del 
1985 che invitava 1 paesi 
membri a darsi legislazioni In 
tal senso. L'anno scorso 
un'altra risoluzione è stata 
approvata a magtiorira^» 
con la destra e I «popolari» 
contro, che, registrando i ri¬ 
tardi del paesi che ancora 
non ti erano dotati di una le¬ 
gislazione adeguata, li invita¬ 
va a provvedere. Altro che 
«precipitose iniziative». Ab¬ 
biamo compiuto, con la pre¬ 
sentazione della legge, un 
dovere In consonanza con le 
direttive europee. 

Ma il problema è un altro. 
Orlando scatiene che questa 
proposta «esasperi i già diffu¬ 
si pregiudizi razziali», e tia *la 
spinta italiana verso il lepeni- 
smo». Addiriilural Orlando 
ama gli struzzi: dovremmo 
nascondete te lesta sotto te 
sabbia. C'è l'immigrazione? 
Ci sono segnali di un inci¬ 
piente "razzismo»? L'impor¬ 
tante è non parlarne. Altri¬ 
menti ti diffondono. Una sto¬ 
ria cosi l’avevamo già sentita 
quando si trattava di lottare 
contro la droga, o contro la 
mafia; le donne l’hanno sen¬ 
tita e la sentono quando si 
tratta della lotta contro la 
violenza sessuale... È il fari¬ 
seismo di chi, soprattutto, 
non vuole che si tocchino 
privilegi, assetti ingiusti, ge¬ 
rarchie dominanti. 

Noi invece parliamo. Non 
per dire che i giovani sono 
razzisti. Ma per constatare 
che egoismo economico e 
individualismo sfrenato, pos- 
tibììi terreni dì coltura de) 
razzismo, sono proprio il 
frutto dette politiche del ci¬ 
clo conservatore. E che (Or¬ 
lando lo sa benissimo, ma 
evita di dirlo) l'immigrazione 
non è un flagello di Dio, ma il 
frutto logico di un mondo in¬ 
giusto. Nel Duemila, nell'a¬ 
rea mediterranea, per 2,5 
abitanti nei paesi europei ce 
ne saranno 7,5 in quelli 
nordafricani e del Medio 
Oriente. C’è quindi, anzitut¬ 
to, una crescente pressione 
demografica che investirà 

gramma «Centurìons» pensa 
che si tratti della vite di Mario 
e Siila in latino. 

Solo una considerazione fi¬ 
nale. I mass-media, il mondo 
della cultura, e noi stessi sia¬ 
mo convìnti, giustamente, che 
i valori delia sinistra (vedi il 
recente convegno miUmese 
sul concetto di «progresso») 
siano in crisi, infeltriti, da ri¬ 
pensare. rìdiscutere. Impe¬ 
gnati in questa doverosa ope¬ 
ra di riflessione, dimentichia¬ 
mo troppo spesso, però, dì fa¬ 
re (e pulci altri. Ai disvalo¬ 
ri altrui, allo svacco per un 
piatto di lenticchie o per una 
mandala di teleutenti da ab¬ 
bindolare. 

Non si tratta di consolarci 
pensando che gli altri sono 
messi peggio, molto peggio, 
tanto in fatto dì coerenza 
quanto sul terreno della de¬ 
cenza culturale e della fanta¬ 
sia. se è vero che il pio Calisto, 
che ti suoi tre figli non te ve¬ 
dere «Dallas», a quelli degli al¬ 
tri propina «Captain Power», 


masticcìamente l'Italia. E, In 
secondo luc^o, un bisogno 
da parte dei grandi interessi 
economici e finanziari (for* 
s'anche di quelli che possie¬ 
dono i giornali) di un nuovo 
«esercito di riserva», a basso 
costo, di un vero e proprio 
secondo mercato nero del 
lavoro. Il lepenismo è figlio 
delle politiche della destra di 
questi anni: chi semina vento 
raccoglie tempesta. Preveni¬ 
re, in un paese come il no¬ 
stro, coti diverso dalla F: an¬ 
cia, vuol dire - memori delle 
vicende di milioni di nostri 
lavoratori immigrali (che il 
Pei ha sempre difeso, non lo 
si scordi) - non sbarrare le 
frontiere (oggi gran parte de¬ 
gli immigrati sono clandesti¬ 
ni perché abbiamo ancora 
una legislazione arcaica) ma 
operare concretamente per 
io sviluppo dei loro paesi di 
provenienza, a putire dtila 
questione del debito, e in se¬ 
condo luogo creare certei- 
ze, norme, diritti che regoU- 
no e tutelino questi lavorato¬ 
ri. A cominciare dall'applica¬ 
zione della legge 943 che a 
due anni di distanza è ancora 
largamente sulla carta per re¬ 
sponsabilità del governo. Si 
tratta di determinare cioè 
una società aperta, multlelni- 
ca, policuiturale in im'Buro- 
pa aperta, il problema non è 
di «tollerare». Ma di trasfor¬ 
male. Ecco che chi risiede in 
uno città, in regola, da tre an¬ 
ni. perché non dovrebbe 
contribuire al governo della 
comunità di cui. almeno 
temporaneamente, fa parte? 


L a sola risposta è: 
perché* inconaa* 
pevolmente. ti è 
terrorizzati da 
mmmm questa prospetti¬ 
va. Quei lavoratori stranieri 
fiticiunente per te strade di 
Roma o di Napoli, per le 
spiagge di Rimini o lungo le 
coste di Lecce cl ricordanp 
che il «benessere» dell'Occi¬ 
dente ti fonda sul loro «ma¬ 
lessere». È un fatto di civiltà, 
quindi, battersi per I loro dU 
ritti. «L'urna dello Zio Tom», 
titola il Giornale Nuovo. Al¬ 
tro che Zio Tom. GII Stati 
Uniti, con Jes^ Jackson in 
testa, cl dimostrano che è 
possibile battersi per una so¬ 
cietà multieinicB. A costo di 
limitare almeno un po' i privi¬ 
legi dello Zio Tom (o anche 
quelli del cavaller Silvio). 11 
lepenismo è figlio, cultural¬ 
mente e politicamente, della 
legge dei più forte. Dei culto 
della violenza, della prepo¬ 
tenza, del «macho» sparsa a 
piene mani in questi anni, di 
quella cultura dte, sempre 
sulla prima pagina del Gior¬ 
nale Nuovo, ironizza su una 
mostra organizzata dalla Pro¬ 
vincia di Reggio Emilia, dedi¬ 
cata all'immaginarlo femmi¬ 
nile e «alla ricerca di senso 
seduttiva». perché ospitata in 
un'area chiamata «degli Stal¬ 
loni». Uno humor fine, non 
c’è che dire. Che denuncia la 
cattiva coscienza dei conser¬ 
vatori nostrani, e la loro vol¬ 
garità. 

Sì, per i comuni italiani 
battiamoci per far votare an¬ 
che «bianchi, negri, gitili, oli¬ 
vastri». A partire dal ricono¬ 
scimento dei loro diritti na¬ 
sce una nuova cultura dell’e¬ 
guaglianza, per una solidarie¬ 
tà fatta di diversità. 


dimostrandosi un bravissimo 
venditore di budini e un pessi¬ 
mo «educatore delle fami¬ 
glie». Si tratta, però, di rico¬ 
minciare a guardare le travi 
negli occhi altrui oltre alte pa¬ 
gliuzze che fanno lacrimare i 
nostri. Il baratro che separa 
l’intervista di Calisto Tanzì dal¬ 
la programmazione della sua 
tivù non è solo patetico, è an¬ 
che il segno di una povertà 
culturale e politica ti cui con¬ 
fronto gli uomini della tinistra, 
anche ì più confuti e velleitari, 
sono mostri di scienza e coe¬ 
renza. 

Quanto a Calisto Ihnzi non 
pretendo che. pei espiare, va¬ 
da a fare il missionario in Bra¬ 
sile come Marcello Candia. Si 
limiti, per piacere, ad ammet¬ 
tere onestamente che anche 
lui. esattamente come l suoi 
nemici laici e cinici, pur di far 
quadrare i conti è costretto a 
mandare in onda la solita do¬ 
se dì imbecillità e violenza. 
Messi finalmente ì puntini sul¬ 
le «i», si potrà ritornare a di¬ 
scutere seriamente di «valori*. 


fe 
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. ~~ Politica Interna 

Pecchioli II leader del Psi accusa La Malfa 
Le riforme, di violare i patti su voto segreto e tv 
obiettivi e di manifestare su Israele e Olp 
e ostacoli una «incommensurabile stupidità» 


■i ROMA. Mercoledì e glo* 
vedi prossimi il Perlamemo - 
convocato in sedute distinte 
ma parallele dei suoi due rami 
- è chiamalo ad un a^munta* 
mento atteso ma dagli esiti, 
anche politici, incerti; il dibat* 
tilo generale per avviare il 
processo di riforma delle isti* 
tuzloni, £ in attesa di questa 
tdue giorni» i gruppi parla* 
mentali e le forze politiche ' 
n^ttono a punto le (ràsizionl. | 
{trimandabill le punture di spii* I 
Ip w'intemo dellajstessa mag* 
gipfahza. Contano - in una 
inàterià cosi complessa e deli* 
cala - anche le sfumature. La 
cartina di tornasole è sempre 
il voto segreto. Cosi, se il ca* 
pogruppo socialista al Senato. 
Fabio Fabbri, non perde oc* 
castone > lo ha fatto ancora 
ieri - per definire la riforma 
dei regolamenti parlamentari 
•la piecondìzione per il »jc* 
Cesso dello siorzo di ammo* 
demamento» insieme alla 
riorganizzazione dei metodi 
dp! lavoro delle Camere, ìì de 
Franco Mazzola, vicepresi* 
4 dnte del senatori, preferisce 
paHare di «drastica riduzione 
del Voto segreto», mentre il II* 
beraie Giuseppe Fassino sem* 
iMra accontentarti di «una seria 
regolamentazione del voto se* 

queste premesse Cma 
pon soltanto queste) è diffici¬ 
le dire ora se il dibattito che si 
svolgerà nelle due Camere 
servirà intanto a chiarire e poi 
ad avvicinare le posizioni dei 
gruppi parlamentari e dei par¬ 
liti sulla necessaria òpera di 
revisione deile istituzioni. 
Conterà anche il respiro, la 
pomata della discussione. Ieri 
sul complesso scenario che 
larà da sfondo alle riforme 
potsibiii il è soffermato il pre¬ 
sidente dei senatori comunisti 
Ugo Pecchlotl. In una dichia¬ 
razione alle agenzie di stam¬ 
pa. Il dirigente comunista ha 
parlato de) «grande impegno» 
che attende tutte le forze de¬ 
mocratiche. Il lavoro di rifor¬ 
ma «per adeguare regole e 
Istituzioni alle necessità di una 
società che vogliamo più giu¬ 
sta e democratica» dovrà svol¬ 
gersi nella cornice della Carta 
costituzionale «che esprìme 
valori e indirìni di grande at¬ 
tualità». Il punto, sottolineato 
da PecchioH. è «la ricostruzio¬ 
ne di un saldo rapporto di fi¬ 
ducia tra i cittadini e |p Stato». 
L'alba questione sollevata dal i 
fcìmtnippo dei renatoli co-' 
mfiirai e quella, decisive, dèi 
potere. Una seria azione di ri¬ 
forma, Infatti, deve tendere a 
«dare efficienza, trasparenza, 
e reali poteri di decisione e di 
contTolto democratico alle 
istituzioni, a partire dal Parla¬ 
mento». In questi anni il cen¬ 
tra delle decisioni s'è sposta¬ 
to v^rso «i grandi gruppi del 
potere economico e finanzia- 
rib privato», i governi hanno 
operato Incentivandoli degra¬ 
do invece di dedicarsi «all'am- 
tnodemamento delle strutture 
dello Stato sociale», le «inno¬ 
vazioni e le ristrutturazioni in¬ 
dustriali sono state pagate al 
prezzo di un aumento dram¬ 
matico della disoccupazio¬ 
ne». «Ecco: è alia soluzione di 
tali problemi che dovrà essere 
orientata l'opera di riforma 
istituzionale», cominciando 
<Mle «cose possIbUi», ma non 
dimenticando che si tratterà 
di «un processo lungo» che 
«comporterà una grande ca¬ 
pacita di lotta contro forze 
ostili al cambiamento e al prò- 

f lHìSso dèlia democrazia e del^ 
a società». 



si insidia da sóla», dice Ciraxi 


Un Craxi a due facce. Quella che si ripromette «una 
chiarificazione costruttiva a sinistra» e l'altra che 
ordina ai suoi di tornare al pentapartito a Torino e 
a Roma. Ancora sollecita in Parlamento un con¬ 
fronto sulla questione palestinese mentre paventa 
«una grande confusione» se la maggioranza non si 
mette d'accordo prima sulle riforme istituzionali. 
Ma verso il Psi tra gli alleati crescono i sospetti... 


PASQUAU CASCELLA 


WU ROMA. «Non è possibile 
che, specie in materia istitu¬ 
zionale, si introducano varia¬ 
zioni ed aggiunte non concor¬ 
date». Così parla Bettino Gra¬ 
zi, in giro per i comizi elettora¬ 
li. Ci fosse un accenno alla 
proposta di introdurre lo sbar¬ 
ramento elettorale del 5%. 
lanciata a sorpresa da Claudio 
Martelli, si potrebbe anche so¬ 
spettare una sconfesstone del 
proprio delfino. Ma il segreta¬ 
rio socialista neppure ne ac¬ 
cenna, come per un silenzio- 
assenso a futura memoria. E 


mentre Ira i 5 infuria la pole¬ 
mica, sembra aggiungere, nel¬ 
la partita aperta oggi con gli 
alleati della maggioranza editi¬ 
la politica mediorentale alla 
riforma dei regolamenti parla¬ 
mentari), il classico carico da 
novanta: «Si intravedono « di¬ 
ce ' una somma di ostacoli e 
di difficoltà. Le prime e le più 
insidiose se le crea la maggio¬ 
ranza, appena formatasi, con 
le sue stesse mani». Craxi, in¬ 
somma, si erge a Interprete e 
giudice unico deU'ailuaàone 
del programma di governo: 


«Resta un buon programma, 
ma non è assolutamente am¬ 
missibile che su questo o quel 
punto degli accordi ci si disso¬ 
ci, si irrida persino verso posi¬ 
zioni che dovrebbero essere 
ormai comuni». L'atto d'accu¬ 
sa non poteva essere più tra- 
^wnte. Ce n'è per i repub¬ 
blicani e i liberali che hanno 
provato a rimettere in discus¬ 
sione l'intero capitolo sulla 
«opzione zero» per l’emitten¬ 
za tv privata e l'informazione. 
Ce n'è per il Fri e quei de in¬ 
sofferenti verso una normati¬ 
va eccessivamente restrittiva 
del voto segreto. Ce n'è per 
r«Ìncommensurabite stupidità 
di chi pensa (e Giorgio La 
Malfa l'ha anche detto a chia¬ 
ra voce, ndr) che la questione 
palestinese ha un'eco in Italia 
solo per ragioni strumentali di 
politica interna». Craxi sul Me¬ 
dio Oriente dà appuntamento 
al pros»mo dibattito in Parla¬ 
mento: «Sara l'occa^one per 
una chiara affermazione di 
prìncipi, perchè se la soluao- 
ne di questi problemi non pas¬ 


sa per Roma. I pericoli e gli 
effetti negativi finiscono col 
non avere confini», intanto, 
lancia i suoi strali anche ai «fa¬ 
natici (il rabbino Elio Toaff?, 
ndr) che tacciano di antisemi¬ 
tismo tutti coloro che elevano 
crìtiche nei confronti della po¬ 
litica dell'attuale governo 
israeliano». 

Sempre e comunc^e, il ber¬ 
saglio preferito è li partito 
dell'edera, presentato alla 
stregua del «braccio armato» 
della Dq. Insomma, Craxt par¬ 
la a nuora perché suocera in¬ 
tenda. Tanta animosità sa sfre¬ 
ga forse con II timore di tro¬ 
varsi «spiazzato» dai processi 
politici che sono aperti in que¬ 
sta «fase dì transizione»; Craxi, 
non a caso, alza ta voce sulle 
riforme lst:;tu^nalt: «Il con¬ 
fronto con l'opposizione • af¬ 
ferma - ha da esserci, anzi è 
necessario ed utile, ma a par¬ 
tire da po.sizioni concordate 
nella maggioranza, diversa- 
mente ognuno si sentirà svin¬ 
colato d^ìi impegni assunti e 
avrà inizio una grande confu¬ 


sione». Ma la minaccia non si 
ferma qui. Richiamandosi alla 
vittoria di Mitterrand in Fran¬ 
cia, Craxi nei suoi comizi elet¬ 
torali dice di «voler contribui¬ 
re alla ripresa del movimento 
spcialista in Europa» operan¬ 
do in Italia «per far avanzare 
una chiarificazione costruttiva 
tra le forze di sinistra quando 
questo si manifesta pos^bile e 
con chi è possibile». E aggiun¬ 
ge, sul voto amministrativo di 
fine maggio: «Darà una indica¬ 
zione ed un onentamento che 
sarà utile per una valutazione 
delle tendenze in ano». Se è 
per questo, Craxi può comin¬ 
ciare a raccogliere la «tenden¬ 
za» manifestata tra oli stessi 
socialisti di Torino, Napoli e 
Roma. LI, però, il segretario 
ritiene «possibile» stare «con» 
ì tradizionali alleati del penta¬ 
partito. 

Ma nemmeno quest'aura 
faccia rassicurante del Psi 
sembra tranquillizzare i suoi 
tradizionali partnen. La repli¬ 
ca dì Martelli ai crìtici della 
sua proposta sullo sbarramen¬ 


to al S% è stata come benzina 
sul fuoco. «Se il Psi - dice il 
liberale Egidio Sterpa - punta 
ad un tripolarìsmo in funzione 
di nuovi equilibri, tanto vale 
saperlo subito. Noi non siamo 
disposti a lare la parte dell'a¬ 
gnello sacrificale». Il socialde¬ 
mocratico Carlo Vizzini pvla 
di «un grave errore». Guido 
Bodralo coglie la palla al bal¬ 
zo per contrapporre, alla 
«strada difen»va e debole in¬ 
dicata da Martelli», la propo¬ 
sta «forte e propositiva» della 
De per unaprìma riforma elet¬ 
torale nega enti locali che 
consenta «coalizioni che ot¬ 
tengano in modo esplicito il 
consenso per amministrare», 
il Psi in tanto isolamento si 
sente sempre più a disagio, 
tanto che Nicola Caprìa ap¬ 
pella a Ciriaco De Mita: «Sarà 
bene che chi ha PauiDrìtà per 
farlo, anche dal governo, 
smorzi sul nascere atteggia¬ 
menti di questo tipo che. per¬ 
sistendo, alimentano zone 
d'ombra che non giovano alla 
coalizione». 


La sessione deirintemazionale socialista 


Ocdietto: «Apprezzarne 
le poloni eqnesse a Madrid» 


Polemicai sulFantisemitismo 

Tullia Zevi critica 
il rapporto della Charitas 
Le Adi replicano a Toaff 


«Si può avere una ragionevole fiducia in una nuova 
prospettiva e In un nuovo ordine mondiale». Lo ha 
detto Achille Occhetto, ptulando della situazione 
intemazionale all'indomani dell'Intemazionale so¬ 
cialista di Madrid, il vicesegretario del Pei, in parti¬ 
colare, afferma che i comunisti hanno «apprezzato 
e condiviso» le posizioni di Craxi sul Medio Orien¬ 
te, «consonanti» con quelle del Pel. 


■i ROMA. «Le posizioni che 
vengono assumendo le princi¬ 
pali forze del socialismo euro¬ 
peo rafforzano la prospettiva 
per la quale noi comunisti ita¬ 
liani lavoriamo: la prospettiva 
di una sinistra europea nuova 
che sempre più esca da vec¬ 
chi limiti eurocentrici per as¬ 
sumere un'ottica, una respon¬ 
sabilità politica più ampia, dì 
portata mondiale». Ali’lndo- 
manl dell'Intemazionale so¬ 
cialista di Madrid, Achille Oc¬ 
chetto esprìme un netto ap¬ 
prezzamento delle posizioni 
emerse in quella assise. «Ab¬ 
biamo trovato in diverse paro¬ 
le - ha detto il N^cesegretarìo 
comunista parlando in Veneto 
nel corso della campagna 
elettorale -, in diverse rifles¬ 
sioni li svolte, percezioni, spe¬ 
ranze, attese analoghe a quel¬ 
le nostre e che stanno diven¬ 
tando, ed è bene che sempre 
più divengano, un patrimonio 
comune e fino in fondo con¬ 


diviso di tulle le forze polìti¬ 
che progressiste e del movi¬ 
mento operaio europeo. Ab¬ 
biamo apprezzato e condivi¬ 
diamo - ha proseguito Oc¬ 
chetto - la solidarietà e l'ap¬ 
poggio, testimoniato in primo 
luogo da Will]^ Brandt, alla pe- 
resirojka sovietica, che può 
introdurre decisive novità nel 
vecchio sistema polìtico del- 
rUrss. Abbiamo anche ap¬ 
prezzato e condividiamo gli 
orientamenti che sono emersi 
a Madrid sulle questioni del 
disarmo, orientamenti che a 
nostro giudizio possono con¬ 
durre a una iniziativa comune 
da parte dì tutte le forze pro¬ 
gressiste europee*. 

«Noi abbiamo infine anche 
apprezzato e condiviso - ha 
detto ancora il vicesegretario 
del Peì - le posizioni che si 
sono espresse a Madrid sulla 
questione mediorientale, an¬ 
che attraverso l’intervento del 
segretario del Psi, on. Craxi. 


Anche qui abbiamo riscontra¬ 
to una consonanza con quan¬ 
to noi abbiamo sostenuto ^a 
di recente che nel pasreto. E 
infatti necessario che si giun¬ 
ga in Medio Oriente - ha ^tto 
Occhetto - a creare le condi¬ 
zioni per una pace stabile. E 
questo è in effetti p^ibile so¬ 
lo se verrà riconosciuto da tut¬ 
ti il diritto all'esistenza sia del¬ 
lo Stato di Israele sìa di un’or¬ 
ganizzazione statale palesti¬ 
nese». Uno dei passaggi obbli¬ 
gati per giungere alla pace in 
Medio Oriente, secondo Oc¬ 
chetto, è il riconoscimento 
deU'Olp, «cui non ^ può più a 
lungo negare il ruolo dì rap¬ 
presentante del popolo pale¬ 
stinese». A questo proposito il 
vicesegretario comunista ha 
osservato che «occorre muo¬ 
versi con decisione nella dire¬ 
zione dei principi e delle riso¬ 
luzioni approvate dai capi di 
Stato e dì governo dei paese 
della Cee Venezia *60) in ciù 
sì affermava che l’Olp "dovrà 
essere associata al negozia¬ 
to". dimostrando coà di rico¬ 
noscerne appieno la rappre¬ 
sentatività del popolo palesti¬ 
nese; ti che - ha aggiunto - 
implica la necessità dì avviar^ 
verso il pieno riconoscimento 
polìtico e diplomatico del- 
rOlp come legittimo rappre¬ 
sentante del popolo palestine¬ 
se nella Conferenza di pace». 


La funzione dell'Italia, ha 
poi affermato Occhetto, è 
molto importante. R nostro 
paese In questa situazione 
può svolgere «un ruolo di con¬ 
ciliazione e di pace». Da que¬ 
sto punto dì vista, ha osserva¬ 
to li viceseigretano dei Pci, «è 
anche agnificathro che f’em. 
Craxi mostri di condividere la 
nostra tesi secondo ojì una 
ìnì;tiativa di forze di pace eu¬ 
ropee in Medio Oriente si de¬ 
ve reetiizzaie sotto l'egida dei- 
l'Onu e nel quadro della Con¬ 
ferenza inti;mazìonale». Ma è 
importante anche allargare lo 
schieramento che sì muove in 
questa direzione. Perciò, ha 
affermato Occhetto, «il ruolo 
deiritaiia sarà tanto più co¬ 
struttivo quanto più potrà fon¬ 
dami su una sincera e fattiva 
solidanetà fra tutte le forze 
democratiche del nostro pae¬ 
se in vista quegli obiettivi di 
pace: in questo senso ci espri¬ 
meremo iK'l prosarne dibatti¬ 
to p^lamentare». 

Il vicesegretario comunista, 
infine, aUribuisce m valore 
preminente alla convergenza 
di posizioni che ^ sta facendo 
strada nella sinistra europea. 
«Ciò non può avvenire senza 
contraddizioni - ha detto •, 
come pure i contrasti emer» a 
Madrid dimostrano, ma è im¬ 
portante, è necessario che av¬ 
venga». 


Hi ROMA. L’impegno del 
mondo cattolico sulla que- 
, stione mediorientale continua 
i a suscitare polemiche. Dopo 
le accuse di antisemitismo 
lanciate dal rabbino capo di 
Roma. Elio Toaff, ien Tullia 
Zevi. presidente delle comu¬ 
nità israelitiche italiane, ha 
criticato il rapporto della Cha- 
rìtas sugli orrori registrati nei 
territon occupati dalle fonie 
militari di Tel Aviv. «lYattan- 
dosi di un rapporto e non dì 
un articolo di stampa - ha di¬ 
chiarato Ttillìa Zevi • avrebbe 
dovuto maggionnente appro¬ 
fondire i problemi che riguar¬ 
dano palestinesi e israeliani, 
Bvreblré dovuto dare un qua¬ 
dro più completo della realtà 
in cui, accanto alle responsa¬ 
bilità dello Stato di Israele, 
fossero analizzati anche gli al¬ 
tri aspetti della dtuazione, 
comprese le responsabilità 
dei f»e» arabi tre) determina¬ 
re la tragica condizione dei 
profughi palestinesi». lUllia 
Zevi, che ha anche espresso 
parole di stima per V attività 
della Charitas nei mondo, ha 
poi detto che circa un mese 
fa, (ti fronte a quelle che defì- 
nisce nuove manifestazioni di 
pregiudizio antisemita in Ita¬ 
lia. «non solo da parie di ceria 
stampa cattolica», si è rivolta 
alla Conferenza episcopale 
italiana per su^erìre una pre- 



«Trraua» 
nel ni: oggi 
Consiglio 
nazionale 


sa di posizione. Le è stato ri¬ 
sposto che la Cei ne avrebbe 
potuto parlare soltanto il 20 
maggio prossimo nella riunio¬ 
ne del segretariato per l'ecu¬ 
menismo e il diaiofio. presie¬ 
duta dal vescovo di Livorno, 
mons. Alberto Ablondì 

Atte accuse di antisemiti¬ 
smo lanciate dal rabbino 
Toaff, intanto, replicano le 
Adi (Associazioni cristiane la¬ 
voratori italiani), affermando 
che «è da respingere l'idea di 
una campagna antisemita del¬ 
la stampa cattolica orchestra¬ 
ta o permessa dalla Santa Se¬ 
de. tale campagna - prose¬ 
gue la nota delle Adi - è in¬ 
compatibile con atti solenni 
quali la visita di Sua Santità 
nella ànagoga di Roma e con 
le recenti dichiarazioni con¬ 
giunte ebraiche cattoliche 
sull’olocausto». 

«La paura di cadere nell'an- 
tisemitismo - sostiene infine 
Margherita Boniver. responsa¬ 
bile esteri del di ritorno da 
Madnd * non deve in alcun 
modo far sospendere un giu¬ 
dizio strettamente politico 
sull’operato di un governo di 
un paese amico come certa¬ 
mente è Israele». L’esponente 
socialista ha aggiunto che le 
polemiche apertesi in Italia 
dopo il discorso di Craxi a Ma¬ 
drid hanno «uno stampo di 
politica interna molto meschi¬ 
no ma anche molto pericolo¬ 
so». 


Amministrative: 
per D’Alema 
«è in discussione 
il pentapartito» 


C'è qualcuno, ha detto Massimo D'Alema (nella foto) ad 
Altamura, che vorrebbe trasformare le amministrative del 
29 maggio neir«indicatore dì una sort:^ di declino del Pei»: 
In realtà «è in discussione il pentapartito, in crl^ In tutte le 
dttà itaUane, che non rapprerenm più una prospettiva cre¬ 
dibile per il governo naziontie». E questo, ha proM^- 
to D’Alema, che De Mita «ha chiesto qualcosa in più» al ra 
e che segnali nuovi vengono da) Psi. «Noi - ha proseguilo 
- non ci tiriamo indietro: al contrario, poniamo a questi 
partiti l’esigenza di una re^ riforma del sistema politico», 
E tuttavia, ha concluso D'Alema, non ai può pariare (H 
«nuove regole» «se non si parie dai diritti dei cittadini, sa 
non si ha il coraggio di andare a fondo nella lotta contrb 
clientelismo e corruzione per spezzare l'intreccio Ira affari 
e politica». 

Iln sniTAfA La Direzione di Dp, cheti è 

vp» iiiKOra 

contrasti ta dopo il congresso, avreb- 

nor tisàne» be dovuto eleggere la mio- 

pvi Volaiv va segreteria (probabilmen- 

10 SOOraterid te di 1 2 membri) e il segre- 

tarlo (sulla riconferma di 
Russo Spena non ci temo 
dubbi). Ma la discussione ha mostrato che le diviaioni 
interne sono lutt'altio che archiviate, e la proposta di Rus¬ 
so Spena (una segreteria «unitaria») ha Incontrato le resi¬ 
stenze di tutte le «anime» di Dp. Per gli «operaisti» in 
segreteria devono entrare soltanto i «vincitori» del con¬ 
gresso. mentre per i «verdi» non può esserci gestione uni¬ 
taria dopo il «colpo di mano» che ha limitato la loro pre¬ 
senza in Direzione. Anche i «capanniani» si sono tirati 
fuori, scontenti del risultato congressuale. Il capogruppo 
Franco Russo, infine, si è dimesso dall'incarico polemiz¬ 
zando con gli «operaisti» che avrebbero voluto a tutti i 
costi una «resa del conti». 

«TrMiua» Inizia oggi a Ravenna, In un 

*»Ai 1 clima dì-tregua Interna» fra 

nel rii! 0991 le diverse correnti, il Gonsl- 

rAiìcinliA gito nazionale dei Pii. Il se- 

UlIUigilO Altìssimo 

ndZi0ndl6 indica nei taglio delia spesa 

pubblica, nella lotta alla 
corruzione e nella rtlorma 
delle autonomie i punti principali dei programma liberale. 
Alfredo Biondi, che ha rinviato la «resa dei conti» c<Ht 
Altissimo, sì limita ad osservare che la campagna elettora¬ 
le «dovrà praticare una vera e propria respirazione bocca a 
bocca al partito. In vista di un rilancio», falche mslumore 
I si avverte però nella stessa maggioranza; l'ex ministro 
Franco De Lorenzo parla di «sbandamenti» e «improvvisa¬ 
zioni» che avrebbero danneggiato l'immagine del ni. 

Sul disavanzo ^ ^ npubbtkana è in- 
f tervenuta ieri in difesa del- 

pUDDIICO l'introdurione di «meccani- 

11 Prl «uromaticl per la ridu- 

Il L JSZr^-i distvanio» pro¬ 

li uC CfiStOfOli pesta da Amonio Maccaiti- 
co tra le perplessità di alcu> 
nj settori della De. U giorna¬ 
le del Pri scrive che sul «terreno della spesa pubblica» i&rà 
misurata «la legittimità della De a svolgere il ruoto di guida 
politica». E accusa Nino Cristofori, il neopresidente della 
Commisstoive bilancio che aveva definito «un'Idea laglo- 
nerìstica» la proposta di Maccanico. di essere «uno dei 
principali artefici del dissesto della Finanziaria», 

Al conaresso «pò™»'* <“ 

^ ^ «Forze nuove» e commlssa- 

flC di NdpOll rio della De napoletana, ha 

rWHrliA aperto ieri il congresso prò- 

u uiuic yinclAle dello scudocrocia- 

à P8 Mfu to accusando la segreteria 

De Mita di aver ostacolato il 
rinnovamento del partito. 
Per Grippo andrebbe invece perseguita «una formazione 
della classe dirìgente ai di fuori dei circuiti clientelari». A 
proposito di Napoli, li dirigente de ha indicato il pericolo 
del prevalere di «lobby affaristiche», cui andrebbe opposta 
la «trasparenza istituzionale». Domenica sarà eletto il se¬ 
gretario cittadino: unico candidato è Enzo Diretto della 
corrente di Cava e Scotti, che a Napoli raccoglie il 45% ddi 
partito. 

Saranno di Roberto 

4 t Ruiniii, ìì senatore de assa» 

pUDDllCatl sinato dalle Brigate rosse, 

tutti oli SClitli saranno raccolti e ^bU- 

jf A Siili *^e8ìone Smìlìa- 

dì Rufnili Romagna, dall'Università di 

Bologna e dalla Cattolica cU 
Milano, con la collabora¬ 
zione dell’Istituto superiore di amministrazione pubblica e 
con il patrocinio della presidenza del Cortsiglio. «Si tratta - 
ha detto il presidente della Regione, Luciano Guerzi^ - di 
offrire un vero e proprio strumento di servizio per cono¬ 
scere, studiare ed approfondire ritinerarìo intellettuale e la 
passone civile del prof. Ruftilli». 


Sul disavanzo 
pubblico 
il Pri attacca 
il de Ciistofbrt 


Al congresso 
de di Napoli 
cfitidie 
a De Mita 


Saranno 
pubblicati 
tutti gli scritti 
di Ridili 


FAMIIZIO RONOOUNO 


. A Perugia affettuosa visita dì Nilde lotti 

«Clinicamente guarito» 
Domani Natta tornerà a casa 


È ufficiale: considerato «clinicamente guarito», 
Alessandro Natta iascerà domattina il policlinico 
perugino di Monteluce, dov’era stato ricoverato 
dopo l’attacco cardiaco a Gubbio. Natta tornerà 
subito («e finalmente») nella sua casa romana, tra i 
suoi libri, per un periodo di convalescenza e riabiii- 
tazione. Ieri l'affettuosa visita di Nilde lotti. Battute 
scherzose con l’Inviato dell'«Unità». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIOBOIO FRASCA POLARA 


M PERUGIA. La conferma 
delTlmminénte ritorno a ca¬ 
sa di Natta vìen dato nella 
corsia del reparto cardiolo¬ 
gico dal primario prof. Pa¬ 
squale Soiinas appena dopo 
che nella stanza che ospita il 
segretario de) Pc) è entrata 
Nilde lotti. «Non c’è più mo¬ 
tivo che l’on. Natta rimanga 
qui», spiega i) primario; «An¬ 
zi, ci sono tutte le ragioni 
perché egli riprenda, con 
cautela e gradualità, le sue 
attività. Perché, non mi stan¬ 
cherò mal di ripeterlo, l'in¬ 
fartuato non è un Invalido e 


men che mai dev'esser con¬ 
siderato tale». 

I) presidente della Came¬ 
ra, Intanto, ha diretta con¬ 
ferma delle buone condizio¬ 
ni di Natta. Di ottimo umore, 
mostra di gradire particolar¬ 
mente il dono che gii ha 
portato Nilde lotti; una pre¬ 
ziosa edizione delle Lettere 
moraìi dì Lucio Anneo Se¬ 
neca a Lucilio, tradotte da 
Nicolò Carandini, natural¬ 
mente con il testo a fronte 
in latino. L'incontro (cui so¬ 
no presenti la moglie Adele 
e la figliola Antonella, astro¬ 


fisica ad Arcetri) è partico¬ 
larmente affettuoso: c'è 
un'amicizia antica e profon¬ 
da. e poi la lotti non ha mte 
dimenticato come e quanto 
Natta le sia stato vicino nelle 
angosciose, lunghe ore dì 
Yalta che cadenzarono la 
drammatica agonìa dì To- 
gtiatti. Ma ora i due vecchi 
amici parlano di molte cose 
di attualità. Il segretario del 
Pei mostra un particolare, 
grande interesse per i due 
giorni di intenso dibattito 
con cui le Camere, la prossi¬ 
ma settimana, imposteran¬ 
no la «stagione» delle rifor¬ 
me istituzionali. 

Il tempo corre vìa velocis¬ 
simo. Allo scadere dei fati¬ 
dici venti minuti il prof. Soli- 
nas SI affaccia sulla porta 
per raccomandare che Nat¬ 
ta non s'affatichi. Ma lui, in 
vestaglia, seduto in poltro¬ 
na, è molto sereno, e anche 
in vena di scherzare. Lo farà 
di li a qualche istante, quan¬ 
do nella stanzetta è ammes¬ 


so l'innato dell’«Unità». Lui 
sa che prima di Natale ho 
avuto anch'io un infarto, e 
mi accoglie con un «ora sia¬ 
mo colleghi!», e giù la sua 
caratteristica risata. Ribatto: 
«Sì, ma come vedi ho ripre¬ 
so a lavorare a pieno regi¬ 
me». Interviene il presidente 
della Regione Umbria, Fran¬ 
cesco Mandarini, con un'al¬ 
tra battuta: «Ci dev'essere 
da qualche parte un'asso¬ 
ciazione degli infartuati...». 
E Natta, pronto, lanciando¬ 
mi uno sguardo d'intesa; 
•Vediamo di farci carriera!». 
Poi si fa serio e. quasi par¬ 
lando con se stesso, conclu¬ 
de: «Ora bisogna sapersi 
amministrare un poco». 

L'incontro è finito. Nilde 
lotti esce molto rasserenata 
dalla stanza di Natta dopo 
averlo abbracciato a lungo. 
Si trattiene un momento a 
parlare con il prof. Soiinas, 
trova un'autorevole confer¬ 
ma alle sue impressioni che 



Polemica tra Magnago e Maccanico 

Alto Adige, il governo 
vara il «pacchetto» 


XAVER ZAUBERER 


Il presidènte della Camera Hilde lotti con il prof. Soiinas 


il peggio è ormai passato, 
ringrazia il primario, l'intera 
équipe medica e quant’aitri 
SI sono prodigati tanto ge¬ 
nerosamente in que^i quin¬ 
dici giorni neU'assìstenza ai 
segretario dei Pei. Cessa la 
confusion<! che s’è creata 
ne) reparto. Natta allronta 


lieto ì) momento del pranzo. 
Poi il riposo. 

Nel pomerìggio un segna¬ 
le ìnequivoco che tutto va 
nel migliore dei modi, il se- 

t re tarlo del Pei riceve Enzo 
oggi per dargli un'intervi¬ 
sta per il nostro giornale. La 
convalescenza è già comin¬ 
ciata. 


l'Unità 

Sabato 
14 maggio 1988 


M ROMA. Il Consieiio dei 
ministri ha varato ierìTe ultime 
selle norme con cui il gover 
no italiano ritiene conclusa 
l’attuazione delio statuto spe¬ 
ciale di autonomia per il Tren¬ 
tino-Alto Adige. A palazzo 
Chigi erano presentì anche i 
presidenti delle siunte provin¬ 
ciali di Bolzano Silvius Magna¬ 
lo e di Ttento Pier Luigi Ange¬ 
li. nonché ti presidente della 
giunta r^ionale, Gianni Baz- 
zanella. Tra queste ultime nor¬ 
me, varate con decreto del 
capo dello Stato, ci sono ie 
due che negli ultimi tempi so¬ 
no stale al centro di polemi¬ 
che anche accese: quella sul- 
l'uso della lingua nei procedi¬ 
menti gìudizian e di polizia e 
quella sulì'iscrìzione dei bam¬ 
bini nelle scuole con lingua di 
insegnamento diversa da 
quella materna. 

Le altre norme riguardano il 
riordino della Corte dei conti, 
una nuova regolamentazione 
deU'elettorato, le circoscrizio¬ 
ni comunali, l’assistenza uni¬ 
versitaria e la competenza in 
materia di miniere, acque mi¬ 


nerali e termali. Queste norme 
riguardano TAlto Adige. 
Un'ottava, concernente l’otoì- 
namento deila scuola nel 
Itentino, non è stata varata. 
Lo sarà - a quanto ha dichia¬ 
ralo il ministroper le Regioni, 
Maccanico - nella seduta del 
Consiglio dei ministri dì ve¬ 
nerdì prossimo quando do¬ 
vrebbero essere definiti anche 
i disegni di legge che riguar¬ 
dano la ridefìnizione dei col¬ 
legi senatonali nel Trentino- 
Alto Adige e la creazione di 
una sezione autonoma della 
corte d'appello a Bolzano. 

1 ) presidente della giunta 
provinciale di Bolzano, Silvius 
Magnago (che è anche leader 
cansmatico della Svp) ha riba¬ 
dito che per lui l'attuazione 
statutaria sarà completa solo 
col varo di tutte le norme. «Il 
che non significa - ha aggiun¬ 
to con una buona dose di fur¬ 
besca diplomazia > che noi 
non accettiamo questa solu¬ 
zione. Solo che per noi questo 
è un compromesso per il cui 
varo non brinderemo a cham¬ 


pagne, ma, semm^. solo con 
un buon bicchiere dì vino». 
No alia quietanza liberatoria, 
quindi? «Per arrivare al rila¬ 
scio del documento con cui il 
governo dì Vienna dichiare^ 
attuata l'autonomia altoatesi- 


di Roma». E Magnago ha ag« 
giunto; «Accettando questa 
soluzione dì compromesso 
noi della Svp abbiamo firmato 
akune cambiali in bianco at 
governo italiano». Ma il mini¬ 
stro Maccanico gli ha subito 
ribattuto: «Le cambiali in bian¬ 
co ce le siamo firmate reci¬ 
procamente, ma tutto dipen¬ 
derà da come vìvremo questa 
nuova fase della vita in Aito 
Adige, dove sì andrà verso un 
futuro sereno se prevarrà la 
collaborazione in luogo della 
diffidenza. Se cioè - ha ag¬ 
giunto Maccanico - le due 
realtà speculari delTAIlo Adi¬ 
ge, dove la popolazione di lin¬ 
gua tedesca è minoranza na¬ 
zionale, ma quella di lingua 
italiana è minoranza numeri¬ 
ca, sapranno armonizzarsi 
nello spìnto di un'Europa da 
costruire». 


f 
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POLIVCA iNTEfm 


Voto cnroiieo Mentre la De per il ’92 scopre l’urgenza di una politica economica 

PìiMiiferiiia «avverte» De Mi 


■1KOMA. «Non faene» 
vincere le betteglia delle IsHtu- 
zioni europee, perché «molti 
governi del paesi della Comu* 
nità e il Parlamento europeo 
■ono ancora due mondi che 
non comunicano». In un in* 
contro con di europartamen* 
tari italiani, che si è tenuto Ieri 
a Villa Madama, Giulio An* 
dreotti ha ricordato le difflcol* 
tà che ancora esistono sulla 
via di una piena integrazione 
politica ed economica del 
continente e ha invitato i de* 
putati dei Parlamento di Stra* 
aburgo a «continuare il loro 
tfoRO In tutte le sedi». 

Alia riunione, preparata da 
un incontro di AndreoUi con 
gli ambasciatori italiani nel 
paesi della Cee, hanno parte¬ 
cipato tra gli altri i ministri La 
Pergola e Matlarella, i tre vice- 
presidenti del Parlamento eu* 
ropeo Fanti (Pei), Didò (Psi) e 
Formigoni (De) e numerosi 
parlamentari italiani ed euro* 

G li, tra cui lo scrittore Alberto 
oravia, i comunisti Paletta e 
Napolitano, i de Malfatti, Pan* 
doifi e Granelli, i socialisti 
Fabbri e Achilli e ì radicali 
Spadaccia e Rutelli, 

Andreotti ha ribadito che 
ogni passo avanti sul piano 
delle istituzioni comunitarie 
«dovrà necessariamente coin¬ 
volgere il Parlamento euro¬ 
peo» perché «il Consiglio del 
ministri dei “dodici" risente in 
modo anche pesante del con¬ 
dizionamenti dei governi na¬ 
zionali». Quanto alla legge 
elettorale, Andreotti ha esclu¬ 
so che ci siano «grandi mr^ifi- 
che». La Pergola na sollecitato 
l'approvazione in tempi brevi 
di una legge quadro cne pre¬ 
vede una sessione parlamen¬ 
tare annuale per l’esame dei 
problemi europei e per l’attua¬ 
zione delle direttive Cee. 


DeMlta-Kohl 

OrailPri 
si chiede: 
vera intesa? 


Hi ROMA. Commenti favore¬ 
voli airintesa fra De Mita e il 
cancelliere tedesco-federale 
Helmut KohI sono venuti dal 
/bpofo e dalla Voce repubbli' 
cono. Il giornale della De scri¬ 
ve che «in vista del '92 i paesi 
europei hanno una possibilità 
In piò per riprendere un di¬ 
scorso politico, e quello sulla 
difesa ne è la premessa in^- 
spensabile». «Non a caso • 
prosegue // popolo - fra De 
Mita e KohI si è parlato di una 
coUabora^one anche militare 
che abbia come obiettivo un 
polo di difesa europea nel¬ 
l'ambito della Nato». La pre¬ 
parazione del mercato unico 
e la coopcrazione militare, si 
legge ancora, «fanno di que¬ 
sta intesa bilaterale uno dei 
parecchi by-pass per rianima¬ 
re li progetto europeo». 

La Vbee repubòffeono salu¬ 
ta come «un passo nella dire¬ 
zione giusta» rincontro fra De 
Mita e Koh). ricordando però 
che «troppe volte si sono regi¬ 
strati tentennamenti e distin¬ 
guo sulla necessità di proce¬ 
dere verso l'integrazione eu¬ 
ropea. Questa tendenza - 
conclude la Voce - non ha fat¬ 
to che ritardare la crescita co¬ 
mune degli europei favorendo 
una comunità a più velocità». 


corsivo 


Troppi soldi 
a quei 
«terroni» 


Al sottosegretario ai Lavo¬ 
ri pubblici, l'onorevole li¬ 
berale Raffaele Costa da 
Mondovì, sembra strano 
che il 47% dei finanzia- 
menu dei Fondo per gli in¬ 
vestimenti e l’occupazio¬ 
ne 01 Fio) venga destinato 
al Mezzogiorno, dove la 
disoccupazione tocca il 
record del 20%. E prote¬ 
sta; «Si compie - dice - 
un'autentica sottrazione di 
risorse atte regioni del 
Centro e del Nord». Evi¬ 
dentemente gli risulta dif¬ 
ficile accettare che nel 
Sud ci sia più bisogno, ap¬ 
punto, di investimenti e di 
occupazione. Non è vero 
onorevole Costa? Ma con i 
tempi • e le lettere anoni¬ 
me ai «terroni» - che cor¬ 
rono, attenzione ad ali¬ 
mentare antichi e nuovi 
pregiudizi. Più responsabi¬ 
lità, dunque. 


La Confindustria «denuncerà 
i ritardi del governo» 
Fracanzani propone: In e Eni 
diventino sodeùt per azioni 
Goria: salari controllati 


AUERTO LEIS8 


■i ROMA. TValtenuto dal 
Consìglio dei ministri, De Mita 
non è venuto ieri a conclude¬ 
re il convegno delia De sul¬ 
l’Europa del 92. Ed é stato un 
peccato perché forse il suo in¬ 
tervento avrebbe potuto chia¬ 
rire meglio che cosa pensa 
davvero il partito di maggio¬ 
ranza relativa nel merito delle 
scelte di strategia economica 
che ormai tutti dicono di rite¬ 
nere essenziali in vista del 
processo - più o meno lungo, 
ma di fatto ormai avviato - di 
integrandone europea. Le voci 
ascoltate ieri non sono sem¬ 
brate univoche, se non nella 
presa d'atto, forse più seria¬ 
mente sottolineata che in altre 
occasioni, che in assenza di 
una salda politica economica 
orientata allo sviluppo II no¬ 
stro paese rischia di non avere 
troppo da guadagnare dalla 
caduta di tutte le barriere tra i 
mercati europei. Tant’è vero - 
come ha rilevato polemica¬ 
mente Guido Carli - che men¬ 
tre a Roma ^ discute del '92 la 
delegazione Italiana agli in¬ 
contri di Lubecca sta chieden¬ 
do di fatto una «dilazione» di 
due anni all'attuazione della 
direttiva Cee per la completa 
liberalizzazione dei mo^men- 
ti di capitale. Ed è toccato al 


direttore del Tesoro Sardnel- 
li, che come ministro era rtaio 
criticato per eccesso di zelo 
nella liberalizzazione valuta¬ 
ria, difendere (a cautela di 
Giuliano Amato e della Banca 
d'Italia, invocando il peso e 
gli oneri che impone al nostro 
paese l'alto debito pubblico. 

Dopo una relazione insoli¬ 
tamente ottimistica di Benia¬ 
mino Andreatta (che prospet¬ 
ta come a portata di mano 
un'Europa economica regola¬ 
ta da cambi fissi e una grande 
banca centrale, purché «si 
tengano d'occhio i salari»), è 
stato il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali Fracanzani a in¬ 
sistere sulle ocesdoni di svi¬ 
luppo che il mercato unico 
potrà dare anche all’ltaila, ma 
a condizione - appunto - che 
si sappia fare una politica. SI 
paria di possibili aumenti del 
ritmo di crescita del Prodotto 
interno lordo tra il 4 e il 7 per 
cento, tali cioè da rendere 
possibili soluzioni concrete 
del dramma della disoccupa¬ 
zione. Ma è altrettanto reale II 
rischio di una penalizzazione 
maggiore delle zone più arre¬ 
trate: per l’Italia un aggrava¬ 
mento del già pesantissimo 
divario tra Nord e Sud del 
paese. 


Fracanzani ha indicato I 
quattro ambiti strategici a cui 
dovrebbe guardare un impe¬ 
gno di governo finora - anche 
se lui non l'ha detto • del tutto 
mancato. Si tratta della inno¬ 
vazione reale del sistema dei 
servìzi e delle infrastrutture Oa 
cui arretratezza e inefficienza 
rappresenta un costo aggiunti¬ 
vo per le imprese italiane), 
della ricerca (dove l'Italia è 
buona ultima), del sostegno 
alle piccole e medie imprese 
(finora completamente di¬ 
menticata nel clima di euforia 
intorno al Big della Borsa Im¬ 
posto almeno fino allo scorso 
«ottobre nero»), e infine del 
rilancio • in termini di qualità 
ed efficienza • del sistema 
delle Partecipazioni staM, E 
qui ha creato un po' di scom¬ 
piglio l'accenno del ministro 
ad una ipotesi peraltro conte¬ 
nuta nel materiali del conve¬ 
gno preparati da Giuseppe 
Guarino: la trasformazione in 
società per a^ni a maggio¬ 
ranza pubblica degli stessi en¬ 
ti di gestione delle imprese 
statali. Le agenzie dì stampa 
hanno rilanciato una serie di 
pareri divergenti raccolti tra 
rappresentanti della maggio¬ 
ranza (per quanto riguarda i 
comunlsri l'idea è stata giudi¬ 
cata «stravagante» da Gian¬ 
franco Borghini e Silvano An- 
drìani). 1 presidenti dell'Eni e 
dell'Iri Reviglio e Prodi non 
hanno voluto commentare. È 
un piccolo test significativo 
del clima di confusione e di 
rissa endemica destinato ad 
accompagnare il «non penta¬ 
partito» ogni volta che dai 
convegni si volesse passare a 
decisioni di governo di un 
qualche peso. 



Dopo i buemi propositi 
e^)ostl da Fracanzani l’ex 
presidente del Consiglio Go¬ 
ria ha cercato invano di pro¬ 
vocare il segretario delia Cisl 
Marini e il quasipresidente 
deila C(3nfìndustria Pininfari- 
na su quello che sembra esse¬ 
re diventato un suo chiodo fis¬ 
so; il controllo deila dinamica 
salariale (materia ai aà insie¬ 
me a Guido Culi ha elaborato 
una proposta che verrà resa 
nota nei prossimi giorni). Ma 
Marini, r^uce dal congresso 
dei siridacatì europei a Stoc¬ 
colma, ha preferito affermare 
che non gli piace la prospetti¬ 
va dì una Cee tutta costruita 
sulla «centralità dell'impresa» 
e ha risposto a Goria che in 


termini di modersizione sala¬ 
riale e flessibilità in questi anni 
il sindacato ha già dimostrato 
ampia disponibilità. «Non vor¬ 
rà adesso tarla mancare pro¬ 
prio a me», lo ha apostrofato 
con preoccupazione Pìninla- 
rina. Dal quale - dopo le am¬ 
biziose «tesi» confindustriali 
esposte al convegno di Napoli 
- ci si poteva aspettare qual¬ 
cosa di più del notarile etmeo 
di richieste esibito ieri (meno 
burocrazia, più sostegno, ac¬ 
compagnato dalla minaccia di 
«denunciare tutti i ritardi del 
governo». Un atteggiamento 
ancora più rude nelle poche 
frasi di Cardini, preoccupato 
solo di ripetere che contano 
soltanto le convenienze delle 


Parla Agnes, polemiche suir«opzione zero» 


La Rai non prepara ta^i 
e non vuol cedere ^ impianti 


Silenzio, parla Agnes. Da Sondrio il direttore genera¬ 
le annuncia: la Rai non pensa affatto di licenziare 
migliaia di dipendenti; non ha bisogno né di rivolu¬ 
zioni, né di rìfondazioni; potrà cedere gli impiantì 
all'lri, ma soltanto a fronte di un quadro legislativo 
che le garantisca una posizione di forza nel sistema 
tv; tra un anno la Rai avvierà la sperimentazione della 
tv diretta da satellite, ricevibile in tutta Europa... 


ANTONIO ZOUO 


■i ROMA Quante delle bat¬ 
taglie che 1 panili di maggio¬ 
ranza stanno combattendo a 
viale Mazzini e dintorni sono 
vere e quante sono finte? Pro¬ 
babilmente c'è della finzione 
nella battaglia sulla «opzione 
vera«. Al vertice di mercoledì 
scorso la maggioranza si è 
presentata divisa, ma poi ha 
dato via libera ^l'«opzione ze¬ 
ro»: articolo 13, comma 1 del 
disegno dì legfle sulla regola¬ 
mentazione del sistema radio- 
tv, che il ministro Mammi pro¬ 
porrà all'approvazione del 
Coniglio dei ministri convo¬ 
cato per il 25 prossimo. Sono 
passale 48 ore e r«opzione 
zero» è difesa dal Psi Ontini 
Avanti!di oggi) ma è nuo¬ 
vamente contestata dsJla De 
(dichiarazione dell’on. Borri, 
presidente della commissione 
di Vigilanzò; dalla Voce re* 


fwbbikana; dal vicesegreta¬ 
rio del PII. Sterpa. C'è qualco¬ 
sa di stonato anche nella con¬ 
tesa degli impianti di trasmis¬ 
sione della Rai. che Tiri vuole 
per sé. C che dire della ristrut¬ 
turazione di cui tanto ti parta? 
L'ipotesi formulata dalla so¬ 
cietà Telos ha finito, nel giorni 
scor^, col far litigare (e divì¬ 
dere) gli stesd socialisti Rai, 
tra i quali si annoverano gli 
sponsor di quella ricerca. 

Significa, tutto ciò, che non 
esistono probiemì seri, talora 
drammatici? No, vuol dire che 
polemiche, contese, scontri 
dti connotati teatrali rivelano 
sodano un brandello di verità, 
l'aspetto congiunturale di una 
fase che prelude, forse, a 
cambiamenti più protondi'. 
per esempio, la fine del ciclo 
apertosi nei biennio 1975-76 
- con la riforma della Rai e la 


rottura del monopolio > il tra¬ 
sferimento del baricentro del 
sistema televisivo ((mindi del 
potere, del controllo) da Viale 
Mazzirii e dal Parlamento alla 
costituenda SuperStet, all'ese¬ 
cutivo. Di certo così la pertsa- 
no da un po' di tempo in qua 
molti de, nei quali viale Mazzi¬ 
ni suggerisce, ormai, sindromi 
di assedio. 

fn qualche modo anche il 
discorso pronunciato ieri da 
Biagio A^es contiene qual¬ 
che segnale del genere. Il di¬ 
rettore generale della Rai vi si 
è recato su invilo della Banca 
Popolare, che coti ha voluto 
anche rendere omaggio ai 
servizi reti dalla Rai nelluglìo 
scorso, in occatione della ira- 
Bica alluvitme. La difesa che 
Agnes ha fatto del ruolo irri¬ 
nunciabile ed equilibratore 
del servitio pubblico è sta^ 
come di consueto, appassio¬ 
nata. Una Rol compatta e non 
smembrata, come essa è nata 
e ti è sviluppata, offre - ha 
avvertito Agnes - molteplici 
garanzìe: come strumento di 
cultura di massa, perché fa ri¬ 
ferimento non al profitto, ma 
agli utenti: all'Industria del- 
l audiovìsìvo, la cui crisi la Rai 
ha tamponato: all’industria 
elettronica, che dalla Rai può 
attendersi il beneficio dei nca- 
schì dì sperimentazioni e in¬ 
novazioni che soltanto la Rai 
può fare, peiché esse esigono 


investimenti a lentissima re¬ 
munerazione. Questo insieme 
di cose ^ ha detto Agnes - 
costituisce «un valore nazio¬ 
nale che non va disperso nè 
diluito in operazioni di mera 
valenza congiunturale». Tutta¬ 
via. poiché app^ sufficiente- 
mente innegabile l'utilità di 
concentrere il settore delle te¬ 
lecomunicazioni quella 
perStet per la quale io stesso 
Agnes è dato per candidato 
ed è impensabile che fattività 
televitiva vi resti estranea, 
Agnes lui spiegato la sua ricet¬ 
ta, pviando a tixti: anche (e 
soprattutto) alla vecchia guar¬ 
dia de e ^!1 aziendalisti di 
viale Mazzini. Cedere oggi gli 
impianti - dice A^es - vor¬ 
rebbe dire colpire la centralità 
della Rai nei sistema e com¬ 
prometterne le sue capacità di 
competizione c^ le tv priva¬ 
te. L'operazione ti può fare, ti 
dovrà lafe: ma a patto che l’a¬ 
zienda non sia privata delle 
»te (unzioni di sperimentazio¬ 
ne e di intervento a tutto cam¬ 
po nelfattivìtà televisiva; che 
le siano p«ciò assicurale ri¬ 
sorse certe e congrue; che 
prima dì ogni modifica dei- 
fattuale mappa del sistema tv, 
questo sìa regolamentato in 
modo compiuto e ccm leggi 
che garantiscano la Rai con¬ 
tro ogni tentativo di sospln- 

R eria ai macini dei sistema, 
lei frattempo, all'atlealo-an- 



tagonista socialista, Agnes ri¬ 
pete che la ristrutturazione 
deve costituire vicenda nor¬ 
male nella vita dell’azienda, 
non elemento eversivo. 

Agnes ha scambiato anche 
alcune battute con i giornali¬ 
sti: sull’opzione zero non si 

P ronuncia ma registra che 
antitrust penalizza la lUi, li¬ 
mitandone le risorse; la pax 
televisiva: se ne discute con 
Berlusconi, lo ha sentito an¬ 
che giovedì, ti danno del tu 
essendo entrambi cavalieri 
del lavoro, si cerca di ridurre 
prezzi e costi; altro, però, è la 
concorrenza ed è per questo 
che la Rai pensa a un quiz del 
giovedì sera, in competizione 
con Telemike. La Rai darà in 
direna i festeggiamenti per lo 
scudetto al Milan? «Sì, rispon¬ 
de Agnes, ma niente agun: so¬ 
no da sempre tifoso de) Napo- 


VOTO AMMINISTRATIVO A Quartu S. Elena, cresciuta nel caos vicino a Cagliari, 
-alla prova i segnali di ripresa delle giunte con il Pei 

n domiitorìo vuol diventare città 


Cinquantamila abitanti, terza città della Sardegna per 
popolazione ed estensione, Quartu S. Elena comin¬ 
cia a riacquisire una dimensione autonoma dopo es¬ 
sere stata per decenni il «dormitorio» di Ciliari. I 
meriti vanno soprattutto alle due amministrazioni che 
hanno governato, in questi anni: ad una giunta di 
sinistra è succeduto un esecutivo Pci-Dc-Psd’Az-Pri, 
a causa di una clamorosa rottura in casa socialista. 

_ DAL WOSTBO INVIATO _ 

PAOLO BRANCA 


M QUARTU S. ELENA. Nei 
prossimi giorni verrà in città 
Bettino Craxi, ed è facile im¬ 
maginare il motivo dominante 
dei suo comizio: la «moderni¬ 
tà» socialista contro l'«ar- 
retratezza» dei grandi partiti, 
la limpidezza delle formule 
che comprendono il Psi e na¬ 
turalmente l'anomalia di quel¬ 
le che lo escludono... «Ma qui 
a Quartu - precisa subito 11 
sindaco Gianni Corrias, 57 an¬ 
ni, comunista, alla guida dalia 


fine deirSS di un quadripartito 
Pci-Dc-Psd'Az-Pri - nessuno 
ha mai perseguito un disegno 
di emarginazione nei confron¬ 
ti dei socialisti. Anzi la giunta 
di sinistra che ha governato 
nei primi due anni e mezzo 
della legislatura stava operan¬ 
do a nostro giudizio as^ po¬ 
sitivamente, e non era certo 
intenzione dei comunisti met¬ 
terla in crisi. La rottura ti è 
consumata solo ed esclusiva¬ 
mente per volontà dei Psi, le 


cui divisioni e tensioni interne 
stavano ormai provocando la 
paralisi deirammìnìstrazione. 
Chì^. forse i socialisti dì 
Quartu avevano la certezza 
che anche scaricando l'al¬ 
leanza di sinistra, sarebbero 
rimasti ai governo della città, 
magari in una giunta penta¬ 
partito. Invece, sìa noi che la 
De abbiamo guardato innanti 
tutto ai problemi di Quartu e 
sulla base di un programma 
per l'emergenza è nato un 
nuovo esecutivo a quattro. E 
devo dire che il bilancio di 
questi due anni e mezzo di go¬ 
verno io riteniamo senz'altro 
positivo». 

Nell'elenco delle cose latte 
e dei punti programmatici 
deirammìnìstrazione. il sinda¬ 
co Corrias insiste soprattutto 
su una parola: emergenza. 
«Abbiamo ereditato una situa¬ 
zione a dir poco disastrosa e 
non lo dico tanto per accen¬ 
tuare il vtiore delle cose (atte. 
Per decenni Quartu è stato so¬ 


lo e semplicemenre il dormi- 
toriodì ('agiiari. Dal vicino ca¬ 
poluogo c^è stato un vero e 
proprio esodo, disordinato e 
caotico, di mìgHais di impie¬ 
gati e lavoratori con le loro 
famiglie, e la città è cresciuta 
a dismisura senza dotarsi del 
necessaii serbiti; acqua, scuo¬ 
te. strade... Con la giunta di 
sinistra prima e f esecutivo «di 
programma» dopo, abbiamo 
Iniziato a riequiiibrare final¬ 
mente q<,Ktia situazione e a 
dare un volto più moderno e 
civìte a Quartu». 

Eccovi dunque i |xjntì all'at¬ 
tivo di questa esperienza di 
governo: il raddoppio (e ol¬ 
tre) delle risorse idriche, che 
allontanano finalmente l'Im¬ 
magine di una città assetata e 
sprorca; la forte ripresa deife- 
dllizia scolastica (sono stati 
appàltati i lavori per 160 nuo¬ 
ve aule, per una sp^ com- 
ptessiva di 21 miliardi); f asfal- 
lamento delle strade e il com¬ 


pletamento delle numerose 
opere pubbliche lasciate a 
metà (cori una spesa di una 
decina di miliardi); l'avvio dei 
progello di risanamento della 
parte quartese del litorale de) 
Poetto, i cui lavori sono stali 
affidati ad una cooperativa 
giovanile (spesa prevista mez¬ 
zo miliardo;. 

Ma soprattutto - aggiunge 
Corrias - l'amministrazione 
comunale è stata dotala delio 
stmmenio della programma¬ 
zione, in particolare nel setto¬ 
re urbanistico, il solo che può 
consentire 11 superamento dì 
quella occasionalilà degli in- 
lerventi che ha esposto in pas¬ 
sato Quartu all'assalto degli 
speculatori dì ogni tipo». 

li Pei sì presenta il 29 e 30 
maggio prossimi al giudizio 
degli elettori con uno siogan 
semplice ed essenziale: con¬ 
solidare la ripresa. «Vorrem¬ 
mo in particolare > dice Cor- 
nas, il cui nome è in testa a 
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Torino 

I cinque 
divisi sul 
«rimpasto» 


■■ TORINO. Il primo incon¬ 
tro tra i cinque partiti deila i 
mag^oranza, dopo le dimis- | 
tioiuqeltindacoedellaglun- ' 
ta torinese annunciate marie- > 
di, ti è concluso nel cuore del¬ 
la notte senza decisionì.Hbtto 
è rin>riato a una nuova riunio¬ 
ne convocata per domenica 
sera, alla quale, insieme ai se¬ 
gretari provinciali, capignippo 
e ciitiaelegazione, potrebbe¬ 
ro questa volta partecipare I 
«big» nazionali (U Ganga, Bo* 


imprese. 

Con più stile Reviglio e Pro¬ 
di (quest’ultimo forse con me¬ 
no convinzione) hanno riba¬ 
dito il ruolo strategico dì 
un'impresa pubblica che deve 
però essere liberata da tutti 
quegli appesantimenti norma¬ 
tivi e da quella sudditanza al 
potere politico che ne svan- 
tagglano la libertà e la velocità 
nella competizione etri privati 
sui mercati intemazionali. Il 
presidente delfiri è apparso 
pessimista: se andiamo avanti 
così - ha detto > nel 92 co¬ 
struiremo solo un grande 
blocco protezionistico contro 
i più agguerriti concorrenti 
asiatici e americani, e lo chia¬ 
meremo Europa. 


Giovani Msi 

«Rautiano» 
il nuovo 
segeretario 


■■ ROMA. Inizia oggi a Ro¬ 
ma l'assemblea nazionale del 
Fronte della gioventù, l'orga¬ 
nizzazione giovanile del Mal. \ 
delegali, che rappresentano 
circa 32.000 iscrìtti, dovranno 
eleggere 1) successore di Gian¬ 
franco Fini, divenuto segreta¬ 
rio del Msi. Anche tra i giovani 
sono in campo due correnti: i 
seguaci di Fini e di Almirante 
e i «rautìanì». che nel Fronte 
hanno la maggioranza. Negli 
ultimi tempi infatti fo^aniz- 
zatione ^ovanlle neofascista 
ha tentalo di riciclarti come 
forza «ambientalista» e «anti¬ 
capitalista». praticando alme¬ 
no a parole quello «sfonda¬ 
mento a sinistra» di cui Rauti 
ha parlato in più occasioni. 

Tm i due groppi è stato rag¬ 
giunto un accordo per la spar¬ 
tizione degli organismi diri¬ 
genti, inventando la carica di 
•presidente» che sarà affidata 
a Maurizio Gasparri, «amico dì 
Fini», mentre alla segreteria 
sarà eletto il «rautiano» Gianni 
Alemanno. Per Alemanno «la 
caraneristica del Pronte è 
sempre stala quella della mas¬ 
sima autonomia dal partito»: 
«L'eresia - aggiunge - è un po’ 
la nostra tradizione, ma è 
un’eresìa che mollo spesso è 
diventata patrimonio del Msi». 


drato. La Malfa, ecc.). Per ora, 
^ concreto, c’è solo la con¬ 
ferma delle divergenze che at¬ 
traversano la coalizione. I so¬ 
cialdemocratici, che avevano 
proposto di accettare le di¬ 
missioni nella seduta del Con¬ 
siglio copunale di lunedi per 
andare alla costituzione di 
una giunta «rimpastata», ti so- I 
no scontrati con fof^rótizio- 
ne soprattutto dì liberali e re- 
pubbAcani che temono di ve¬ 
der mesti in discussione i loro 

S resentanti. Ha detto «no» 
e la De per non aprire il 
varco a un attacco dei sociali¬ 
sti contro gli assessori più di¬ 
scussi dello scudo crociato. 
Alla fine ti è stabilito che la 
giunta ti ripresenterà nel suo 
assetto attuale a condizione 
però che tia raggiunto un ac¬ 
cordo preventivo suil'attea- 
zione del programma. 

I nodi sur tappeto sono 
molti: plano regolatore. Lin¬ 
gotto trarrti. metropolitana, 
percheggi, centros torico, sta¬ 
dio. SI e cominciato con la 
metropolitana e I parcheggi 
per constatare che restano 
notevoli «differenziazioni tec¬ 
niche». I cinque sarebbero in- i 
vece concordi suli'esisenza 
diottenere già lunedì in Consi¬ 
glio la ratifica della procedura 
d’u^nza che era stata adot¬ 
tata per letKlere immediata¬ 
mente esecutive le delibere 
sullo stadio. 


I Napoli 

II sindaco 

resta 

in sella 


B NAPOLI. Il pentapiRllo • 
Napoli fa la parte dallo auut- 
n>. Nasconde la tene e cen 
unavola^one(iwenuM»lw- 
danotle) ha chiesto e oNenulo 
che II sindaco Leali, già dlm»- 
sionario, rimanesse d preprie 
posto. Cetea, wln^di lat fin- 
tadinlentesulla evidenle crisi 
in cui vena la maggkmnn 
comunale e sdpnttuNo ad 
grevi prehiemi della elKà (ul¬ 
tore iiriaolti. 

Sei ore di dibattila In consi¬ 
glio comunale - nel cono del 
mule è stato pieaentato dd 
Pel un ordine del giorno In od 
si chiedevano le dimisiloni 
dell'esecutivo • al sono con¬ 
clusi con repprevedone (con 
37 voli lavoievoli e IS conM- 
ri) di un documento che .ri¬ 
solve. le crisi aperta undici 
giorni fa, quando II locidlitt 
Lezzi aveva presentato le di¬ 
missioni dopo che il partilo 
radicde era uscito Odia mag- 

S ioranza. Secondo 11 sindaco 
i Napoli ore la maggioranza 
dovrà andare avanti con .rin¬ 
novato vigore, e dovrà qppre- 
vare i pacchetti di deliMie, 
già esaminate in giunta su te¬ 
mi determinanti per la citta. 

Il 23 maggio è stala convo¬ 
cala una nuova riunione del 
consiglio comunde con all'e¬ 
same le 13 delibare che ri¬ 
guardano l'utbanlailca. La 
maggioranza, che pure Ieri he 
votalo per le .llducle. d aln- 
daco Lezzi, appare comunque 
divisa, visto che suiruibanuil- 
ca cl sono idee divergenti Ire I 
cinque ed appare Illusorio, al¬ 
meno lino a questo momenlo, 
che la compattezza pene In 
questi mesi possa essate tra¬ 
vata In 10 giorni. Intanto la cit¬ 
ta coniinua a soffrite di gravi 
problemi: la mancanza d'ac- 

3 ua e quella della rimozione 
ei rifiuti sembrano anere I 
più Immediati e quelli a cui 
nessuna pensa. 


Piano triennale di svihqipo 

t Umbria, Toccupazione 

al primo posto 

«La Regione va riformata» 


im PERUGIA. L’Umbria tra 
crisi e sviluppo, cosi si può 
riassumere l’atto programma¬ 
tico che la giunta regionale ha 
approvato nei giorni scorti. Si 
tratta del piano regionale di 
sviluppo per U triennio 
1988-90. Illustrando il docu¬ 
mento alla stampa Francesco 
Mandarini, presidente della 
giunta regionale, ha posto co¬ 
me priorità la questione del la¬ 
voro in una resone dove gli 
Investimenti sono inadeguati 
e il tasso di disoccupazione è 
superiore alla media naziona¬ 
le. La competitività delPappa* 
rato produttivo è stato rag¬ 
giunto a spese della base oc¬ 
cupazionale. senza che i sacri¬ 
fici ti tiano trasfonnati poi In 
una adeguala ristrutturazione 
dell’apparato produttivo. 

L'Umbria chiede allora poli¬ 
tiche comunitarie, nazionali e 
locali che sappiano garantire 
alla regione, nel prossimo de¬ 
cennio, almeno quindicimila 
posti di lavoro a^iuntivì. fi 
piano Indivìdua quali dovrai- 
no essere le politiche di setto¬ 
re: per l'agricoltura (forse l’u¬ 
nico settore che presenta ele¬ 
menti di dinamicità) obiettivi 
fondamentali sono il migliora¬ 


mento de) livello quafflatlvo, 
la diversificazione della pro¬ 
duzione e II poteniiemmto 
dei processi innovativi. Per li 
politica industriale le scdte 
del plano hanno comeobletti- 
vo strategico il potenzlamiento 
quantitativo e qualitativo dei- 
i’apparato produttivo, con II 
perfezionamento di un altle- 
ma di servizi alle Imprese; U 
sostegno alla creazione di 
nuove attività produttive; sbu* 
menti e servizi finanziari «ven- 
zati; la rioiganiizazione della 
formazione proferélonale, po¬ 
litiche specifiche vengiHro In¬ 
dividuate per lo sviluppo delle 
attività terziarie, per il diritto 
allo studio, per le salvaguairite 
e valorizzazione deU’ambien- 
te, per te opere pubbliche e l 
trasporti. 

Ma questo ambizioso pro¬ 
gramma non potrà realìaiùsi 
se non ti opererà anche una 
riforma istituzionale della Re¬ 
gione. È già stato avviato un 
dibattito tra te forze politiche 
per arrivare od un radicale ri¬ 
pensamento deiristituto le- 
gionaie, superando un atteg¬ 
giamento meramente «riven¬ 
dicativo», per assumere II ruo¬ 
lo di protagonista de) rinnova¬ 
mento. 


una lista particolarmente gio¬ 
vane e rinnovata, con un'am¬ 
pia presenza di indipendenti 
sviluppare il discorso, già av¬ 
vialo, sulla tutela ambientate: 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da lo stagno di Moienla^ìus, 
un'oasi di rilevanza intema¬ 
zionale messa in perìcolo da¬ 
gli scarichi fognari e dal dila¬ 
gare dell'abusivismo edilizio. 
Nel nostro programma eletto¬ 
rale mettiamo ai primi punti, 
non a caso, la realizzazione di 
un moderno impianto fogna¬ 
rio e il depuratore». 

Per le alleanze? Dì nuovo 
con la De o in una giunta di 
sinistra? «Questo - conclude 
Corrias - non dipende ovvia¬ 
mente solo dal Pei. Per quan¬ 
to ci riguarda riporremo al 
centro della trattativa, dopo le 
elezioni, la questione dei pro¬ 
gramma senza escludere nes¬ 
suno. Ma naturalmente la pa¬ 
rola decisiva la diranno gli 
eletton». 
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IN ITALIA 



Sismi 

Fascicoli 
nel forno 
a giugno 


Scandalo ndla ricostruzione? Reati: corruzione e felso 

Venti comunicazioni giudiziarie Le ditte non avevano titolo 
per titolari di imprese per partecipare alle gare 

che hanno ottenuto commesse Un computer ha rivelato tutto 

Valtellina, c’è già un’inchiesta 
sugli appalti 


■mm 


I Belìce, Vajont, Friuli, Irpinia. A ogni catastrofe na- 
' turale vìen dietro, come un corollario inevitabile, 

I una storia di scandali, Io sciacallaggio delle rico¬ 
struzioni. Ora pare sia arrivata la volta della Valtel¬ 
lina. A dieci mesi dall’alluvione del luglio scorso, la 
Procura di Milano ha emesso una ventina di comu¬ 
nicazioni giudiziarie. 1 reati ipotizzati: falso e corru¬ 
zione. 


PAOLA BOCCAROO 


■1 ROMA. «Prima di tutto 
non ho mai dichiarato che i 
497 fascicoli del Sismi fossero 
stati distrutti»: li ministro Za- 
none si è difeso ieri dalia eia- 
morosa gaffe accusando la 
stampa nazionale di aver tra¬ 
dito le sue affermazioni men¬ 
tre In Parlamento si riaccen¬ 
deva l'Interesse per questa 
lunga e tormentata vicenda. 
Quel documenti verranno di- 
stnittl a giugno; intanto ì co¬ 
munisti hanno presentato una 
interpellanza al mirdstro della 
Difesa; i radicali, invece, han¬ 
no definito «ridicolo» l'episo¬ 
dio. «Nessun giallo - sdram¬ 
matizzava ieri mattina il sotto¬ 
segretario alla Difesa, on. Gor¬ 
goni -, a) contrario una fac¬ 
cenda piuttosto banale», che 
comunque ha funzionalo co¬ 
me una buccia di banana mes¬ 
sa sotto 1 piedi di Zanone e del 
suo ministero che per un gior¬ 
no intero avevano dato per di¬ 
strutti 1497 fascicoli «non per¬ 
tinenti» ai fini istituzionali del 
servizi segreti rintracciati negli 
archM del Sismi per ordine 
della presidenza del Consi¬ 
glio. Documenti che intacca¬ 
vano ia privacy di centinaia di 
cittadini italiani, possibile ar¬ 
ma di ricatto nei loro confron- 
li, oltre che palese violazione 
di ^libertà costituzionali. Ne 
aVeva lamentato l'esistenza lo 
stesso Scalfaro. quando era 
ministro, rivelando che consi¬ 
stenti pressioni erano state 
esercitate sui nostri servizi per 
ottenere quel fogli di carta 
«guardoni». Per Zanone, inve¬ 
ce, solo «vecchie scartoffie». 
Al termine della riunione del 
Consiglio del ministri. Zanone 
ha smentito di aver dato, gio¬ 
vedì, per distrutte quelle scar¬ 
toffie; ma perché avrebbe do¬ 
vuto sostenere una cosa diver¬ 
sa da quella che per ore aveva 
affermato con comunicati uf¬ 
ficiali il suo ministero? E men¬ 
tre cercava con dubbi risultati 
di salvarsi dall'Imbarazzo in 
cui invece affondavano 1 suoi 
funzionari, il ministro spieg^ 
va che cosa era successo: «È 
accaduto - ha proseguito - 
che è stato necessario un po' 
più tempo del previsto» per 
concludere l'operazione. Se¬ 
condo lui, il giorno prima si 
sarebbe limitato a dire che «il 
sistema adottato per distrug- 

g erii - l fascicoli - corrispon- 
e alle procedure più scrupo¬ 
lose». Anche questa seconda 
asserzione del ministro appa¬ 
re discutibile e discussa, tanto 
è vero che, così pare, quei do¬ 
cumenti non sono stati distrut¬ 
ti perché te garanzie messe a 
disposizione delia comissione 
incaricata di seguire l'opera¬ 
zione non sono stale ritenute 
sufiicienti. «Quando la com¬ 
missione presieduta dal sotto¬ 
segretario Gorgoni sì è pre¬ 
sentata a Forte Braschl - ha 
raccontato il senatore Silve¬ 
stro Coco, membro del comi¬ 
tato parlamentare di controllo 
su) servizi segreti - si è trovata 
di fronte a 4-5 buste conte¬ 
nenti gli atti, chiuse con il sigil¬ 
lo di Stato. I componenti deila 
commissione hanno allora 
soiievato il problema del con¬ 
trollo che I documenti chiusi 
nelle buste fossero esatta¬ 
mente quelli da distruggere i 
secondo un elenco predispo-1 
sto dal Sismi senza tuttavia, 
prendere conoscenza del 
contenuto»; e quale procedu¬ 
ra seguire nella apertura delle 
buste? Troppi buchi neri in 
quei meccanismo, soprattutto 
per Coco che del suo compito 
deve nspondere davanti al 
Parlamento. Sul caso, li depu¬ 
talo comunista Antonio Man- 
nino ha rivolto una interpel¬ 
lanza al ministro per sapere 
■se e quali divergenze meto¬ 
dologiche e di valutazione esi¬ 
stano tra ia commissione e la 
direzione del Sismi. Il deputa¬ 
lo radicale Massimo Teodori 
ha chiesto che «il materiale da 
distruggere non sla ristretto a 
soli 497 fascicoli. 


■1 MILANO. La nuova storia 
di speculazioni post-calamità 
per ora non ha nomi. 0 me¬ 
glio, ne ha uno solo, quello 
del soslìluto procuratore An¬ 
tonio DI Pietro, un magistrato 
■nuovo», che maneggia ì com¬ 
puter con scurezza e li impie¬ 
ga volentieri nelle inchieste a 
largo raggio. Lo ha già utilizza¬ 
to con successo nell'Inchiesta 
sulle patenti false, in quella su¬ 
gli assistiti fantasma dell'UsI 
milanese. Tre mesi fa hanno 
pensato di affidargli un'inda¬ 
gine preventiva sugli appalti 
per la ricostruzione in Valtelli¬ 
na. CI primi frutti cominciano, 
pare, a maturare. 

A mettere In pista 11 dottor 
Di Pietro non è stato un fatto 


specifico, ma una considera¬ 
zione generale: dove c'è una 
grossa torta, come la Valtelli¬ 
na alluvionata, gli affamati ac¬ 
corrono. L'esperienza lo inse¬ 
gna. E ha voluto provare, per 
una volta, e scoprire le even¬ 
tuali irregolarità prima che fa¬ 
cessero troppo danno. 

Perché un'inchima milane¬ 
se sulle vicende della Valtelli¬ 
na? Perché gli appalti passano 
al v^lio del provveditorato 
regionale alte Opere pubbli¬ 
che. Che, sia detto per Inciso, 
tra tangenti Icomec e tangenti 
Codemi non si è fatto ultima¬ 
mente una fama di irreprensi¬ 
bilità. 

Ma torniamo all'inchiesta. Il 
primo accertamento a tappe¬ 


to riguarda un migliaio di im¬ 
prese. Sono quelle che hanno 
presentato al ministeio dei La¬ 
vori ^bblici richiesta di esse¬ 
re ammesse alla gara d'appal¬ 
to. Ciascuna di loro, come 
previsto dalla legge, ha dovu¬ 
to documentate, a garanzia 
della propria Idoneità, il fattu¬ 
rato globale dei lavori dell'an¬ 
no precedente. Il computer 
fornisce quelle cifre, e le raf¬ 
fronta con quelle corrispon¬ 
denti dei registri Iva. Ed ecco 
la prima sorpresa: 150 di quei 
concorrenti avevano «gonfia¬ 
to» il loro volume d'affari, per 
poter partecipare alla gara. 

Lattandone si concentra 
sui 150, si esaminano i fasci¬ 
coli presso il provveditorato 
regionale, e si scopre la se¬ 
conda, sconcertante stranez¬ 
za: di quei ISO ben SO risulta¬ 
no «presentati» dalia st^sa 
persona, un qualunque «si¬ 
gnor nessuno», senza profes- 
done dichiarata. Questo tido, 
naturalmente, ha un nome e 
un indirizzo, e a queirindiriz- 
20 sì opera Immediatamente 
una perquisizione. Risultato: si 
scoprono decine di 
disk con registrati i nomi delle 



Automezzi di un cantiere edile al lavoro nel paese di Tirano 


ditte con le quali questo curio¬ 
so «garante cdlettivo» ha avu¬ 
to ra;qx>rti d'affari. I dischiet¬ 
ti, per ia verità, sono cancella¬ 
ti. ma ancora ricostmlblìl. Le 
ditte così identificale vengono 
a loro volta prese di mira dalla 
Guardia di hnanza, e sul tavo¬ 
lo del drtttor Di Pietro d accu¬ 
mulano rapidamente fascicoli 
pieni di documentazioni fal¬ 
sificate, quelle che avrebbero 
dovuto garantire al concor¬ 


renti la loro fetta nella gran 
torta del dopo-alluvione. E nei 
giorni scorsi, finalmente, il 
magistrato è in grado di indivi¬ 
duare una prima rosa di so¬ 
spettabili. Partono venti co¬ 
municazioni giudiziarie in cui 
si parla di falso e corruzione. 
E questo secondo reato ipo¬ 
tizzato, pur nei contorni anco¬ 
ra molto sfocati de) «caso», 
sembra già suggerire una nuo¬ 
va storia di «favori», di ingra- 


Continuano le ricerche a Siracusa 


Scomparso un bambino 
E’ stato un manìaco? 


I familiari sono sgomenti 

«Uberatì i teoaid» 

Ma è stato un equivoco 


Ancora nessuna notizia di Salvuccio Celentano, il 
bambino di 9 anni scomparso a Siracusa mercole¬ 
dì scorso. Alle ricerche, oltre a polizia, carabinieri 
e sommozzatori, partecipa anche un nutrito grup¬ 
po di volontari. Due le ipotesi che vengono avvalo¬ 
rate in queste ore dagli investigatori: Salvuccio è 
forse stato rapito da un maniaco oppure sequestra¬ 
to da un gruppo di zingari. 


FRANCESCO VITALE 


M SIRACUSA. Ore di ango¬ 
scia per la sorte di Salvuccio 
Celentano, il bambino di 9 an¬ 
ni scomparsa nel nulla merco¬ 
ledì Morso. Decine di perso¬ 
ne, oltre a polizìa, carabinieri 
e sommozzatori, partecipano 
alle ncerche del piccolo che 
sembra essersi volatilizzato. 
Rapito dagli zìngari? Awicìna- 
to e portato via con la forza da 
un maniaco? Vittima di un 
gioco tra bambini conclusosi 
tragicamente? In queste ore di 
serratissime ricerche nessuna 
Ipotesi viene esclusa a priori. 
Resta il fatto che Salvuccio 
viene cercato senza esito or¬ 
mai da più dì 48 ore. Sono 
stati interrogati tutti gli amici 
con i quali Salvuccio era solito 
trascorrere il suo tempo libe¬ 
ro. Una di loro, la piccola Ket¬ 
ty, ha fornito una indicazione: 
«Salvuccio * ha detto la bam¬ 
bina - mi aveva confidato che 
era stanco di stare a casa e 
che aveva intenzione di fuggi¬ 
re». Ma come fa a scappare, 
senza che venga individuato 
dopo due giorni di ricerche, 
un bambino di soli 9 anni? 
Tuttavia gli investigatori non 


hanno tralascialo nemmeno 
questa ipotesi. È stato fatto un 
controllo sul treno Siracusa- 
Napoli partito dalla città are- 
tusea la sera di mercoledì. A 
Napoli la famiglia Celentano 
ha alcuni parenti. Che Salvuc- 
ciò abbia pensato di raggiun¬ 
gere gli zìi? Ma anche questa 
indagine, almeno finora, non 
ha fornito i risultati sperati. Li- 
potesi del rapimento a scopo 
d’estorsione non viene presa 
neppure in considerazione da 
polizia e carabinieri. Il padre 
di Salvuccio è un metalmec¬ 
canico, la madre fa la casalin¬ 
ga: una famiglia che campa di¬ 
gnitosamente ma che certa¬ 
mente non ha una grande di¬ 
sponibilità economica. Subito 
dopo la scomparsa del figlio, I 
genitori dì Salvuccio hanno 
chiesto aiuto a chiromanti e 
veggenti. Si è scatenata una 
vera e propna guerra tra ma¬ 
ghi che non ha latto altro che 
gettare ancora dì più nello 
sconforto la famiglia Celenta¬ 
no. E soltanto una madre in 
preda allo sconforto, come la 
signora Dina Celentano, può 
affermare che secondo lei il 


figlio è stato rapito dagli Ufo. 
Il bambino scomparso ha tra¬ 
scorso gru parte del pome¬ 
rìggio di mercoledì In compa¬ 
gnia di alcuni amichetti. Dopo 
aver chiesto mille lire alla ma¬ 
dre per comprarsi un gelato, il 
ragazzino si é allontanato dal 
suo quartiere e da quel mo¬ 
mento non si é più saputo nul¬ 
la dì lui. Qualcuno ha detto dì 
aver visto Salvuccio ne) pressi 
della tonnara dì Santa Pana- 
già, alla periferia della città. A 
pochi metri di distanza dalla 
tonnara c'era un accampa¬ 
mento di zìngari che hanno 
tolto le tende proprio nel lar¬ 
do pomeriggio di mercoledì. 
Che siano stati loro a rapire 
Salvuccio? Sulle prime sem¬ 
brava questa l'Ipotesi più at¬ 
tendibile. Pare però Oa notizia 
tuttavia non viene confermata 
dagli investigatori) che mer¬ 
coledì sera un di volanti 
della polizìa abbiano intercet¬ 
tato la carovana di zingari in 
cammino verso la città di No¬ 
to. La perquitiùone effettuata 
nelle loro roulotles non avreb¬ 
be dato alcun esito. Di Salvuc- 
ciò nessuna traccia. E allora? 
La pista che gli inquirenti se¬ 
guono con attenzione in que¬ 
ste ore è quella che il ragazzi¬ 
no possa essere stato seque¬ 
strato da un maniaco. Le voci 
che avvalorano questa ipotesi 
non mancano; c'é. ad esem¬ 
pio. chi dice dì aver visto Sal- 
vuccìo in compagnia di un ra¬ 
gazzo che non é stato ancora 
identificato. Alle ricerche pv- 
tecìpano anche tutti gli amici 
e 1 parenti del bimbo: quasi un 
intero quartiere. 


L'odi&sea dei due tecnici italiani rapiti dai guerriglieri 
etiopici sei mesi fa non è finita. Anzi, sembra tornata 
al punto di partenza. Dopo l'annuncio delia liberazio¬ 
ne, una settimana orsono, la Farnesina ha smentito, 
affemrando che si è trattato di »un equivoco». Le 
famiglie di Paolo Bellini e Salvatore Barone, dopo 
giorni di trepida attesa, sono ripiombate nella coster¬ 
nazione. «Ci hanno preso in gitol». 

_ 0 «t Nosrwo INVIATO _ 

FLORIO AMADORI 


MClVtmiA DI ROMACNL 
^oriQ. Ieri pomeriggio, sui 
muri di Civìtella, è stato messo 
uno strlMìone su) manifesto 
che ìi ('omune aveva affisso ia 
settimana scorsa: «Soddisfa¬ 
zione - era il titolo - liberato 
Paolo Bellini». Ora si riporta¬ 
no le i,dtime nollirie diramate 
dalia Farnesina e sì annuncia 
che «la vicenda della libera¬ 
zione è stata un equìvoco». 

«Abbiano chiesto, per la 
seconda volta - aggiunge il vi- 
cesindaco, Giovanni Felice - 
l'intervento dei presidente 
della Repubblica. Cosa 9ìXto 
possiamo fare?». I) m^mifesto, 
con rettifica sovrappcsla, è 
emblematico di una vicenda 
che ormai si può solo definire 
ailucinante, a sei mesi esatti 
dai suo ìnìao, quando Paolo 
Beiiìni e Salvatore Barone, a) 
lavoro in Etiopia, vennero se* 
questniti dai guerrigiierì antl- 
Menghistu. 

■Dopo sei mesi slamo al 
punto di partenza ■> commen¬ 
ta amaramente FranceMO 
Bellini, fr^eilo di Paolo > ò 
vei^ogn<^, ti hanno preso in 
giro», in casa Bellini è tornata 
la costernazione, per l'ennesi¬ 
ma volta. Perdiveisi giorni, da 


quan^ il 6 maggio venne an¬ 
nunciata dallo stesso ministe¬ 
ro degli Esteri la liberazione 
dei due ostaggi, sì era atteso 
da un giorno all’altro il rientro 
del congiunto. «Ci avevano 
detto di tenerci pronti - ricor¬ 
da, piangendo, la madre, Lui¬ 
gia Belimi Dovevamo anda¬ 
re a Roma, airaeroporto, per 
ricevere Paolo e il suo compa¬ 
gno. Avevo fatto anche una 
torta... insomma lo sentivo già 
a casa. Invece...». Il padre 
Gioele, prostrato, Muote la te¬ 
sta. Il suo stato di salute è pre¬ 
cario e questi lunghi mesi di 
angoscia ne hanno messo a 
dura prova la resìdua resisten¬ 
za. 11 ventbetterme Francesco 
deve mandare avanti da solo 
l’azienda agrìcola familiare, 
anabaltandosi anche, come 
può. nella continua ricerca di 
notizie sulla sorte del fratello 
dalie fonti ufficiali, prefettura, 
ministero, comune. Sei mesi 
d'Infemo. 

•Cosa ne penso? Penso che 
sh dovrebbe piuttosto parlare 
dei fatti - rìs{»nde Francesco 
- le nostre Impressioni non 
servono» E i fatti quali sono? 
•Non chiedetelo a me. A me 
pare che ci abbiano preso in 


naggi opportunamente oliati. 
Da chi e per conto di chi? 

Gli interrogativi per ora re¬ 
stano sospesi. li segreto istrut¬ 
torio da un lato, e anche più la 
quantità delle Imprese in qual¬ 
che modo interessate a un'o¬ 
pera di quelle dimensioni im¬ 
pediscono di azzardare qual¬ 
siasi ipotesi. Non resta che 
aspettare i successivi capitoli 
di questa storia di sciacallag¬ 
gio. 


Scarcerata 
l’attrice 
Ulti 
Carati 

L’attrice UHI Carati, 31 anni (nella foto), arrestata mutodl 
dai carabinieri di Luino (Varese) perché trovata in poaaet* 
so di circa 4 grammi di eroina, è stata scarcerata ieri dopo 
che il magistrato Agostino Abate ha accolto ristania di 
libertà provvisoria presentata did legale dell’attrice. La Ca¬ 
rati, che sin dal primo momento aveva dichiwato di dete¬ 
nere la sostanza stupefacente esclusivamente per uso pe^ 
sonale, ha quindi lasciato il carcere di Varese, dove è 
rimasta per tre giorni e dove ha anche tentalo 11 atdcktio 
tagliandosi le vene dei polsi. 

Diia alilinisfi sci-alpinisti sono stati 

UUC RWmiSU iravollldaunavalangaslac- 

trSVOlu calasi dalle penditi del 

da una valanoa P™ i'*!: 

ua una vaiolala lamie sono stati due alpini¬ 

sti francesi e uno tedésco 
che, trovandosi nella tona, 
hanno detto di aver visto 
due persone «galleggiare» e poi sparire nella massa nevo¬ 
sa. Le operazioni <fi soccorso sono state ostacolate dtilt 
avverse condizioni atmosferiche. Neve e pioggia hanno 
infatti impedito agli elicotteri di trasportare i soccorritori 
tiie hanno dovuto rag^ungere a pteoi dopo dica due ore 
di marcia il luogo del sinistro. Solo nel tardo pomeriggio di 
ieri gli uomini del soccorso alpino hanno estratto dalla 
neve il corpo senza vita di Janpiellne Marie Uilse Fantini, 
di 39 anni, rendente a Martigues in Francia. Domani la 
ricerche riprenderanno per cercare anche l’altro corpo. 

PIfA Wsatn Ln membro dell'equdpag- 

iWAiwiaui ban- 

un nidIinRIO dlera siriana «Zanoobia». il 

nauo marinalo Mdek Smin, 26 

j f” li cittadino con pasaa- 

dei veleni porto slrìano, é stato porta¬ 

to ieri sera a terra per ac- 
certamenti medici all'oipe- 
dale di Massa. Secondo le prime informazioni il giovane 
avrebbe accusato disturbi alla vista. La nave siriana è In 
rada davanti a) porto di Marina di Carrara dal 26 aprile 
scorso e nessuno dai 18 uomini dell'eqtipaggio è mal 
sceso a terra in attesa degli accertamenti sul carico, com¬ 
posto da 2.067 tonnellate di rifiuti dì lavorazione chimiche 
(vernici, solventi, materie prime). Secondo alcune tonti, 
parte dei fusti contenenti i rifiuti sarebbe in pessime condi¬ 
zioni con fuoriuscite dì materiali che hanno reso le parti 
basse della nave invMbilì a causa dei miasmi che ne pro¬ 
vengono. Intanto anche la cittè di U Spezia, dopo un 
vertice in prefettura, ha deciso di rifiuuiie l'atUacco tei 
porto della nave. 


nUmnO VUOK della Farmoplant di Maaa, 

rh» rinr*n«Us l’industria oella MontedI- 

M ^ referendum po- 

I RtUVItà polare ha deciso venga 

evulsa dal territorio. Il mi- 
nlstro per l’Ambiente, tt 

cialìsta Giorno Ruffolo, rispondendo ieri alla Camera ad 
alcune interpellanze, ha fatto balenare l’eventualità di un ! 
risaidmemo dei danni prodotti In passato dalla Farmo- 
plani, ma ha anche auspicato una ripresa, seppure gradua¬ 
le, dell’attività dello stabilimento, così come sollecitato 
dalla commissione d'inchiesta nominata nel novembre 
scorso. Ma i criteri seguiti dalla commissione Ruffolo per 
Indagare sulle emissioni atmosferiche vengono giudicati 
I «mistificatori e non attendibili .scientificamente» da Usta 
I verde toscana che ha condotto un’inchiesta sulla Fhrmo- 
plani in coiiaborazione con il groppo parlamentare. 

Sul COnlTSlttD Manedi prossimo il slnda- 

. ^ calo dei giornalisti valuterà 

yiOmallSU alcune proposte, annuncia- 

ed editori editori, per la parte 

■FAR normativa del nuovo con- 

dnCOrd lOntdni tratto e giudicherà se sia 

possibile proseguire la trai- 
tatìvaosenonsidebbator- 
nare a forme di lotta anche aspre. E quatto si ricava da una 
breve nota diffusa ieri dalla Federazione della stampa. •’TIto 
giorni dì serrato confronto - dice il sindacalo - non hanno 
consentilo di superare le distanze ancora esistenti, pur 
registrando qualche avanzamento... I passi In avanti com¬ 
piuti sulla parte normativa lasciano insolute alcune que¬ 
stioni di grande rilevanza, mentre sulla parte economica la 
disponibilità degli editori è di poco superiore a quella 
iniziale e comunque ben lontanta d^le attese dei giorositt- 
sti...». 


giro, troppe volle Per mes» 
non Ci hanno tatto sapere qua¬ 
si niente, torse non hanno 
neanche agito come si sareb¬ 
be dovuto a livello diplomati¬ 
co. Poi, l’altra settimana ci 
hanno illuso, ci hanno assicu¬ 
rato che erano liberi, che sta¬ 
vano arrivando. E adesso ci 
vengono a dite che non era 
vero. Potevano risparmiarci 
questa mazzata». 

C la stessa indignazione che 
esporne anche il titolare della 
Sorìge, l'azienda di Parma per 
la quale lavoravano 1 due tec¬ 
nici Italiani. «Potrei anche fare 
i nomi dei funzionari della 
Farnesina * afferma il doli. 
Romano Costoncelli Non 
più tardi di due giorni fa mi 
hanno ripetuto, piu volte, che 
Bellini e Barone erano in ma¬ 
no ai sudanesi. Adesso affer¬ 
mano che è stato un equivo¬ 
co. è possibile che non abbia¬ 
no verificato, prima di esporre 
tutti noi a questa doccia scoz¬ 
zese?». 

Gli interrogativi tornano a 
farsi inquietanti. Mentre dalla 
Farnesina giungono ie ultime 
informazioni sulla missione 
del segretano generale Bottai. 
L’ambasciatore è rientrato ieri 
mattina da Kartoum. al termi¬ 
ne di una missione di tre gior¬ 
ni che se non altro è servita a 
cancellare ogm ottimismo sul¬ 
la sorte dei nostri due conna¬ 
zionali. «La prudenza è di ri¬ 
gore - si legge m una nota ~ e 
pertanto nessuna previsione 
in termini di tempo può essere 
avanzata». Anche se, aggiun¬ 
ge la nota, Bottai «ha accerta¬ 
to che molto cammino è stato 
compiuto grazie anche all’aiu¬ 
to del governo sudanese». Do¬ 
po sei mesi di trattative, parla¬ 
re di «molto cammino», non 
appare incoraggiante. 


VioICnZB Cinque giovani sono stati 

arrestati dai caraWnleri sol- 
S€SSUalVf to l’accusa di sequestro di 

5 Rmsti persona e violenza carnate 

ww riguardi di una giovane 

n6l TnipBItCS^ di 17 anni. Gli InveSigatorl 
sono riusciti a ricoslruiie 
o^, ma solo nelle ffrandt 
linee, una vicenda avvenuta 18 m^io scorso. La vittima 
della violenza sarebbe stata condotta su un’automc^ie in 
un casolare di campa^ alla periferia di Castelvetrano da 
Rlippo Mezzapelle, di 19 anni, Angelo Romano, di 24, 
Giuseppe Noto di 23. 1 tre le avrebbero prima offerto 
alcuni «spinelli» e poi l'avrebbero violentata. Riportata in 
paese la giovane avrebbe accettato un nuovo inrito, rivol¬ 
tole da Vincenzo Randazzo, di 21 anni, e Rosario Geremia, 
di 19. Anche questi due giovani le avrebbero offerto droga 
leggera costrìngendola a restare in loro compagnia per 
un'intera notte. 


QIUSEFFE VITTORI 


>1 ministro Remo Caspari 



Lo rivela il settimanale «L’Espresso» nel prossimo numero 
Il ministro sapeva della Renault rossa parcheggiata in via Montalcini 

Caso Moro: è Gaspari il teste eccdlente 


■■ ROMA. E Remo Gaspari il 
nuovo «teste eccellente» del 
caso Moro? Secondo il setti¬ 
manale «l'Espresso» si. Sareb¬ 
be lui insomma che avrebbe 
segnalato all'allora ministro 
Rognoni, subito dopo il ritro¬ 
vamento del cadavere di Mo¬ 
ro, un particolare importante 
a proposito della famosa Re¬ 
nault rossa con cui i bngatistì 
restituirono il corpo dello sta¬ 
tista Gaspari avrebbe segna¬ 
lato, in sostanza, che quella 
Renault rossa era stata vista in 
ria Montalcini al numero 8 al 
tempo dei sequestro. Un parti¬ 
colare che avrebbe permesso 
di giungere molto pnma all'in¬ 


dividuazione delia prigione di 
Moro e ^l’arresto degli stessi 
carcerieri delio statista. 

Il settimanale, nel numero 
che sarà in edicola lunedì, ri¬ 
porta anche alcune dichiara¬ 
zioni di Rognoni e dello stes¬ 
so Gaspari che ripercorrono 
la stona di questa strana e tut¬ 
tora misteriosa segnalazione. 
Rognoni sostiene che appena 

f [lì giunse l'informazione in¬ 
ormò il suo capo di gabinetto 
Coronas. Questi avrebbe smi¬ 
stato l'informazione agli uffici 
investigativi, i quali però, co¬ 
me è ormai noto, non riusci¬ 
rono a scoprire un tre! nulla. Il 
covo di via Montalcini fu indi¬ 


viduato solo due anni dopo e 
la certezza che fu lì la prigione 
di Moro venne per merito dei 
giudice Imposimato ancora 
dopo e in modo piuttosto ro¬ 
cambolesco. Remo Gaspari, 
secondo 11 settimanale, con¬ 
ferma che fu luì a fare quella 
segnalazione al ministro Ro¬ 
gnoni e chiama in causa «un 
terzo uomo», un avvocato che 
matenalmenle avrebbe visto 
la Renault rossa davanti al co¬ 
vo di via Montalcini. Gaspan, 
invece, m serata ha smentito 
di aver fatto dichiarazioni in 
proposito all'Espresso e so¬ 
stiene di non ricordare bene 
se a Rognorì nferì anche il 


particolare della vettura rossa 
o soltanto ì sospetti sull'ap¬ 
partamento di ria Montalcini 
riferitogli dal misterioso avvo¬ 
cato. Non è chiaro, comun¬ 
que, quando questa segnala¬ 
zione giunse a Gaspan e poi a 
Rognoni. Gaspari, comunque, 
afferma di non essere mai sta¬ 
to interrogato sul punto dai 
magistrato nia di essere pron¬ 
to a testimoniare. E lui il teste 
eccellente che i giudici roma¬ 
ni Sica Priore e Cudillo hanno 
interrogato len? 

Impossibile saperlo. Que¬ 
sto nuovo e clamoroso capito¬ 
lo del caso Moro, come si sa, 
ha avuto inizio qualche setti¬ 


mana fa con la presentazione 
di un libro sulla vicenda scrìt¬ 
to dal senatore comunista Ser¬ 
gio Flamigni. E lui che. per la 
prima volta, ha riportalo i) par¬ 
ticolare inedito della segnala¬ 
zione latta a Rognoni da un 
suo collega subito dopo il ri¬ 
trovamento del cadavere di 
Moro. Dì questa segnalazione 
non c'è traccia nelle deposi¬ 
zioni dell'ex ministro Rognoni 
alla commissione Moro, né 
nei verbali giudiziari. Soltanto 
neolt ultimi giorni, dopo la 
pubblicazione del libro. Ro¬ 
gnoni SI è ncordato di quell’e¬ 
pisodio e lo ha confermato, 
affermando però che il nome 


del suo collega l’avtebbe latto 
solo al m^istrato. 

E infatti, due giorni fa. in 
gran segreto l'ex mlntelro è 
stato sentito da) giudice istrot- 
tore romano Rosario PrìiMe e 
in quell'occasione ha latto il 
nome della sua fonte. Ieri 1 
giudici dovrebbero aver senti¬ 
to questo «leste eccellente». 
Naturalmente non c' alcuna 
certezza che il nome latto da 
Rognoni sia quello di Gaspari. 
Potrebbe anche trattane ai un 
edtro uomo politieo che 1» ri¬ 
lento un particolare identico a 
quello nvelato da Carpari. Il 
mistero potrebbe sciogliersi 
nei prossimi giorni. 
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IN ITALIA 




Trapianti «Il governo deve fare 

Ponatore? la sua parte 

E scritto Snals, Cobas e Gilda 

sulla patente facciano gli esami» 


Pecchioli a Spadolini: 
subito un dibattito 
al Senato alla presenza 
del ministro 


■i ROMA, Sulla patente o 
sulla carta d'ItJentltS una 
targhetta con su scritte «do¬ 
natore» 0 «non donatore»; 
la possibilità tra i 14 e i 18 
anni di dichiarare Calle as¬ 
sociazioni riconosciute dal 
ministero o ai propri genito¬ 
ri) se si vogliono donare o 
meno gli organi. Sono, que¬ 
ste, due Ira le più rilevanti 
novità introdotte nei dise- 

{ |no di legge presentato Ieri 
n commissione Sanità del 
Senato. Il testo ha subito 
prolonde modlllche pro¬ 
prio per tener conto delle 
violente polemiche suscita¬ 
te In precedenza, quando 
era stalo introdotto il princi¬ 
pio del silenzio-assenso. 
Ora II consenso o il dissen¬ 
so a donare i propri organi 
deve essere reso esplicito e 
solo a partire dal terzo an¬ 
no, dall’entrata in vigore 
della legge, la mancala di¬ 
chiarazione di volontà co¬ 
stituirà assenso alla dona¬ 
zione. Anche per I giovanis¬ 
simi si à scelta la strada di 
rendere chiara la loro deci¬ 
sione. In ogni caso e per lut¬ 
ti à sempre possibile la re¬ 
voca da dichiarare davanti a 
un sanitario del proprio pre¬ 
sidio. In casi di autopsia , 
dovuta per norma di legge, 
o richiesta dalle autorità 
aiudiziaiie, i prelievi di or¬ 
gani e tessuti sono consen- 
Uti anche quando il sogget¬ 
to abbia espresso in vita il 
suo dissenso e anche senza 
l'assenso dei familiari in ca¬ 
so di minore età. 


Scuola: per il Pd 
devono trattare tutti 


L'emergenza scuola questione nazionale: il Senato ne 
discuta subito, tra il 23 e il 28 maggio, nonostante le 
elezioni amministrative. L'ha chi^to con una lettera 

insite affinché ^crein^le condizioni politiche per¬ 
ché tutte le organizzazioni dei docenti trattino. Docu¬ 
mento dei genitori cattolici e democratici contro i 
provvedimenti d'emergenza per gli insegnanti. 


ROSANNA LAMMIONANI 


■1 ROMA. In queste gior¬ 
nate iniuocate per le pole¬ 
miche e per le preoccupa¬ 
zioni sulla regolare conclu¬ 
sione dell'anno scolastico 
si è perso di vista che II caos 
in cui è sprofondata fa scuo¬ 
la ha un nome e cognome; 
il governo e la De, che da 
sempre dirige il ministero 
della Pubblica istruzione, A 
rimellere i puntini sulle I ci 
ha pensalo il Pei che ieri 
mattina ha convocato una 
conferenza stampa per de¬ 
nunciare che l'emergenza 
scuola è ad un punto tale di 
giavilà che è indilazionabile 
rinteivento del Parlamento. 
Con una lettera al presiden¬ 
te del Senato, Giovanni Spa¬ 


dolini, il capogruppo comu¬ 
nista Ugo Pecchioli ha chie¬ 
sto che l'assemblea discuta 
subito della scuola, presen¬ 
te Il ministro Galloni, anche 
durante gli ulllmi giorni del¬ 
la campagna elettorale. 

La senatrice Aureliana Al¬ 
berici ha spiegato poi i con¬ 
tenuti deila mozione comu¬ 
nista presentata in entrambi 
i rami del Parlamento. Le 
novità sulla scuola presenti 
nella proposta programma¬ 
tica di De Mita sono state 
tradite da altre priorità: og¬ 
gi, sostiene II Pei, la scuola 
non può che diventare una 
questione nazionale, ma 
non solo a parole. GII stru¬ 
menti per questo sono In¬ 


nanzitutto di carattere fi¬ 
nanziario. Il governo non ha 
destinato una lira per la 
scuola nella Finanziaria, 
non ha saputo prevedere 
che la situazione, con l'a¬ 
pertura del contratto, sareb¬ 
be diventala esplosiva. Ora 
i neceasario che indichi In 
modo nello le risorse che 
intende Investile sulla scuo¬ 
la. L'altro punto centrale 
per il Pei i il riconoscimen¬ 
to della professionalità de¬ 
gli insegnanti, la loro qua¬ 
lificazione che si pud co¬ 
struire non solo attraverso 
retribuzioni adeguale, ma 
anche con una riorganizza¬ 
zione della strutture e del¬ 
l'orario. Su quest'ultimo 
punto si è solletmato An¬ 
drea Margherì, responsabile 
scuola di Botteghe Oscure. 
Nella delinizione di orario, 
di tempo pieno, vanno ri¬ 
portare tutte le attività, ha 
detto Margheri. Quindi, par¬ 
lando poi di tempo definito 
si deve procedere ad una ri¬ 
duzione trasversale, che le 
abbracci tutte. Per II Pei 
fondamentale è anche la 


Giustizia, proseguono le agitazioni 

n governo promette: «Più soldi 
per canedUieri e s^retari» 


Il governo, con un disegno dì legge approntato dai 
ministri Vassalli e Pomicino, ha promesso ieri che 
un'indennità speciale sarà riconosciuta ai lavoratori 
degli uffici giudiziari e degli archivi notarili. È cauta la 
soddisfazione dei sindacati confederali, che confer- 
mano lo sciopero di oggi. Proseguono in tutta Italia 
le agitazioni del personale. Proposte del Pel per por* 
re riparo alle disfunzioni della giustizia. 


■i POMA. I sindacati confe¬ 
derai) de) settore giustizia 
hanno revocato, dopo la mos¬ 
sa del flovemo, gli scioperi 
del 20,23 e 24 marzo. Ma og¬ 
gi, è confermato, tutte le atti- 
^tà degli uffici giudiziari reste¬ 
ranno bloccate. E nei prossi¬ 
mi giorni continueranno le 
agitazioni degli ufficiali giudi¬ 
ziari, esclusi dai benefici pre¬ 
visti nel disegno di legge. Il 
sindacato si dispone a un ise- 
reno esame* del provvedi¬ 
mento governativo, e a seguir¬ 
ne l'iter parlamentare. Ma tie¬ 
ne (erma l'iniziativa di lotta 
più prossima, per «avviare im¬ 


mediatamente la contrattazio¬ 
ne». 

Ieri manifestazioni e scio¬ 
peri hanno in pratica paraliz¬ 
zato, come avviene ormai da 
una settimana, preture, tribu¬ 
nali Corti d'appello e persino 
la Cassazione. A Palermo con¬ 
tinua ad oltranza l’astensione 
dai lavoro, e stampi il palaz¬ 
zo di Giustizia ospiterà un'as¬ 
semblea generale alla quale 
sarà presente il sottosegreta¬ 
rio D’Acquisto. SI attende la 
decisione de) pretore del la¬ 
voro sulla richiesta, avanzata 
da CgiI e Cìs), dì annullare per 
comportamento antisindacale 


il decreto del prefetto Rnoc- 
chiaro, che ha precettato un 
centinaio fra cancellieri, se¬ 
gretari, coadiutori e commes¬ 
si. Ai lavoratori della giustizia 
ha espresso «solidarietà» la fe¬ 
derazione provinciale comu¬ 
nista, ricordando che le loro 
rivendicazioni toccano «diritti 
di tutti 1 cittadini», lesi da 
«stnitlure giudiziarie condan¬ 
nate ail'ineffìcienza e lasciate 
prive delie condizicmi neces¬ 
sarie ad affermare la legalità». 
Anche ne) distretti di Trapani 
e Marsala sì sciopera ad ol¬ 
tranza. chiedendo l’attuazio¬ 
ne dell'intero «pacchetto giu¬ 
stizia», che prevede fra l'altro 
il completamento della ristrut¬ 
turazione normativa dei servi¬ 
zi e del personale. 

Le agitazioni continuano 
pesanti a Napoli, altra trincea 
nella lotta alla criminalità or¬ 
ganizzata e nell'amministra¬ 
zione delia giustìzia. Ieri un 
centinaio di lavoratori delle 
segreterie e cancellerìe sì so- 


soiuzione dei problema del 
precariato die deve avveni¬ 
re con Tapplicaziorte della 
sentenza delia Corte costi¬ 
tuzionale, 

Sicelte chiare c investi¬ 
menti: su questa base, ha 
detto Alberici, sì può discu¬ 
tere, possono discutere gli 
insegnanti. Ma chi deve trat¬ 
tare con H governo? Mar¬ 
gheri ha insistito suiia ne¬ 
cessità di creare le condi¬ 
zioni politiche perché tutte 
le organizzazioni degli inse¬ 
gnanti trattino. Ma senza ri¬ 
nunciare al superamento 
del blocco degli scrutini per 
garantire la contusione re- 
goiiire dell’anno scolastico. 
Tut tavia li Pel è nettamente 
contrario a qualsiasi inter¬ 
vento autoritario contro gli 
insegnanti ct^ scioperano; 
la Carta cosUtuaonale non 
si tocca, ha detto con fer¬ 
mezza Pecchìolt. 

Preoccupazioni per la 
conclusione dell'anno sco¬ 
lastico e richiesta di sospen¬ 
sione del blocco degli scru¬ 
tini sono anche di genitori e 
studenti. i^r i primi è inter- 



La manifesuzione degli insegnanti di sabato scorso a Roma 


venuta Marisa Musu, presi¬ 
dente de) Cgd, )a quale ha 
però ricordato che il Cgd 
con r^e, l'associazione 
dei genitori cattolici, ha sot¬ 
toscritto un documento 
contro qualsiasi iniziativa di 
emergenza, contraria alla 
dignità degli insegnantlv ma 
negativa per gli studenti. Fe¬ 
derico Ottolenghi, segreta¬ 
rio della Lega studenti Pgci, 
ha sottolineato le preoccu¬ 
pazioni di fronte all’atteg¬ 
giamento del governo, lati¬ 
tante e confuso. Due sono 
le ipotesi che si possono fa¬ 
re in questo momento, ha 
detto Ottolenghi; che si vo¬ 
glia procedere verso lo sfa¬ 


scio più totale della scuola, 

0 utilizzare la scuola per al¬ 
tri giochi, più grandi e pe¬ 
santi, come può essere la 
ventilala minaccia di prov¬ 
vedimenti che ledano il di¬ 
ritto di sciopero di tutti 1 la¬ 
voratori del pubblico impie¬ 
go, Infine ha ribadito che la 
vertenza contrattuale deve 
essere collocata airinterno 
della battaglia per la riforma 
generale della scuola. 

E alla scuola il Pei dedi-1 
cherà una giornata, il 24 
maggio, con iniziative in tut¬ 
te le città. Poi, il 3 o 4 giu¬ 
gno, a Bologna organizzerà 
una manifestazione nazio- , 
naie 


I — Lettera dal carcere di Cagliari 

16 detenuti: «Basta 
con sequestri e feide» 


no Incontrati, dopo un corteo, 
con un funzionario della pre¬ 
fettura, chiedendo assicura¬ 
zione che lo Stato non faccia 
ricorso, come a Palermo, alle 
precettazioni. Casiclcapuano 
è rimasto Inattivo. Cosi la gran 
parte degli uffici giudiziari di 
Roma. Nuove proteste sono 
scoppiate a Savona e Milano. 

Il Pcì ha esposto Ieri, con 
una mozione I cui primi firma¬ 
tari sono gli onorevoli Mlnuc- 
ci e Violante, sei richieste im¬ 
mediate al governo per porre 
riparo allo siacelo del Eterna 
giudiziario: riguardano la pie¬ 
na utilizzazione delle risone 
finanziarie stanziate per l'at¬ 
tuazione del codice dì proce¬ 
dura penide', rinformatìzza- 
zìone dei ser^t; la professlo- 
nallzzazione del personale; il 
potenriamento delle sedi giu¬ 
diziarie; lo snellimento delle 
procedure d'attuazione della 
legge sulla responsabilità civì- 
le dei giudici; la riforma del 
ministero di Grazia e Giustizia. 


OHItEPPE CENTORE 


MI CACUAfti. Per adesso 
non si possono ancora defini¬ 
re «pentiti*. ÌViti'a} più rientra¬ 
no nella categoria dei disso¬ 
ciati Eppure nessuno in Sar¬ 
degna disconosce l'imporian- 
za di ciò che sta accadendo 
dentro le carceri deli isola. 
Iniziò un mese fa Annino Me¬ 
le, l'ex Primula rossa di Ma- 
molada. In una intervlstacon- 
fessione a Miirer affermò che 
•Il sequestro non paga e biso¬ 
gna aprire una nuova riflessio¬ 
ne per liberarci da quella cul¬ 
tura che cl impone (ti stare zit¬ 
ti». Adesso l'appello di Anni- 
no Mele è stato raccolto da 
titri 16 detenuti, rinchiusi nel 
carcere cagliaritano di Buon 
Cammino, Implicati in seque¬ 
stri e r^de. Con una lettera 
alla redazione delia «Nuova 
Sardegna», dichiarano di vo¬ 
ler ajmre un dialogo con tutta 
la società sarda, basalo sulle 
dichiarazioni di Mele. «Il se¬ 


questro paga solamente con 
anni di galera - scrìvono - e 
con il coinvolglmento di tutta 
la famiglia, nel disagio che 
comporta la vita carcerarla». 

Ma la lettera non si ferma al 
capitolo sequestri. Tocca an¬ 
che l'argomento della f^da 
tra le famiglie *1! perdono è un 
fatto individuale - conclude la 
lettera - però con Vavvlclna- 
mento delle perii interessate, 
discutendo, dialogando e 
spiegandosi, dal perdono in¬ 
dividuale può e deve scaturire 
il perdono collettivo... Questo 
Impegno non è strumentaliz¬ 
zalo ad ottenere vantaggi per¬ 
sonali ma è {rutto di una nuo¬ 
va maturità e presa di coscien¬ 
za della necessità dì un mon¬ 
do migiìore». 

L'Iniziativa del detenuti è 
sfàta accolta positivamente. 
•È un primo passo, necessario 
ma non ancora sufficiente - 
precisa Giovanni Moro, sinda¬ 


co comunista di Orgosoio, 
uno dei centri simbolo del 
banditismo isolano - il seque¬ 
stro non paga non solo per gli 
anni di galera, ma perchè i se¬ 
questrati e le loro famiglie 
hanno W diritto a non essere 
vittime di questo ricatto odio¬ 
so. Cerio riniziailva dei dete¬ 
nuti è importante anche per¬ 
chè fa cadere invulnerabilità 
di certi personaggi che ancora 
oggi molli giovani considera¬ 
no come modelli». 

Anche il vescovo di Nuoro 
monsignor Giovanni Melis, da 
sempre allento alle trasforma¬ 
zioni airintemo della «società 
del malessere» esprime soddi¬ 
sfazione per la lettera dei de- i 
tenuti: «E un segnale impor- ^ 
tante ' ha dichiarato - ma sa- I 
lebbe più bello si potesse dire 
che qualunque violenza non 
paga, non solo il sequestro 
Ma per questo ci vuole tempo; 
la cultura del silenzio è ancora 
forte qui da noi nel Nuorese». 


A Roma e La Spezia 

TVovate bombe 
«antimilitariste» 


STIPANO ROIACCNI 


■i ROMA, tla Spezia • Oto 
Melare; Roma > Tribunale mili¬ 
tare; Milano • Costretto milita¬ 
re. Stiamo facendo qualche 
passo avanti». In fondo al 
messaggio la «A» cerchiata 
degli anarchici. Sono stali ri¬ 
vendicati cosi a Milano I due 
attentati della scorsa notte a 
La Spezia e nella capitale. Nel¬ 
la cittadina ligure due barattth 
li di conserva pieni di polvere 
da mina sono esplosi sotto il 
muro di cinta della «Oto - Me¬ 
lare», una delle più Importanti 
Industrie belliche italiane. A 
Roma Invece, otto candellotti 
(ti dinamite sono stati colloca¬ 
li davanti al portone del Tribu¬ 
nale militare, in viale delle Mi¬ 
lizie, al quartiere Prati. Il rudi¬ 
mentale ordigno, con U po¬ 
tenza di una mina anticarro, 
fortunatamente non è esplo¬ 
so. È stato ritrovato ieri matti¬ 
na alle 7.15 da un netturbino, 
chiuso in una pentola a pres¬ 
sione in un sacchetto per la 
spazzatura. La miccia a lenta 
combustione non è riuscita a 
bruciare tino in fondo. Aìlrì- 
menti la deflagrazione avreb¬ 
be potuto provcKtare gravi 
danni al palazzi circostanti. 

A siglare I due attentati con¬ 
tro obiettivi miìitaiì è stata )a 
•A» degli anarchici. In un car¬ 
toncino spedita all'agenzia 
Ansa milanese tramite il servi¬ 
zio di posta celere, con un 
normografo è stala scritta la 
rivendicazione in cui si accen¬ 
na anche ai Distretto militare 
del capoluogo lombardo. A 
Milano però, i) lavoro degli in¬ 
quirenti per cercare ordigni 
esplosivi nel Distretto è staio 
vano. Non c'era traccia di 
bombe o altri esplosivi. L'E¬ 
sercito ha fatto sapere che so¬ 
no stati effettuati accurati con¬ 
trolli lungo i) perimetro e al¬ 
l’Interno dell'edificio militare. 


ma che nulla di anormale è 
stato trovato. 

Nel cuore delta notte, le 
due latte esplosive sono state 
lanciale a La Spezia dai via¬ 
dotto autostradìtie che corre 
lungo il muro di cinta della 
Oto • Melare. Uetplotlonc ha 
provocato due crateri ne) ter¬ 
reno, larghi 30 centimatrt di 
diametro e profondi IO. «Un 
attentato con fine puramente 
dimostrativo» hanno detto gli 
inquirenti che seguono le in¬ 
dagini. I due contenitori, pieni 
di esplosivo usato normal¬ 
mente nelle cave, avrebbero 
dovuto Infatti essere lanciati 
un po’ oltre i) muro di cinta 
della fabbrica, contro la cen¬ 
trale del gas dello stabilimen¬ 
to e le due cisterne di ossige¬ 
no. Non è la prima volta che 
io stabilimento viene preso di 
mira dagli attentati dinamitar¬ 
di. NcU'Bl un rudimentale or¬ 
digno venne lancialo nel piaz¬ 
zale adibito al ricovero dei 
carrarmail, e l'anno scorso 
due candelotti inesplosi ven¬ 
nero ritrovati abbandonati 
lungo il muro di cinta, 

I due attentali avvengono a 
pochi giorni dairallre esplo¬ 
sione all'intemo delia «Orni • 
Augusta», una fabbrica di si¬ 
stemi bellici avanzati della ca¬ 
pitale. A La Spezia Intanto, gli 
investigatori hanno fatto mol¬ 
te perquisizioni domiciliari in 
casa di persone considerate, 
In parato, flanchegglatricl del 
terroristi. Una donna è stata 
fermata perché ha reagito al¬ 
l'ordine di perquisizione, rive¬ 
latosi peraltro del tutto impro¬ 
duttivo. 

Un miglialo di lavoratori 
della Oto • Melara, ieri matti¬ 
na, $1 sono riuniti in assem¬ 
blea, denunciando il carattere 
terroristico deirattentatp e 
schierandosi a difesa delle 
istituzioni democratiche. 


□ NEL PCI I-1 

Marta DaaaO Uirattora dal Caapk Marta Datai) * H nuovo (arattort dal 
Caniro Studi par la politica intaroatlonala (Caapi). Il Conaiplio diranlvo 
<W Cantre lo ha daoiao lari aH’unanimIta dq&o wm ascolto la riehlaaTa 
«a Adriano Gwarra di potarsi dadleara aia all'intarno dal Cairi, ai# 
a» iatituto (Sramici ad una attiviti di riaOaraiiona a di riaaraa ari tami 
HouardanU l'Unlona Beviatioa a t paaai daN'Suropa arianiaia. Nanni 
Maenollni è atato confarmato aa^atvio (M Cantro. U proposta aeno 
stata praaantata a nonta dalla praaldansa da Gluiappa Betta eha ha 
rintanato Ouarra par U lavoro avrito coma dlrattora dal Caapl. 

OIraziena. U Dlrariona S «onvocatt martadi t7 msMlo tBBB aMa 1,30. 

• •• ^ 

l'aaaamptaa dal gruppo dal sanatori comunisti è convocsia p« martadi 17 
maggio alla ora 18 (riforma istituiionalll. 

I aanateri comuniatl seno tenuti ad aaawf praaanti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di marooledl 18 a giovadi 18 ìdibsttito auNa 
riforma istituzionali). 

* • • 

L’aasamblea del gruppo dei deputed comunisti è cortvocaia pv martedì ì 7 
maggio alla ora 1B. 

• ••• 

I deputati comunisti aenp limiti ad aasera presenti eenza eccezione ateuna 
alla seduta pomeridiana di martedì 17 maggio. 

• • • 

Mariti^ di oggi Q. Anghia, Doraali (Nu); A. Busolino. PoziuoH a Portiei 
(Na): 0. Berlinguer, Ravenna; G. Chiarente, Loreto (An); Q. Chlaromon- 
te, Napoli; M. 0‘Aleme. Tarartte; L. Leme, Teramo; E. Maeriueo. 
Sirecusa; G. Napolilino. Cuori* (Ne): A. Ocohatto. Betiunos CL C. 
Palette. Novve; 0. Pelllceni, Ville S. Giovenni e Bagnerà (Re).' C. 
Petruccioli, Mede (Pv); G. Qtwcinl. Ayigliano (Pz): A. Tortorelle. MUo- 
no, Roseti, Corbette; L Turco. Ancone; G. Borane, Ferentino (Fri: M. 
DsHa Lena. VerceUi; Q. Franoo, TVaeohina (Pt); L Pattlnari. Padova; E. 
FaiTwls, Imparla; 0. Nj^li. Saniu (Pt); G. Sehattini. Tauriuno (La); 
R. Trivelli, Vuto (Pi); W. Veltroni. Salerno. 

Lunedi. A. Sarti. Marina di Ravenna (attivo). 


Ailb 

In carcere 
test 

obbligatorio? 


■1 ROMA. Secondo il diret¬ 
tore degli Istituti di prevenzio¬ 
ne e pene Nicolò Amato, è ne¬ 
cessario sottoporre tutti colo¬ 
ro che varcano il portone del 
carcere a) test sull'Aids. In 
questo senso ha proposto una 
legge che renda obbligatorio 
lo screening. La popolazione 
maggiormente «a nschio» è 
quella dei tossicodipendenti e 
questi rappresentano il 20% di 
tutti i detenuti. Il 20%, dunque, 
è «a nschio» Aids. Nei pnmi 
quattro mesi di quest'anno so¬ 
no stati scoperti all'interno 
delle carceri 19 casi di Aids, 
rispetto al 10 dell'intero 1987 
e aU’unico caso dell'86. Se¬ 
condo i consiglieri di Amato il 
problema è quello di attrez¬ 
zarsi In tempo per controllare 
la malattia e io screening a tut¬ 
ti i detenuti t>arebbe un siste¬ 
ma adeguato per evitarne l'ul¬ 
teriore diffusione. Ogni anno 
varcano la soglia del carcere 
circa 80nitla persone Al 31 
marzo '88 su 37ml!a detenuti 
circa, il 7,5% sono risultati sie¬ 
ropositivi, Il 2% erano allo sta¬ 
dio «>as», lo 0,4% a livello 
■are». Nel 1DS7 quando 11 tota¬ 
le dei detenuti era di 84.720 
unità, sono stati eilettuati or¬ 
ca 3Gmila test, tulli tuttavia 
con il consenso degli interes¬ 
sati 


Da giugno, in due tappe, a Firenze e Roma 


A congresso dopo sd anni 
Tornano in s(xna le donne Udi 


Udi, sei anni dopo: si svolgerà in due tappe, il 4 e 5 
giugno a Firenze, dal 21 al 23 ottobre a Roma, il XII 
congresso dell'Unione donne italiane. Djtlo meno 
che un appuntamento rituale; neir82 la storica asso¬ 
ciazione femrninile sane! la propria autonomia dai 
partiti, da lì cominciò un lungo periodo di «invisiblli- 
tà» alla ricerca di una identità tutta nuova. A Firenze, 
appunto, sarà questa Udi nuova a riaffiorare. 


MARIA SERENA PALIERI 


■i ROMA Set anni di auto- 
coscienza e di azione som¬ 
mersa, dopo aver compiuto 
un gesto di Indipendenza che 
neir82 fece piuttosto clamo¬ 
re, sei anni trascorsi alla ricer¬ 
ca di «una forma polìtica» ta¬ 
gliala sulle proprie misure; 
una specie di scommessa, di 
silenzioso gioco d'azzardo, di 
disponibile «perdita di sé» e 
Immersione nella «vita quoti¬ 
diana delle donne». Cosi Lidia 
Menapace, responsabile della 
sede nazionale (è la dicitura 
più informale possibile trovata 
per definire i suoi compiti di 
«coordinamento»), ha narra¬ 
to, ieri mattina, questo perio¬ 
do. Il Xlf congresso, per l'ap¬ 
punto, servirà per contarsi, 
per capire In questo periodo 
di lavoro disseminato che co¬ 
sa è fiorito quanto a esperien¬ 
ze e forme di aggregazione, a 


Firenze, e poi, a Roma, per 
«formulare un progetto di 
molti progetti, una politica 
delie differenze». Da notare: 
uno. la voluta labilità dei mo¬ 
do d'incontro, due volte in 
due città diverse, in mezzo 
quattro mesi per lavorare e ri¬ 
flettere; due, questa parola 
•differenze» che campeggia 
ne) linguaggio delie donne 
dell'Udi. 

Della vecchia struttura di 
comitati, tessere, deleghe, 
dell'apparato da «partito fem¬ 
minile». che cosa è rimasto? 
Tanto poco che a congresso 
ci si va ignorando quella litur¬ 
gia di assemblee preparatone, 
e poi la consacrala tregiomi 
con relazione, dibattito, con¬ 
clusioni. Menapace ed Siena 
Lotti spiegano che oggi dire 
Udì significa dire novanta 


gruppi autofinanziati che lavo¬ 
rano nelle città italiane. Asso¬ 
ciazioni di donne che s'incon¬ 
trano per operare su temi co¬ 
me maternità, giustizia, infor¬ 
mazione. salute. Esiste un 
Coordinamento nazionale sul 
tema della violenza sessuale, 
come un gruppo «Differenza 
maternità», come l'attività dei 
«telefoni rosa» nati in molte 
realtà metropolitane. Un mo¬ 
do di «sentirsi società» che 
parte da una Carta degli inten¬ 
ti, strumento datosi neH'82. 
che sanciva ì princìpi dì «iden¬ 
tità. autodeterminazione, se¬ 
paratismo, comunicazione» 
come «strumenti del potere» 
delle donne dell'Udì. Altra ri¬ 
cerca. quella sul linguaggio: 
Menapace sottolinea che cer¬ 
care forme nuove della politi¬ 
ca, rispondenti aH'jdenlità 
femminile, significa anche 
«abbandonare quel linguaggio 
militare che parta di schiera- 
menti, tattiche, strategie, bat¬ 
taglie». 

Ed ecco allora che la se¬ 
conda lappa dell'appunta- 
mento congressuale servirà a 
«comporre un bouquet delle 
differenze». L'Immagine flo¬ 
reale adorna urr'intenzlone 
operativa* «Oggi persino nel 
femminismo ma enorme¬ 


mente dì più nella p(riitica da¬ 
ta, sì sta andando a pericolose 
tentarioni Integrali^iche, a 
contrapposizioni immobili, a 
puri scontri di forza, a crocia¬ 
te.» L'ambizione «politica e 
teorica eìevatissima» che qui 
si professa è quella di un'in- 
versiorre di tendenza. Con 
questo «arazzo» di intenzioni, 
con un’esperienza di sei anni 
da conteggiare, con la neces¬ 
sità di dirsi < 9 Jat è il proprio 
posto oggi, fra partiti, movi¬ 
menti femminili, opinione 
femminista, e se questo «po¬ 
sto al sole» esìste, la nuova 
Udi quindi va a concesso. Nel 
frattempo gli impegni per que¬ 
ste settimane sono legati, an¬ 
che. alia cronaca; 1) C^rdina- 
mento sulla viotenza sessuale, 
cui hanno aderito realtà sva¬ 
riate. da «Buongiorno prima¬ 
vera», associazione socialista, 
alte ragazze (ìeiia Fgcl. ira 
chiesto un incontro con le 
parlamentari alla vigilia della 
votazione in Commissione 
sulla legge. Alio studio c'è un.-i 
«grossa iniziativa» sufi'aborio. 
per «stabilire che cosa è oggi 
la legge 194. attuailoare, da 
urr punto (il vista euituraie, il 
suo significato, e fare i conti 
con io sua effettiva realizza¬ 
zione • 


UTTEAGMDirllUTTE 
PEB CHI 8011 PUD BERE II UTTE 


é Stato stipulato un accordo fra la Centrala del Latte Miteno 
e la COOP ITALIA per la distribuzione del latte Accad ne) punti 
vendita associati al Consorzio nelle varie regioni e cosi in Lom¬ 
bardia, Toscana. Emilia Romagna, Liguria, Marche e Veneto. 
L'intesa commerciala garantirà al prodotto delle Municipallua- 
ta di Milano il completamento della propria presenza distributi¬ 
va nella regioni settentrionali. Per il latte Accadi, un prodotto 
esclusivo ed unico nel psnorems nsitonite, » trotta di un'ults- 
nore teppa del progetto di espansione sul territorio nazionale 
partito nel 1987. A progetto completato ai realiasranno due 
importanti obiettivi; per la Cenirefe Lane df Milano, quello 
di acquisire una distribuzione commerciale oltre il proprio mer¬ 
cato domestico senza dovere sostenere il peso di una struttura 
distributiva specifica; per fa Grande distribuziona alimantare 
interpretare una particolare funzione di aervizfo menando a 
disposizione degli iteUeni Igrszie elle ormai auffielenta caitiHwhà 
della propria struttura distributiva) un prodono dietetico detti- 
nato a soddisfare un bisogno reale di una parta non maggiorita¬ 
ria della popolazione che non potrebbe estere wxfdìsfatta altri¬ 
menti. Infatti le caratteristiche pressoché uniche del latte Acca¬ 
di conaentono al prodotto di risolvere alcune difflcottà digestive 
(meteorismo, diarree, crampi) che sono apasao cauaa di ab¬ 
bandono del consumo di lene in fune le età. partieotarmente 
dannoso in ceso di bambina e anziani che hanno ttisogno delt'in¬ 
sostituibile apporto di Calcio. La Centrala dd Latte di Milano, 
coma per il 1987, ha fatto una campagna pubblicitaria di 
supporto che ha utilizzato sia parìodict familiari À larga diffusio¬ 
ne sia riviste mediche specializzate. $1 può ben affermare che 
dopo più di IO anni di successi tiuaalinghìs (MiUmo a prowin* 
ois) questo particolare fatte sta auparando brillantamante an¬ 
che ie prime prove esterne a si effeeoia al mercato nazionale 
con prospettive di sicuro successo, 1) Latte Accadi è il primo 
latte ed Afta Digeribilità: circa il 76% dal lattosio originaria¬ 
mente presente è scomposto nei moneaacoarid) glucosio e 
galattosio: é un'afficBca e valida atternativa nai casi di ipolatta- 
sia secondaria o primaria (intollarania al fatta), come testimo¬ 
niano le ricerche e le eperimentuioni di vari Istituti (tiiniei: é it 
risultato di un trattamento aschiaivo (brevetto delle Centrale 
del Lene di Milano e Solavo) attraverso (I quale un enzima (fa 
beta-galenosidasi) bloccato in fibra di caHulosa, viene masso a 
contano con II latte producendo la scissione del lattosio senza 
fenomeni di miscelazione tra latte ed enzima. 


VACANZE LIETE 


AL MARE 1s ivMBnze-fiinlgiio 
plà compltt* • convflnianti. Tutt'l- 
talli. Francis. Spagna. Jugoslavia. 
Austria la «overeie richMande 
^stuitamanta il nostro catalogo vii- 
io appntamanti liotolt alla Vostra 
Aganzia Viaggi a Viaggi (jenarett, 
Via Alighieri 9, Ravanna, tal. 
(0644) 33166. Prezzi p«ticotari 
nei noevl villeggi in Serdegna, Ro¬ 
magna. Abruzzo (1) 


BELLARIA - albergo Villa Fulvio, 
tal. 0841/49230. Tranqullio. fami- 
liva. camara con bagno, bar. par- 
chaggto, cucina curata dalla prò* 
pnatvia. Bassa atag. 23.000 
(wsakand 68.000). lu^lo 30.000 
tutto eompraao 167) 


REVLAWA*lttmln1 otbargo 

«Morensa • Tal. (0541) 47430. 
Dirattamsnta sul mara, posìiions 
cantrala. pastlona propria, idaata 
par famiglia, diiponibititÉ di camera 
In giugno, luglio, sattambra. Inter- 
aaffaxmà ( 66 ) 


BiUARIA • penatena gavetta 
Via Patubio 33. tal. (0641) 49227 
- 47764, Molto tranquilla, vicina 
mere, giardino reelntsiOi parcheg¬ 
gio. cuclnt bolognese, esmsrc con 
bagno. Maggio, giugno, eattambra 
26.000; (ugUo 29.000; agosto 
35.(XX) - 29.(X70 Iva compreas 

(41) 


OABiCCE MARE - Rote) Capri, 
taf. 0641/961635. Centrele, eul 
viale daNa Repubblica, ambiente in¬ 
timo, famiiiara, camere avvizi, co- 
iailont buffet, cucina tiplea roma¬ 
gnola, aceHa menu, pvcheogio. 
Ghigno 28.000 30.000. luglio 
34,000 36.000, particoivi acanti 
bambini (74) 


IGEA MARINA - albergo Reteneo 
• Sul mve. f amllare. camere bagno, 
balconi, ateenaore. saggiamo. tV. 
parcheggio. cucInB molto eurate. 
Maggio, giugno 26.000 (bambini 
fino 6 anni 60%). luglio 30.000. 
talafono 0541/631584 (91) 


IGEA MAWNA « elberg» S. Ste¬ 
fano • Vis TSullo 63, tal. (0541) 
631499. Tfania metri mare, nuo¬ 
vo. tutte camere con urvizl privati, 
balconi, cucina cubata, parcheggio. 
Bassa atag 26.000; 

30.000. Offerte ageeMet 
20/6-20/6 L. 25.000 tutto eom- 
preao. Bambini 80%. DIreiim 
propriatvio (71) 

MISANO MARE - pensiono CooK 
Ila. via Adriatica 3. tal. 
0541/615323. Vicina maro, co- 
mve aarvizi, balconi. taMono. fa- 
mHiva. grande pvehaggio. cucine 
curata dei propriaiaii. cabina mve. 
Beate 27.000. madia 35000. alta 
3B.000 tutto comprato, acont) 
tSMbini 


MISANO MARE - panaleno Eco- 
dra - Via AlbWlo 34. tal. (0641) 
B16186. Vicina mata, eamero 
eon/aania servizi. bNeoni. pv- 
cheggkt, cucina casahnga. Ghigrio, 
sattambra 21.000 • 22.000; kiOKo 
26.000 • 27.000; 1-23/B 34.000 
• 36.000; 24-31/8 24.000 - 
26.000 tutto compreso. Sconti 
bambini. Geetiona propria (28) 


I 1 mini appviamtmo composto I 
> ds cucina, bagno a 1 camera. ■ 
2 appartamenti composti (is 
cucina, soqgiwno grande, ba¬ 
gno o 3 camve da (ano. 

81 Rttptto por quaMaa) moao 
oativo Par tntormulon) to- 
lalomro 

0907/70060 





























IN Italia 


Rfatdni 

Solo ipotesi 
sul movente 
della strage 


■i RIMINI. Le indafiini su) , 
passato dei coniugi Pagliaranl 
, e Calassi, uccisi lunedi notte 
in una villetta sulle cottine ri* ; 
mine^, non hanno fatto emer* 

• gere elementi che possano 
f giustificare un delitto. «Dalle ; 

notizie che abbiamo avuto da ' 
Londra - ha spiegato il diri* 
gente della Crìminalpol regio* 
n^e Culo Lomastro - risulta 
che la loro vita era limpida, 
che non c'erano ombre. Ogni 
i ipotesi resta comunque vali- 
i da, ma per il momento non 
abbiamo sposato alcuna delle 
■ tesi possibili». 

Il sostituto procuratore Ro* 
berto Sapio, titolare dell'in* 

' chiesta, ha avuto dall'esame 

• autoptico la conferma che i 
, quattro erano legati quando 
, sono stati uccisi e che ì colpi 

sparati dagli assassini sono 
'' stati sette e non sei come era 
sembrato. «La perizia balistica 
ci permetterà di accertare se 
la pistola che ha ucciso 1 quat* 
tro coniugi è la stessa che nel* 

( l'ottobre aell'anno scorso ser* 
vi per l'omicidio di due omo* 
sessuali trovati morti in auto* 
mobile alla periferia di Rimi* 
ni». 

Un'altra pista che finora 
’ non ha trovato conferme ma 
’ che viene tenuta in considera* 
t zlone, riguarda le notizie su 
presunti riti satanici che sa* 

^ rebbero avvenuti recente¬ 
mente In cimiteri del Pesarese 
e del Riminese. 

Un giornalista inglese ha 
chiesto a Sapio se verrà messa 

• una taglia sugli assassini e il 
( magistrato ha risposto che «lo 

Stato italiano è abbastanza ef¬ 
ficiente per cercare la soluzio¬ 
ne di un delitto con le proce¬ 
dure normali». SuU'ipote^ di 
una matrice maliosa deii’omi* 
r cidlo Sapio è stato generico: 
«Per ora è difficile dirlo; pen¬ 
so comunque che si tratta di 
mafia, questa dovrebbe avere 
un'origine inglese». 


Volontariato 

' Dai partiti 
un impegno 
^ per la legge 


■■ROMA KOItreiasolidarie¬ 
tà di classe per una solidarietà 
di cittadinanza», questo il tito¬ 
lo del libro contenente gli atti 
dei seminario della commis¬ 
sione culturale del Pei sul vo¬ 
lontariato tenutosi all'Istituto 
Togliatti di Frattocchle lo 
scorso dicembre e presentato 
nel corso di una tavola roton¬ 
da tenutasi a Roma alla casa 
della Cultura. Airincontro, ol¬ 
tre a Giuseppe Chiarante della 
direzione del Pei, erano pre¬ 
senti l'on. Guerzoni della Sini¬ 
stra indipendente, il ministro 
per gli Affari speciali Rosa 
Russo Jetvolino, la responsa¬ 
bile democristiana per 1 pro¬ 
blemi del volontariato Maria 
Eletta Martini e il sottosegreta¬ 
rio agli Interni, 11 socialista 
Valdo Spini. 

Tbtti gli Intervenuti, a con¬ 
clusione dell'Incontro, hanno 
preso l'impegno affinché si ar¬ 
rivi finalmente alta formula¬ 
zione di una legge sui volonta¬ 
riato, quanto mai necessaria 
per regolamentare un settore 
nel quale prestano la loro 
opera milioni di persone e so¬ 
prattutto per chiarire e defini¬ 
re i rapporti con ie istituzioni. 
«Il ruolo del volontariato * ha 
detto Chiamante net suo inter¬ 
vento - non è supplire alle Isti¬ 
tuzioni, ma arricchire la de¬ 
mocrazia». 


Un affittacamere ravennate Tolta la licenza dalla questura 
stipava 100 senegalesi Duomo si difende: «Altro 

in un condominio per 34 persone che razzismo e speculazione 
a 4mila lire al giorno Io li aiutavo dando loro un tetto» 

Un «tesoro» i letti per i neri 


Elle K^pa story 
In mostra 
le sue villette 


OM. NOSTTOINVMTO 


A proposito di razzismo: come riuscire a fare soidi 
sfruttando i più disperati. La «noUle» impresa è 
riuscita ad un affittacamere ravennate, che - fin 
dall'estate scorsa - ha stipato più di cento senega¬ 
lesi in un condominio con 34 posti letto. Ufficial¬ 
mente per 4.000 lire a testa al giorno. Ma aveva già 
chiesto l'aumento. La licenza è stata ritirata ieri 
dalla Questura, dopo un rapporto della Usi. 

DM. Nosmo INVIATO 

JEMNER MEUTTI 


■■ CASALBORSETn (Raven- 
na). «Non sono razzista, k). Lo 
dimostra il fatto che affitto ca¬ 
mere ai senegale^». Roberto 
Fomasarì, sui 40 anni, si giudi¬ 
ca davvero una gran brava 
persona. Fin troppo. Nei suoi 
appartamenti aveva infatti 34 
posti letto, ed ospitava - Io ha 
accertato la Usi - 96 senegale¬ 
si. senza tener conto di quelli 
(una ventina) clw al momento 
dell'ispezione erano fuori. 
«Avevo fatto domanda per 
portare a 76 il numero del let¬ 
ti», dice il Fomasarì, che co¬ 
munque aveva già impiantato 
ietti a castello dap^rtutto: 
nelle sale di soggiorno, nelle 
cucine, negli ingressi. 

L'affare andava avanti dal¬ 
l'estate scorsa: ufficialmenie 
ogni senegalese pagava 4.000 
lire al giorno, ed il Fomasarì 
prendeva 400.000 lire al gior¬ 
no, dodici milioni al mese, 
144 all'anno. Ibtto per dieci 
appartamenti che, senza i se¬ 
negalesi, sarebbero stati afflt- 
tati solo a luglio e agosto, 
quando Casalborsetti diventa 


località turistica. 

Più di cento persone in se¬ 
dici camere da letto: c'è chi 
riesce a fare soldi anche sulla 
pelle dei più poveri, questi 
venditori di collane, false Io- 
coste e false cinture Et Char- 
ro, che riescono a mettere in 
tasca trentamila lire in un gior¬ 
no, solo se vendono merce 
per centomila lire. 

Roberto Fomasari zi sente 
addirittura una vittima: sono 
appena andati via due ispetto¬ 
ri della questura, hanno ritira¬ 
to la licenza di affittacamere 
intestata alla madre. Marta 
Campari. «Ci invidiano tutti 
perché dicono che tacciamo i 
soldi... Ma lo sa cosa vuol dire 
lavorare con questi qui?». 

Abbassa la voce, come se 
facesse una confidenza: «Vi¬ 
vono come animali, poveretti, 
non hanno citi U guida. Sono 
sottosviluppati, come i selvag¬ 
gi. SI fanno da mangiare in un 
solo pentolone...». 

Lui, la «brava persona», ave¬ 
va chiesto anche un aumento 
dell'affitto, ed aveva aggiunto 


ancora altri letti. I senegalesi 
stavano Sventando una «mi¬ 
niera». 

•VenìvainÒ qui - ci sfHega 
uno di Iqio. Iva Amar • per¬ 
chè per ncti trovare casa è im- 
pos»blÌe. Qui affittano a tede¬ 
schi, francesi, ecc., ma non a 
noi. che pure abitiamo come 
gli altri, paliamo come gli al¬ 
tri. Vuoi fare una prova? Se vai 
tu in un'agenzia, una casa le la 
danno subito. Se va uno di 
noi, diranno che non ne han¬ 
no. La diffeitmza c'è, ed è nel¬ 
la pelle, nella nostra pelle ne¬ 
ra. Ibtto qui*. 

Da oggi I senegalesi fasce- 
ranno il condominio. Il Comu¬ 
ne dì Ravenna ha trovato, fino 
all'inizio di gh^no, dieci ap¬ 
partamenti a Udo Adriano, 
dove potranno vìvere SO afri¬ 
cani. Rer gli siiti si stanno cer¬ 
cando altre case. TUtti i giova¬ 
ni venditori sono iscritti ad 
una cooperativa, «Solidarietà 
africana», il cui rappresentan¬ 
te legale è un sacerdote di Ra¬ 
venna, don Ulisse Frascalì. 

«Sapevo che quella sistema¬ 
tone era indegna - dice - an¬ 
che perchè mi risulta che ai 
senegalesi fossero chieste ci¬ 
fre ben più alte delle quattro¬ 
mila lire "ufficiali". Per fortu¬ 
na sta arrivando qui, al "Nuo¬ 
vo Villaggio del fanciullo" un 
campo attrezzato, con bunga¬ 
low e servizi. Ce lo da la Sai- 
pem, che lo utilizzava per i la¬ 
voratori ail'estero: ci potran¬ 
no abitare duecento persone. 
Quello della casa è solo uno 
dei drammi che questi giovani 
debbono affrontare: non pos¬ 



sono continuare a vendere 
collane, andie perché sono 
ormai troppi. In questi ultimi 
mesi in tanti arrivano dalla 
Francia dove l'effetto Le Pen 
si sta facendo sentire. Noi non 
v<^lianiO lare la carità, ma at¬ 
tuare una proposta socio-poli¬ 
tica; impiantare semi dì sviluf^ 
po tecnologico e sodale». 

«Per questo * spiega il sa¬ 
cerdote - stiamo realizzando 
accordi con i'Oiivetti per pre¬ 
parare lecitici per una rete di 
^istenza in Senegai, ed altri 
accordi con cooperative co¬ 
me la Cioci e la Coir per pre¬ 
parare impiantisti, elettricisti, 
saldatori, ecc. Il "vù cumprà" 
deve essere soltanto una fase 
Iransitaria, per chi, In quel 
momento, non ha altri mezzi 
di sopravvivenza. È un proble¬ 
ma talmente “minimo" che 


basterebbe una circolare, una 
piccola legge, per evitare che 
ogni anno si scateni la caccia 
a questi "abusivi". Dobbiamo 
impegnard perchè questi gio¬ 
vani acquisiscano capacità la¬ 
vorative, per poi "importarle" 
nel loro pMse. U collabora¬ 
zione è paritetica: ci sono an¬ 
che giovani italiani che, andati 
in Senegal come volontari, 
hanno trovato lavoro e sono 
rimasti». 

Birane Diop è uno dei po¬ 
di! (cinque o sei in tutto) che 
è riuscito a trovare un lavoro 
diverso da quello del vendito¬ 
re. £ da qualche mese mano¬ 
vale in fabbrica, 6.000 Ure al¬ 
l'ora. 

•Razzismo in Italia? Certo 
che c'è. £ sono i dccoU episo¬ 
di che ti danno più fastidio: la 
gente in autobus ^e sbuffa 
quando ti siedi vicino a loro, e 


vanno a cercare un altro po¬ 
sto. Ti offendono le "meravi¬ 
glie" della gente; alta coop, 
due donne commentavano: 
"Hai visto, i negri si trattano 
l>ene. mangiano anche la car¬ 
ne". Sono diventale rosse 
quando ho detto che capivo 
sia l'italiano che il dialetto. I 
più razzisti sono gli andani ed 
I giovanissimi. In un bar vicino 
a Cesena, sono entrato per 
comprare un panino. Cerano 
due poliziotti, uno di loro sen¬ 
za volere mi ha potato un pie¬ 
de, e mi ha chiesto scusa. 
“Adesso chiediamo scusa an¬ 
che ai neri?", ha chiesto un 
vecchio. I giovani, quelli di se¬ 
dici, vent'annì. sono terribili. 
A volte ho chiesto un’informa¬ 
zione, parli con due o tre. e 
nemmeno ti rispondono. £ 
come se non ti vedessero 
nemmeno. Quasi preferisco 
gli insulti». 


H UDINE. Di scarsa loquaci¬ 
tà. Apparentemente dtMtga* 
aizzata. Restia a ritrosa in pub¬ 
blico. Autoiionica, natural¬ 
mente, ma più spesso con 
bersagli classici, l’imperiali¬ 
smo di Reagan e le repressio¬ 
ni israeliane, il Papa, le stragi 
e i senrizi deviati. Ma quando 
serve anche la sinistra storica 
(«Ai referendum sulla giustizia 
voto ^ come i comunisti - 
meno male, credevo votassi s) 
come i sodaUsti») e quella 
meno storica («E^ ha fatto 
dieci anni - vedi, ogni tanto 
qualcosa la fa»). Un po' perfi¬ 
da e mollo faziosa per passio¬ 
ne, come i grandi autori di sa¬ 
tira. Ecco Elie Kappa, l’autrice 
di migliaia di vignette e storie 
su l'unità, Tango, Unus. Alla 
rinfusa: è romana, sì chiama 
Laura Pellegrini, ha 32 anni fi¬ 
nalmente una che non ha fat¬ 
to il '68. Non ha pubblicato un 
solo libro, e, fino a questa di 
Cervignano, non aveva all'atti¬ 
vo neanche una mostra: final¬ 
mente da emergente è passa¬ 
ta alla condizione di emersa. 
Fra i tanti dlfetti-pre^, Tanti- 
socialismo viscerale, inconte¬ 
nibile ma solidamente basato 
sugli atti giudiziari. Nessuno 
come lei, probabilmente, ha 
esplorato a fondo tutte le 
possibili variazioni sul tema 
«socialisti ìadiìK prima e dopo 
Beppe Grillo. Questo non le 
ha sbarrato le porte di una 
collaborazione con Drive in, 
fatto che potrebbe rinfocolare 
Tetemo dibattito sulla satira 
politica nella società moder¬ 
na: veicolo di Mnsenso verso 
i suoi benagli? £ uno degli ar¬ 
gomenti di cui si è disoisso, 
accesamente come a] solito, 
in un dibattito che ha accom¬ 
pagnato, il 30 aprile, l’inaugu¬ 


razione della mostra. Il titolo, 
a dice U vero, era «Pel e satira», 
ma quando si comincia su 
questo tema si sa sempre do¬ 
ve va a finire, un po' aappe^ 
tutto. Cerano Giovanni Ber¬ 
linguer e Aido 0'AI«»io On 
quanto amici di Elle Kapp^, il 

n ne dì Tango con Stai- 
mone, Carlin. Altan e 
Cailigaro, gli ultimi due friula¬ 
ni e nseivati come Elle Kappa. 
Ma lei, più coerente di tutti col 
proprio personaggio, non ha 
^rtoboc4te. 

La mostra suscita parec¬ 
chio entusiasmo, Elle Kappa 
ha Koperto di avere un suo 
pubblico, sono venuti finora 
duemila visitatori soprattutto 
giovani, molti da fuon provin¬ 
cia. Ci sono, esposte, 140 vi¬ 
gnette originali e un po' di 
•storie»; per raccMlierie una 
bella fatica, Elle hsppà non 
conserva e non cataloga la 
propria produzione. 

Ceiviànano è 11 centro della 
Bassa Udinese, dodicimila 
abitanti, zona rossa. Pei al pri¬ 
mo posto ma fuori Giunta do¬ 
po l'emigrazione socialista 
verso la De. Là rassegna è sta¬ 
ta organizzata, nella Casa del 
popolo di via Oaribaldl, dalla 
cooperativa soci delTUnltà 
della Bassa Friulana e dal cir¬ 
colo Arci Marcuzzi ed è la te^ 
za in tre anni. Si era comincia¬ 
to. casualmente, con una an¬ 
tologica dì Cipputi (Altan abi¬ 
ta ad Aqulleia, due pas^ da 
quD. poi è toccato a Bobo. 
Adesso, anticipano Irto Job, 
Mauro IVavanui e Giovanni 
Mian, si sta pensando ad una 
manifestazione annuale sulla 
satira politica, di rilievo nazio¬ 
nale. Prima ancora, ad un poa- 
siblle gemellaggio con Mon- 
lecchio. Il paese emiliano do¬ 
ve Tango organlzM la sua «fe¬ 
sta nazionaie». □ MS. 


Oggi a Civitanova Marche Tinaugurazione 

«n sindaco dd matti» ha vinto 
I malati hanno la loro casa 


Milano Vigevano 

Assemblee Si scava per 
anti‘br recuperare 

in fabbrica la salma 


Festa de «lUnità» 

Chiunque potrà acquistare 
un pezzo del prato 
che ospiterà il villaggio 


Una catena umana: da una mano alTaltra passerà una 
chiave. È quella che aprirà la porta della casa-allog¬ 
gio per malati mentali a Civitanova Marche e per la 
cui realizzazione, Giulio Silenzi, sindaco di un paesi¬ 
no li vicino, Monte S. Giusto, fece lo sciopero della 
fame. La giunta comunale di Civitanova si opponeva, 
non voleva in paese I «matti», per questo la clamorosa 
protesta di Silenzi. Oggi il lieto epilogo della vicenda. 


ULIANA ROSI 


B ROMA, «il sindaco del 
malti», come venne chiamato 
Giulio Silenzi quando In segno 
di protesta per la latitanza del¬ 
le istituzioni d mise a fare lo 
sciopera delia fame, ce l'ha 
fatta: oggi si Inaugura la casa- 
alloggio per sette disabili 
mentali. «Quello che non è 
stato fatto in dieci anni dì ri¬ 
forma psichiatrica - dice - lo 
abbiamo realizzato in quattro 
mesi». Tanto, infatti, è stato il 
temiX) necessario per mettere 
in piedi il «servizio» previsto 
dalla legge 180. Grazie solo 
alla impuntatura di Giulio Si¬ 
lenzi, presidente delTassocìa- 
zione del comuni delTUsl 16, 
a Civitanova Marche oggi si 
aprono le porte della casa do¬ 
ve troveranno assistenza e un 
alloggio i malati mentali finora 
sistemati nel reparto di dia¬ 
gnosi e cura del locale ospe¬ 


dale. 

Fino a ieri ì degenti, deno¬ 
minati «residui», vivevano in 
Uno scantinato del nosoco¬ 
mio. La loro vita si svolgeva, 
oltre che nelle camere da let¬ 
to, in una stanza dì 45 metri 
quadri dove erano costretti a 
convivere, ognuno con le pro¬ 
prie esigenze. 

Dì fronte a quella situazio¬ 
ne, al limite dell umano. Silen¬ 
zi, che è anche sindaco dì 
Monte S. Giusto, un paese li 
vicino, avanza la proposta di 
trasferimento degli otto «resì¬ 
dui» in una casa alloggio. Ma 
la giunta comunale di Clvita- 
nova nicchia, perde tempo. 
Non vogliamo i matti in paese: 
sarebbe una mossa troppo az¬ 
zardata in previsione delle 
elezioni. Silenzi non demor¬ 
de. Infine, dopo sette sedute 
in consiglio comunale, si arri¬ 


va ad una delibera scritta a 
mano su un it^lietto: una far¬ 
sa, una presa in giro. «Non ci 
ho visto più» ' dichiarò a suo 
tempo U «^ivìaco dei matti». 
Ecco allora lo sciopero della 
fame di quattro giorni conclu¬ 
sasi con l'ottenimento della 
delibera. Questa volta quella 
vera. 

Così partono I lavori e oggi, 
di fronte alla cittadinanza ed 
^ie autorità, l'inaugurazione 
della casa nel centro sterìco 
dì Civitanova Marche. «£ una 
dimostrazione -dice Silenzi - 
che con la volontà, la determi¬ 
nazione e l'impegno, ì proble¬ 
mi sì superano». Una lezione 
che forse farà cambiare att^- 
giamento zi sindaco di Civita¬ 
nova. Costamagna, che all'e¬ 
poca della contestazione di 
Sileni dichiarò che il tempo 
gli avrebbe dato ragione: quel¬ 
lo dei matti in paese era un 
precetto senza futuro. Oggi, 
invece, al suono delle campa¬ 
ne della chiesa e del campani¬ 
le del munici|tio, una chiave 
passerà da una mano alTaltra 
della catena umana che dal 
centro del paese arriverà da¬ 
vanti alla porta della casa. 
L'ultimo anello, uno dei «resi¬ 
dui». aprirà il portone. Lo spu¬ 
mante concluderà i feste^ia- 
menti. 

Alia cerimonia, oltre natu¬ 
ralmente a Giulio Silenzi, et 


saranno i malati di mente, il 
prefetto, il sindaco Costama¬ 
gna, e tutte quelle associazio¬ 
ni che volontariamente hanno 
prestato la loro opera per la 
realizzazione della casa. E an¬ 
cora sul volontariato è basata 
parte della gestione della nuo¬ 
va slrutiura. «Lo stanziamento 
del Comune di Civitanova sul 
quale possiamo contare - di¬ 
ce Silenzi - è di 110 milioni 
annui. Per ottenerli abbiamo 
dovuto batterci a lungo. I sol¬ 
di servono per pagare il perso¬ 
nale della cooperativa "Bar- 
num" che gestirà la casa, per 
il resto abbiamo bisogno di 
volontail». 

Arrivato tinalmente in porto 
il progetto della casa-alloggio 
per ì «Aiof matti», ii tenace Si- 


cantiere altri progetti. «Questo 
non è stato che il primo passo 
- dice - noi delTassociazione 
dei comuni slamo già pronti 

P er Inuàare ia battaglia per 
avvìo del dipartimento di sa¬ 
lute mentale, Tavrio del servi¬ 
zio dì prevenzione sul territo¬ 
rio, lo sjjostamento dei repar¬ 
to di diagnosi e cura dell’o¬ 
spedale e la creazione di un 
centro diurno». Un program¬ 
ma veramente ricco per la 
realizzazione dei quale augu¬ 
riamo ai tenace sindaco dì 
non do'rer più ricorrere allo 
sciopero delia fame. 


B MILANO Un disegno luci¬ 
do, ma perdente, quelio di 
tentare di accreditarsi nelle 
fabbriche, partendo proprio 
da quei hio^i dove più dtiara 
fe la sconfìtta delle Br a Mila¬ 
no: un fatto comunque grave i 
da isolare e stigmatizzare. 
Questo in sintesi il giudizio 
che hanno espresso ieri i lavo¬ 
ratori della Creili e i delegati 
dell'Alfa dì Arese dopo ii litro- 
vamente dei volantini Br. Alla 
Bicocca ieri mattina si è tenu¬ 
ta un'assemblea di operai e 
impiegati durante lo sciopero 
proclamato dalle 8 e 30 alle 9 
e 30. Cerano circa mille lavo- 
raion e ha parlato per la fede¬ 
razione milanese CgiI, Cisi e 
Uil Cario Stelluti. f delegati 
dell’Alfa, in un comunicato 
emesso alia fine della riunione 
convocata per la piattaforma 
aziendale, dicono: «Nel passa¬ 
to ì lavoratori di Arese sono 
sempre stati in prima fila nella 
lotta al terrorismo e assieme 
agli altri lavoratori sono stati 
elemento determinante per ia 
sua sconfitta». La meccanica 
che è stata seguita dal postini 
delle Br per far arrivare nelle 
fabbriche il loro documento 
conferma l'ipotesi che ì briga¬ 
tisti non pobono contare su 
alcun appoggio interno. 


B VIGEVANO. Sono prose¬ 
guite anche ieri le operazioni 
di soccorso nei pressi del 
pozzo di Vigevano in cui è 
sepolto da due giorni Angelo 
Baudo. Attraverso un con¬ 
dotto lungo circa 20 metri, 
collocato a nove metri di 
profondità ed appositamen¬ 
te inclinato verso U basso, si 
cercherà di raggiungere quo¬ 
ta meno 12 per estrarre il | 
corpo del pen^onato di 61 { 
anni. Durante la scorsa not¬ 
te, le ruspe hanno scavato un 
enorme buco della profondi¬ 
tà di circa nove metri e del 
diametro di 25. Nel cratere si 
sono calati sette uomini che 
hanno collocato delle resi¬ 
stenti pratezionì in ghisa al 
fine di evitare pericolosi ce¬ 
dimenti del terreno in quel 
punto molto fragile. Con 
l'ausilio di una speciale «tal¬ 
pa» si chercerà di «spingere» 
nel terreno delle bibuionl 
del diametro di oltre un me¬ 
tro. Questo «corridoio» do¬ 
vrà consentire ad un ^gile 
del fuoco di calarsi fino a 
meno 12, scavare tra il terre¬ 
no che copre il pensionato e 
riportare in superficie la sal¬ 
ma. 


■I FIRENZE. Vale più di 
quattro convegni sulTambien- 
te l'idea lanciata ieri dagli or¬ 
ganizzatori della festa nazio¬ 
nale dell'Unità: una parte del 
grande terreno alle porte del¬ 
ia città che ospiterà la festa 
verrà acquistato dal Fci. tra¬ 
sformato in un parco attrezza¬ 
to con impianti sportivi e ri¬ 
creativi e messo a disposizio¬ 
ne di tutti. Con il Comune di 
Campi Bisanzio, ne) cui terri¬ 
torio è compreso Tappezza- 
mento, verrà sottoscritta una 
convenzione che regolerà l’u¬ 
so delle attrezzature. U Pel 
chiede alia gente, a lutti colo¬ 
ro che sono interessati a ve¬ 
der trasformato un terreno 
agricolo abbandonato in un 
punto vivo di attività e di ritro¬ 
vo, un contributo rimbolico 
ma altamente significativo: 
chi vuole può «acquistare» un 
metro quadrato di quel terre¬ 
no versando 10 mila lire sul 
conto corrente postale nume¬ 
ro 230508 intestato a: Pei, Fe¬ 
derazione fiorentina. Festa 
nazionale dell'Unità. Compra 
un parco. 

•Queste stTMirdinaria forma 
di sottoscrizione popolare, 
spiegano Gianni Pagani e Et¬ 
tore Chirid, responsabili della 
festa e delTallestlmento, ha 
Mr noi un valore speciale: Il 
Pel vuole realizzare qualcosa 


di concreto in campo ambien¬ 
tale e vuol tarlo Insieme alla 
gente». A villa Sarri, sede della 
direzione della festa, le riunio¬ 
ni si susseguono. Ormai sten- 
no per essere completati i la¬ 
vori di urbanizzazione delTin- 
tera zona, e II risanamento di 
un intero secolare boschetto 
di querce, lecci e allori che 
affianca una bella villa seicen¬ 
tesca, Villa Montalvo. Poi si 
passerà all'allestimento vero e 
proprio. Nella parte che alla 
fine deii'appuntamento nazio¬ 
nale si trasformerà in parco 
(circa 18 ettari) sono {xevistì 
due campi da gioco, per palla¬ 
volo e pallacanestro, uno ca¬ 
pace di osftitare 1600 peratme 
e uno coperto da una tenso¬ 
struttura di 1100 metri quadra¬ 
ti per 800 persone, dotato di 
spogliatoi, bar e illuminazione 
notturna. Un ettaro di terreno 
sarà delimitato da un portica¬ 
to: nella piazza così ricavate 
saranno installate fontane, 
giochi per ragazzi, una enor¬ 
me scacchiera, una scultura e 
altri oggetti dì arredo urbano. 
Sarà anche allestito un palco 
coperto in una zona capace di 
60, 70 mila spettatori, una 
struttura progettata per con¬ 
certi e graivdi speltecoU. Il co¬ 
sto? Circa 2 miliardi e mezzo, 
ma solo perchè ci lavoreran¬ 
no tanti volontari. 


Funerali a bimbo mai nato 

«Aspettiamo un figlio...» 
ma non era vero 
Il dramma di due sposi 


«Tutti sul Calvario, contro Taborto» 


■■ TORINO. Non hanno 
commesso reali i due coniugi 
tonnesi che hanno fatto cre¬ 
dere a parenti e amici di aver 
avuto un figho in realtà meà 
nato organizzando poi un fin¬ 
to funerale. I carabinieri - 
giunti alia scoperta della vi¬ 
cenda indagando su un infan¬ 
ticidio vero, quello di un neo¬ 
nato gettato nelle acque di un 
torrente della Val di Lanzo e 
ripescato il primo maggio - li 
hanno interrogati a lungo, poi 
li hanno nlasciati senza de¬ 
nunciarti. 

Tinto comincia nell'aprile 
delT87. La donna annuncia al 
marito di aspettare un bimbo. 
Pochi giorni dopo scopre in¬ 
vece di essersi sbagliata. Ma 
non lo comunica al coniuge 
che intanto, felice, ha già in¬ 
formato del «prossimo lieto 
evento» colleghi d'ufficio e 
congiunti. Lei, col trascorrere 
del mesi, aumenta pure di 
qualche chilo e la farsa regge 
bene. Finché arriva il momen¬ 
to di partorire; la donna giu¬ 


stifica il grande ritardo (un 
palo di mesi) sostenendo di 
aver sbagliato i calcoli, poi 
non ce la fa più e racconta la 
verità. li manto, dopo la delu¬ 
sione e la rabbia, decide di 
continuare il «gioco» non sa¬ 
pendo come usare altrimenti 
dalla situazione. 

Cosi i due raccontano che il 
piccolo è nato con una mal- 
formazione e poi ne annun¬ 
ciano la morte. Convocando 
tutti al cimitero, spiegano che 
ia bara tarda perché alTistìtuto 
di medicina legale, dove è 
prevista una autopsia sul ca¬ 
daverino, il medico si fa aspet¬ 
tare. Annunciano quindi lo 
slittamento al giorno seguente 
della cerimonia, poi, nel giro 
di un paio d'ore, rintracciano 
tutti telefonicamente avver¬ 
tendo: «Il medico è arrivato, 
abbiamo già fatto tutto». E pa¬ 
renti e amici si ritroveranno, 
tra lo sconcerto dei necrofori, 
a piangere su una tomba sen¬ 
za lapide, un bimbo in realtà 
«mal nato». 


■i BOLZANO. Donat Cattin 
vuole la sepoltura cristiana dei 
feti? Ecco fargli eco, da Bolza¬ 
no, il «Bewegung fòr das Le- 
ben», iì Movimento per la vita 
sudtirolese, che ieri ha firmato 
una specie di annuncio fune¬ 
bre pubblicato con grande 
evidenza, su mezza p^ina, 
dai quotidiano locale di lìngua 
tedesca «Dolomiten». «Pro¬ 
fondamente commossi diamo 
la notizia della morte dei cir¬ 
ca». e qui il testo del necrolo¬ 
gio si fa a caratteri cubiteli. 
«8miia bambini tirolesi non 
nati». Quelli «che negli ultimi 
dieci anni sono stati “assassi¬ 
nati". La loro morte è avvenu¬ 
ta nella maggior jterte dei casi 
in sale operatorie pubbliche o 
private». L'annuncio prosegue 
con toni raccapriccianti: «So¬ 
no morti in modo crudele per¬ 
ché sono stati fatti a pezzi 
mentre erano ancora in vita, o 
estratti dalla loro prima dimo¬ 
ra, li ventre materno, o fatti 
; asfisùare». Colpa, naturai- 
I mente, dello Stato che «per¬ 
mette esattamente da dieci 
. anni la morte dei bimbi non 
nati e la finanzia con ie tasse». 
Non è finita, il testo listato a 


«Profondamente commossi diamo la È firmato dal Movimento per la vita 
notizia di circa Smila bambini tirolesi sudtirolese, che invita a una «proces- 
non nati...». L'annuncio funebre ha sione peri non nati» prevista per oggi 
occupato ieri mezza p^ina del «Do- pomerìggio. Naturalmente, sul monte 
lomiten». Il quotidiano di lingua lede- Calvario. L’Alto-Adige è in realtà la 
sca di Bolzano controllato da un de- zona d’Italia col più basso tasso di 
potato del Svp (ma la proprietà è fra- aborti volontari. Il servizio è assicura- 
zionata fra i parroci della provincia), to da un solo ospedale. 

_ DA, NOSTRO INVIATO _ 

MICHEU SARTORI 


lutto conclude con questo an- 
nuncìo: «Poiché per t nostri 
coiKluadinì non nati è tuttora 
vietata una funzione funebre o 
una sepoltura invitiamo a pre¬ 
gare per i bambini assassinati, 
i loro genitori e coloro che se 
ne sono resi responsabili. T\it- 
ti sono cordialmente invitati a 
partecipare a una «processio¬ 
ne per i non nati» sul monte 
Calvario di Bolzano». 

La manifestazione è previ¬ 
sta per le 17 di oggi, partenza 
a piedi dalla centralissima 
piazza Walter alle spalle del 
Duomo e risalita delle stazioni 
della Via Chkìs che percorre 
una collina, alla cui sommità 
c'è la chiesetta del Galvano. 


Pare che riniziatìva nmi abbia 
affatto Tappf^io del vescovo 
Wilhelm Egger, né della parte 
Italiana del «Movimento per la 
vita», che in Alto Adige è etni¬ 
camente diviso in due asso¬ 
ciazioni parallele. Nessun an¬ 
nuncio del genere è infatti ap¬ 
parso, ne é ^ato richiesto, sul 
giornale di lingua italiana, 
T«Alto Adige», ii Dolomiten 
non ha invece avuto problemi 
a pubblicare l'incredibile ne¬ 
crologio li quotidiano è diret¬ 
to da Josef Rtunpold, U giorna¬ 
lista processato (e assolto) 
qualche tempo fa per vilipen¬ 
dio alla bandiera Uatiana, ed è 
proprietario dei deputato del¬ 
ia Svp Michael fòner. Ma una 


fetta consistente di azioni è 
frazionala anche fra ì parroci 
della provincia. 

Bolzano «capitale» dei 
Rambo antiabortisti? Dipen¬ 
de. Da p^e della comunità 
italiana l'interesse per questi 
discorsi portati all’estremo è 
sempre stato piuttosto tiepi¬ 
do. Forte è invece quello della 
componente sudtirolese. L’Al¬ 
to Adige è una delle province 
in cui vìnsero ì sì alTabroga- 
zione delia legge sulTinterru- 
zione volontaria di gravidanza 
tranne che nelle zone a mag¬ 
gioranza italiana), ed è in as¬ 
soluto l’area con minor tasso 
d'aborti Etegali» d'Italia - una 
percentuale - oltretutto, In 


continuo calo e da porre in 
relazione, presumibilmente, 
alla scarsa disponibilità delle 
strutture pubbliche. Già due 
anni fa le «Irauen» della Svp 
organizzarono una massiccia 
raccolta di firme contro Ta- 
borio davanti alle chiese. E 
l’anno scorso fece scalpore 
T«incontro» culturale, anche 
sui temi dell'aborto, ira il car¬ 
dinale Ratzinger e uno dei più 
rappresentantivì esponenti 
dei Verdi, Alexander Langer. 
Nell'intera provincia c'è un 
solo consultono pubblico, 
aperto da appena un anno a 
Bolzano, e due consultori «lai¬ 
ci» privati. L'unico ospedale 
che ha una propria équipe per 
l’Interruzione volontaria della 
gravidanza è quello di Bolza- 
no. che però per regolamento ' 
accettasolo le residenti indi- i 
tà e respinge tutte le altre don¬ 
ne. L’assessore provinciale al¬ 
la Sanità, dottor Otto Xaurer, 
appartenente all'ala «sociale» 
della Svp, ha provato tempo ia 
ad allargare il numero di clini¬ 
che disponibili al servizio, ma 
inutilmente: ne ha guadagna¬ 
to solo innumerevoli attacchi, 
soprattutto dal suo partito. 


«Supplica» ai banditi 

Esteranne compie 16 anni 
in mano ai rapitori 
Un appello dei genitori 


■1 GROSSETO. «Cinque mesi 
dì straziante e continua ago¬ 
nia ancora non sono ba.stati 
per rivedere la nostra Ulti, e 
del nostro soilerlo silenzio voi 
dimostrate di non tenere con¬ 
to». La famiglia di Esteranne 
Ricca, la ragazza rapita nel 
grossetano il 2 dicembre scor¬ 
so, ha lanciato ieri - giorno 
del suo sedicesimo com¬ 
pleanno - un nuovo accorato 
appello ai rapitori. «Noi ci di¬ 
speriamo e dobbiamo difen¬ 
derci da ogni forma di sciacal¬ 
laggio. mentre ia nostra bam¬ 
bina rimane strappata ai suo 
affetti, chissà dove, chissà co¬ 
me. Per lunghe notti - prose¬ 
gue l'appello - abbiamo spe¬ 
ralo invano di vedere un vo¬ 
stro segnale ma voi non ci sie¬ 
te venuti incontro». 

I familiari di Esteranne ri¬ 
volgono quindi un nuovo invi¬ 
to ai rapitori: «Mettetevi in 
contatto con noi comunque 
vogliale, dimostrateci che 
Esteranne è viva e sta bene. 


Aspettiamo con ansia notizie 
che non potete farci mancare. 
Avete già preso cinque mesi 
della sua e della nostra vita, 
non potete tenerla ancora se¬ 
parata da noi. Manteniamo 
ferma la indistruttibile volontà 
di ricercate qu^slasi tipo di 
contatto che possa apparirvi 
sincero ed efficace. Pertanto 
vi preghiamo - conclude Tap- 
pelio > di attivare qualsiasi ti¬ 
po dì canale che ritenlate ido¬ 
neo fidando nella nostra di¬ 
sponibilità». il messaggio ài 
rapitori si chiude con un toc¬ 
cante «auguri per ii tuo com¬ 
pleanno Titti». 

Anche le studentesse della 
prima «B» dellTstituto magi¬ 
strale Rosmini di Grosseto, la 
classe frequentata da Esteran- 
ne, hanno voluto ricordare il 
compleanno della loro com¬ 
pagna. «Ciao Esteranne - han¬ 
no scotto - ci stiamo “scervel¬ 
lando" per cercare tante pa¬ 
role quando ne bastono solo 
quattro per dirti che ti voglia¬ 
mo tanto bene». 
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__ NEL MONDO 


Afghanistan Violenta città di confine La guerri^ è divisa 

In tv Qui, in Pakistan, stanno Annunciate e poi smentite 

le immagini i mujaheddin che operano la formazione e la sede 

del ritiro in territorio afghano del governo provvisorio 


H MILANO. Va in onda sta¬ 
sera su Rete 4 (ore 23,55) al- 
I Interno della puntata di «Do¬ 
vere di cronaca», un seivisto 
girato a Kabul dal giornalista 
uigl Moncalvo ammesso a gi¬ 
rare le immagini delle truppe 
sovietiche che abbandonano 
■ Afghanistan. Il servizio mo¬ 
stra un grande llluscin che si 
riempie di carri armati, seguo¬ 
no poi le dichiarazioni delpii- 
mo soldato sovietico che tor¬ 
na in patria dopo una guerra 
che definisce «assurda» e infi¬ 
ne al nota una fila di mezzi 
cingolati che si dirige verso gli 
aerei del ritorno tra due all dì 
folla plaudente. Un reportage 
più ampio sugli ultimi ^oml 
deIrAimata rossa nel paese 
andrl In onda mercoleoi alle 
22,40 su Canale 5. 

Invece, stasera, viene tra¬ 
smessa l inteivista che Mon- 
calvo ha ottenuto di poter re¬ 
gistrare nel carcere di Poli- 
charkchi (a 30 chilometri da 
Kabul) al giornalista triestino 
Fausto Bitoslavo (27 anni) 
condannalo a 7 anni di deten¬ 
zione dopo un processo per 
spionaggio. L'inlervtsia i slata 


n ritiro sovietico 
visto da Peshawar 





Alla vigilia del IS maggio ancora non è chiaro 
come la resistenza si appresti a fronteggiare la nuo¬ 
va situazione- A Peshawar, in Pakistan, dove l'op¬ 
posizione armata ha le sue basi politiche e logisti¬ 
che, l'uniti tra i diversi gruppi appare fragile. Non 
è noto se esiste davvero il governo provvisorio 
preannunciato dal presidente dell'«Alleanza», He- 
kmatyar. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIEL aCRTINETTO 


spionaggio. L'inlervtsia i slata 
regUtrata il S aprile neU'ufliciQ 
del direttore dei carcere. Fau¬ 
sto Biloalavo si dichiara del 
lutto innocente dalle accuse 
mossegli e deciso a non chie¬ 
dere la grazia al presidente 
Na)Man. Racconta Inoltre 
di essere stato frustato al mo¬ 
mento della cattura e di aver 
assistito a maltrattamenti e 
torture inflitte ad altri detenu¬ 
ti. Attualmente si trova in cella 
col giornalista francese Gull- 
lol, per il quale è in corso una 
trattativa diplomatica paralle¬ 
la a quella che sta conducen¬ 
do da noi la Farnesina. Lac¬ 
erna contro Biloslavo sarebbe 
stata motivata (Mcondo il 
giornalista stesso) dai fatto 
d aver Intervistato il fratello 
del presidente afgano passato 
alla resistenza. 


wm PESHAWAR. H confine 
con l'Afghanistan è dietro le 
montagne a poche decine dì 
chilometri. Ma l'Afghanistan è 
già qui, nella citta pakistana di 
Peshawar, con le centinaia di 
migliaia di profughi sistemali 
nei campi allestiti dall'Onu in 
periferia, oppure vaganti nelle 
vìe del centro iperaffollato in 
cerca di un lavoro qualsiasi, di 
elemosina. L'Afghanistan è a 
Peshawar con le migliala di 
mujaheddin che vanno e ven¬ 
gono di qua e di là dal confi¬ 
ne, attaccano le truppe di Mo¬ 
sca e di Kabul, rientrano alle 
basi. Con I quartieri generali 
dei vari gruppi della resisten¬ 
za, simili a piccoli fortilizi, 
bianchi ed alu muri di rtcln- 
^one, cancelli di ferro che f 


sorveglianti aprono guardin¬ 
ghi ^ visitatore, U fucife a tra¬ 
colla puntato a terra ma senza 
mai staccare il dito dal grillet¬ 
to. 

Peshawar un po' afghana 
per cast dire lo è sempre sta¬ 
ta. Nel senso che gran parte 
della popolazione appartiene 
all’etnia pathan. il cui territo¬ 
rio naturale scat^ca ed Inglo¬ 
ba le suddivisioni interstatali. 
Sono i legami tribali, di paren¬ 
tela. di alfirUlà cuiturafe e lin¬ 
guistica forse a evitare che 
una città come Peshawv fac¬ 
cia la fine di Karechi. all'estre¬ 
mità opposta del Paùstan, do¬ 
ve l'incredibile rigonfiamento 
demografico e le difficoltà 
economiche prorompono in 
ormai endemiche violenze tra 


gruppi etnici rivali Anche qui 
a PMhawar la popolazione è 
cresciuta, i posti di lavoro so¬ 
no diminuiti, gli affitti sono sa¬ 
liti alle stelle, e il traffico di 
droga (si raffina e si smista 
l'oppio coltivato in Afghani¬ 
stan) è ora parte importante 
detreconomia cittadina. 

Ma la violenza che affligge 
Peshawar non è per così dire 
spontanea, sbocco naturale dj 
tensioni sociali fortissime. È 
invece principalmente una 
iriolenza Importata. Le bombe 
che esplodono quad ogni 
giorno net bazar sono attribui¬ 
te per lo più ad agenti del ser¬ 
vizi segreti di Kabul, di cui Pe¬ 
shawar pullula. Lo scopo è 
scavare un solco tra i residenti 
pakistani e i mu]aheddin che 
qui hanno basi logistiche e 
rappresentanze politiche. E in 
parte lo scopo viene raggiun¬ 
to. Pochi giorni fa mlflliaia di 
persone hanno partecipato al 
comizio di un partito filo-so¬ 
vietico ostile tùia permanenza 
dei ca{ù della resistenza 
afghana in città. Ma per i mu- 
janeddin il problema più serio 
non sta in queste forme di in¬ 
sofferenza dall'esterno. C'è 
un cancro che li rode dall'in¬ 
terno, ne mina la compattez¬ 
za, e alla lunga rischia di fran¬ 


tumare ta toro •alleanza», doè 
la fragile coalizione del sette 
principali movimenti di guerri¬ 
glie. SI racconta come cosa 
certa che durante un recente 
vertice, leader di due di questi 
gruppi venuti «diverbio, si sia¬ 
no puntati reciprocamente ia 
pistola al petto. U presidente 
dell'«Alleantt», il fondamen¬ 
talista islamico Hekrnatyar. 
due giorni fa annunciava U 
pieno accordo di tutti i gruppi 
per il vara* di un governo prov¬ 
visorio che in tutorio affa¬ 
no indirà elezioni a livello di¬ 
strettuale. Il governo, diceva, 
è già fatto, la sede è ormai 
scelta, e molto presto la ren¬ 
deremo nota. 

Insospettiti dall'assenza de¬ 
gli altri leader dell'«Alleanze> 
In occasione di un annuncio 
cori importante, Ieri, abbiamo 
cercato di avere lumi. E in par¬ 
te crediai-no di averli trovati 
parlando con Mohammad Sai- 
jooque, responsabile politico 
del movimento moderalo e li¬ 
to-monarchico che fa capo a 
Rr Gailari: tCon il dovuto ri¬ 
spetto - ita dichiarato • il si¬ 
gnor Hekmatyar è libero di 
avere le sue opinioni, ma in 
realtà non è stato ancora deci¬ 
so né dove, né quando sarà 
installato il governo e nean¬ 


.... .uk 


Un guerrigliero afgano sventola la bandiera del mujaheddin 


che chi ne farà parte. Gailani, 
il mio capo, non ha mai votato 
una simile decisione. C’è solo 
un accordo sui principi gene¬ 
rali dei documento approvato 
qualche giorno fa, che preve¬ 
de la formazione di un gover¬ 
no provvisorio. Secondo noi, 
però, a nominare questo go¬ 
verno dovrà essere un consi¬ 
glio elettivo». 

Alchimie giuridico politi¬ 
che. Ma in gioco c'è qualcosa 
di più sostanùate. Una coma 
affannosa al potere. Lo sforzo 
di arrivare primi all’appunta¬ 
mento con il dopo-Najib. Par¬ 
ticolarmente spregiudicati 
sembrano proprio gli integra¬ 
listi di Hekmawar. «Lui - com¬ 
menta Naim Mairooh, diretto- 
re dello «Afghan Information 


center», un gruppo di opposi¬ 
zione esterno alf’«Alleanza» • 
sa di avere una sola possibili¬ 
tà: 0 prende il potere ora, che 
dispone di mezzi, denaro, ar¬ 
mi, oppure mai più. Infatti, si è 
ma visto nel mondo uno Stato 
islamico di stampo sunnita? 
Loro, i fondamentalisti, vo¬ 
gliono distruggere la società 
tradizionale afghana, il nostro 
sistema tribale». Ma il loro se¬ 
guito, molti dicono, è scarso e 
devono lottare contro il tem¬ 
po. Sìnora hanno avuto la fet¬ 
ta più grossa degli aiuti bellici 
distribuiti dal Pakistan. Se le 
forniture dovessero cessare 
non sarebbero più in grado di 
nascondere la relativamente 
scarsa popolarità dietro ii pa¬ 
ravento dì una considerevole 
forza militare. 


Siidafiica j j t-» — n ministro Usa a E 

Shevaranadze: «Bene oi. u -j. i 
aGinevra,ma Shultz; «Presto 1 

conl’Angola aMoscaanchàtn^» od trattato -<wgli 


«I BRAZZAVILLE, Le trattati¬ 
ve tra Angola e Sudafrica han ' 
registrato un altro passo in 
avanti e le due delegazioni, 
dopo easersi incontrate per 
due giorni nella capitale dei 
Congo hanno concordato un 
altro appuntamento, a) quale 
parteciperanno anche gli Stati 
Uniti, nel ruolo di mediatori, e 
Cuba, in quanto interessata 
perchè sì tratta anche io 
sgombero delle truppe dell'A¬ 
vana dal territorio angolano. 

Lobiettivo è di giungere ad 
un accordo di pace regionale 
e l'Intesa è di rivedersi presto, 
(MobabUmente ancora a Braz- 
zaville, han detto le due parti. 

Per il ministro degli esteri 
del Sudafrica. Roelof «Pik» 
Botha, è molto importante 
che gli incontn, a differenza 
del primo avvenuto a Londra 
vi vede un'lmplicltà legittima¬ 
zione dei governo di Pretoria 
da parte degli Stati dell'Africa 
nera. 

li capo delegazione angola¬ 
no, il ministro delia Giustizia 
Fernando Van Dunem, ha 
confermato la volontà di rein- 
contrarsl con gli stessi parteci¬ 
panti dell'incontro di Londra. 
Noi sappiamo quel che cia¬ 
scuno vuole ed abbiamo pre¬ 
cisato le posizioni». L'impres¬ 
sione a Brazzavilie è che i col¬ 
loqui svoltisi in una villetta alla 
periferia della città siano stati 
caratterizzati da un clima cor¬ 
diale. Le due delegazioni si 
sono complimentate a vicen¬ 
da per il lavoro fatto. 

Il colloquio di ieri è durato 
quattro ore e si è aperto con 
un saluto del ministro degli 
Bleri congolese, Antoine 
Ndinga-Oba. Gli ha risposto 
Botila che nel suo discorso ha 
sottolineato r«afrìcanità» del 
suo paese, dicendo: «Voglio 
affermare che il mio governo 
crede fermamente che noi co¬ 
me africani dobbiamo risolve¬ 
re I nostri problemi tra di noi». 
Botha è apparso anche parti¬ 
colarmente soddisfatto che 
questa tornata di trattative si 
sia potuta svolgere senza la 
presenza degli americani. 

Lobiettivo è di giungere ad 
un accordo che fissi il ritiro 
delle tnjppe cubane (circa 
40,000 effettivi) dall’Angola 
mentre il Sudafrica fa sgom¬ 
berare i novemila militari che 
sono penetrati in Angola per 
dar man forte ai guerriglieri 
dell'Unita. LAngola chiede 
anche che il Sudafrica lasci la 
Namibia e permetta alla regio¬ 
ne africana di realizzare l'Indi¬ 
pendenza rivendicata per essa 
dalle Nazioni Unite da oltre ' 
venl'anni. ' 


BERUNO. Subito dopo i 
due giorni di sUimniit con il 
suo collega americano Shultz, 
il ministro degli Esteri sovieti¬ 
co, Eduard Shevardnadze, è 
giunto a Berlino per informare 
in modo più dettagliato i mini¬ 
stri degli Esteri dei paesi del 
Patto di Varsaida. L'incontro si 
è svolto proprio mentre a Bru¬ 
xelles George Shultz informa¬ 
va I paesi alleati del Patto 
Atlantico sull'esito dei collo¬ 
qui. 

Secondo una fonte diplo¬ 
matica della Germania federa¬ 
le, Shevardnadze avrebbe det¬ 
to ai ministri dell'Alleanza che 
i colloqui con il segretario dì 
Stato americano Shultz sono 
andati «bene», ma di sperare 
che il prossimo vertice Rea- 
gan-Gorbaclov a Mosca vada 
anche «meglio». La riunione 
informativa è durala qualche 
minuto meno delle tre ore 
previste dal programma e, do¬ 
po la sua conclusione, i parte¬ 
cipanti si sono recati da Erich 
Honecker, capo dello Stato e 
del partito comunista tedesco 
orientale, che Ieri mattina ave¬ 
va già avuto un incontro con 


Shevardnadze subito dopo il 
suo arrivo a Berlino, li capo 
della diptomasàa aortica ha 
illustrato i •chiarimenti» che il 
testo d'intesa raggiunta a Gi¬ 
nevra fornisce aiti punti «ambì¬ 
gui» del trattato per Telimina- 
zione degli euromissili. Nes¬ 
sun cono d'ombra sulle verifi¬ 
che, che potranno essere ca¬ 
pillari e completamente libere 
da una come dall'altra parte. 
E1 più attenti interiocutorì (e 
anche i primi a giungere alla 
riunione) di Shevardnadze so¬ 
no stati i ministri degli Esteri 
di Praga e di Berlino, Chnou- 
pek e Fisher. Gli Ss-12 e 13, 
che secondo U trattato tnf do¬ 
vranno essere distrutti, sono 
stati già ritirati da Cecoslovac¬ 
chia e Germania Est, ma è fuo¬ 
ri dubbio che le ispezioni de¬ 
gli osservatori americani av¬ 
verranno anche In questi due 
paesi. 

Unico assente alla riunione 
di Berlino, il ministro degli 
Esteri della Romania, che si è 
fatto sostituire dall'ambascia¬ 
tore. Il segno dì un dissidio 
ormai sempre meno nascosto 
tra Ceausescu e la nuova lea¬ 
dership del Cremlino. 


stavolta verrà il segretario di Stato Shultz, e non il 
presidente Usa in persona, il 2 giugno a Bmxelles, 
ad informare gir alleati europei sul quarto vertice 
Reagan-Gorbaciov. Il capo della Casa Bianca al 
ritorno da Mosca farà, invece, tappa a Londra, a 
sottolineare le relazioni speciali che legano Wa¬ 
shington al governo inglese. E l'unica novità emer¬ 
sa dalla rapida visita, ieri, di Shultz alia Nato. 

_ DAL NOSTRO COnnlSPONOINTt _ 

PAOLO «OLOINI 


wm BRUXELLES. Il trallato di 
Washington sulla eliminazio¬ 
ne degli euromissili sarà ratifi¬ 
cato dal Senato Usa prima 
dell'ormù imminente quarto 
vertice Re^an-Gorbaciov. 

Dopo I bnvidi dei giorni 
scorsi, la buona novella è sta¬ 
ta portata dal segretario dì 
Stato Usa Shultz, di ritorno dai 
colloqui ginevrini con Shevar¬ 
dnadze, a Bruxelles ai ministri 
degli Esteri della Nato. Sospi¬ 
ro di sollievo generale, anche 
se Shultz non ha detto - né 
poteva - dì essere sicuro del 
fatto che la latifica avverrà ef¬ 
fettivamente in tempo utile e 
si è limitato ad assicurare che 
le «spiegazioni» fomite da 


Shevardnadze sui punti con¬ 
troversi relativi alle verifiche 
sono talmente soddisfacenti 
che non sì vede proprio per¬ 
ché U Senato dovrebbe anco¬ 
ra fare storie. 

Ttittavia qualche disagio, 
per quanto nguarda le pro¬ 
spettive concrete deli'onnai 
imminente appuntamento di 
Mosca, tra gli europei è rima¬ 
sto. L'agenda del vertice, pian 
piano, si é assottigliata e si è 
fatta sempre più astratta. E si 
fa strada anche qualche dub¬ 
bio «iì marini reali che 1 due 
massimi leader, ciascuno a 
casa propria, possono utilizza¬ 
re per dare sostanza a) toro 
dialogo ulteriore. Spiacevole 


sensazione che i) tedesco 
Genscher ha volutd quasi 
esorcizzare affermando, ieri, 
di sperare ancora che il tratta¬ 
to Start sul dimezzamento del¬ 
le armi nucleari strategiche > 
che ormai non è più questione 
che possa costituire il piatto 
forte di questo summit - sia 
comunque concluso «entro 
l'anno». Ovvero prima della fi¬ 
ne del mandato presidenziale 
di Reagan. 

Andreotti, più prudente an¬ 
che neireslemare speranze, 
ha riassunto così, per i giorna¬ 
listi italiani, il succo di quanto 
Shultz aveva detto, in merito 
all'agenda del vertice, ai col- 
leghi europei* l’incontro di 
Mosca si presenta sotto «au¬ 
spici positivi» che consiste¬ 
rebbero, oltre che nei «clima 
generale», in due ordini di n- 
suUali. l) Una «dichiarazione 
comune» dei due leader sulla 
«volontà» di portare comun¬ 
que avanti il negoziato Start, 
sull'esistenza di «intenti con¬ 
vergenti sulla gestione della 
politica intemazionale» On- 
somma, una qualche collabo¬ 
razione sulle varie crisi regio¬ 


nali) e sulle materie negoziali 
che sono oggetto di trattative 
non esclusivamenie sovietico- 
americane, come quella per il 
bando delle armi chimiche e 
quella sulle armi convenziona¬ 
li di Vienna. 2) Accordi bilate¬ 
rali, tra i quali un particolare 
significato avrebbe • secondo 
Andreotti - quello sulla colla¬ 
borazione scientifica. 

Non è moltissimo, ma è 
quanto basta, è l’impressione 
degli europei, per tenere al¬ 
meno in caldo le relazioni 
Usa-Urss e più In generale Est- 
Ovest che erano parse, per un 
attimo, suH’orlo di un nuovo 
rattreddamento. Shultz, d’al¬ 
tronde, non aveva, a Bruxel¬ 
les. molto altro da offrire. Ta- 
nl’è che metà della sua confe¬ 
renze stampa se ne è andata 
in assicurazioni ai giornalisti 
Usa che il segretario di Stato, 
una volta in pensione, non 
senverà memone velenose sui 
tipo di quelle prodotte da Do¬ 
nald Regan. D’altronde - ha 
detto Shultz - la presidenza 
Reagan è la migliore dai tem¬ 
po di Franklin D. Roosevelt, e 
la storia la ricorderà «rivolu¬ 
zionaria». 


Il primo ministro, Rocard, ha fatto capire che si va verso Io scioglimento delle Camere: 
«Non arriveremo nelle sedi intemazionali con governicchi, come fa l’Italia» 

Fianda di nuovo al voto per il governo? 


«Sciogliere le Camere significa associare il suffra¬ 
gio universale ad una maggioranza presidenziale 
stabile e permettere al governo di lavorare senza 
ritardi». Cosi Michel Rocard ieri sera, nella sua 
prima conferenza stampa a Palazzo Matignon. «La 
decisione non è ancora presa - ha detto • per il 
presidente si tratta di una scelta difficile». Si va 
dunque ad elezioni anticipate, a metà giugno. 

_ DAI NOSTBO CORRIS?ON06NTE _ 

GIANNI MARSILU 


M PARIGI. Pare proprio che 
si vada a gonfie vele verso lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere e che i francesi, pur 
esausti dalla campagna presi¬ 
denziale. si accingano a tor¬ 
nare alle urne. Michel Rocard 
l'ha fatto intendere ien, par¬ 
lando della necessità «di un 
governo stabile e autorevole, 
che goda della maggioranza 
parlamentare». La Francia 
non può presentarsi nelle sedi 
intemazionali con governic¬ 
chi effimeri, «non è l'Italia né 
ii Belgio». 

Per intanto, però, su le ma¬ 


niche con il nuovo esecutivo, 
poiché lo scioglimento del¬ 
l’Assemblea nazionale com¬ 
pete ai presidente della Re¬ 
pubblica e il pnmo ministro 
non è al corrente di quanto si 
sta decidendo in quella sede. 
Il governo è di centro sinistra: 
su 27 ministri 19 sono sociali¬ 
sti. soltanto 2 dell'Udf. gii altri 
sono tecnici o «cani sciolti» 
apparentati al Ps. Rocard > 
l'ha sostenuto ieri nella sua 
prima conferenza stampa a 
Palazzo Matignon - attnbui- 
sce al rifiuto di Giscard, Simo- 
ne Veli e Barre II parto incom¬ 


piuto del centrosinistra orga¬ 
nico. Però dice che un abboz¬ 
zo c'è, e che ci vuol tempo 
per farlo diventare realtà mag¬ 
gioritaria. Tempo ed elezioni 
politiche, Mitterrand permet¬ 
tendo. 

In realtà il gioco delle parti 
è abbastanza scoperto. Era 
prevedibile che l'Udf non vol¬ 
tasse gabbana da un giorno 
all'altro dopo 14 anni di al¬ 
leanza con i gollisti e dopo 
mesi di dunssima campagna 
elettorale condotta contro la 
«sciagurata» ipotesi del ritor¬ 
no dei socialisti al potere. Ed 
era anche prevedibile che 
l’Udf, o parte di essa, volesse 
attendere un minuto prima di 
associarsi al governo, per po¬ 
ter chianre i rapporti ira il cen¬ 
tro e la destra. Pesa, su questa 
maggioranza parlamentare, 
l'ombra di Le Pen. Se Barre e i 
suoi l'hanno ripudiato subito e 
senza tentennamenti, non al¬ 
trettanto hanno fatto Chirac e 
Pasqua, anzi. E inoltre t'Rpr 


giace ancora stordita dalla 
botta dell'8 maggio; dalle sue 
fila » leva qualche gemito insi¬ 
gnificante, mentre ii fidato- 
re e leader Chìrac ^ è nntana- 
to net Municipio di Parigi da 
dove non pronuncia verbo dai 
giorno delie ele^nì. 

Ad occupare ta scena poli¬ 
tica è tornato in que^i giorni 
Giscard d'E^ng. len ha var¬ 
cato la soglia delt'EI^eo e si é 
intrattenuto con Mitterrand 
per oltre un'ora. AU'uscita ha 
npetuto {larole di disponibili¬ 
tà. «Non impediremo ai gover¬ 
no dì lavorare». Ntùla (ti più di 
quanto avesse detto prima 
che l'esecutivo venisse forma¬ 
lo. Con Mitterrand avrà pro¬ 
babilmente discusso I tempi e 
I modi deita dissoluzione par¬ 
lamentare. ma ovviamente 
non ne ha fatto cenno. Il pre¬ 
sidente si ritrova tra le mani 
una castagna bollente, che ri¬ 
schia di carbonizzarsi. Riman¬ 
dare i francesi alle urne signi¬ 
fica smentirsi un po', non es¬ 


sere più quel «rassembieur» 
che ha infiammato le piazze 
fino airS maggio. D’altra parte 
lasciare il governo senza 
stampelle parlamentari vuol 
dire rallentare, se non vanifi¬ 
care. la svolta slonca verso il 
centrosinistra organico. Ro¬ 
card è ti primo a saperlo, già 
da pnma di essere nominato 
pnmo ministro. «Sciogliere 
l'Assemblea nazionale ~ ha 
detto len sera > significa asso¬ 
ciare il suffragio universale al¬ 
la creazione di una maggio¬ 
ranza presidenziale stabile, si¬ 
gnifica permettere al governo 
della Repubblica di lavorare 
senza ritardi. Qualsiasi sia il ri¬ 
sultato delle eventuali elezioni 
legislative i] governo che ne 
conseguirà non sarà quello di 
oggi». Ne risulta un po’ sbiadi¬ 
ta la tradizionale foto dei nuo¬ 
vo esecutivo presa sullo scalo¬ 
ne di Matignon Per molti l'e- 
spenenza di governo potreb¬ 
be durare lo spazio di un mat¬ 
tino 


Una vittima in Cisgiordania 

Gerusalemme, il Ramadan 
finisce in violenza 
Feriti 20 paiestinesi 


M GERUSALEMME. Un ra¬ 
gazzo palestinese ucciso dai 
soldati israeliani a l^batya, 
una ventina di dimostranti fe¬ 
riti a Geiusaiemme. incidenti 
ed arresti (almeno una trenti¬ 
na) in numerosi villaggi dei 
territori occupati. Anche la 
giornata di ieri > una giornata 
che doveva essere festiva In 
tutto il mondo islamico per la 
fine del Ramadan - è stata ca¬ 
ratterizzata da scontri e da 
violenze, che fanno passare in 
secondo piano i tìmidissimi 
segnati di distensione (come 
la scarcerazione di 281 dete¬ 
nuti palestinesi e la riapertura 
di alcune scuole in Cisgiorda¬ 
nia) lanciati dalle autorità mi¬ 
litari Israeliane in queste stes¬ 
se ore. L'episodio più grave sì 
è verificato nel villaggio di Ka- 
ba^a, nella Samaria, dove i 
soldati israealiani hanno spa¬ 
rato contro un giovane pale¬ 
stinese che > secondo la ver¬ 
sione ufficiale * tentava di 
sfuggire airarresto. Il ragazzo 
è morto poco dopo il ricovero 
neti’ospedale di Afula. 

Ma è stato soprattutto a Ge¬ 
rusalemme che $1 sono con¬ 
centrate le violenze. Teatro 
degli scontri il quartiere isla¬ 
mico adiacente alla spianata 
delle moschee dove, a con¬ 
clusione del «Laylat el kha- 
der» Oa notte del giudizio), 
circa un migliaio dei diecimila 
fedeli presemi hanno dato vita 
a una manifestazione di prote¬ 
sta contro le forze di (Clizia 
schierate all'esterno del recin¬ 
to. La radio israeliana ha riferi¬ 
to di «scontri violenti e prolun¬ 
gati» tra agenti e dimostranti 
Più d’una volta questi ultimi 


sarebbero usciti dalla mo¬ 
schea per lanciare sassi. I sol¬ 
dati hanno sparato proiettili di 
gomma, evitando t’uso di to» 
crimogeni. memori del caoe 
provocato il 15 gennaio aeo^ 
so quando penetrarono per la 
prima volta in forze nella ^>li* 
nata. Gli scontri, iniziati al 
mattino, si sono conchi^ at¬ 
torno alle cinque di aerai 
quando tutte le forze di polizia 
(circa Ornila uomini in luttod ai 
sono ritirate dalla spianala. U 
bilancio dei disordini - secon¬ 
do la radio Israeliana - è dM7 
feriti (fra cui due agentO e 19 
arresti. I capi religiosi islamici 
di Gerusalemme hanno disap¬ 
provato con toni mollo severi 
le incursioni degli a«nti israe¬ 
liani, considerandole delle 
violazioni dei luoghi sacri. 

Intanto l’intera striscia di 
Gaza e gran parte dei territori 
arabi occupati sono stati Isola¬ 
ti dalle autorità militari israe¬ 
liane. che hanno impedito a 
mlgllua di palestinesi di rag¬ 
giungere Gerusalemme per le 
preghiere tradizionali dei fine 
Ramadan. Il coprifuoco Inol¬ 
tre è stato Imposto a Nablus e 
in tutti I grandi centri profughi 
vicini, fra cui quelli di Balata e 
Askar, mentre è In vigore già 
da cinque giorni nel campo di 
Deheishe, presso Betiemme. 

Ad allentare - anche se evi¬ 
dentemente In parte minima - 
la tensione è giunta la notizia 
della scarcerazione di 281 de¬ 
tenuti palestinesi e della ria¬ 
pertura graduale delle scuole 
in Cisgiordania, a cominciare 
dalla prossima settimana, che 
consentirà a circa 220mila 
studenti di non perdere Tan¬ 
no. 


Il ministro Usa a Bruxelles dopo il summit di Ginevra 

Shuhz: «Presto la ratifica 


Colpo basso a Reagan 

Il Senato Usa dice: 
«Niente fretta, lasciateci 
studiare il testo» 


m WASHINGTON Nono¬ 
stante l’accordo di Ginevra fra 
Shultz e Shevardnadze. il Se¬ 
nato degli Stali Uniti intende 
esaminare a tondo ti trattato 
Usa-Urss sugli euromissili an¬ 
che a costo di «rovinare la fe¬ 
sta» a Reagan, impedendogli 
di presentarsi alTappunia- 
mento del 29 maggio con 
Gorì>aciovcon il trattato ratifi¬ 
calo. 

il capo del gruppo di mag¬ 
gioranza, il senatore Robert 
Byrd, ha detto chiaramente 
che non accetterà scadenze 
ìmposìtìve che possano pre- 
, giudicare una attenta analisi 
del documento sulla elimina¬ 
zione dei missili americani e 
sovietici a media e corta gitta¬ 
ta, il trattato Inf. «Desidero 
che le nostre commissioni ab¬ 
biano Topportunìtà di studiar¬ 
lo in tutti i suoi dettagli e far 
sapere ai leader del senato di 
entrambi i partiti se gli accordi 
risolvono in modo adeguato 1 
problemi». Alcuni senatori re¬ 
pubblicani hanno chiesto che 
il senato inìzi subito l'esame 
del documento di Ginevra, 
nella speranza di giungere alla 


ratifica dell'accordo Inf nei 16 
giorni che restano per il verti¬ 
ce di Mosca. 1) consigliere per 
la sicurezza nazionale della 
casa Bianca, Colin Poweli è 
giunto ieri a Washington, pro¬ 
veniente da Ginevra, con lo 
scopo di Informare i senatori 
amencani dei progresri com¬ 
piuti in Svizzera. Il punto è ora 
se Reagan riuscirà o meno e 
presentarsi da Oorbaciov con 
la ratifica dell’accordo Ini in 
pugno. «Se il 29 maggio a Mo¬ 
sca al presidente verrà chiesto 
perchè non ha potuto avere la 
ratifica, penso che la Casa 
Bianca verrà a trovar^ in diffi¬ 
coltà per quanto riguarda W 
successo del futuri negoziati 
sul controllo degli armamenti. 
Ma il senatore democratico 
Byrd ha replicato che ti tratta¬ 
to è troppo importante per la 
sicurezza nazionale perchè luì 
o ti Senato ^ano «tTascinali in 
scadenze artificiali, automati¬ 
che e arbitrarie». «Se commet¬ 
tiamo un errore su questo trat¬ 
tato e cì accorgiamo che sia¬ 
mo stati messi nel sacco » ha 
detto Byrd > possiamo dire 
addio ai prossimo trattato su¬ 
gli armamenti». 


Nel 4* anniversario della scoropam 
NeH’B- anniversario della scompar- del compagno 
sa del compagno cao. MATTEO CASTELLO 


sa del compagno cap. MATTEO CASTELLO 

on. RICCARDO WALTER 

SSoSSperIWi s;«memon.a>uoscnv.llr.50,000 

UM_looa veri Unità. 


ricordano con immutato affetto. 
Sottoscrivono per l’Unità. 

Milano, 14 maggio 1988 


Genova, 14 maggio 1988 


Si fanno tre date, per le 
prosarne legislative: 1112,19 e 
26 giugno. Le urne devono 
aprirsi tra ì trenta e ì quaranta 
giorni dopo ti decreto presi¬ 
denziale di scioglimento delle 
Camere. Si vota in due turni 
con criteno maggioritario, se¬ 
condo la legge reinlrodotta 
da Chirac neH’SS dopo che 
Mitterrand aveva latto votare 
la proporzionale. 

Nel frattempo il governo la¬ 
vorerà, anche se con la valigia 
in mano- it primo dossier, il 
più bruciante, è già stato di¬ 
scusso ieri da Rocard, Mitter¬ 
rand e Olivier Slirn, il nuovo 
ministro dei Territori d'OItre- 
mare. Si (ratta della Nuova Ca- 
ledonia, dove la tensione non 
accenna a diminuire dopo la 
strage elettorale di dieci gior¬ 
ni fa. I kanaki insistono* l’in¬ 
tervento dei corpi speciali era 
gratuito, gli ostaggi non corre¬ 
vano pericoli immediati, nu¬ 
merosi dei rapiton sono stati 
«giustiziati» sommanamente 


I David 

Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 
narrativa italiana e straniera contemporanea 


Marco Ferrari 

Tirreno 

“Un avventuroso acquerello storico, 
un’opera prima tra Salgari e Conracf’ 
(Cesare Garbali) 
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NEL MONDO 


Perù 

La guerriglia 
scatena 
la violenza 


Il Papa visiterà il paese 
Ha ottenuto la garanzia 
di poter incontrare 
l’opposizione democratica 


Giovanni Paolo II in un discorso 
a Santa Cruz ha denunciato 
davanti a migliaia di giovani 
il drammatico problema della droga 


■i LIMA. Alla vigilia deirarri- 
vo di papa Giovanni Paolo 11 
in Perù, iormazioni guerriglie* 
re hanno daio vita ad una se¬ 
rie di attacchi e azioni violen¬ 
te. Quattordici agenti di poli¬ 
zia sono rimasti feriti quando 
l'autobus sul quale viaggiava¬ 
no è stato attaccato da un 
gruppo di guerriglieri. L'ag¬ 
guato è avvenuto poche ore 
dopo un attentato dinamltv- 
do contro il ministro degli In¬ 
terni e l'esplosione di una 
macchina imbottita di esplosi¬ 
vo nei pressi di una installazio¬ 
ne militare a Lima. In questi 
due attentati un soldato di 
guardia è rimasto ucciso e 
due poliziotti feriti. Si tratta 
della più massiccia ondata di 
violenza registrata quest'anno 
nella capitale e le autorità ri¬ 
tengono che i ribelli abbiano 
deciso di aumentare la loro at¬ 
tività proprio in vista della visi¬ 
ta del pontefice. 

Già nel 1985, quando papa 
Giovanni Paolo 11 venne a Li¬ 
ma nella sua prima vìsita al Pe¬ 
rù, i guerriglieri del movimen¬ 
to «Sendero Luminoso» di 
ispirazione maoista, provoca¬ 
rono un black-out completo 
dell'aeroporto al momento 
dell'anivo dell’aereo p^>ale. 

■Radio Programma», la 
principale stazione radio pe- 
fumana, ha dato notizia che 
otto uomini armati del movi¬ 
mento rivoluzionario del Tu- 
pac Amaru, hanno invaso gio¬ 
vedì il seminario di Santo lori- 
blo durante la funzione reli¬ 
giosa mattutina, incitando i 
seminaristi, i preti ed altre pe^ 
sone presenti ad unirsi al mo¬ 
vimento ribelle. Dopo la loro 
Intrusione forzata nel semina¬ 
rio e dopo avere rivolto I loro 
appelli alle persone presenti, i 
Ibbac Amaru se ne sono an¬ 
dati senza fare dei male a nes¬ 
suno. la polizia ha immecUa- 
tamente dato il via ad una cac¬ 
cia aH'uomo nella regione do¬ 
ve sorge II seminario, 6 km a 
nord-ovest nel centro di Urna. 

Il Papa, che è atteso per og- 

{|i proveniente dalla Bolma, 
ncontrerà i leaders della cul¬ 
tura e dei mondo degli affari 
peruviani in questo seminario 
domani. 

Nessuna indicazione è in 
possesso della polizia sulla 
Identità degli autori degli atti 
di violenza contro il ministero 
degli Interni e l'autobus della 
polizia. 1 fVipac Amam sono 
un gruppo poco consistente e 
considerati meno violenti dei 
«maoisti» di «Sendero Lumi¬ 
noso», che da otto anni con¬ 
ducono una rivolta che ha già 
provocato 10.000 morti. 


Pamguay, il generale s’arrende 


Il generale Stroessner è stato costretto a fare mar¬ 
cia indietro. Il Papa durante la sua visita in Para¬ 
guay potrà incontrare i rappresentanti dell'opposi¬ 
zione democratica. Intanto, oggi pomeriggio Gio¬ 
vanni Paolo II, che ieri sera ha pronunciato a Santa 
Cruz un forte discorso contro il commercio della 
droga, arriverà a Urna per presiedere il quinto con¬ 
gresso eucaristico dei paesi bolivarìani. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALCESTE SANTINI 


H SANTA CRUZ II Papa si 
recherà in Paraguay. Il genera¬ 
le Stroessner ha capitolalo 
Ciò risulta da un comunicato 
che è stato consegnato ai 
giornalisti dal portavoce vati¬ 
cano Navarro Valis. Comuni¬ 
cato in CUI si dice che ien mat¬ 
tina ha avuto luogo nella Nun¬ 
ziatura apostolica di Asuncion 
«una riunione alla quale han¬ 
no partecipato il nunzio apo¬ 
stolico monsignor Zur e rap¬ 
presentanti del governo del 
raraguay e della Conferenza 
episcopale. Durante la riunio¬ 
ne si è preso coscienza che le 
difficoltà esistenti erano state 
superale e che la vìsita del Pa¬ 
pa in Paraguay si svolgerà 
com'era Inizialmente previsto. 
Una visita tanto vivamente de¬ 


siderala dal popolo para- 
guayano, i cui frutti in tutti i 
campi sono desiderali da tut¬ 
ti». Si tratta di una capitolazio¬ 
ne del governo paraguayano 
di fronte alla risonanza negati¬ 
va che aveva suscitalo il prov¬ 
vedimento precedente dì far 
sciogliere la manifestazione 
prevista per il 17 maggio ad 
Asuncion tra il Papa, intellet¬ 
tuali. esponenti politici ed 
economici di varia espres^ 
ne denominati «I costruttori di 
una nuova società». Natural¬ 
mente da quanto si apprende 
il compromesso prevede che 
saranno riviste le liste degli in¬ 
vitati tra i quali saranno au¬ 
mentati quelli del governo. 
Quest'ultimo infatti si era irri¬ 
tato perché era stato dato 


troppo spazio ai rappresen¬ 
tanti delle forze politiche, cul¬ 
turali e sociali, notoriamente 
democratiche, e temeva che 
l'incontro si fosse trasformato 
in una manifestazione antigo- 
vematlva. Prima che il dittato¬ 
re paraguayano facesse mar¬ 
cia marcia indietro, c'erano 
state pesanti accuse da parte 
della Chiesa locale contro il 
regime. 

Ti vescovo di Coronelle 
Oviedo, monsignor Claudio 
Silverio. aveva dichiarato che 
il comportamento del gover¬ 
no paraguayano sta a «dimo¬ 
strare che la Chiesa è perse¬ 
guitata e che viene preso m 
giro il santo padre oltre che la 
Chiesa locale». A suo parere 
«la Chiesa, di fronte ad un tale 
affronto, non può lasciarsi 
mettere i piedi sopra, ma deve 
mantenere la sua posizione in 
difesa della sua dignità e di 
quella dell'uomo». Qualmen¬ 
te duro era stato il vescovo di 
Beniamm Aceval, monsignor 
Mario Melanio Medina, il qua¬ 
le aveva rilevalo che la deci¬ 
sione del governo «è una vera 
follia, più ai quelle che si com¬ 
mettono impunemente nel 
Paraguay, con la differenza 
che oraria acquistato maggio¬ 
re risonanza trattandosi del 


Contro Stroessner 


vescovi in prima fila 


_ OAL MOSTI 

MASSIMO 

M CITTA DEL MESSICO. «CI 
sono sacerdoti che utilizzano 
il pulpito per istigare il popolo 
contro il governo, cercando 
di alterare la pace e l'ordine, 
gloriose conqubte dei governi 
del presidente Stroessner». 
Cosi, non più di qualche setti¬ 
mana la, si era espresso il vl- 
ceministfo deH'lntemo, Dano 
Filartiga. E certo, nelle sue pa¬ 
role, le ragioni della diploma¬ 
zia erano prevalse su quelle di 
un crescente e non più ma- 
scherabile risentimento politi¬ 
co. Un anno fa. lontano dalla 
visita del Papa, il suo diretto 
superiore, sua eccellenza il 
ministro Sabino Montanaro - 
una specie di Starace stroes- 
snerìano - aveva potuto esi¬ 
birsi con piena libertà di lin¬ 
guaggio e di stile in materia di 


IO INVIATO _ 

CAVALLINI 

relazioni tra Staio e Chiesa. E 
così aveva elegantemente de¬ 
finito i vescovi paraguayani: 
•Comunisti in sottana, agitato¬ 
ri bolscevlchi che brandisco¬ 
no la croce». 

I rapporti tra la conferenza 
episcopale e il governo rac¬ 
colto attorno al mù antico dit¬ 
tatore dei mondo, il «tiranno- 
sauro» Alfredo Stroessner, 
asceso al potere nel 1954, so¬ 
no ormai prossimi al punto di 
rottura. Ed è questo il dato 
che. se la ^sita non verrà cla¬ 
morosamente sospesa, Gio¬ 
vanni Paolo 11 sì troverà dì 
fronte nel suo viaggio pastora¬ 
le. «La pace e rordine» su cui 
- ad appena qualche .mese 
daH'ottava replica della farsa 
per la rielezione di Stroessner 
• il regime sperava di veder 


calare la benedizione papale, 
oggi non sono considerate 
dalla Chiesa locale che il ri¬ 
flesso di una realtà ingiusta ed 
Intollerabile, la scheggia di un 
passato che sopravwe a se 
stesso. Afferma li documento 
die la conferenza episcopale 
ha diffuso in vista oeirarrivo 
del pontefice: «Confidiamo 
che la visita possa servire a n* 
conciliare ia famiglia para- 
guayana e e moralizzare una 
società corrosa da una dram¬ 
matica perdita di valori mora¬ 
li». £, più esplicitamente, Re¬ 
né Recalde, capo del gruppo 
di laici che collabora con la 
conferenza dei vescovi, ag¬ 
giunge: «La Chiesa è per il dia- 
K^o na^Rctie. vuole unire e 
non divìdere. Ma diffìcilmente 
uesta unionepotrà compren¬ 
ere ì membri dì un governo 
che ogni giorno di più si allon¬ 
tana dagli insegnamenti socia¬ 
li della Chiesa». 


santo padre. Il metodo unila¬ 
terale dei governo esprime 
soltanto l'anacronismo del re¬ 
gime e di chi lo capeggia». 

La seconda notizia impor¬ 
tante della giornata riguarda 
la situiuione di lima dove il 
Papa arriva sul tardo pomerig- 
io di oggi e dove stanno af- 
uendoda quasi tutti i paeà 
latino-amencani vescovi, reli¬ 
giosi e fedeli per partecipare 
al quinto Congresso eucaristi¬ 
co dei paesi boiivarianì, men¬ 
tre si stanno intmsificando gii 
attentati da parte dei guerri¬ 
glieri. 

Sulla stampa boliviana e al¬ 
la televisione ha avuto ien lar¬ 
ga risonanza l'incontro che il 
Papa ha avuto la sera del 12 
(oltre mezzanotte in Italia) 
con intellettuali, rappresen¬ 
tanti del mondo economico, 
con piiri^ent^ e con ànda- 


caiisti. È stato particolarmen¬ 
te sottolineato l'abbraccio dei 
Papa con il segrelano esecuti¬ 
vo della Confederazione ope¬ 
raia boliviana (Cob), il comu¬ 
nista Simon Reyes, dopo che 
questi aveva pronunciato un 
forte ed applaudito discorso. 
Reyes aiveva ringraziato il Pa¬ 
pa per aver capito, con il di- 
scoiso di OrurOv «la condizio¬ 
ne in cui si trova oggi la Boli¬ 
via» e per avere auspicato «un 
paese unito e democratico, al 
di là delle etnie e delle divisio¬ 
ni, senza oppressi ed oppres¬ 
sori». 

ferì sera \\ Papa, parlando 
ad una folla immensa costitui¬ 
ta soprattutto di giovani al 
centro di questa città che si 
trova airincrocio che unisce il 
settore orientale del paese 
con quello meridionale e Tal- 
topìano andino, ha affrontato 


lo scottante problema delia 
droga. Ha detto che «il com-.' 
mercio della droga sì è con- ' 
vertito in un autentico traffico < 
della libertà in quanto porta- 
alla più terribile forma di. 
schiavitù e semina ia vostra; 
terra di corruzione e di mor-. 
te». Bisogna, perciò, che il go- • 
verno agisca per «proteggere i. 
ìovani dal consumo detta, 
roga e per stroncarne il tra!-. 
fico infame». Ma, soprattutto,, 
«urge discemere le cause o le, 
raoicì profonde di questo fe- ’ 
nomeno per definire le linee' 
di una azione efficace». Il tea-- 
der dei campesinos, Roberto ■ 
Siberia, ha dichiarato ieri chet 
«la lotta alla droga non deve ■ 
nsolversi in disoccupazione ei 
in sfruttamento per chi lavora* 
alla coltivazione della coca». • 
Ha aggiunto che «il posto di 
lavoro sarà difeso anche con 
le armi». 





L'offtaggto di t.na bambina belivana a Clovaimi Paalo II 


La conferenza episcopale è 
diventata - probabilmente 
suo malgrado * ti vero centro 
delTopposizione ad un regi¬ 
me che sembra deciso a resi¬ 
stere a tutte le spìnte innovati¬ 
ve, anche a quelle che pro¬ 
vengono dalle sue stesse file o 
dal vecchio patrono statuni¬ 
tense. «Sendero», la pubblica¬ 
zione iifticiale della conferen¬ 
za e «Nueslro riempo» una ri¬ 
vista indipendente di chiara 
ispirazione cattolica, sono - 
dopo la recente chiusura di 
«Pueblo*, l'organo del Partito 
febreiista - runica voce di 
dissenso alla quale i cittadini 
paraguayani abbiano oggi ac¬ 
cesso. voci coraggiose che 
parlano di diritti umani violati, 
di Ubeità calpestate, di conta¬ 
dini senza terra, di fame e di 
miseria. U «dial^o nazionale» 
proposto dalla Chiesa è di fat¬ 


to il punto di riferimento fon¬ 
damentale per tutte le fotte di 
oppo^one, comprese quelle 
recentemente distaccatesi da) 
partito Colorado, storico stru¬ 
mento della dittatura stroes- 
sneriana. 

Ed in questo quadro anche 
la tradizionale barriera del «ri¬ 
spetto della religione», che ha 
a lungo frenato l'azione re¬ 
pressiva del governo, sembra 
assottigliarsi ogni giorno di 
più 1 leader dell'opposizione 
sono stati arrestati mercoledì 
propno durante una funzione 
religiosa ad Arroyito. Ed un 
anno fa le forze deH'ordine 
non avevano esitato ad attac¬ 
care. ad Asuncion, una messa 
celebrata con le forze dell'op- 
posi^ne dal vescovo della 
capitale. Ismael Rolón. IVa le 
vittime della violenza polizie¬ 
sca un altro ospite illustre: 


l'ambasciatore americano 
Cialde Taylor. 

Dopo 44 anni, in realtà, la 
•pace ed ordine» di Stroes- 
sner presenta la stessa incar- 
tapecorita immagine del suo 
decrepito creatore. E del suo 
creatore sembra destinata a 
seguire la stessa inevitabile ed 
ormai imminente sorte biolo¬ 
gica. Lo stroessnerismo, ogni 
giorno più isolalo intemazio¬ 
nalmente, non pare in grado 
di sopravvivere a Stroessner e, 
dietro 1 suoi falsi splendon, in- 
sigantiii dai proventi del con¬ 
trabbando e dai tratiico dì 
droga, nbolle un paese dove 
la disoccupazione reale sfiora 
il 20 per cento, il salano non 
amva a 100 dollari al mese ed 
il 40 per cento dei contadini 
non ha neppure un fazzoletto 
di terra, Un paese che la Chie¬ 
sa cerca di capire e di accom¬ 
pagnare nella sua marcia ver¬ 
so un futuro migliore. 


Intemazionale 
socialista 
lumblatt contrario 
alla risoluzione 


La delegazione del PspI 01 partito socialista progre^tia 
libanese) composta dal segretario generale Wdid jumblati 
(nella foto) e dal rappresentante in Italia,’DiIal Khrals, non 
ha approvato la risoluzione sul Medio Oriente volata da! 
consìglio dell’Intemazionale socialista svoltosi a Madrid. 
Jumblatt ha motivato il dissenso con il mancato accogli' 
mento di quattro delle cinque proposte presentate dàUa 
delegazione. Che proposte erano: 1) severa condanna del¬ 
la politica repressiva di Israele nel territori occupati; 2) 
condanna dell’assassinio del leader della «rivolta disarma¬ 
ta» Abu Jihad; 3) ritiro delle truppe israeliane dal Sud de) 
Libano, in conformità alla risoluzione 425 del Consilio di 
sicurezza Gnu: 4) sostegno alla conferenza intemazionale 
di pace, con la partecipazione dell’OIp In quanto unico 
legittimo rappresentante del popolo palestinese: 9 invio 
dì una commissione d’inchiesta deirintemazionale sociali¬ 
sta in Libano nelle regioni palestinesi occupate. Solo la 
prima proposta è stata accolla. 



Niiau» Nuove manìféstazionl a 

nuvve Erevan, capitale dell’Arme- 

Droteste nla. e a Stepanakert, nel 

tm Karabatói. %pndo 

in Animimi uno del portavoce del mo¬ 

vimento per la riunlficazio- 
ne dell'enclave creano In 
Azerbaigian con l'Armenia 
a Erevan sarebbero scese 
più di 40mila persone per chiedere la liberazione di Pam- 
}er Airjkian, il leader delTUnione per r&utodetermina^one 
nazion^e del popolo armeno In carcere dai mano scorso. 
Stepanarket invece avrebbe fatto da scenaiio a una mas¬ 
siccia manifestazione (oltre lOmlla persone) di protesta 
contro la nomina di un azero a viceprocuratore della re¬ 
gione. 


Kurt Waldheim 
non partedperà 
alle celebrazioni 
per Mauthausen 


Alle cerimonie commemo¬ 
rative per il cinquantesimo 
anniversario delia costru¬ 
zione del campo di stermi¬ 
nio di Mauthausen. Kurt 
Waldheim non cl sarà. Sarà 
il cancelliere Vranitzky a 
rr^pieientare l'Austria Mia 
—manifestazione di domeni¬ 
ca, a cui parteciperanno migliaia di ex deportati e partigia¬ 
ni europei. Nessun comunicato ufficile ha spiegato la 
decisione di escludere II capo dello Stato dalle celeoraiìo- 
ni. Ma c'è da presumere che si siano volute evitare al 
contestato presidente nuove polemiche sul suo passato 
nazista. A Mauthausen l'Ualia sarà rappresentata dall'am¬ 
basciatore Alessandro Quaronl e dalraddetto militare Ni¬ 
cola Natale. 


Accordo latto tra Noriega e 
Stati Uniti. È quanto sostie¬ 
ne il Washington 'Hines. Il 
quotidiano conservatore di 
Washington ha scritto Ieri 
che ormai il compromesso 
è concluso e che sì stareb» 
bero definendo solo gli ulti¬ 
mi particolari. L’intesa pre- 
vederMibe le dimissioni deU'uomo forte di Panatnae il suo 
impegno a non Influenzare le elezioni del prossimo anno 
In cambio di una depenalizzazione delle accuse di traffico 
di stupefacenti rivolte al generale panamense da due tribu¬ 
nali della Florida. 


Washington Times 
«Accordo fatto 
tra Reagan 
eNortega 


Non Ci saranno strascichi 
diplomatici per II dirotta¬ 
mento dei boelng 737 cine¬ 
se atterrato giovedì scorso 
su TMwan. uaeieo è rima¬ 
sto sul suolo di Taiwan solo 
nove ore ed è stato Imme¬ 
diatamente restituito alla 
compagnia di bandiera ci¬ 
nese. Tanta sollecitudine ha indotto D direttore generale 
dell'aviazione di Pechino a ringraziare pubblicamente le 
autontà di Taipel. 1 due dirottatori, di ori non sono stati 
rivelati i nomi, sono stati fatti scendere prima che II boelng 
prendesse il volo per far ritorno a Xiamen. 


L’aereo 
dirottato 
torna 
in Cina 


VmaiNIA LOM 


È già campagna elettorale per le elezioni dell’SQ 

Un’ Argentina inquieta cerca 
fl successore di Monan 


La campagna elettorale più lunga del mondo si svol¬ 
ge in Argentina. Il voto che dovrebbe consentire la 
prima successione democratica in 60 anni di storia, 
dovrebbe esserci il 28 maggio dell'anno prossimo. 
Ma Buenos Aires è già tappezzata di manifesti eletto¬ 
rali, e il clima politico è caldissimo. Chi verrà dopo 
Alfonsin, l'uomo che si è identificato con il ritorno 
alia democrazia in questo tormentato paese? 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POLITO 


■■ BUENOS AIRES. Anto¬ 
nio Cafiero, il leader dei pe- 
ronisti «rinnovati», ha detto 
davanti a una piazza in deli¬ 
rio: «I radicali sono un feno¬ 
meno quando sono all'op¬ 
posizione, però quando so¬ 
no al governo sono una 
m...». Josè Luis Manzano, il 
più giovane e il più «moder¬ 
no» dei peronlsti, il giorno 
dopo ha tuonato in un co¬ 
mizio: «Se il presidente Raul 
Alfonsin continua a favorire 
l'usura del Fondo moneta¬ 
rio Internazionale, sì trasfor¬ 
merà per noi in un gran fi¬ 
glio di ..I giornali che 

riportano le dichiarazioni 
dei leader de) partito giusti- 
zialista sono un trionfo di 
puntini sospensivi. Che co¬ 
sa è Successo ai «renovado- 
res», a quella parte dei parti¬ 
to peronista che, mostran¬ 
do una faccia nuova, pulita, 
moderna, stava tentando di 
cancellare II ricordo de) 
passato peggiore, dì quel 
governo di Isabelita Peron 
che portò caos, sangue e il 
golpe militare? Caliere è ar¬ 
rivato a minacciare, il gior¬ 
no che vìncesse le elezioni, 
dì cambiare il nome-simbo¬ 
lo dei seggio presidenziale: 
«Il seggio dì Rivadavla di- 
ventem il seggio di Peron». 


Laddove Rivadavla è un 
eroe nazionale, simbolo 
dell'unità deU’Argentìna. e 
Peron è ancora un simbolo 
che divide e che spacca. 

Il fatto è che la parte mi¬ 
gliore del peronismo è im¬ 
pegnata in una lotta senza 
quartiere aH'intemo del par¬ 
tito. Quando sembrava cer¬ 
to che Gallerò avesse in ma¬ 
no la nomination, è uscito a 
sorpresa un candidato pit¬ 
toresco, play boy e sperico¬ 
lato pilota d'auto, capace dì 
accendere il cuore del po¬ 
polo peronista con discorsi 
infiammati e demagogia po¬ 
pulista degna della peggio¬ 
re tradizione giustiziaìista. 
Menem è lo spauracchio, 
per Cafiero e il suo gruppo. 
E siccome a giugno, per la 
prima volta nella storia del 
peronismo. saranno delle 
elezioni interne a decidere 
il candidato del partito, non 
è escluso che l’appoggio 
della base dia a Menem 
quella spinta che gli serve 
f^r battere l'establishment, 
schierato con Cafiero. Così 
il gruppo Cafiero è costretto 
a rincorrere Menem nel sol¬ 
lecitare l'«etemo animo pe¬ 
ronista». Gira voce che la 
tattica deH'insuUo e delle 
successive scuse sarebbe 


stata addirittura studiata da 
un e^rto dette comunica¬ 
zioni di massa, per raggiun¬ 
gere il massimo effetto di 
galvanizzazione interna col 
minimo danno di credibilità 
esterna. 

Ma il problema di distin¬ 
guersi dal governo, di esser¬ 
ne il più evidentemente 
possibile ali'oppo»^one, 
angoscia anche il partito 
del presidente. O meglio: 
angoscia il candidato radi¬ 
cale, Angeloz, governatore 
dì Cordova. Il delfino scelto 
da Alfonsin - non è un mi¬ 
stero per nessuno - non ap¬ 
partiene alla nidiata di intel¬ 
lettuali progressisti che ha 
caratterizzato la prima fase 
del governo Alfonsin. Ange¬ 
loz e piuttosto un modera¬ 
to, un uomo di centro, un 
tecnocrate, un amministra¬ 
tore ben visto dagli indu¬ 
striali, dalla Chiesa, da certi 
settori militari. E Angeloz sì 
sta distìnguendo in questi 
giorni nel chiedere radicali 
cambiamenti della politica 
economica del governo: 
«Con l'inflazione al 16% 
mensile • ha dichiarato • 
non solo non si vincono le 
elezioni, ma non si campa 
nemmeno». In realtà la si¬ 
tuazione economica si fa 
sempre più pesante. Il 1987 
SI è chiuso male, il salario 
mimmo è di 58 dollari, fn 
termini reali vuol dire la me¬ 
tà di quanto valeva nelI’Sl 
li capitale argentino è fuggi¬ 
to all'estero al tempo deila 
dittatura, ed è lì che è finita 
la gran parte del debito 
estero del paese; oppure se 
ne resta accucciato nel lati¬ 
fondo a produrre carne e 
grano che sempre meno il 


mondo compra; oppure è 
lanciato nella «bideietta» fi¬ 
nanziaria, che è II vero sport 
nazionale di chiunque in 
questo paese abbia anche 
solo un pò di dollari da par¬ 
te. Si sposta il gruzzoletto 
da dollaro d marco, dal 
marco all'oro, daH'oro ai 
depositi vincolati a sette 
giorni, in una corsa affanno¬ 
sa e senza sosta per lucrare 
l'interesse migliore. 

Negli ambienti finanziari 
c'è la convinzione che le 
elezioni più importanti per 
l'Argentina non saranno 
quelle dell'anno prossimo 
ma quelle di novembre in 
Usa. Solo il c«nbio alla Ca¬ 
sa Bianca può segnare una 
svolta nella vicenda econo¬ 
mica dei paesi indebitati, e 
restituire margini per una 
manovra interna capace di 
rilanciare lo sviluppo. 
«Quello del debito estero - 
ci ha detto il direttore della 
Banca centrale argentina, 
O'Connell - non è più uno 
scontro tra paesi creditori e 
paesi debitori; è uno scon¬ 
tro all'interno dei paesi in* 
dustnaiizzatì e degli Stati 
Uniti in particolare. Quando 
una nuova leadership in Usa 
si porrà il problema di privi¬ 
legiare l'industria america¬ 
na e non la finanza america¬ 
na, allora forse nsulterà evi¬ 
dente che modificare que¬ 
sta situazione è un interesse 
comune dei nord e del sud 
del mondo. Allora forse sì 
terrà in conto una recente 
simulazione economica se¬ 
condo la quale per ogni dol¬ 
laro che noi paghiamo dì in¬ 
teressi su) debito, 25 lavora¬ 
tori vengono messi fuori 
dalla produzione nei paesi 
industrializsati». 
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Lettere e Opinioni 


Caro Serra, 
il Pd di Ravenna 
non è rassegnato 


VAtCOimiAfU • 


A Ravenna ci stia* 
mo preparando 
alle eiezioni am* 
ministrative del 
^ maggio 
per il rinnovo del 
Consiglio comunale e del 
Consiglio provinciale, fon¬ 
dando il fitto dialogo con gli 
elettori sui risultati impor¬ 
tanti e positivi delie nostre 
amministrazioni e sui pro¬ 
grammi, che delineano la 
prospettiva di Ravenna e 
delia sua provincia. Questa 
serenità, vorrei dire questa 
forza del nostro partito, dal¬ 
l'articolo del compuno Mi¬ 
chele Serra uVniià 
11.5.88) non emerge nel 
modo più assoluto e Te stes¬ 
se frasi riportale tra \4rgo)et- 
te attribuite a me e al com¬ 
pagno Dragoni, sindaco di 
Ravenna, si prestano a frain¬ 
tendimenti ed errate inter¬ 
pretazioni. Evidentemente 
nel nostro incontro con Mi¬ 
chele Serra non ci ^amo be¬ 
ne intesi. Cosi fa apparire un 
partito che è più impegnato 
a ragionare su se stesso, sui 
suoi problemi, phùiosto che 
fortemente proiettato all’e¬ 
sterno per conseguire un ri¬ 
sultato positivo alle prossi¬ 
me elezioni. Non è così, an¬ 
zi è esattamente l’opposto. 
Noi pensiamo che cl siano 
le condizioni politiche per 
invertire una tendenza che 
anche a Ravenna come in 
Italia si è manifestata nelle 
eiezioni politiche dei giugno 
'67. Ci sono ragioni intema¬ 
zionali, nazionali e locali 
che ci confortano in questa 
convinzione. Penso per 
esemplo alla vittoria di Mit- 
(eifand in Francia. Penso al 
fallimento sempre più evi¬ 
dente del pentapartito an¬ 
che a livello locale. Penso al 
ruoto che il nostro partito ha 
svolto In questi mesi per 
aprire in Italia una nuova fa¬ 
se. Certo, c'è un attacco al 
Partilo comuniata e ai cerca 
di accreditarne un’Immagi¬ 
ne negativa e perdente. «Da 
Viterbo a Ravenna la linea 
Maginot dèi PcU. titolava 
Repubblica, affermando in 
questo modo un’imposta¬ 
zione che è più motivata da 
una scelta politica della re¬ 
dazione che da un'analisi 
seria di ciò che accade nelle 
diverse città, nelle provìnce 
e più complessivamente nel 
paese, Sui fatti, su come sì è 
governato in questa o in 
quella città, sulle differenze 
abissali che ci sono nella 
qualità del governo locale 
tra amministrazioni di segno 
politico diverso, c’è una sor¬ 
ta di silenzio stampa. Ecco 
perché te «elezioni sono in 
salita». Bisogna reagire con 
forza aH'idea, accreditata 
dai media, di un Pei rasse¬ 
gnato a) declino. Non è così 
in Italia, non è così a Raven¬ 
na. 

Come si fa per esempio a 
parlare di declino in una cit¬ 
tà in cui il Pel è il segno tan¬ 
gibile di ogni sua trasforma¬ 
zione positiva? Non solo di 
quella che alla fine degli an¬ 
ni 60 ha portato anche a Ra¬ 
venna Tesperienza dì un go¬ 
verno capace di costruire i 


servizi sociali, i piani regola¬ 
tori, la partecipazione de- 
moaatic^ (a diffusione del¬ 
ia cultura, ma anche di quel¬ 
la che 5 anni fa ha riaperto 
per Ravenna la possibilità di 
una nuova fase dello svilup¬ 
po oltre la crisi del primi an¬ 
ni 80, una fase nuova, carat¬ 
terizzata da un governo di 
programma, dalla collabo¬ 
razione sui contenuti con re- 
pubblicani, socialisti e so¬ 
cialdemocratici e dal coin¬ 
volgimento di tutti i soggetti 
economici delia città. 

Qui c'è un dato politico di 

g rande rilievo: gli altri parti- 
, mentre a Roma e in tante 
altre città si accusano reci¬ 
procamente dì ciò che i go¬ 
verni a cui hanno partecipa¬ 
to non hanno fatto, qui si 
contendono i successi del- 
rammlnistrazione. E dun¬ 
que, dov'è la differenza se 
non nel fatto che qui hanno 
lavorato con il Partito comu¬ 
nista, non su patti di potere, 
ma sulla base di impegni 
programmatici seri. A Ra¬ 
venna c’è una qualità socia¬ 
le, una possiblltlà di vivere 
che sarebbe sbagliato sotto¬ 
valutare e che rappresenta il 
risultato di una esperienza di 
governo e a) contempo la 
forza per affrontare i proble¬ 
mi che ci stanno di fronte. 
La nuova qualità del lavoro; 
il passaggio ad una fase del¬ 
lo sviluppo basato sulla valo¬ 
rizzazione dell'ambiente; 
l'affermarsi di una nuova 
concezione del rapporto cit¬ 
tadini-istituzione che ampli¬ 
fichi i diritti del singoli e più 
complessivamente delia so¬ 
cietà civile, Se cl sentiamo 
forti e credibili su questa 
strada è perché l'abbiamo 
già intrapresa e I cittadini 
possono toccare con mano 1 
primi risultati concreti. Noi 
siamo protagonisti di questa 
nuova frontiera, di un pro¬ 
cesso che deve vìvere nella 
società per affermami nelle 
istituzioni. 

A Ravenna il Partito co¬ 
munista. come gli stessi no¬ 
stri avversari riconoscono, 
raccoglie unà parte essen¬ 
ziale delle forze migliori del¬ 
la nostra società. Nella so¬ 
cietà Incontriamo interesse 
e un'attenzione positiva. Per 
esempio stiamo costruendo 
un rapporto positivo con di¬ 
verse assodaztoni del vo¬ 
lontariato che, sulla base di 
un programma «lutonomo, 
riconoscono nel Partito co¬ 
munista italiano la fona che 
a Ravenna è in grado di ga¬ 
rantirgli uno spazio autenti¬ 
co, non solo nella società 
ma anche nelle istituzioni. 
Cambiare ancora per essere 
adeguati ai compiti che cl 
prefiggiamo è il lavoro che 
ci aspetta; fino ad ora j risul¬ 
tati ottenuti ci hanno con¬ 
fortato, perché abbiamo di¬ 
mostrato non solo nel pas¬ 
sato, ma anche in questi dif¬ 
ficili anni 80. di essere in 
grado di dirigere il cambia¬ 
mento. Da tutto questo na¬ 
sce la serena fiducia con la 
quale ci prepariamo alta sca¬ 
denza elettorale. 

* Segretario delia Federazione 
di Ravenna 


D'accordo, ma riflettere 
sui propri limiti 
non è autolesionismo 

MICHELE SERRA 


. , - La classe operaia, stravolta da una 

parte, la ritrovi dall’altra come avesse 
sette vite. Si cerca di omologarla al conformismo 
ma è in grado di mociìcare la realtà 


Partendo da ideali più alti 


M Caro direttore, sul tema La 
classe operaia degli anni 80, trattato 
anche dal compagno Minuccì li 28 
aprile, voirei confermare che all'oil- 
glne di quanto si sta configurando c'é 
stata la grande ristrutturazione tecno¬ 
logica, applicata con criteri selvaggi 
o, quantomeno, unilaterali. Una 
«bomba» che ha aperto la strada alta 
deregulation in tutti ì settori della so¬ 
cietà, particolarmente nell’Econo- 
mia, neirinformazione, net Sindaca¬ 
to e nelle Regole del Gioco. 

I sindacati non appaiono comples¬ 
sivamente capaci di sganciarsi dalla 
filosofia corrente, che privilegia la 
contrattazione centralizzala sulla ba¬ 


se di «competitività», «compatibilità», 
«stagionalità»... dettate da esigenze 
govematìvo-confindustrialì. 

Sull’esistenza della «classe degli 
anni 80» personalmente non condivi¬ 
do I dubbi: tolta o stravolta da una 
parte, la ritrovi dall'altra com<! avesse 
«sette vite»: così come è sempre av¬ 
venuto anche nelle peggiori condi¬ 
zioni. a livelli minimi di sopravviven¬ 
za e agibilità Oager, carceri, censure, 
esilio ecc.), malgrado le quali sono 
state poste le baìù delle più avanzate 
tesi politiche. 

Ma vanno considerate altre c<Me. 
Oggi la situazione, pur lontana da 
quei drammi, fonda la sua crisi su una 


serie di difficoltà e di «provocazioni» 
sottili e. per certi versi, nuove quali: 
Tomologazione della «classe» al più 
vieto conformismo, il suo coinvoigi- 
mento nel «sistema di potere» vìgen¬ 
te. Che dovrebbe invece essere U suo 
avversarlo da battere. 

Ma occorre ancora fare un accen¬ 
no ai distacco che si è creato tra il 
nostro funzionario politico (e sinda¬ 
cale) e riscritto o l'elettorato, colle¬ 
gando questo aspetto, già negativo in 
sè, con quello della frammentazione 
deli'interloculoreOa «classe», appun¬ 
tò). 

Dopo la lettura 01 Primo Maggio) 
deir«lntervento» di Badue), con ama¬ 


rezza devo convenire che neH'indu- 
stria predominante la «classe degli 
anni éO» è tagliata fuori daH'infonna- 
zlone, dall’organizzazione del lavoro 
e dai procesN produttivi. Vale a dire 
da ciò che rappresenta il vero potere 
e che rischia di restare nelle stesse 
mani di sempre. H prohlnria delia 
«classe degli ^ni 80» non è quindi 
quello della sua esbtenza, quanto se 
debba sopravvìvere subalterna a que¬ 
sta realtà che offre alternative da ulti¬ 
ma spiaggia: Lavoro o Discriminazio¬ 
ne; Armi o [Msoccupazione; Dignità o 
Emarginazione. Oppure se debba 
tentare di modificarla partendo da al¬ 
tri presupposti ideali. 

Giorgio Corona. Milano 


Quella Staffetta 
era meno 
Interessante 
di Nostradamus? 


■■ Cara Unità, il 23 aprile cir¬ 
ca 80 persone provenienti da 
tutta (t^ia si sono date appun¬ 
tamento, contribuendo alle 
spese, utilizzando ferie o tem¬ 
po libero e mettendo mezzi e 
materiali a disposizione, per 
dar vita alla 6* Staffetta ciclisti¬ 
ca della Pace che. partita da 
Capo d'Orlando In Sicilia, è 
arrivata a Roma il 1* Maggio 
pedalando per 850 km attra¬ 
verso Messina, Reggio Cala¬ 
bria, Locri, Crotone, Potenza, 
Benevento, Cassino. 

Organizzata dairArci-Uisp 
nazionale, la manifestazione 
aveva lo scopo di sensibilizza¬ 
re l'opinione pubblica sul te¬ 
ma della pace. L'impegno era 
quello di portare ai politici le 
migliala di adesioni entusiasti¬ 
che del meraviglioso e com¬ 
movente popolo del Sud. 

Debbo confessare la gran¬ 
de delusione al nostro arrivo 
perché il nostro giornale ci ha 
completamente snobbati. 
Probabilmente 11 fatto che un 

g ruppo di persone pedali per 
ì strade d'Italia stimolando 
un dibattito, non fa notizia co¬ 
me invece l'ha fatta il mare¬ 
moto previsto da Nostrada¬ 
mus nel '500, a cui l’Unità ha 
dedicato spazio per ben 3 
giorni... 

Mirto BellL Livorno 


Non costruttivo 
uno spartiacque 
tra uomini 
e donne... 


MCara Unità, non condivi¬ 
do quanto scrìtto da Daniela 
Dioguardi. Udi di Palermo, a 
proposito di «La libertà di Ph 
na e quelle lontane lotte con’ 
tadìne» (Unità fine aprile). E 
voglio intervenire per amplia¬ 
re il dibattito e cercare di ri¬ 
portare a giusta dimensione il 
significato delle lotte degli an¬ 
ni '40-50 allo scopo di deter¬ 
minare un giudizio obiettivo 
sulle vicende del passato, nel¬ 
la consapevolezza che il pre¬ 
sente si nutre del passato. 

Desidero confutare le trop¬ 
po perentorie affermazioni 


che vengono fatte su quegli 
anni lontani, volte a netta¬ 
mente demarcare l'agire degli 
uomini; un agire che avrebbe 
teso alla «loro» libertà ma non 
a quella delle donne. Come si 
può sostenere, con tanta ricu- 
mera, che tl’obiettivo per cui 
combattevano 0 maschi) era 
la loro libertà di maschi con- 
tra le ingiustizie ed i soprusi 
di altri maschi...», e basta? £ 
vero, in quegli anni la lotta e la 
contraddizione di classe era¬ 
no prioritari, mentre ancora la 
contraddizione di sesso era 
sottaciuta. Ma bisogna pur 
ammettere che ogni periodo 
storico matura problemi ed 
obbiettivi dati, che si modifi¬ 
cano, si arricchiscono, si di¬ 
versificano nel divenire dell'e¬ 
voluzione sociale. 

Ma le donne, le molte don¬ 
ne che parteciparono in que¬ 
gli anni alle lotte in Sicilia ed 
altrove (penso a Giuditta Le¬ 
vato e Angelina Mauro cadute 
nelle battaglie cruente contro 
il latifondo) non lo fecero 
semplicemente per essere so¬ 
lidali ^li «interessi dei loro 
uomini» (forse che la ricostru¬ 
zione postbellica, la conquista 
della democrazia, gli acuti 
problemi del lavoro, casa, 
istruzione, deiracqua, di una 
società civile capace di ri¬ 
spondere ai bisogni elementa¬ 
ri dell'epoca erano interessi 
solo maschili?). No, esse era¬ 
no spinte e coinvolte In queste 
Iniziative di profondo respiro 
sociale ed ideale, forse troppo 
ottìmlste m^arì sulla validità 
della equazione: maggiore 
giustizia sociale - emancipa¬ 
zione; e tuuavia tentavano di 
porre più o meno esplicita¬ 
mente, entro questo orizzonte 
di progresso, anche le loro più 
specifiche rivendicazioni, ri¬ 
fiutando deleghe ma interve¬ 
nendo da protagonìste. 

Mi sembra perciò ingenero¬ 
so dire che, pur essendo quel¬ 
li del '44 «ua/ori di tutto ri¬ 
spetto non prevedevano, né 
poreuono fòrfo. fu fibertà 
femminile». Ed è ingeneroso 
affermare essere stati gli uo¬ 
mini a pensare, senvere, legi¬ 
ferare sulle donne. 

È stato così certo, in un lon¬ 
tano passato. Ma 40 anni fa 
c'è stata una nuova Costituzio¬ 
ne nella quale le donne » ri¬ 
conoscono; e leggi successive 
molto avanzate strappate con 
Il contributo delle donne nelle 
lotte di massa e nel Parlamen¬ 
to. Vero è che alla bontà delle 
leggi non ha fatto sempre ri¬ 
scontro una continuità fattiva 
di gestione, una costruzione 
concreta dei principt; ma que¬ 
sto, di abbassare la guardia 
dopo la conquista e dì ritene¬ 
re che slogan e convegni 
(quanti convegni!) possano 
surrogare il movimento di 
pressione e realizzazione, pa- 

CHE TEMPO FA 


ELUKAPPA 



re essere un nostro vizio gene¬ 
rale, e recidivo. 

Né mi pare molto costrutti¬ 
vo uno spartiacque netto Ira 
uomini e donne, i primi *che 
nel corso dei secoli si sono 
pensar/ e posti arrogante¬ 
mente wme misuro di tutte le 
cose...», e te donne, che paio¬ 
no e&iere semj^e sotto tutela 
e incapaci dì auto^tirsi; il 
che appare poi una patente 
contraddi»one con lutto 
quanto si sc»tiene t^gi a pro¬ 
posito delle frontiere di identi¬ 
tà e libertà raggiunte dalie 
donne. 

Mi pare che Daniela - dìe 
presumo giovane e forse in¬ 
transigente come sono spesso 
i giovani - debba ovviamente 
misurarsi con i diversi conte¬ 
nuti deli’elatrorazione femmi¬ 
nile oggi, UJttavia cercando di 
conoscere, capire, interpreta¬ 
re il passato e le vicende delle 
donne e degli uomini di quel 
tempo. 

Inoltre l’a^rzione di Da¬ 
niela: *Quasi tutti I compagni 
pensano, ma prudentemente 
non h diamo, che le provo¬ 
cazioni sessuali sono colpa 
delle donne», non mi convin¬ 
ce; mi appare come una forza¬ 
tura che non aiuta a dibattere 
costruttivamente fra di noi. 

Irei GnalandL Milano 


«Il punto non è 
di falle entrare 
ma l’esatto 
contrarlo...» 


■iCaro direttore, pare che, 
«finalmente», si sia trovala la 
soluzione alla carenza di par¬ 
cheggi nelle città. Da un po' di 
tempo, infatti, si sente parlare 
con sempre maggiore insi¬ 
stenza di costruire grandi silos 
(sotterranei e non) in cemen¬ 
to annato, atti a contenere mi¬ 
gliaia di veicoli, dislocandoli 
nei punti nevralgici delle città. 
Cosenza e Sassari, stando ad 
alcune notizie apporre sui 
giornali, sarebbero già sul 
punto di dare il via alla costru¬ 
zione dei primi tiios. 

A mio avviso il punto non è 
quello di fare entrare un sem¬ 
pre m^giore numero di auto 
in città, ma l'esatto contrario: 
se si vuole stare dalla parte del 
cittadino, tutelarne la salute, 
occorre togliere I meza priva¬ 
ti dalle città incrementando il 
trasporto pubblico, eliminan¬ 
do così l'inquinamento aereo 
ed acustico, oltreché gli in¬ 


goffii da traffico. 

E necessario intervenire 
con decUone contro questo 
ennesimo scempio che si an¬ 
drebbe a causare e che sareb¬ 
be vanta^oso solo per \ sotiti 
«palazzinari». 

Diwliio De Lorenzi, Oristano 


Che piacere 
leggere 
gli articoli 
di Manacorda. 


■i Cara Unità, sono emigrala 
in Francia da qualche anno 
(per fortuna emigrata «per 
amore», in quanto ho sposato 
un marsjgiiere) e leggo spesso 
l'Unità. Che piacere, allora, 
leggere gli articoli di Mario 
Alighiero Manacorda! Lì ho 
letti e riletti per il piacere di 
ritrovare le mie opinioni, le 
mie Idee, insomma tante cose 
che ho dentro di me e che 
non avrei mai saputo esprìme¬ 
re così lucidamente. 

Leggendoli ho avuto come 
una sensazione di riconosci¬ 
mento; ma allora anche altri 


comunisti pensano che sia 
giusto battersi ancora per le 
cosiddette «questluncoie»! 

Sempre più spesso mi sento 
dire dai compagni comunisti: 
•Sì, vedi, il problema esiste, 
ma ci sono questioni più im¬ 
portanti da risolvere; e poi 
dobbiamo dare prova di ma¬ 
turità, sono finiti i tempi del- 
rantìclericalismo» ecc. ecc. 
Come se si trattasse di anticle¬ 
ricalismo e non di battaglie 
laiche e civili, su cui altri parti¬ 
ti, magari non di sinistra, sono 
più avwti di noL 

in più, vivendo in un Paese 
dove, malgrado le mobilita¬ 
zioni di grandi masse cattoli¬ 
che per la scuola privata, la 
separazione tra Stato e Chiesa 
è netta e l’ora di insegnamen¬ 
to religione è qualcosa di as¬ 
solutamente privato, al di fuo¬ 
ri delle ore di lezione, e la 
scuola inette a disposizione 
un’aula Qn genere quella che 
serve per attività varie) ed il 
cappellano è pagato dalla Cu¬ 
ria, tutto mi sembra così anti- 
storicot 

Inoltre mi pare non si capi¬ 
sca che questi grandi temi so¬ 
no quelli ancora in grado dì 
mobilitare le persone, di farle 
combattere con entusiasmo. 
Possibile che il Pel non lo ca¬ 
pisca? 

Vorrei mandare la mia soli¬ 
darietà alla prof. Montagnana 
di Cuneo. 

Chiara Fellclanl Astante 

Marsiglia (Francia) 


Doppio messaggio 
che Incrina 
il rapporto 
educativo 


M Caro direttore, siamo una 
coppia dì insegnanti meridio¬ 
nali che, da nove anni, opera 
in una scuola media della pro¬ 
vìncia di Bergamo. 

Prendendo spunto dai re¬ 
centi avvenimenti che hanno 
coinvolto una scuola berga¬ 
masca ed una agrigentina sul 
tema del razzismo, scrìviamo 
per fare delle considerazioni 
più specificamente di ordine 
pedagogico. 

La recente Conferenza na¬ 
zionale degli insegnanti co¬ 
munisti ha posto in luce la «di¬ 
mensione meridionale» della 
condizione docente. Sta di 
fatto che una gran parte dei 
docenti delle scuole setten¬ 
trionali (medie inferiori e su¬ 
periori principalmente) è di 
origine meridionale. 

(Questa situazione compor¬ 
ta una serie di difficoltà e dì 
problemi per chi intende svol¬ 
gere il proprio ruolo di educa¬ 
tore con serietà. 

il rapporto educativo, per¬ 
ché sia efficace, presuppone, 
crediamo, un legame dì stima 
e rispetto reciproco fra le 
componenti interessate (do¬ 
centi, famiglie, istituzioni lo¬ 
cali). Se alcune di queste 
componenti assumono posi¬ 
zioni ed atteggiamenti aniime- 
rìdionali, i) rapporto educati¬ 
vo si incrina o comunque di¬ 
viene ambiguo, perché l'aHle- 
vo Cl vede nel duplice mes¬ 
saggio dì educatori (valenza 
positiva) e di «terroni» (valen¬ 
za negativa). 

Crediamo che occorra uno 
sforzo di analisi e di approfon¬ 
dimento sulla questione in ter¬ 
mini franchi ed aperti, a parti¬ 
re dafl'intemo del nostro stes¬ 
so partito. Riteniamo infine 
che la più generale tematica 
della tolleranza e del rispetto 
reciproco, contro ogni forma 
di emarginazione e segrega¬ 
zione, possa costituire un otti¬ 
mo terreno di approfondi¬ 
mento all'Interno delle varie 
programmazioni dei Consigli 
di classe, con il necessario ap¬ 
porto dei coUeghi settentrio¬ 
nali. sicuramente feriti da fatti 


del genere: cercando di coin¬ 
volgere attivamente le fami¬ 
glie, soprattutto, e le istituzio¬ 
ni. anche religiose. 

Maria Bcllaono, 
Antonio Da ^^tlorio. 

Oslo Sotto (Beiamo) 


Non ha chiesto 
ilpemiesso 
per poter 
insegnare di più 


■■Gentile direttore, i (atti 
che andremo a narrare voglio¬ 
no ancora una volta mettere 
in evidenza le difficoltà con 
cui molti insegnanti svolgqno 
il loro lavoro quotidiano: in 
questo caso però non a causa 
della generica «cat^nM di 
stiotture». 

Un'insegnante ha ricevutr* 
una sanzione disciplinare por 
aver svolto gratuitamente con 
alcuni suoi allievi, all'interno 
dei locali della scuola, un la¬ 
voro di recupero, andando ol¬ 
tre forarlo dì seivizio. Unica 
imputazione: non ha chiesto il 
permesso scritto per poter oc¬ 
cupare l'aula e per «lavorare 
dì più». 

Precisiamo che già In altre 
occasioni l'insegnante aveva 
svolto tale attività con l suol 
allievi, presentando regolare 
domanda per l’utilizzo dei lo¬ 
cali della scuola; l'unica volta 
in cui è mancata la richiesta 
scritta, immediatamente è 
scattata la sanzione. 

Tale episodio, che non ha 
bisogno di ulteriori commen¬ 
ti, non è isolato; esso infatti si 
inserisce In un contesto in cui 
i bisogni degli utenti spesso 
restano inascoltati e le iniziati¬ 
ve didattiche degli insegnanti 
vengono ostacolate ed impe¬ 
dite. 

Bastino come esempi la 
non attuazione di un corso di 
recupero di matematica la cui 
richiesta, presentata dall'Inse¬ 
gnante della classe stessa con 
le opportune firme dei docen¬ 
ti del Consiglio, non è mal 
giunta in Consiglio d’istituto; 
le difficollà e talora i) rifiuto 
posti al ricevimenlo dei geni¬ 
tori; la non attuazione di un 
corso d’aggiornamento, orga¬ 
nizzato da alcuni Insegnanti in 
collaborazione con l’irrsae ed 
approvato dal Collegio do¬ 
centi. a causa del ritardo, n 
spello ai termini previsti, con 
cui il Collegio stesso è stalo 
convocato e con cui, di con¬ 
seguenza, la richiesta è giunta 
in Provveditorato; incomple¬ 
ta, oltrelutto, della documen¬ 
tazione necessaria. 

Lettera Armala 
da 15 inMgnanti 
deirilis «Guarrella» di Torino 


Scrivere in ceco, 
Italiano, 
inglese 
0 esperanto 


H Spettabile redazione, la 
prego di publicare mio indiriz¬ 
zo. Prima di (ulto vorrei scu¬ 
sarmi dietro errori mia. Ho 34 
anni. M'interesso di calcio, 
rhockey su ghiaccio, patti- 
ne^gio artìstico, sport inverna¬ 
li e automobilistico, film, tea¬ 
tro O’opera e roperetta), turi¬ 
smo. storia, musica, ballo e 
cosi vìa. Scrìvere possibilmen¬ 
te italiano, inglese o esperan¬ 
to. 

Ladlslav TtoinAiek. 

PurkyAova i6,77200 Olomonc 2 
(Cecoslovacchia) 


R iconosco che il 
mio articolo da¬ 
va più spazio al¬ 
l'analisi deila dif- 
ficile fase di tra¬ 
sformazione e 
rinnovamento del partito 
che al bilancio - ampiamen¬ 
te positivo - dell'azione po¬ 
litica e amministrativa dei 
compagni di Ravenna. 

Mi assumo l’intera re¬ 
sponsabilità polìtica e gior¬ 
nalistica di un articolo che, 
in campagna elettorale, 
avrebbe voluto raccontare 
ai lettori il grande lavoro del 
compe^nl di Ravenna e, evi¬ 
dentemente, c'è riuscito po¬ 
co e male; sono cose che 
capitano quando la fretta e il 
poco spazio costringono a 


sintetizzare concetti com¬ 
piessi. 'dorrei solo aggiunge¬ 
re, a parziale risarcimento di 
Vasco ErranI, mio e dei let¬ 
tori, che considero utilissi¬ 
mo e tutt'altro che autole¬ 
sionista lo sforzo di molti di¬ 
lìgenti comunisti di cogliere 
appieno il rapido mutamen¬ 
to sociale e rinnovare l'azio¬ 
ne del partito; uno sforzo 
che, a Ravenna, è sicura¬ 
mente in atto e testimonia !a 
vitalità di un partilo che ri¬ 
flette, agisce e pensa al futu¬ 
ro. Errani ha dimostrato al 
giornalista detl'Unità intelli¬ 
genza e soprattutto fran¬ 
chezza: gliene sono grato e 
mi dispiace se il risultato è 
stato giudicato contropro¬ 
ducente. 


Libri di Base 


Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 



IL TEMPO IN ITALIA: il Mediterraneo, cos) come si suole dire per il fuoco, a un buon sarvitore 
ma un cattivo padrone. Buon servitore perché ò il moderatore del clima dells nostra penisola, 
cattivo padrone quando è sede permanente di complessi sistemi depressionari nei quali sì 
inseriscono e si rinvigoriscono le perturbazioni, è quanto sta accadendo da diversi giorni a 
questa parte. Né per <1 momento di intrawedono possibilità di cambiamenti sostanziali anche 
perché dai vicino Atlantico è in lormaziona un nuovo centro depreswonario che dovrebbe 
essere destinato, nei prossimi giorni, a raggiungere la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: selle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle deiritalié centrata cielo 
motto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, iocelmenta anche a carattere temperale- 
SCO. Sulle regioni dell'Italia meridionale tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. 

VENTI: sulla fascia tirrenica moderati da nord-ovest, su qi iella adriatica e ionica moderati da sud¬ 
est. 

MARI: ancora mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: temporanea attenuazione dei fenomeni di cattivo tempo sia al Nord che al Centro, il 
miglioramento inizierà del settore nord-occidentale e la fascia tirrenica a durante H corao della 
giornata sì estenderà alle regioni nord-orientali ed alla fascia adriatica. 

LUNEDI E MARTCDi; con l'inizio della settimana è possibile la ripresa dal maltempo, aia al Nord 
che at Centfo. c<m à sopraggìungere della nuova depressiime provanienta d^l'Atiantìco. 
Ancora annuvolamenti e precipitazioni sia al Nord che al Centro in estensione da oveat verso 
est. Condizioni di variabilità sulle regioni meridionali. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

12 

20 

L'Aquila 

12 

23 

Verona 

13 

17 

Roma Urbe 

16 

25 

Trieste 

17 

20 

Roma Fiumicino 

17 

23 

Venezia 

15 

20 

Campobasso 

12 

20 

Milano 

13 

16 

Beri 

15 

22 

Torino 

10 

13 

Napoli 

19 

27 

Cuneo 

7 

9 

Potenza 

11 

19 

Genova 

12 

18 

S. Maria Leuca 

18 

21 

Bologna 

13 

15 

Reggio Calabria 

16 

23 

Firenze 

13 

19 

Messina 

16 

22 

Pisa 

13 

21 

Palermo 

16 

21 

Ancona 

15 

18 

Catania 

17 

26 

Perugia 

8 

18 

Alghero 

16 

20 

Pescara 

15 

22 

Cagliari 

15 

22 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

13 

19 

Londra 

12 

22 

Atene 

14 

23 

Madrid 

9*" 

Ì8 

Berlino 

IO 

24 

Mosca 

6 

15 

Bruxelles 

10 

22 

Nawf York 

9 

23 

Copenaghen 

9 

18 

Parigi 

14 

25 

Ginevra 

13 

19 

Stoccolma 

9 

19 

Helsinki 

7 

17 

Varsavia 

9 

19 

Lisbona 

15 

17 

Vienna 

11 

21 
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l'Unità 

Sabato 

14 maggio 1988 
































Borsa 

-0,99 
Incuce 
Mib997 
(-0,3 dal 
4-1-1988) 



Lira 

Prosegue 
il recupero; 
ha ra^unto 
i livelu 
dimartecfi 



Dollaro 

Stazionario 
GU operatori 
riluttanti 
(in Italia 
1251 tire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Chimica 

Allarme 
per il polo 
dimezzato 

ArrouiO SAUMÉEfir 

■i ROMA, pyrfo chimico ad- 
dioT 

■Non stiamo sperando che la 
trattativa Eni-Montedison (alii* 
sca. IVitt’aliro. Ma certo, se 
dovesse nascere un'azienda 
imagrìla, asciugata dalle pro¬ 
duzioni di punta meglio non 
fam nulla, meglio che i due 
gruppi proseguano ognuno 
per conto proprio». 

C’è alianne ne) sindacato. 
Per lunedi è già stato fissato 
un Incontro tra le segreterie 
dei chimici che discuteranno 
il modo migliore per snidare il 
governo Uclano De Oasped, 
segretario della Fllcea, a co¬ 
tto di apparire allarmista, 
elenca uno dopo l'altro 1 ri¬ 
schi che sta correndo la chi* 
mica nazionale. 

Fino a leH le voeire opliilf^ 
al eraoo pluttoato caute. 
Che coM è wccesio? 

È successo che dalle trattative 
s) sta stilando una foglia dopo 
l'altra. Lasciamo perdere Cr* 
bamont, la società farmaceu¬ 
tica Montedison, che non è in¬ 
tegrabile con le altre filiere 
cmmlche. Ma togliendo Hi* 
moni il polo nazionale parte 
dimezzato perché quello del 
polipropilene è il bus/nessdel 
futuro visto che si procede a 
grandi passi nella sostituzione 
dei materiali ferrosi con mate¬ 
rie plastiche. Poi c'è la sorpre¬ 
sa di Ausimont, dei prodotti 
chimici derivanti dal fluoro, 
dal doro soda per il quale 
Qlacco sta trattando con Sol* 
vay, la Selm. 

He ferd dubbi che ciò che 
ccmbrerebbe rimanere, 
gomme, Abre. etUene, 
hgrmhidoairla itggerò. 
Eppure di colpo la chimica 
luilaDa salirebbe di posi¬ 
zione In campo mondiale, 
Ano al acttimo, ottavo p» 
alo. 

Non basta sommare impianti, 
uomini e debiti, tanti debiti. 
Bisogna sapere già oggi di 
quante risorse disporrà la 
nuova società. E dove saran¬ 
no concentrate. Sarò bmtate; 
a queste condizioni meglio 
che Eni e Montedison conti¬ 
nuino da sole. So che è un 
richlo, ma sarebbe un rìschio 
maggiore avere una società 
dalie prospettive asfittiche. 
C'è di meno anche U ricat¬ 
to del poait di lavoro. 

Lo 80 bene e Cardini ci mar¬ 
cia. Qualcuno parla di 7-8mila 
esuberi Gran parte dei guai 
concentrati nel Sud. Non pos¬ 
siamo accettare una imposta¬ 
zione del genere, sia chiaro. 
Non tutti hanno Atto la lo¬ 
ro parte Ano In fondo, l'E- 
ni, per esemplo, ha proce¬ 
duto ala dall'Inizio sotto 
tono. 

È vero, non slamo soddisfatti 
di come si è mossa l'Eni. Non 
si può partire basso, cedendo 
subito su Htmont perché cosi 
vogliono Cardini e Ciacco. 
Tanl’è che Cardmi ha avuto 
buon gioco nel nslabiiire le 
sue distinzioni di ruolo, è l'Eni 
che gli chiede di imbarcarsi 
net polo chimico nazionale, 
richiesta alla quale lui accon¬ 
discende. Anche il governo va 
chiamato in causa e chiedere¬ 
mo a De Mita, De Michelis e ai 
ministri deirindusiria e delle 
Partecipazioni statali quali so¬ 
no le scelte strategiche per la 
chimica. Noi vogliamo che 
nasca una azienda forte con 
tutte (e produzioni di punta. 
Giusto ieri Ciacco ha detto 
che a Ferrara nascerà U 
primo impianto Hlmont al 
mondo per produrre 
utt'umpla gamma di tecno- 
poUmeii ed eiaslomcri con 
una nuova tecnologia... 

E questo dimostra la giustezza 
della nostra Impostazione. So 
bene che ci sarebbe una diffe¬ 
renza finanziaria negli apporti 
di Eni e di Montedison. Ebbe¬ 
ne, se il progetto industriale è 
serio intervenga lo Stato a co- 
parla questa differenza di va¬ 
lore. Deve essere chiaro, in 
ogni caso, che la nuova socie¬ 
tà potrà imporsi solo se si fon¬ 
derà su cnleri managenali, ta¬ 
gliando i bracci secolari delle 
clientele politiche. 

E a conferma delle tensioni 
che si respirano in Montedi- 
son. ieri si è dimesso Mano 
Maun. direttore finanziano 
portato agli altari del gruppo 
da Schirberni. Chi sarà il pros¬ 
simo? 


Finite le aste del Tesoro Usa: 
la richiesta si è indebolita, 
si parla di nuovi aumenti 
dei tassi a sostegno del dollaro 


«Misterioso» rialzo della sterlina 
su marco e lira, mentre inizia 
il vertice finanziario europeo 
sulla «direttiva» di liberalizzazione 


La stretta contagia TEuropa 


Il dollaro ha perduto già ieri lo slancio ricevuto 
daH'aumento dei tassi d'interesse (1250 lire). Sotto 
pressione la sterlina, salita a 3,18 marchi (2365 
lire) su ipotesi di aumento dei tassi d'interesse, 
accreditate dalia ricerca di un legame sterlina-dol¬ 
laro; le aste dei Tesoro Usa si sono concluse con 
una partecipaaione debole (ad eccezione dei giap¬ 
ponesi): si parla di rialzo ulteriore dei tassi. 


RENZO STEFANEUl 




‘ * 


■I ROMA. Al vertice fra i mi¬ 
nistri finanziari delia Comuni¬ 
tà europea Iniziato ieri sera a 
IVavemunde i movimenti del 
mercato intemazionale invia¬ 
no segnali poco decifrabili. La 
Borsa di New York ieri ha ri- 
conquistato un altro pezzo del 
terreno perduto, tornando a 
quota dell'Indice Dow 
(più 1%), ma il campo resta 
dtviso fra chi prevede ulteriori 
rialzi del tassi d'interesse > e 
croHi di Borsa - resi necessari 
per la stabilizzazione de) dol¬ 
laro e chi, Invece, chiede di 
mettere al primo posto il man¬ 
tenimento di un certo tasso di 
espansione sacrificando il 
cambio del dollaro. 

Scegliere l'una o l'altra ipo¬ 
tesi può apparire ad alcuni • 
come tedeschi ed inglesi - 
piuttosto problematico. La 
stabilizzazione del dollaro 
può liberare la Comunità eu¬ 
ropea dal fastidioso problema 
della ncerca di un comune 
metro monetario. Eppure, 1 
dati di fondo partano contro 
la stabilità del dollaro ed a fa¬ 
vore di una moneta europea. 
Se vuol dire qualcosa, ecco un 
episodio sintomatico: l'Asso¬ 
ciazione intemazionale del 
trasporto aereo Cale) riunita a 
Montreal, ha deciso di utiliz¬ 
zare l’Ecu. la moneta colletti¬ 


va europea «di conto», per re¬ 
golare i saldi fra le compa¬ 
gnie. Finora aveva ammesso 
soltanto dollari e sterline, Og¬ 
gi riconosce che quelle due 
valute sono scomode a causa 
della toro instabilità. Le tran¬ 
sazioni fra compagnie aeree 
sono ammontate a 14,4 mi¬ 
liardi di dollari nell'B?. 

I ministri della Cee sono 
riuniti formalmente per mette¬ 
re a punto la direttiva Oa «di¬ 
rettiva» è una legge-quadro 
europea) sui movimenti di ca¬ 
pitali. Nel progetto della Com¬ 
missione esecutiva di Bruxel¬ 
les si punta sulla liberalizza¬ 
zione in modo che i movi¬ 
menti di capitali trascinino la 
unificazione del mercato eu¬ 
ropeo. Per far accettare que¬ 
sta tattica di unificazione for¬ 
zosa, trainata dai capitali, si 
offre ai paesi più deboli un 
«fondo creditizio di soccorso» 
di 16 miliardi di Ecu cui attin¬ 
gere m caso di crisi vaiutana 
nazionale. 

Cosa potrebbero farci, Ita¬ 
lia e Francia, con 16 miliardi 
di Ecu in caso di squilibno 
delta bilancia dei capitali o di 
un 'qualunque altro attacco 
speculativo alla loro moneta? 
Quasi niente. Le riserve delia 
Banca d'Italia e della Banca di 
Francia sono molto più eleva- 



Gherard Stottcnbcrg * Giuliano Amato 


te. Inoltre queste due banche 
centrali possono trovare lìnee 
di credito piuttosto ampie. 
Queste però non potrebbero 
compensare una cronica per¬ 
dita di risparmio dovuta al fat¬ 
to che qualche altra valuta co¬ 
munitaria > il marco, la sterli¬ 
na - viene a trovarsi in una 
posizione di maggior forza 
sulle altre. 

Le cause di squilibrio fra le 
monete euiopee, oltretutto, 
possono avere origine in colpi 
di testa politici. La rivalutazio¬ 
ne della sterlina che si venfica 
in questi giorni è un caso del 
genere. La divergenza fra il 
pnmo minisiro Margaret Tha- 
tcher e il suo ministro del Te¬ 
soro. Nigel Lawson, ha nvela- 
to i retroscena di questa «stra¬ 
nezza». La politica deflazioni¬ 
sta del governo tedesco negli 
ultimi due anni, invece, non è 
una «stranezza», ma rappre¬ 
senta pur sempre una vicenda 
politica «locale» che trasmette 
ì suoi effetti squilibranti • a 


causa dell» centralità del mar¬ 
co - sul msto deU'economia 
europea. 

A IVavemunde sono aperti 
tre problemi: la collaborazio¬ 
ne fra banche centrali per pre¬ 
venire le cri^ monetarie; Vav- 
vicinamento della slnitlura fi¬ 
scale per evitare fughe di caix- 
(lUi innescate da furbesche 
polìtiche di agevolazione di 
un governo comunitario con¬ 
tro un altro governo; definire 
il percorso che porta alla 
Unione monetaria europea e 
quindi airuso generale e diret¬ 
to dell'Ecu. 

Il ministro tedesco SKriten- 
berg dovrebbe fornire qua¬ 
che indicazione circa le di¬ 
sponibilità che si dice si stiano 
facendo strada a Bonn. Il mi¬ 
nistro del Tesoro, Amalo, non 
ha fornito indicazioni recenti 
della sua posizione. C'è attesa 
per it rientro di Beregovoy, a 
Parigi, accreditato d^le nfor- 
me finanziarie realizzale nella 
precedente esperienza di go¬ 
verno socialista. 


A Piazza Affari 
Uindice scende 
sotto quota 1000 


' Il congresso dei sindacati a Stoccolma 

I tedeschi italiani: 

«Troppo morlndi con i padroni» 


Flessibilità, part-time; metalmeccanici tedeschi e ita¬ 
liani a confronto. E accaduto a Stoccolma, al con¬ 
gresso della Ces conclusosi ieri. Diverse le opinioni 
del vicepresidente della Ig-Metal e di Franco Lotito, 
segretario della Uilm. 11 sindacalista tedesco: si vuole 
usare la flessibilità per aumentare lo sfruttamento dei 
lavoratori. Ribatte Lotito: con i sabati lavorativi si è 
ridotto il numero dei cassintegrati. 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

STEFANO BOCCONETTI 


H STOCCOLMA Tanti sin¬ 
dacati a confronto. A Stoc¬ 
colma, al congresso della 
Ces Confederazione euro¬ 
pea oei sindacati), le orga¬ 
nizzazioni che rappresenta¬ 
no quasi 44 milioni di lavo¬ 
ratori provano a misurarsi 
con I drammatici problemi 
del vecchio continente 
Provano a parlarsi, ma non 
sempre usano lo stesso lin¬ 
guaggio. Il caso dei metal¬ 
meccanici, ad esempio La 
potente organizzazione te¬ 
desca delng-Metal usa la 
parola «flessibilità», asse¬ 
gnandole un significato che 
sembra completamente di¬ 
verso da quello che le asse¬ 
gnano t sindacati italiani. 
Proviamo a metterli a con¬ 
fronto. 

Karl Heinz Janzen è ì) vi¬ 
cepresidente deirig-Metal. 
Dice cosi. «Già in passato gli 
imprenditori hanno avuto la 
possibilità di usare qualche 
torma di flessibilità. Non 
contenti, ora gli imprendi¬ 
tori tedeschi tornano alla 
carica pretendendo una as¬ 
soluta deregolamentazione 
del rapporto di lavoro. Pra¬ 
ticamente vorrebbero che i 
lavoratori si sottomettesse¬ 
ro alle esigenze delia pro¬ 
duzione, alle esigenze delle 
imprese. E a queste pretese 
(che, ti npelo. vorrebbero 


allargare forme di flessibili¬ 
tà già esistono anche da 
noi} il sindacato si opporrà 
con tutta la sua forza. Con 
tutta la nostra forza ci op¬ 
porremo alla nchiesta avan¬ 
zata da più parti per i sabati 
e le domeniche lavorativi. 
Diciamo no. E in questo 
non siamo soli, sono dalla 
nostra parte anche le asso¬ 
ciazioni culturali e pure la 
Chiesa si è schierata in pn- 
ma fila» 

Un po' diversamente la 
pensa Franco Lotito, segre¬ 
tario generale dei metal¬ 
meccanici Uit, presente qui 
a Stoccolma 

Dice Lotito «losonocon- 
vinto che la flessibilità è una 
condizione per il cambia¬ 
mento In questa fase di ri¬ 
strutturazione è ineììmìnabi- 
le per il sindacato il gover¬ 
no delle flessibilità. Volgere 
le spalle a questo problema, 
sarebbe come volgere le 
spalle al problema del con¬ 
trollo organizzativo dell'm- 
novazione tecnologica In 
Italia abbiamo fatto espe¬ 
rienze in CUI contrattando 
flessibilità, accettando m 
qualche caso anche i sabati 
lavorativi, siamo riusciti a ri¬ 
durre il numero dei cassain- 
tegrati a zero ore In sostan¬ 
za siamo riusciti ad ottenere 
un effetto benefico, conce¬ 


dendo qualche flessibilità 
alle imprese. Certo bisogna 
distinguere quando sì parla 
di flessibilità. Noi siamo di¬ 
sposti a contrattare solo 
quella legata aH’orario. E 
molto spesso diversi regimi 
di orari sono i lavoratori 
stessi a sollecitarceli. La 
flessibilità dì prestazione, 
cioè l'aumento dei ritmi dei 
tempo dì lavoro, invece, la 
combatteremo, perché rap¬ 
presenterebbe un peggiora¬ 
mento delle condizioni in 
fabbnea». 

Karl Heinz Janzen ribatte. 
■Le industrie sì stanno tra¬ 
sformando. è vero. Ma, ec¬ 
co il problema, in che dire¬ 
zione? Concedendo ulterio- 
n spazi alle imprese per la 
flessibilità d'orano. torne¬ 
remmo inoielro, accettan¬ 
do la logica del profitto» 

Ma se introducendo un 
turno di notte aumentasse 
l’occupazione in quella fab¬ 
bnea. una fabbnea qualsiasi 
presa per esempio, voi sare¬ 
ste d’accordo? 

Karl Heinz Jaozen «Assolu¬ 
tamente no» 

Franco Lotito «Sì, se possia¬ 
mo contrattare». 

Karl Heinz Janzen- «Abbia¬ 
mo fatto fare analisi scienti¬ 
fiche che hanno dimostrato 
quanto sia dannoso per l'or¬ 
ganismo umano il lavoro 
nel turno di notte. Questo 
non vuol dire che m Germa¬ 
nia non a siano fabbriche 
che fanno il lavoro nottur¬ 
no Però siamo contrari, in 
linea di pnncipio, ad esten¬ 
dere il fenomeno E il feno¬ 
meno lo SI limita conqui¬ 
stando leggi e contratti che 
ne limitino l'uso». 

Franco Lotito: «Voglio chia- 
nre che la nostra non è una 
differenza di impostazione 


ideologica. Noi non siamo a 
favore delle fles^bilità. Sap¬ 
piamo bene che la f)es»bili-#| 
tà è - come <Urc? - un valo¬ 
re “ambigli", che contie¬ 
ne un perìcolo dì p^iora- 
mento delle condinonì dì 
lavoro. Solo, che noi cer- 
chianK) di volgere a favore 
del sindacato quegli ele¬ 
menti dì ambiguità». 

Si paria tanto di part-time 
e qui a) congre^ di Stoc¬ 
colma sta per essere aj^ro- 
vata una mozione che ne 
condanna l'uso. Siete con¬ 
trari all’uso de) part-time? 
Karl Heinz Janzen: «Assolu¬ 
tamente contrari. Faremo 
qualsiasi stono perché un 
posto di lavoro non sia divi¬ 
so in due "mezzi posti", 
precari e soggetti al ma^- 
mo dello sfruttamento» 
Franco Loti to: «In Italia ab¬ 
biamo li 12 per cento di di- 
soccupazi«ane E di fronte 
ad un fenomeno che ha 
queste dimensioni uso le 
stesse parole di Ignazio Di 
Laioia- toto modo Insom- 
ma, se il part-time mi serve 
per fare entrare un po’ di 
giovani in produzione, ben 
venga pure il part-time» 

Finisce qui la discussio¬ 
ne. Ma. sembra di capire, 
tra i'ig-Metal e le Ire orga¬ 
nizzazioni dei metalmecca¬ 
nici Italiani ci sarà ancora 
motto da discutere per arri¬ 
vare ad una battaglia comu¬ 
ne E forse, purtroppo, ci 
sarà tanto da discutere an¬ 
che tra le organizzazioni ita¬ 
liane len Franco Lotito. la- . 
sciando la sala dei congres- ì 
SI di Stoccolma, ha dettato 
una dichiarazione di fuoco 
contro l'ennesimo nnvio 
del referendum alla Fiat. Se 
!a prende con le altre due 
organizzazioni 


m MILANO. La Borsa è 
nuovamente scesa al di sot¬ 
to dei livelli dell'Inizio del¬ 
l'anno. L'indice Mib si è 
bloccato ieri a quota 997, 
con un regresso dello 0,3% 
dal 4 gennaio, giorno in cui 
sono iniziate le contrattazio¬ 
ni de) 1988. Non è la prima 
volta che questo accade 
perché il 9 febbri scorso 
l'indice Mib aveva raggiunto 
quota 847, ma da allora la 
Borsa aveva chiuso sempre 
in ascesa. Un brutto segno, 
quindi, questo arretramento 
della Borsa perché indica 
che. quando siamo onnai vi¬ 
cini alla metà dell’anno, i ri¬ 
sparmiatori non hanno trat¬ 
to Imo ad ora alcun profitto 
dai loro investimenti. Quella 
di ien è stata una giornata 
mollo pesante per la Borsa 
di Milano. La perdita è stata 
contenuta nello 0,99% ma 
questo calo va ad aggiunger¬ 
si al quasi 2% m meno nella 
giornata precedente. La 
Borsa non ha quindi seguito 
le Borse estere nel lor pur 
lieve avanzamento, ma ha 
dimostrato di soffrire oltre 
che i mali delle Borse inter¬ 
nazionali. anche di limiti 
suoi che non dipendono mi¬ 
nimamente dalla congiuntu¬ 
ra. Sono state soprattutto le 
operazioni della Mela-Fer* 


Fìsco 

Meno tasse su 
immobili e 
liquidazioni 


■■ ROMA. Grosse novità in 
arrivo prer i contribuenti sul 
fronte delie successioni, del 
contenzioso con il fisco per 
gli accertamenti suH'Invim e 
per le liquidazioni dei dipen¬ 
dati privati. Sono contenute 
in un decreto legge sugli im¬ 
mobili urbani approvato gio¬ 
vedì sera al Senato. Per quan¬ 
to riguarda l’Invim, il decreto 
consentirà di eliminare buona 
parte del contenzioso giacen¬ 
te a proposito delle rettifiche 
del valore iniziale degli immo¬ 
bili ai fini del calcolo deU’ln- 
vim. In sostanza, non potrà es¬ 
sere sottoposto a rettifiche da 
parte del fisco il valore iniziale 
dichiarato dai contnbuenti se 
questo nsulta non superiore a 
60 volte il reddito dominicale 
nvaiutato in base ai coefficen- 
ti catastali dell'anno di nfen- 
mento (per i terreni) o a 80 
volte li reddito catastale nva¬ 
iutato per gli immobili Per 
quanto nguarda le successioni 
il nuovo decreto estende i 
vantaggi fiscali previsti dalla 
legge del dicembre scorso 
che abbatteva le aliquote sulle 
eredità anche alle successioni 
apertesi pnma di quella data 
purché, ovviamente, non sia 
intervenuto nel frattempo il 
definitivo accertamento fisca¬ 
le Infine le liquidazioni Per 
tener conto della sentenza 
delia Corte costituzionale del 
luglio '86 con la quale veniva¬ 
no dichiarati illegittimi i diver¬ 
si trattamenti fiscali sulle liqui¬ 
dazioni tra settore pubblico e 
privalo, il decreto ne panfica 
il trattamento A questo punto 
SI apre la possibilità per i lavo- 
T.Mon pnvatt che abbiano per¬ 
cepito una liquidazione suc¬ 
cessiva al luglio '86 di chiede¬ 
re un rimborso delle maggiori 
lasse p^ate Le modalità ver¬ 
ranno stabilite in una circola¬ 
re del ministero delle Finanze 


ruzzi a far scendere l'indice 
della Borsa. Inoltre lunedi 
sarà la giornata dei riporti e 
questo ha contribuito, in un 
clima di diffidenza, a spinge¬ 
re verso il basso il listino. 
Nella prima parte della sedu¬ 
ta le oscillazioni attorno 
a])'1% hanno interessato i 
valori guida, ma l'insieme 
della giornata è stala carat¬ 
terizzata principalmente dal¬ 
le forti perdite del gruppo 
Ferruzzi. Le Agricola ordina¬ 
rie sono scese del 4.5% e le 
risparmio addirittura de) 5.8, 
mentre le Silos hanno fatto 
registrare un meno 3,45%. 

Il mercato - osservano gli 
esperti - appare sempre più 
disorientato, assediato da 
operazioni che rivelano 
margini di incertezza tali da 
scoraggiare iniziative specu¬ 
lative di ampio respiro, men¬ 
tre Pondi e Borsini, in questi 
giorni per lo più assenti da) 
mercato, rimangano poten¬ 
ziali vendilon. In questo 
contesto le Montedison so¬ 
no scese dell’1,32, meno 
sensibile il calo delle Meta 
(-0,82), mentre in calo so¬ 
no risultate anche le Fiat, le 
Generati e le Olivetti. In re¬ 
cupero le Bulloni e le Gir ma 
questo pare sia dovuto ad un 
diffuso sostegno messo in 
atto dalle stesse aziende. 


Mondadori, 
è guerra 
in famiglia 



Accade anche nelle migliori famiglie. E casa Mondadori 
non fa eccezione ai luoghi comuni. A scatenare la guerra, 
ovviamente, Il «ciclone» De Benedetti. Golzio, figlio di 
Arnoldo, fondatore della casa editrice, htteivistato da) 
Mattino di Napoli se ne è uscito con un «io l'avevo det¬ 
to...». «Mio padre • afferma Giorgio Mondadori - sbagliò a 
diridere la Mondadori In tre quote uguali, la mìa e quella 
delle mie due sorelle. Protestai e dissi che in futuro avreb¬ 
bero deciso di eìiminanni». E giù una serie di critiche alle 
sorelle accusate di non esser» mai realmente Interessate 
delle sorti dell'azienda. Intanto, t^i il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della nuova Mondatori el^gerà presidente, 
vicepresidente e amministratore delegato. 


Gran consulto ieri sera a pa¬ 
lazzo Chigi sulla siderurgia. 
Il vicepresideme del Consi¬ 
glio, De Michelis, i ministri 
delle Partecipazioni statali 
e dell'Industria, rispettiva¬ 
mente, Ftacanzani e Batta¬ 
glia hanno filmato alcune 


Vertice 
del governo 
sulla 

sidenirgia 


scadenze anche in vista della ripresa della trattativa tra 
Finsider e sindacati. Battaglia ha annuncialo che martedì 
verrà presentata una sorta di ricognizione sullo stato della 
siderurgia italiana. 


Porti 
e treni, 
nuove 
agitazioni 


Porti e fenovie: nviovi scio¬ 
peri in arrivo. I portuali, in 
lotta per il conlrallo, inian- 
lo hanno deciso di lermarsi 
di nuovo dalle >3 di oggi 
alle 6 di lunedi. Contro la 
politica del «tagli, delle Fk 
"• scioperi deha Fisals. Dalle 
2ldell9allastessaoradel20bloccoaVerona.Edalle2l 
del 20 alla stessa ora del 21 si (etnteta il compartimento di 
Venezia. Intanto, sul dopo-Flumicino per mertedi è ettesa 
la .sirena llnale. nella trattativa. Come si sa, il .coordina¬ 
mento di Fiumicino ha revocalo lo sciopero proclamalo 
per ieri. .Ciò - he dichiarato Luciano Mancini, segretario 
generale della Fili CgiI - evidenzia un attaccamento, nella 
stragrande maggioranza dei casi, da parte del lavoratori 
alle confederazioni.. 


Paci Onteiaind); subito leg¬ 
ge anllsciopeio. Anziché 
dare risposte sui contraili 
Alltalla. che non si riesce a 
chiudere, il presidente del- 
rinteisind O'associaslone 
delle aziende controllale 
dall'lri come la compagnia 


Paci 

(Inteisind): 
subito legge 
antisciopeio 


di bandiera) preferisce invocare una rapida legge antitoio* 
pero. Parlando a Cagliari Paci ha detto che occorre una 
norma valida per tutti, dimenticando che è già In corso In 
Senato su questa delicata materia una discussone. 


impianti di distribuzione 


Niente benzina 
dal 17 al 19 
Scioperi anche 
l'S e 9 giugno 


rtùìi 

dei carburante chiusi dalle 


19.30 di martedì 17 mi 
Imo alle 7 del 19 e dille 
19.30 del T giugno fino alle 
7 del 9. Lo hanno annuncia¬ 
to i gestori aderenti alla 
Faìb Conlesercent) e alla 
nerica CUI. Non adensce la Pigisc. f gestori delle pompe 
protestano per la precarietà della loro situazione economi¬ 
ca: «li nostro margine economico viene unilateralmente 
deciso dalie compagnie petrolifere». 


PAOLA BACCHI 






Credito Italiano 1987 


L'Assemblea dei Soci del Credito Italiano ha approvato il bilancio al 
31.12.1987 ,1 cui dati più significalivì sono. 


vs 


è 


MEZZI PROPRI 
di CUI Patrimonio netto 

3.208 miliudt (+ 25,8%) 
2.679 miliardi (+ 29,4%) 

IMPIEGHI ALL'ECONOMIA (a clientela) 
INVESHMENTl IN TITOLI 

17.804 miliardi (+ 8,3%) 
8.671 miliardi (- 0,8%) 

RACCOLTA DA CLIENTELA 
RACCOLTA INDIRETTA (titoli custoditi 

0 amministrati per conto della clientela) 

26.768 miliardi (~ 0,6%) 

21.519 miliardi (+ 20,5%) 

TOTALE DI BILANCIO 

182.558 miliardi <+ 8,8%) 

MARGINE OPERATIVO 

406 miliardi (-1- S.3%) 


1) margine operativo di 406,5 miliardi ha consentito di efTettuare 
ammortamenti per 61,7 miliardi e accantonamenti a fondi a destinazione 
specifica e reUificattvi dell’ ATTIVO per 105,9 miliardi e a fondi palrimoniulì 
per 1,4 miliardi, nonché assorbire minusvalenze per 99,1 miliardi. 

L’utile netto di 138,4 miliardi prevede la destinazione a riserva di 14 miliardi 
e la corresponsione di un dividendo unitario dì L. 75 sulle azioni ordinarie c 
di L. 90 sulle azioni dì risparmio. 


Il 


% 

I 

I' 

& 


il Siy I r.ifiLO Miuheltl'' c Sinduco •tupplenie il 


L AssLmblea ha inoltre nominato Sintl.ico elkl 
Si^ Mithcle PdlaHiuno 
Cili Organi Soci.ih risultano quindi lom cnMitmii 

ConUglin Ammimslrazione Presidente N,itdtinn Irti \ iie l*ri.siilcnii Leo bolan Carmelo Pel) x 
Amniinisiralon Dclcguti Lucio KondcNi, l'icr Carlo Murerai;» 

Consiglicn Giovanni Agnelli Renalo Cnssaro Pietro Ciulli Lnrito Oc Mila. Umberto Granuli, 
Tommaso Rubbi, Anlonmo Terranova Victor Uckmar 

Collegio Sindacule ■ l'rcsidcnie Giorgio Di.llai.as». Sindai-i ellciitvi Giorgio Arena Aldo De Chiara 
TranLU MicItLlctii Don.«lo Veniuru Sindaci supplenti Michele Pai issiano Cnasomu Salvemini 

Il dividendo c pagabile presso lotte le 1 iliali del Credito Italiano, della Uansa 
C onimcrcialc iuliana, del banco ili Roma, dcDo banca Nazionale del 
t avoro del Banco di Napoli, del (lunso di Sicilia, dcllTstilulo 
bancario S Paolo di Tonno, del Monte dei Paschi 
d) Siena, del banco di Santo Spinto del Banco 
di Sardegna e presso la Monte Titoli SpA 
per I titoli dalla stessa amministrati ^ 
a iwHire dal H maggio I9IÌ&, 
contro stacco dai icrliiicdli azionari 
della cedola n 4 \ 
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Economia e Lavoro 


Nudeare 

Stop in Usa 
a centrale 
poco sicura 


■i NEW YORK Lo Stato di 
New York e la aocietà di tlet< 
(ncUà del Long Island CÙlco), 
la quale ha costruito l'impian* 
to nucleare di Shoream che 
sorge sulla riva nord dell’isola 
lunga 100 chilometri e situata 
ad est di New Yorit, avrebbero 
raggiunto un accordo di mas* 
sima secondo cui l'impianto 
passerebbe allo Stato e non 
sarebbe mai messo in funzio¬ 
ne Lo scnve il «New York H* 
mes» 

Si concluderebbe cosi j 
un’annosa questione che ha 
visto schierati da un lato l'am¬ 
ministrazione statale e la 
«Lom Isìand Lighting Compa¬ 
ny* (Dico) che na speso per ii 
completamento deiì’implanto 
5,3 miliardi di dollari Lo Stato 
si è sempre opposto alla mes¬ 
sa in funzione dell'impianto 
per l'Imposlbilità di far eva¬ 
cuare la popolazione datnso- 
la in caso di'incidente E la 
prima volta che un impianto 
nucleare completato verreb¬ 
be chiuso prima ancora di 
aver mai funzionato 

Secondo quanto nportano i 
maggion quotidiani delia me- 
tiopoil. l’accordo di massima 
prevede che rimpianto - dive¬ 
nuto li punto focale delie po¬ 
lemiche tra (autori e opposito¬ 
ri dell'energia nucleare - pas¬ 
sa allo Stato per la simbolica 
somma di un dollaro mentre 
ta «Dico* potrebbe aumentare 
le tariffe del quattro-cinque 
per cento 


Domani scade il decreto sui pagamenti, il governo non l’ha riconfermato 

Moiitalto, saltano i salari? 


Concorsi pubblici 

AirAima 31 posti per 
limila concorrenti 
E il bando è fuori legge 


I lavoratori della centrale di Montalto di Castro, 
nelPAlto Lazio, nschiano di restare senza salan 1 
lavori sono fermi (si attende sempre che il ijiinistro 
deirindustria Adolfo Battaglia presenti lì nuovo 
piano energetico nazionale) e i salan sono assicu¬ 
rati da un decreto in scadenza fra ventiquattro ore. 
I gruppi parlamentari comunisti si sono nvolti al 
presidente del Consiglio. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


M Domani, domenica, sca¬ 
de il decreto governativo che 
ha finora consentito la corre¬ 
sponsione dei salari al 6 000 
lavoraton della centrale di 
Montalto di Castro C’è di 
nuovo preoccupazione e al¬ 
larme nell'area della cittadina 
Viterbese len mattina, per tre 
ore, s'é nunito il Consiglio dei 
ministri ma l’atteso provvedi¬ 
mento urgente per prorogare 
il trattamento saianaie non e 
stato adottato 

Nelle stesse ore una folta 
delegazione di lavoraton e 
rappresentanti sindacali, ade 
renti alle tre confederazioni, 
sono stali ricevuti in Senato 
da^ gruppi partamentan del 
Pel e da rappresentanti del 
gruppo dei senaton democn- 
sliani, e alla Camera dei depu¬ 
tati dai Verdi 

E sempre nella mattinala di 


len I presidenti dei gruppi co¬ 
munisti, Ugo Pecchioii e Re 
nato Zanghen, hanno inviato 
una lettera al presidente del 
Consiglio, Cmaco De Mita, e 
ai mmistn deii'lndustna. Adol¬ 
fo Battaglia e del Lavoro, Rino 
Formica È una lettera che sol¬ 
lecita «un immediata iniziativa 
del governo» ! capigruppo 
dei Pci SI dicono «estrema- 
mente preoccupati per la si 
tuazione difficile che si va na- 
cutizza^do a Montalto di Ca¬ 
stro* 

Un iniziativa analoga - un 
telgramma a De Mila • è stata 
assunta anche dal presidente 
dei senaton democnstiam. Ni¬ 
cola Mancino, ed anche I so¬ 
datiti con una dichiarazione 
di Giulio Di Donalo, responsa¬ 
bile del dipartimento ambien 
te, hanno sollecitato l'adozio¬ 
ne del decreto per i salan e il 


varo del nuovo piano eneige- 
tico nazionale 
Vi è dunque un fronte mol¬ 
to ampio che chiude al gover¬ 
no di far fronte alla scadenza 
del IS E il IS è già domani A 
proposito dei salan, Pecchioii 
e Zangherl, nella lettera al 
presidente del Consiglio e al 
ministri deH'Industna e del La¬ 
voro, scnvoiio «Non V) è dub¬ 
bio che tale copertura debba 
essere garantita fino a che si 
creino Te condizioni di reim¬ 
piego dei lavoraton occupati, 
nel quadro del nuovo piano 
energetico nazionale* 

Ma non c è soltanto la que¬ 
stione - già di grande nlievo - 
dei salari e del reimpiego di 
migliaia di lavoraton i gruppi 
parlamentari comunisti, infat¬ 
ti, pongono un problema an¬ 
cora piu vasto Quello dell'in¬ 
tero territorio in cui sorge la 
centrale II Pci avanza una 
proposta. «L'inderogabile 
apertura di un tavolo di tratta 
tiva coordinato dalla presi¬ 
denza del Consiglio per a{ 
frontare, con le organizzazio¬ 
ni sindacali, i problemi ineren 
ti a tutto il tenrttorio interessa¬ 
to al cantiere della centrale* I 
gruppi parlamentan comuni¬ 
sti, infine, «sollecitano la con¬ 
vocazione immediata delle 
organizzazioni sindacai! e di 



Operai davanti alla centrale nucleare di Montalto 


categoria come più volte ri¬ 
chiesto dalla egli Cisl-Uiì» 
i lavoraton e i sindacalisti 
sono stati ncewiti nell’aula 
della commissione Agncoltu- 
ra del Senato dagli onorevoli 
Adalbeilo Minucci, vtoepresi 
dente del gruppo dei deputati. 
Quarto iritoacchim e Santino 
Accheto e dai senatori Loren¬ 
zo Gianotti, responsabile del 
Pa per la politica energetica. 
Franco Ciustineill, segretano 
del gruppo comunista di pa¬ 
lazzo Madama, e da Ugo Spo- 


setti 

£ nei corso di questa riu- 
nioen che il Pci ha preso t'im- 
pegno di compiere immedia¬ 
tamente un passo presso il go¬ 
verno perche adotti il derelo 
per la copeitura dei salan 
inoltre, i comunisti si sono im¬ 
pegnati > SI legge m un comu¬ 
nicato - a presentare una pro¬ 
posta «per affrontare i proble¬ 
mi dell Allo Lazio» e a richie¬ 
dere «al governo e all Enel di 
dare immediata attuazione al 
programma di nfacimento e 


di npotenziamento delle cen 
trali elettnche obsolete dell E 
nel previsto nel piano polien 
naie presentalo dall Enel stes¬ 
so, per consentire il rapido 
reimpiego dei lavoratori e fa- 
vome >1 nlancto dell mduslna 
lermoeletlromeccanica* Ulti 
ma notazione per il Pen si 
tratta di «decidere sulla neon 
versione della centrale di 
Montalto di Castro nel quadro 
del nuovo piano energetico 
nazionale in maniera chiara e 
inequivocabile» 


H ROMA Concorsi, un ve 
ro dramma denunciato tante 
volte, anche senza amvare ai 
paradossi di stadi da calcio 
pieni di aspiranti a poche de¬ 
cine di F>osti in qualche ammi¬ 
nistrazione dello Stato Una 
vicenda, per molti versi oscu¬ 
ra, alla quale si è iniziata a da¬ 
re una pnma soluzione con 
l'ultima legge finanziana Pre 
cisamente airarticolo 16 nel 
quale si prevede il ncorso alle 
liste del collocamento ordina¬ 
rio On sostituzione dei con 
corsi) per le assunzioni fino al 
quarto livello della pubblica 
amministrazione 
Ma le resistenze alla legge 
non SI sono latte attendere, e 
i questo ^ potrebbe quasi dire 
I che non meraviglia E cosi, 
dopo mesi, in numerose am 
minislrazioni si continuano ad 
emettere bandi di concorso 
che a questo punto sono del 
tutto fuori legge Una confer 
ma viene proprio in questi 
giorni dall'Alma, -l'azienda di 
Stato per gli interventi sul 
mercato agncolo Sulla «Gaz 
zetta ufficiale* sono apparse 
le comunicazioni per alcuni 
bandi di concorso ali Alma II 
pnmo appunto per le qualifi 
che che la legge prevede ven 
gano coperte attraverso il col 
iocamento, si dovrebbe svoi 
gere il 18 maggio prossimo 


31 posti «nei profilo professio¬ 
nale di assistente amministra¬ 
tivo, quarta qualifica funziona¬ 
le* attraverso una prova scrìtta 
a test 

Siamo alle solite per i 31 
posti sono iscniM ben undici* 
mila concorrenti CgU e Utt 
deil’azienda hanno protestato 
più volte per questo bando, 
hanno ricordato che è in con¬ 
trasto con la legge finanziaria, 
hanno anche chiesto sfriega- 
zioni delle spese che ^ ^ 
vranno sostenere Ma senifa ri¬ 
sposta Anzi, un unica risposta 
i hanno ottenuta dal ministro 
dell Agricoltura, ed è che i 
test «non concernono in alcun 
modo matene professionali*. 
E cosa allora? 

Proprio su questo tema An¬ 
tonio Bassolino, della Direzio¬ 
ne comunista, ha scntto al mi¬ 
nistro della Funzione pubblica 
Cirino Pomicino per «esprì¬ 
mere forti preoccupazioni per 
gli ingiustincati ritardi, deter¬ 
minati da decreti pasticciati e 
' gattopardeschi nell'attua¬ 
zione dell artìcolo 16 della Fi¬ 
nanziarla Si tratta > aggiunge 
> di una norma che rappre¬ 
senta uno strumento decisivo 
per la graduale unificazione 
del mercato dei lavoro pubbli¬ 
co e privato» !l Pel chiede, 
quindi un Incontro nei prossi¬ 
mi giorni per superare tutte le 
resistenze 




BORSA DI MILANO 

■1 MILANO Ribassi anche nell ultima sedu¬ 
ta della settimana col Mib che scende sotto 
quota 1000 annullando, per la seconda volta, 
i progressi conseguiti dall inizio dell anno 
Lindice che perdeva l'l,6X in apertura si è 
lievemente ripreso nel finale chiudendo a 
-0,99X L’oflerta era collegata dalle ultime 
sistemazioni In vista dei riponi di lunedi Su 
bisce un vero e proprio salasso il titolo di 
Oardini, Fcrruzzl Agricola, che perde il 4,45% 


CONVERUBILI 


dopo che ien mattina un titolo di giornale Buitonl e Cir Qualcuno pare si sta sbarazzan 
sottolineava con evidenza compiaciuta do di Amel Oa linanziana che controlla Mon 
l'ammontare notevole del patnmonio di cui dadon) che cede un altro 3,5% Cedenti gli 
godrà questa flnanzlana conglobando m se assicurativi fra cui Genrrali (-0,8) e Ras 


Silos e Pafinvesi IfiOOmillardi Perdono an- (-1 4) mentre in npresansulianol bancari In 


che Montedison (-1 3%) e le Silos (-3 4) 
Ancora deboli i titoli di Agnelli le Fiat perdo- 


genere Nel primo trimestre 1 venditori più 
aitivi in Borsa sono stali i fondi hanno disin- 


no 11,25%, le Ifi 11 3% e le Snia lo 0,8% Lievi vestito qualcosa come 7(H) miliardi in azioni e 


«r!<«rt!:i:i.fiv] 
=TTrtii.ì:i:TTg?^T.T™*:r 


recuperi, ad eccezione di Olivetti (-0,8%) re¬ 
gistrano, dopo le forti perdite dell altro ieri. 


fra queste Fiat, Olivetti, Cir, Mediobanca e 
Pirelli URO 


OBBLIGAZIONI 


MEDIO PIDIS OPT 13% 
TTirnn A2 AUT F S 83 90 IND 

TTTra AZ AUT F S 83 90 2- INO 

— A2 AUT F S 84 92 INO 

' AZ AUT FS 85 92 IND 

iOS TO AZ AUT F S 86 98 2* IND 

l P3 4g AZ AUT F S 86 00 3- INO 

-^ IMI 82 92 282 18% 


TITOLI DI ! 


FONDI D'INVESTIMENTO 
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ECONOMIA E Lavoro 


Spiega 

totrelli: 

Si può ancora 
crescere 


Nei settori del legno e delle costruzioni cresce la presenza delle donne 

Edile, una parola femminile 


M RIMINI. Non bastano allo 
U sindacato dei pensionati 
CÌBii, i due milioni di Iscritti 
che ha accumulato grazie alle 
sue lotte, ma anche per ratti- 
vo di coloro che. già maturi 
negli anni 60 e 70, furono prò 
t^oniaU di quella grande sta¬ 
gione sindacale, vuole cre¬ 
scere ancora, contare di più 
nella Cgll per sconfiggre, co 
me ha detto ieri nel suo com¬ 
miato dallo Spi rugiunto Giu- 
teppe De Biasio uhe lascia U 
pofip a Raffaele Minnelli). la 
•cultura della marginalizzazio 
ne degli anziani e del pensio 
nati» ancora dura a morire nel 
sindacato. 

Lo spazio per la crescita 
c'è. E l'impegno in questo 
senso lo ha annunciato, sem¬ 
pre ieri. Qlsnfranco Rastrelli 
che uscirà da questo congres¬ 
so segretario generale dello 
Spi: la condizione è che au¬ 
menti il livello di democrazìa 
e di partecipazione, rico¬ 
struendo Il ra|:^x>rto coi lavo¬ 
ratori che scuola e trasporti 
hanno dimostrato essere 
drammaticamente compro¬ 
messo. Tinto per cominciare, 
Rastrelli ha proposto che nella 
trattativa coi governo sulle 
peiHloni, la segreteria dello 
Spi sia affiancata da una dele¬ 
gazione nominata dal comita¬ 
to direttivo. Una trattativa che 
va sostenuta con nuove lotte, 
perchè non sono ancora giun¬ 
te le risposte del governo alla 
piattaforma presentata da 
egli, Clsl, m, nella ouale ci 
sono anche le nvendicazioni 
sulle pendoni e sulla rifonrta 
del sistema previdenziale. Ra¬ 
strelli ha sottolineato il carat¬ 
tere particolare dello Spi, sin¬ 
dacato di categoria con le sue 
specifiche rivendicazioni, la 
sua storia, i suol caratteri auto¬ 
nomi, ma che raccoglie lavo¬ 
ratori provenienti da tutti i set¬ 
tori «con la voglia di agire e di 
sperimentare»: una caratteri- 
siica utilissima per tutto il sin¬ 
dacato, la cui crisi «ha indebo¬ 
lito 1 principi della solidarietà, 
cosi difficili a mantenersi in 
una società che spinge alta 
frammentazione, alta chiusura 
corporativa, alla solitudine». E 
nello scorso autunno sono 
stati proprio 1 pensionati con 
la loro manifestazione a dirci 
che c'è ancora una «voglia di 
sindacato». d^. W. 


L'operaia dalla tribuna del congresso accusa con 
grinta. «Le regole del mondo maschile - dice - 
negano la nostra differenza». La platea ascolta, 
incuriosita. Molti di loro non hanno mai ascoltato 
frasi del genere. Il cronista, incuriosito, la va a 
trovare e scopre che persino lassù, nelle montagne 
del ÌVentino, è nato un tGmppo donna». E tei porta 
ora, nel sindacato maschio, le loro pretese... 

DAI. NOSTRO INVIATO 

mUNOUQOUlU 


m RICCIONB Già Roberto 
Tonini, nella relazione al con¬ 
gresso della Fillea Cgit, aveva 
posto quel tema dell'Ingresso 
tumultuoso delle donne nel 
mercato del lavoro. Che cosa 
vuol dire farci carico dei loro 
problemi? Caria Cantoni, se¬ 
gretario nazionale, aveva po¬ 
sto il tema della contrattazio¬ 
ne d^li orari, del tempo di 
lavoro. Ora raggiungo Sandra 
Gasperi, 24 anni, autrice del¬ 
l'Intervento pronunciato con 
grande determinazione e con 
l'ostentato appoggio delle 39 


delegate presentì a questo 
congresso. 

Da dove vieni? 

Sono delegata in una piccola 
fabbrica di Vigo Renden nel 
Trentino. Taglio e stampo le 
pelli. E un'azienda che produ¬ 
ce salotti. Siamo in 30 operaie 
e 13 sono iscrìtte alla Cgìl. La¬ 
voro da 4 anni e sono Ixritta 
al sindacato da un anno e 
mezzo. 

Perebé hai prcao quella 
tesaera? 

Per come cì trattavano, per i 
ritmi di lavoro, per la paga, 


perché c'era la necessità di un 
controllo. 

Hai avuto una qualche 
esperienza pollttca? 
Nessuna, nemmeno quando 
per due anni ho frequentato la 
scuola per diventare segreta¬ 
ria d'arianda. 

n ha spialo la bunlgUa? 
Sono sempre stati contrari al 
mio impelo. Mio padre è 
operaio e tiUa madre casalin¬ 
ga. Ho aemprs trovato diffi¬ 
coltà in famiglia. Non mi capi¬ 
vano. 

Hai proannclalo un inter¬ 
vento poco sindacalese. 
Come ti e saltalo In mente? 
Vedi, io faccio anche parte di 
un’associazione femminile 
che ri trova in un paese vicino 
al mio, a Pinzolo. Abbiamo 
una sede nostra, presso il cir¬ 
colo culturale, dove ogni tan¬ 
to ci incontriamo. Eravamo 
parecchie. Ora riamo un po' 
meno perché alcune studia¬ 
no, altre sono impegnate nei 
lavori stagionai. 


Come avete cominciato? 
Due anni fa. parlando dei pro¬ 
blemi quoticùani che viviamo 
come donne. Poi abbiamo co¬ 
minciato a leggere libri sui 
consultori, perché volevamo 
organizzare un consultorio, li¬ 
bri sulla rioria dell'emancipa¬ 
zione femminile. 

Nel tno Intervento e*enno 
cooceltl che rteofdavono 
11 recente forum delle donne 
fatto a Roma. Lo hai segui¬ 
to? 

Ho letto le cronache »i «VUi^ 
tà» e su qualche altro giornale. 
Hai pariate, mPohre, del 
fétte che dalk tue parti gU 
ia^«idltori Ulano una 
specie dii leasing di mano¬ 
dopera. Che cosa vuc^ dim? 
È un modo per sfruttare fino 
in fondo i contratti dì forma¬ 
zione lavoro, quelli destinati 
ai gio\^j e era dovrebbero 
servire alla formatone pro¬ 
fessionale. Il sistema è questo; 
siccome i contratti durano so¬ 
lo due anni, al termine del 


biennio un'azienda scambia 
con un'altra azienda questi 
gruppi di giovani. Cosi nesco- 
no a non assumere mai defini¬ 
tivamente nessuno. 

Lasciamo Sandra Gasperi. 
riflettendo su alcune delle sue 
parole pronunciate alla tribu¬ 
na. come quelle che rivendi¬ 
cavano un «compromesso tra 
t bisogni delia produzione e i 
bisogni dell'Individuo». 

Il sindacate comincia a tra¬ 
sformarsi anche cori. Un diri¬ 
gente sindacale. Nello Colda- 
gelli. oggi direttore della scuo¬ 
la edil^i Pomezia, mi ricorda 
un'altra esperienza. Sta svol¬ 
gendosi intatti, in quella sua 
scuola, un corso con venti ra¬ 
gazze. denominato «Archeo- 
form». Imparano l'arte del re¬ 
cupero archeologico, saranno 
future lavoratrici deH'edilizia. 
Chi lo avrebbe detto, solo 
qualche anno fa? Ma ritorna la 
domanda iniziale: che cosa 
vuol ètte farsi carico del loro 
problemi? Sarà possibile una 
polìtica sindacale differenzia¬ 
ta a seconda del sesso? 


Arese camMa la piattafonna 


Ai lavoratori dell'Alfa di Arese la piattaforma del 
gruppo Fiat non piace abbastanza. E cosi ieri han¬ 
no votato alcuni emendamenti; maggiori richieste 
salariali, sganciamento degli aumenti dalla produt¬ 
tività, niente assunzioni per i contratti week-end, 
limitazioni dei carichi di lavoro. Intanto, l'azienda 
ha annunciato la prossima assunzione di 365 gio¬ 
vani ad Arese e Desio. 


STEFANO RIQHI RIVA 


■B MILANO. t'AlfadlATeseè 
scesa in campo ieri, con un 
attivo utUtario del delegati, 
sulla questione della piattafor¬ 
ma Fiat. I delegali hanno ap¬ 
provato alcuni emendamenti 
•pesanti» alla bozza naziona¬ 
le: 150.000 lire, anziché 
140.000 da richiedere per gli 
operai di terzo livello, e senza 
alcun legame con la produtti- 
viià o con gli obiettivi di stabi¬ 


limento o di settore; non ad 
assunzioni per contratti week¬ 
end; no a contratti di forma¬ 
zione lavoro per le qualifiche 
basse (quelle per te quali la 
formazione si esaurisce in 
mezza giornata di addestra¬ 
mento alla catena); poi, man¬ 
tenimento del 40 minuti di 
mensa per 1 turnisti, senza as¬ 
sorbimento dal monte ore dei 
riposi: limitazione infine delle 


Un convegno di Cgil-Cisl-Uil 

Malattie prrtfessionali? 
Tutte indennizzabili 


«Di portata storica» è stata definita la sentenza del' 
la Corte costituzionale sulla tutela delle malattìe 
professionali, del febbraio scorso. Del suo signifi¬ 
cato profondamente Innovativo (quasi una rifor¬ 
ma) e delle conseguenze che avrà sul mondo del 
lavoro se ne è parlato per due giorni al convegno 
promosso dai patronati dì Cgìl-Cisl-Uìl su «Lavoro e 
salute». 


ANNA MORELU 


■i ROMA. La sentenza n. 
179 del 18 febbraio scorso in¬ 
troduce il «sistema misto» in 
materia di tutela delle malattie 
professiortall. l patronati dei 
sindacati, che si sono battuti 
per anni per un sistema più 
giusto e più equo per tutti, 
hanno organizzato In questi 
giorni a Roma un dibattito a 
più voci sulle conseguenze 
Immediate e a più lungo ter¬ 
mine della sentenza 
Prima - ^iega Franco Ago¬ 
stini. responsabile consulenza 
legale centrrie dell'lnca-Cgil 
- le malattie da lavoro veniva¬ 
no riconosciute solo sulla ba¬ 
se di una tabella che elencava 
le diverse patologie, il tipo di 
lavoro da cui potevano deriva¬ 
re e indicava il termine massi¬ 
mo entro cui la malattìa dove¬ 
va manifestarsi. E evidente 
che la richiesta presenza di 
tutte e tre le condizioni, un si¬ 
stema doè ngidamente chiu¬ 
so, limitava fortemente i casi 
indennizzabili. Per ben tre 
volte rinca-CgiI ha pressante¬ 
mente investito i giudici della 
Corte costituzionale del pro¬ 


blema delle grosse ingiustizie 
e delle dispantà di trattamen¬ 
to dei lavoratori, per sentirsi 
nspondere nel '74 prima e 
neU'8l poi, che la questione 
era fondata, ma che dovevano 
occuparsene governo e Parla¬ 
mento. Finalmente net feb¬ 
braio scorso, la svolta. La Cor¬ 
te costituzionale entra nel me¬ 
rito e stabilisce che la tabella 
(opportunamente aggiornata 
ogni due anni con decreto de) 
presidente della Repubblica) 
permane, ma con l’onere del¬ 
ia prova tutte )e altre malattie 
professionali (non citate nella 
tabella) possono essere in¬ 
dennizzate. Si realizza cosi un 
significativo adeguamento al¬ 
la legislazione in atto in diver¬ 
si paesi industrializzati e alle 
raccomandazioni da tempo 
emanate dalla Cee, nonché al¬ 
le sollecitazioni espresse dal 
Cnel. Per quel che riguarda 
poi le malattie inserite nella 
tabella, il rapporto di causalità 
fra la malattia e il tipo di lavo¬ 
ro svolto ora è presunto, men¬ 
tre per le patologie fuori tabel- 


■■ ROMA. Ne) settore agri¬ 
colo il tasso di mortalità per 
infortuni sul lavoro è dello 
0,31 per cento, maggiore di 
quello dell'industria (0,18 per 
cento); le rendite per postumi 
permuienti di conseguenza 
risultano del 10,8 per cento in 
agricoltura e del 5,3 neirindu- 
strìa. I motivi della maggiore 
pericolosità del lavoro agrico¬ 


lo rispetto a quello industnale 
- SI legge In una nota della 
Coldiretti - sono diverw pn- 
mo fra tulli il rapporto con i 
mezzi di produzione In parti¬ 
colare risultano pericolosi 1 
mezzi dì piccole dimensioni e 
dì vecchia generazione. In 
proposito la Coldlretli chiede 
che vengano studiati e spen- 
meniati mezzi fomiti di tutti 


saturazioni, cioè dei c^chì di 
lavoro individuali al 100% del¬ 
le tabelle (in Fiat con gli ac¬ 
cordi SI supera il 105%). «In 
sostanza - d>ce Riccardo Con¬ 
tardi della Fiom, membro 
dell'esecutivo di fabbrica - ol¬ 
tre a un rafforaamento della 
richiesta salariale, vogliamo 
qualcosa in più sulle condizio¬ 
ni di lavoro, qualcosa che bi¬ 
lanci l'impegno preso a favore 
degli stabilimenti torinesi sulla 
‘'mensa fre-^ra” (quella prepa¬ 
rata al moi..L.nio, che ad Are¬ 
se c'è da tempo)» 

E proprio quello dei rappor¬ 
ti con Torino è il punto delica¬ 
to. Infatti i sindacalisti dell'Al¬ 
fa sono stati accusati dì essere 
freddi e di ostacolare la piatta¬ 
forma, troppo «torinese». «Re¬ 
spingiamo con sdegno l'accu¬ 
sa • dice Contardi • vogliamo 
la piattaforma e subito, nutto- 
$to pensiamo che la reticenza 


dei compagni torinea e delle 
segreterie nazionali a impe¬ 
gnarsi di più sulle condizioni 
di lavoro .sìa un errore. Dovuto 
probabilmente a scarsa fidu¬ 
cia nelle proprie fon». Anco¬ 
ra insomma un riflesso della 
"sindrome Ecco al¬ 

lora che con i suoi emenda¬ 
menti, piaticamente kfentid 
peraltro a quelli votali poche 
settimane fa aH'Om di Bre¬ 
scia, l'Alfa vuole alzare U tiro, 
condizionando la sua parteci¬ 
pazione alia lotta (decisiva se 
non sui piano numerico, sicu¬ 
ramente su queiio delia forza 
sindacale e della combattivi¬ 
tà) ad una maggior qualifi¬ 
cazione del pacchetto. Non 
tanto coni rapposizione a Tori¬ 
no. ma piuttosto stimolo. Esti- 
molo per la discussione ripre¬ 
sa in questi giorni nelle segre- 
tene nazionali: «La mediazio¬ 
ne romana > conclude Con¬ 


tardi > non può m alcun modo 
sostituire il legame, il patto 
con 1 lavoratori. Con ì nostri 
emendamenti, largamente 
unitari tra la Firn, la riom e la 
Uilm dell'Alfa, vogliamo che a 
Roma esca un documento mi¬ 
gliore. Se possibile sempre 
unitario». Queste cose verran¬ 
no dette lunedi e martedì 
prossimo nelle assemblee ad 
Arese con i sindacalisti nazio¬ 
nali. 

intanto l'azienda ha annun¬ 
ciato la prossima assunzione 
di 365 giovani, ira Aiese e De¬ 
sio, con contratti di formazio¬ 
ne-lavoro. Per 65 diplomati è 
previsto l'inserimento nelle 
aree progettazione di Arese 
Gli attn invece saranno operai 
comuni. Al di là della soddi¬ 
sfazione dì tutti per le assun¬ 
zioni si porrà dunque subito 
per loro la questione del con- 
IraUo a tempo indeterminato, 
come previsto dall'emenda¬ 
mento. 


Cazzola: 

«In Cgil 
troppo poca 
unità» 


■i RICCIONE. È l'ora dell’u¬ 
nità e delle scelte per il gmp- 
po dirigente della Cgìl. Lo di¬ 
ce Gh^ano Cazzola, segreta¬ 
rio confederale, concludendo 
tre giornate dì dibattito sulla 
relazione di Roberto Tonini, al 
congresso nazionale delta Fil¬ 
lea, alludendo anche ai nume¬ 
rosi altri congres» in corso o 
che si terranno nei prossimi 
giorni. Sono occasioni per un 
profondo rinnovamento degli 
uomini, ma anche della lìnea 
politica generale. A questa pa¬ 
re richiamarsi Cazzola. quan¬ 
do sostiene che la «unica vera 
rifondazione di cui la Cgìl ha 
bisogno è trovare un centro, 
un insieme di priorità da por¬ 
tare avanti, con la necessana 
determinazione». Oggi, nell’i¬ 
niziativa del sindacato, vi so¬ 
no. infatti, spunti di «grande 
rilievo» che «coesistono con 
difficoltà non superate e con 
ritardi incomprensibili». 

Occorre, secondo Cazzola, 
realizzare una svolta per non 
far prevalere «le spinte parti¬ 
colari, le laceranti esaltazioni 
delle specificità, la rincorsa 
senza fine tra gruppi e catego¬ 
rie». Un grido d’allarme, in¬ 
somma, per il pericolo di una 
«cobatizzazione del conflit¬ 
to». L'allarme investe la stessa 
confederazione generale del 
lavoro. C'è un problema, so¬ 
stiene Cazzola, per il gruppo 
diriaente delia Cgil, delia sua 
qualità e della sua unità. Trop- 
I» spesso le difficoltà che in¬ 
contriamo diventano occasio¬ 
ne e stiumento di lotta politi¬ 
ca interna. 

Ma quali sono le possibili 
scelte politiche unificanti? 
Cazzola, riprendendo in larga 
misura i problemi sollevali dai 
lavoralon delie costruzioni le 
indica co»: fisco, lavoro. Mez¬ 
zogiorno. contrattazione, ri¬ 
forma della pubblica ammini¬ 
strazione e delio Stato socia¬ 
le. DB U 


la. l'onere della prova è a cari¬ 
co del lavoratore. 

L'indennizzo di malattie 
•non labellate» - ha affermato 
Rino CavigUoli, segretario 
confederale della Clsl - se¬ 
condo la vigente normativa 
suH’assIcurazione Infortunisti¬ 
ca. avrà una ripercussione sui 
premi dovuti dal datori di la¬ 
voro: basti pensare che In Ita¬ 
lia su 130mila casi di tumore 
all’anno, solo 37 sono ricono¬ 
sciuti di origine professionale 
e molte malattìe professionali 
vengono denunciate come 
comuni. ìbtto ciò sarà un fo^ 
mìdabile incentivo alla pre¬ 
venzione nei luoghi dì lavoro. 
L'imprenditore che intende 
pagare meno premi dovrà svi- 
iiitepare e sostenere una politi¬ 
ca dì prevenzione sanitaria. 

U sindacato - ha detto an¬ 
cora CavigUoli - da parte sua 
può comunque dare un con- 
tnbuto in questa direzione uti¬ 
lizzando gli strumenti contrat¬ 
tuali, di cui dispone in fabbri¬ 
ca, mentre l'Inail può contri¬ 
buire a far conoscere il qua¬ 
dro e le tendenze della nocivi- 
tà e dei rìschi nei luoghi di la¬ 
voro. 

Insomma la tutela della sa¬ 
lute è maggiormente garanti¬ 
ta. L’impegno ora è queUo (ti 
sviluppare l'azione di tutela 
per tutte le malattie professio¬ 
nali. comprese quelle derivan¬ 
ti da nuovi processi e tecnolo¬ 
gie introdotti dal sistema eco- 
nomico-produttivo nella sua 
continua evoluzione. 


Bilancio 

Isveimer 

1987 


Nuovo credito erogato: Impieghi per mutui: 

1141 miliardi 7.559 miliardi 


Lavoro: più rischi nei campi 


L'attività creditizia esercitata nel 
corso del 1987 costituisce una 
nuova conferma del solido 
rapporto di lìducia che esiste 
tra i’Isveimer ed un numero 
sempre crescente di opera- W 
tori economici, 

2.141 miliardi di credito 
erogato,2.723 miliardi di 
finanziamenti deliberati |^^" 
in favore di oltre 600 , 

imprese e domande di I 
fnanziamento per 3.122 
miliardi pervenute nel 
1987 rappresentano livelli ■ g 
operativi di grande rilievo. I V 
La raccolta, superiore a ■ H 


2.000 miliardi, conferma il presti¬ 
gio dell’Istituto sul mercato in¬ 
terno del risparmio e sui mer¬ 
cati finanziari internazionali. 

Tutto ciò fa crescere 
ancora la dimensione dell' 
Isveimer.portandogli im- 
pieghi a 7.559 miliaidi ed 
•** 1 i mezzi fiduciari a 7 745 
i miliardi. 

L’utile netto è salito a 
44 miliaidi, in aumento 
^ I anche il patrimonio netto 
I pari a 605 miliardi e la 
■ consistenza dei fondi 
B rischi che ammontano a 
E 673 miliardi. 


Assoni femiliari 

La riforma arriva 
per decreto 

Cambia tutto, ma male 

così I MUOVI ASSEGNI FANIHJAHI 


Fino ■ 12.000 60 

12.001-15.000 20 

15.001-18.000 — 

18.001-21.000 — 
21.001-24.000 
24.001-27.000 
27.001-30.000 — 

30.001-33.000 — 

33.001-36.000 — 

36.001-39.000 — 

39.001-42.000 — 

ottrs 42.000 — 


quegli accorgimenti antinfor¬ 
tunistici che la tecnologia rie¬ 
sce ad elaborare. Ulteriore 
fattore di nschio - secondo 
l’organizzazione agrìcola - lo 
stato del parco macchine: l'e¬ 
levato costo dei mezzi, il diffi¬ 
cile ricorso al credito, il dimi¬ 
nuito potere d'acquisto del 
reddito agricolo rendono ■ar¬ 
duo» li rinnovo dei mezzi. 


bwniiBf 


La banca a medio termine per il Mezzogiorno 

Sede c Direzione Generale Napoli 


90 160 230 30d 370 440 

70 140 200 280 360 420 

50 110 170 250 350 400 

20 80 140 220 330 380 

— 50 110 200 320 360 

— 20 60 170 300 340 

— — 60 120 270 310 

20 70 240 280 

— — — 20 210 260 

— — — — 100 230 

— — - - — 100 


L'importo monello i Miprasao In mighoi» dì hro. 


NEDO CANETTI 


■■ ROMA. La struttura degli 
assegni familiari sarà radical¬ 
mente trasformata. Lo preve¬ 
de un decreto, convertito 
definitivamente in legge ieri 
con il voto del Senato, dopo 
il si della Camera. Vengono 
eliminati per l dipendenti pri¬ 
vati gli assegni familiari e, 
per quelli pubblici, l'aggiunta 
di famiglia. Questi e tutti gli 
altri tipi di trattamento di fa¬ 
miglia comunque denomina¬ 
to vengono rìumficati e sosti¬ 
tuiti con r«assegno per il nu¬ 
cleo familiare». 

L'assegno compete, in mi¬ 
sura differenziata, in rappor¬ 
to al numero dei componen¬ 
ti la famiglia e al reddito del 
nucleo familiare, aumentato 
di dieci milioni per le fami¬ 
glie che comprendano sog¬ 
getti. a causa (ji infermità fisi¬ 
ca 0 mentale, neU’assoluta 
impossibilità di dedicarsi ad 
un proficuo lavoro o mino¬ 
renni affetti da handicofr, di 
due milioni se vedovi e/o di¬ 
vorziati e/o separati legal¬ 
mente e/o celibi e nubili. Fi¬ 
no a 12 milioni di reddito, 
con un figlio, l'assegno sarà 


di 60mila mensili; di 90 con 
due figli: di leomila (tre HglO 
e vìa sino a 440mila lire per 7 
o più figli. Naturalmente l'im¬ 
porto decresce per le fasce 
di reddito superiori sino a 42 
milioni (vedi tabelle), tetto 
massimo oltre il quale cessa 
l’assegno. 

I comunisti, pur ricono¬ 
scendo il valore della rifor¬ 
ma, hanno votate contro per 
diversi molivi, illustrali da 
Claudio Vecchi. Primo per¬ 
ché ancora una volta per una 
materia cosi importante che 
ha bisogno di una sua orga¬ 
nicità, si è preferito rifoima* 
re per decreto, anziché con 
legge ordinaria: secondo 
perché non è stata accolta la 
proposta de) Pei di elevare la 
prima fascia di reddito a 15 
milioni (12 è proprio una mi¬ 
seria); terzo perché dal nu¬ 
cleo familiare sono stati tolti 
I figli olirei 18 anni, anche se 
studenti medi o universitari 
(il Pei ha proposte di mante¬ 
nere I 26 anni); ciuarto per¬ 
ché sono stati esclusi i com¬ 
partecipanti familiari in j^ri- 
coltura, i piccoli e medi co¬ 
loni e i mezzadri 












Un avventuroso acquerello storico, 
un'opera prima tra Salgari e Conrad 

Cesare CarMì 

_ Editori Riuniti 

COMUNE DI SCANDICCI 

_ PROVINCIA Dt FIRENZE 

Bando di gara 

(1 Comune di Scendicct indirà un» licitizionc privete par l'appilto (Mia 
gestione della cucine centralisata poste in via S. Allanda par la tornitura 
• dispibuzione dei pasti confezionati par H aarvizio di rafeziona par le 
scuole materne, elament») e medie per gii anni scolesticl 1988/89 e 
1969/90e per I centri ettiur per gh anni 1989 e 1990. U Hcitizlone sarà 
tenuta con il metodo d cui airarticolo 15. comma 1-, lettera a) dalla 
legge 30/3/1981 n. 113 ad offerta segrete, indicenti 4 prezzo più 
basso. L'importo presunto di detto appalto i di U 1.167.260,000, 
).V.A. tsclusa. par l'anno icoiBstico 1988/89 e p«icentn estivi 1989 
à di L 1.235.293.256.1.V. A. esclun. per l'anno scoImUco 1989/90 e 
per centri estivi 1990. Le imprese intereuete dovranno far parranire 
•iruffìco leg^a del Comune di Scandicci, via ftiakloli, domanda in carta 
legato da L. 5000. entro i termini e secondo le modalità di cui al bando 
che sarà puMlioato lulls Gazzetta Ufficiato dalla Comunità furopae a 
sulla Gazzetta Ufficila dalla Rapubbltoa ItaKana. 11 baruki intanato può 
mare mirato presso l'ufficio togato dal Comune o ncbiesto per tatof^ 
con spese postali a cvlco dall'impresa riehtodante 
Scandicci, tt maggio 1988 

per IL SINDACO 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 
_Eugenio Sceliae_ 


l’Unllà ’lf) 

Sabato I 
14 maggio 1988 






















&;iEm E Tecnologia 


Che cosa Insegna 
Il «caso 
Zanoobla» 


Zanoobia, la nave maledetta dei veleni che da un anno 
gira nei mari e non sa dove scaricare i suo carico di 
scone, è il simbolo deiremergenza rifiuti, problema 
non solo italiano, ma intemazionate. Per rimanere a 
casa nostra vediamo un po' a che punto è la legislazio¬ 
ne che deve coordinare lo smaltimento. Es»te una 
leg^ sui rifiuti solidi urbani - la 441 del 29 ottobre 
1987 -i ma mancano gli adempimenti attuativi senza i 
quali la legge è bloccata. La legge rinvia infatti a tappe 
successive e a livelli istituzionui diversi la definizione 
di importanti provvedimenti. Senza questi provvedi¬ 
menti - ci dice MiMa Boselli, deputata comunista e 
presentatrice insieme ad altri di una interpellanza sulla 
questione al ministro deU'Ambiente - si blocca l’ero¬ 
gazione di fondi essenziali per dare una prima risposta 
all'emergenza rifiuti nel nostro Paese, che ancora si 
manifesta in forme drammatiche». 


Come far 
viaggiare 
I rifiuti 


Torniamo alla nave male¬ 
detta. il problema non si , 
sarebbe posto, o meglio | 
si sarebbe potuto risolve- | 
re, se fossero stati definiti 
i criteri (e i relativi provvedimenti) per spedizioni tran¬ 
sfrontaliere dei residui. Ma il provvedimento per far 
questo non è stato adottato e il risultato è quello che 
è. E il caso della Zanoobia, la nave carica di rifiuti 
nocivi, che vaga con grave pericolo di tutti da una 
parte all’altra del continenete. 



I I soldi ci sono Alcune regioni hanno già 

presentalo l plani per lo 
I nio non vonyono smaltimento dei rifiuti, al- 
I distribuiti ancora no. Ma i mini- 

I «Mw ivuiu competenti non han- 

; no definito i criteri per la 

concessione di fondi alle 
industrie che innovino i 
loro cicli produttivi. Cosi anche chi vorrebbe adeguar¬ 
si non può. Ma forse è il caso di ricordare che c^ un 
decreto che stabilisce che i residui tossico-nocivi de¬ 
vono essere smaltiti dalie imprese. Smaltire è una cosa 
costosa. Tanto lo è che praticamente solo la Fiat, la 
Montedison e l'Enichem si sono attrezzate per farlo e 
neppure in tutti gli impianti (vedi il caso di Manfredo- 


Crandi L'emergenza rifiuti coin- 

)r*",*“*,, volge grandi e piccoli. 

, € piccoli Accanto a grosse indù- 

in dÌffl/‘Altò strie ci sono centinaia di 

in onncoiia migliaia di piccole azien¬ 

de. Un esempio per tutti: 
le piccole lavanderie a 
secco non sanno come 
smaltire quei lS-20 litri di trielina che utilizzano nel 
corso di un anno. Certo sarebbe stata migliore una 
legge che avesse dato ai comuni il compito di distrug¬ 
gere i rifiuti tossico nocivi. Sarebbe stata una garanzia 
m più per i cittadini e l’ambiente e anche un guadagno 
per i comuni che avrebbero potuto devolvere parte 
delle somme riscosse dalle aziende che producono 
residui nocivi all'opera dì distruzione dei rifiuti urbani. 


La Cina 
ci dà 

una mano 


Se, naturalmente, il pro¬ 
blema principale è pro¬ 
durre meno scorie e al- « ^ 

trettanto importante la 
raccolta differenziata dei 

rifiuti che permette il riciclaggio di alcune sostanze 
importanti. Una mano ci viene dalla Cina Una propo¬ 
sta di collaborazione per lo smaltimento delle batterie 
usate l'ha avanzata ramministrazione di Nanchino alla 
città di Firenze e rientra in un pacchetto di 200 proget¬ 
ti di cooperazione economica e di interscambio. Una 
fabbrica di accumulatori della città cinese si è offerta 
di importare batterìe automobilistiche usate compen- 
sando la fornitura con piombo recuperato o con bat- 
I terie nuove o singoli elementi di batterìa. 


j_ MIRELLA ACCONCIAMCSSA 

LUrss: «Nessun pericolo» 

Ripreso il controllo 
del satellite sovietico 
con uranio radioattivo 


■■ Dopo 48 ore di silenzio, 
l’agenzia spaziale sovietica 
Glavkosmos ha reso noto ieri 
di aver ripreso il controllo del 
satellite «Cosmos 1900» che 
era fuori orbita dal 9 aprile 
scorso. Il nschio era quello di 
una distruzione del satellite e 
del suo reattore nucleare che 
alimentava alcune potenti an¬ 
tenne radar, con conseguente 
inquinamento deil'atmosfera. 
0 peggio, se il nocciolo del 
reattore fosse nuscito ad arri¬ 
vare intatto a Terra, la conta¬ 
minazione radioattiva di una 
parte seppur piccola del pia¬ 
neta. Era stalo il ministero del¬ 
la Difesa inglese a rendere no¬ 
to, tre giorni fa, il rischio lega¬ 
to al «Cosmos 1900». I britan¬ 
nici parlavano della possibilità 
che il satellite sovietico preci¬ 
pitasse sulla Terra nel giro di 
due 0 tre mesi. Ieri, invece, la 
Tass ha spiegato che «il satelli¬ 
te rimarrà in orbita lino ad 


agosto - settembre 1988, do¬ 
po di che cesserà di esistere. 
Il «Cosmos 1900» possiede si¬ 
stemi che assicurano la sicu¬ 
rezza dalle radiazioni a! termi¬ 
ne del suo volo». L'agenzia di 
stampa sovietica si riferisce 
quì, probabilmente, ad un si¬ 
stema di espulsione del noc¬ 
ciolo del reattore nucleare dì 
cinque chili di cui è dotato il 
satellite Un sistema che per¬ 
metterebbe di lanciare l'ura¬ 
nio radioattivo a 800 > 900 km 
di altezza dove entrerebbe in 
una quota di sicurezza che im¬ 
pedisce una sua ricaduta sulla 
Terra pei alcune centinaia di 
anni. Il tempo necessario cioè 
ai decadimento pressoché 
completo del materiale ra¬ 
dioattivo. Ne! 1978 un satellite 
sovietico della sene Cosmos 
951 cadde sulla Terra disper¬ 
dendo scorie altamente ra¬ 
dioattive in una zona del Ca¬ 
nada settentnonale. 


-Un'importante scoperta di due ricercatori Usa 

su uno dei meccanismi di riproduzione delle cellule 
getta una luce nuova sull'origine della vita 

Un computer dentro il Dna 


m WASHINGTON. «Immagi¬ 
nate un elemento minimo che 
può trasformare un agnello in 
tigre e viceversa. Bene, quel 
pezzetto di molecola di Rna, 
se aggiunto o tolto, ha lo stes¬ 
so effetto, è una scoperta in¬ 
credibile; e dire che, dopo 
averla sentita, sembra cosi 
semplice». Alexander Rjch. 
biologo molecolare del Mas¬ 
sachusetts Institute of Techno¬ 
logy. dove lavorano i due bio¬ 
logi che hanno individuato il 
«pezzetto dì molecola». Paul 
Schimmel e Ya-Ming Hou, è 
l'autore dei commenti più en¬ 
tusiasti. «È l'inizio di una Gran¬ 
de Chiarificazione nel campo 
della biologia molecolare», ha 
dichiarato, più cauto, il pre¬ 
mio Nobel Christian de Duve. 
È convinto che «se ulteriori 
studi confermeranno le loro 
conclusioni, la scoperta po¬ 
trebbe gettare una luce del 
tutto nuova sui modo In cui è 
iniziata la vita». 

Soprattutto, lo studio dei 
due ricercatori del Mit (pub¬ 
blicato sul numero della rivi¬ 
sta inglese «Nature» in edicola 
ieri) sembra aprire la strada 
alla risoluzione di un enigma 
chiave della biologia. Un enig¬ 
ma che si cerca di spiegare da 
più di vent'anni; da quando, 
nel 1967, fu decifrato il primo 
codice genetico: com'è fatto 
il «secondo codice genetico», 
che regola passaggi essenziali 
nella sintesi delle proteine al- 
i'intemo delle cellule? In pa¬ 
role povere, il meccanismo di 
base delia vita? Schimmel e 
Ya-MIng Hou hanno affronta¬ 
to il problema cercando di 
spiegare un aspetto cruciale 
della sintesi delle proteine: 
l'attrazione degli amminoaci¬ 
di, le molecole che fanno da 
«blocchi di costruzione» verso 
il matenale genetico alt’inler- 
no di una cellula. Dopo la sco¬ 
perta del Dna 0i materiale ge¬ 
netico delle cellule), nel 
19S3, da parte dì Frwcis 
Crick e James Watson, gli 
scienziati avevano individuato 
Il modo in cui il Dna funziona¬ 
va. con le quattro basi fonda- 
mentali. Le diverse combina¬ 
zioni di queste basi hanno la 
funzione di un «linguaggio», 
che specìfica la struttura delle 
proteine create dalle cellule. 

Nella sintesi delle proteine, 
il Dna viene copiato tramile 
l'Rna (acido ribonucleico) 
messaggero. Che poi viene 
«letto» da altre molecole. 
l’Rna di trasferimento (tran¬ 
sfer Rna). Ma non sì era capito 
come il «transfer Rna» potesse 
legarsi a un certo amminoaci¬ 
do. 

•È un problema a cui sto 
lavorando da quando è stato 
posto», racconta Schimmel, 
raggiunto nel suo laboratorio 
del Mit, a Cambridge, fuori 
Boston. «Volevo capire il lin¬ 
guaggio nel quale venivano 
trasmesse le istruzioni sul 
"transfer Rna" che specifi¬ 
cano quale amminoacido ne 
sarà attratto». All'indomani 


dell'annuncio, e alla probabi¬ 
le vigilia di discussioni e pole¬ 
miche sull'entità e il valore 
della scoperta, gli abbiamo ri¬ 
volto alcune domane. 

Dotte» Sclilminel, cene 
•lete arrivati a Indlvidna* 
re 11 pnnttKhlavc? 

Dopo molti tentativi. Per anni 
ho cercato di operare varia¬ 
zioni sulla struttura dell’Rna. 
Finché io e Ya-Ming Hou ab¬ 
biamo localizzato un elemen¬ 
to minimo, solo due basi, co¬ 
me quelle del Dna, attaccate 
runa all'altra. Quando veniva¬ 
no tolte da una molecola del- 
l'Rna, questa diventava inerte: 
non «riconosceva» più gli am¬ 
minoacidi a cui si doveva le¬ 
gare. Poi. ne abbiamo aggiun¬ 
ta una in Rna strutturato per 
riconoscere amminoacidi di¬ 
versi. Risultato: quell’Rna ri¬ 
conosceva gii amminoacidi 
previsti per l'Rna originario. 
Uoa Mopeita del genere 
sembra portare con sé nn 
Ipande potenziale} soprat¬ 
tutto dal punto di vista 
delie manipolazioni gene- 
tiche. Quali potrebbero ta- 
oerc gU avlluppl, per esem¬ 
plo nel cam^ delta medi¬ 
cina? 

È difficile da prevederlo oggi. 
Probabilmente, entro cinque 
anni saremo in grado di Indi¬ 
care quali applicazioni siano 
possibili. Certo, ci potrebbe 
permettere di scoprire le ori¬ 
gini di alcune malattie. Dalle 
ricerche che abbiamo fatto 
abbiamo visto come le muta¬ 
zioni genetiche, una volta tra¬ 
sferite con le informazioni nel 
Dna, lo farcissero di errori. 
Ora. modificazioni del genere 
che avvengono anche in 
un'anta fase della duplicazio¬ 
ne delle celiale, possono es¬ 
sere causa di tutta una serie di 
malattie, e piedisposìzioni a 
certi problèmi fisici. Per 
esempio, si potrebbe indM- 
duare come II funzionamento 
•bizzarro» di una determinata 
proteina sia all’origine, met¬ 
tiamo. della distrofìa muscola- 


La prestigiosa rivista inglese «Nature» 
titola così: «Il secondo codice generi- 
co»4 In realtà, la scoperta di due ricer¬ 
catori del Mit dì Boston, Paul Schimmel 
e Ya-Mlng Hou, chiarisce una fase im¬ 
portante nella sintesi delie proteine al¬ 
l'interno delle cellule, «disegnando» il 
sistema logico che viene utilizzato da 


tutte le forme di vita. Un sistema sem¬ 
plice ed elegantissimo che, quando sa¬ 
rà del tutto chiaro, potrà servire forse 
anche a costmire sistemi di informazio¬ 
ne più avanzati. Il premio Nobel Chri¬ 
stian de Duve pensa che a partire da 
qui. nuova luce potrà essere fatta sull'o- 
rigine della vita. 



MARIA LAURA RODOTÀ 

re. Ma va verificalo. Perché le 
cellule che studiamo In labo¬ 
ratorio ce le «disegnamo» da 
noi. 

Già ieri, quaiido è aiTlvata 
la Dotlila, c*è chi ha detto 
che la ic opM ia «policbba 
chlariie piali oacari sai- 
roriftoe della rito». È laa 


Nelli foto In alto, James D. 
Watson, ki basso, Francis Crick 
mentre riceve U Nobel nel 

1961 


Credo proprio di si. Anche se, 
beninteso, non è un obiettivo 
che si possa raggiungere in 
tempi brevi. Ma, indubbia¬ 
mente, più sì va avanti nel de¬ 
cifrare il codice, più si riesco¬ 
no a capire i meccanismi con 
cui gli organismi viventi fun¬ 
zionano e mutano. E, in futu¬ 
ro. ci dovrebbe servire per sa¬ 
perne sempre di più sui mec¬ 
canismi deirevotuzione delle 
specie, magari rivelando 
aspetti finora impensati. Ma 
c'è anche dell’altro: possibili 
sviluppi ne) campo dell'alta 
tecnologia. 

Quali ariloppL e la quali 

tecBologle? 

Per esempio, nel campo del¬ 
l'intelligenza aitifìciale. Ci tro¬ 
viamo di fronte a un sistema 
logico che viene utilizzato da 
tutte le forme di vita sulla ter¬ 
ra. Un sistema semplice ma 
elegantissimo, e netta sua 
semplicità assoluta capace di 
includere e governare funzio¬ 
ni e fenomeni Incredibilmente 
complessi. Quando il codice 
sarà decifrato del tutto, la sua 
struttura, ne sono sicuro, ver¬ 
rà presa a modello, per co¬ 
struire i sistemi di informazio¬ 
ne più avanzati. 



La «doppia èlica» 

Da Watson e Crick 
ridea della molecola 
più famosa del mondo 




■i II Dna, la famosa «dop¬ 
pia elica» di James Watson e 
Francis Crick, è la molecola 
più nota del mondo. La fama 
del Dna non è certo usurpata, 
e per più di un motivo ecce¬ 
zionale. Primo, l'importanza 
del ruolo del Dna in tulli gli 
organismi viventi non sarà mai 
troppo sottolineata: quella 
collezione infinitesimale dì 
atomi è il messaggio immorta¬ 
le della vita stessa. Secondo, e 
non meno importante, è li po¬ 
sto che la decodificazione oc¬ 
cupa nella storia della scien¬ 
za. In prospettiva, la deciira- 
zione di questo messaggio 
molecolare verrà ricordata 
dalia specie umana come un 
evento molto più significativo 
persino della scissione dell’a¬ 
tomo e dei viaggi sulla Ujna. 

Il Dna è capace di soddisfa¬ 
re i tre compiti necessari per 
la trasmissione ereditaria. Pn- 
ma di lutto, ha una proprietà 
codificatrice; le sue sottounità 
possono essere organizzate in 
una varietà quasi infinita di se¬ 
quenze altamente specifiche e 
uniche. In secondo luogo, 
ogni molecola del Dna può re¬ 
golare la formazione di dupli¬ 
cati di se stessa, cosa necessa¬ 
ria non solo per la trasmissio¬ 
ne dei caratten. ma anche per 
la costruzione dell'organismo 
da una singola cellula ai tre 
miliardi di cellule che com¬ 
pongono gli onanismi supe- 
non. Infine, il Dna è capace di 
trasmettere la sua sequenza 
codificata a un altro acido nu¬ 
cleico. l'Rna (acido nbonu- 
cleìco), che può, a sua volta, 
regolare la sintesi di proteine 
specifiche. In questo modo, il 
Dna contiene il progetto per 


l'edificazione del corpo e II 
processo vitale deH’organl- 
smo, che si tratti di una roso, 
di un delfino, o di un eaaere 
umano. Un enore neH’adem- 
pimento di uno qualsiasi di 
questi compiti avrebbe desti¬ 
nalo la soluzione del Dna ol 
mucchio delle teorie fallite. 

Contrariamente a quel si 
pensa, Watson e Crick non 
vinsero il premio Nobel per 
aver scoperto il Dna (scoperta 
che nsale al 1669, fatta dal 
biochimico Friedrich Mie- 
scher, ormai dimenticato) jna 
per aver spiegato come II Dna 
poteva realizzare le sue varie 
funzioni, La loro grande sco¬ 
perta airtmzio degli anni Cin¬ 
quanta fu di aver Incastrato gli 
elementi di un puzzle che tri 
era arricchito di nuovi pezzi 
per centocinquanl'anni... 

li modello da loro pn^MSto 
è la famosa doppia elica o 
scala a spirale. ) fosfati e gli 
zuccheri compongono la fo^ 
ma avvolta degli e le 
basi nitrogene i pioli dèlia sca¬ 
la. Ogni piolo è sempre forma¬ 
to da una coppia specifica di 
basi (per esempio, A-T, G-C, 
ecc ) e / 'ordine di questi pioti 
determina i caratteri precisi 
che verranno trasmessi, grazie 
alla loro capacità di specifi¬ 
care quali sono le proteine da 
produrre Dal momento che 
ogni molecola del Dna può 
avere fino a diecimila pioli, Il 
numero delle combinazioni 
possibili è maggiore del nu¬ 
mero delle particelle subato- 
miche neiruniverso. Come 
trasportatore di informazione, 
li Dna non ha l'eguaie. 

(71ra»o da •Parlare di sciemta» di 
Howard Rhetngo/d e Howard Le¬ 
vine, Edilori Riunito 


Rifkin: «Difendiamo la privacy genetica» 


■■ Sede del dibattito era la 
straordinaria cornice deH'iso- 
la di San Servolo, nella immo¬ 
bile laguna di Venezia. Dove 
una volta c’era un manicomio, 
oggi opera ia Scuola Europea 
di Oncologia, diretta da Um¬ 
berto Veronesi, che in questi 
giorni ha messo il proprio 
quartier generale a disposizio¬ 
ne della Fondazione Balzan, 
promotrice del convegno 
•Questioni-chiave in etica e in 
biologia». In quattro incontri- 
dibattito vengono affrontati i 
temi più scottanti oggi sul 
piatto, ingegnena genetica, 
eutanasia, tecniche di ripro¬ 
duzione artificiale e sperimen¬ 
tazione suti'uomo 
Fin dall'amvo si respira un 
clima strano, differente dalla 
media dei convegni Italiani su 
questo argomento. Il numero 
dei partecipanti è, per forza di 
cose, nstretto. Il pubblico è 
composto nella maggior parte 
da addetti ai tavon e da gior¬ 
nalisti provenienti da tutta Eu¬ 
ropa. La mattinata intitolata a 
«Lo scienziato di fronte alle 
manipolazioni biologiche» ve¬ 
deva come partecipanti, oltre 


a Rifkin, ìi bioetico americano 
Daniel Callahw e André 
Boué. componente de) Comi¬ 
tato nazionale per l'Etica fran¬ 
cese. Boué esordisce facendo 
il quadro dei problemi posti 
dairingegnerìa genetica in 
medicina: diagnosi prenatale, 
individuazione dei portatori dì 
malattie ereditarie, indicazio¬ 
ne delie predisposizioni indi¬ 
viduali alle malattie, problema 
della remunerazione o meno 
deli’uso di materiati biologici 
(sangue, tessuti e organi) Ri¬ 
sponde a distanza, con il suo 
consueto fare da predicatore 
televivico, Jeremy Rifkin In 
piedi in mezzo alla sala, Rifkin 
interroga e coinvolge un pub¬ 
blico avvezzo a Interventi 
molto più compassati, che io 
guarda con un atteggiamento 
oscillante tra il divertimento e 
la derisione Ma le frecce al 
suo arco sono acuminate: la 
brevettazione degli animali 
modificati, il vìa alle armi bio¬ 
logiche dato dall’amministra¬ 
zione Reagan, la feroce pole¬ 
mica sul rischio connesso al¬ 
l'immissione nell'ambiente di 
organismi manipolati. Tutti te- 


•Io sono a favore delle biotecnologie». 
La frase non desterebbe particolare 
scandalo, ma assume un significato 
provocatorio in bocca a Jeremy Rifkin, 
il principale esponente della campa¬ 
gna contro le applicazioni dell’inge¬ 
gneria genetica nel mondo. Il discoiso, 
comunque, continuava elencando 


un'ampia scelta di possibilità nell'am¬ 
bito delle stesse biotecnologie. Agri¬ 
coltura organica, lotta biologica, rispo¬ 
sta naturale alle differenze genetiche. 
Sono queste le prospettive offerte da 
Rifkin in risposta a una Domanda rivol¬ 
tagli ad una tavola rotonda sulle mani¬ 
polazioni genetiche. 


mi SU Citi l'opinione pubblica 
intemazionale e statunitense 
in particolare ha reagito \nva- 
cernente. Su que^i punti, oltre 
che sull'uso di ormoni per au¬ 
mentare ia produzione di lat¬ 
te, in Amenca si sono forniate 
coalizioni di cui fanno parte 
onjanizzaàoni di consumato¬ 
ri, di pìccoli allevaton e di 
contadini, di ecologisti, di 
scienziati preoccupati. L'ulti¬ 
ma uscita riguarda l'atliviià di 
sequenza, ovvero di decodifi¬ 
cazione dell'intero Dna con¬ 
tenuto nel genoma umano Ri¬ 
fkin e altri, pur non opponen¬ 
dosi ai «progetto genoma», 
hanno chiesto un intervento 


FABIO TERRAGNI 

legislativo per garantire in fu¬ 
turo la difesa delia «privacy 
genetica», perché le informa¬ 
zioni raccolte in questo modo 
non possano essere usate ai 
fini di una nuova discnmma- 
zione 

Su tutt'altro piano l’inter¬ 
vento di Callahan. dell’Ha- 
stings Center, uno dei pnmi e 
più prestigiosi centri di bioeti¬ 
ca degli Stati Uniti. La sua lesi 
è forte; «Il principio secondo 
CUI gli scienziati non sono re¬ 
sponsabili delle conseguenze 
delle proprie azioni - opinio¬ 
ne nettamente dominante nel¬ 
la comunità scientifica - oggi 
non è più sostenibile», li ncer- 


catore nella sua attività scien¬ 
tifica considera senamente 
ogni implicazione di un espe¬ 
rimento o di una ipotesi, lo 
stesso deve succedere per le 
conseguenze morali del suo 
lavoro, «il ncercatore ha il do¬ 
vere di usare la sua immagina¬ 
zione morale nella stessa mi¬ 
sura in cui usa la sua immagi¬ 
nazione scientifica». Secondo 
Callahan questa richiesta non 
avrebbe nulla di speciale, ma 
sarebbe equivalente per ogni 
categorìa professionale con la 
particolarità, in questo caso, 
della straordìnana potenza 
della scienza. 

Le risposte a Rifkin e Calla- 


han non si sono fatte attende¬ 
re e dalle domande del pub¬ 
blico è emerso il risentimento 
degli scienziati presenti in sa¬ 
la. Robert Edwards, dell’Uni¬ 
versità dì Cambndge, invento¬ 
re dei «bambini in provetta», 
ha affermato di ntenere inam¬ 
missibile che gruppi extra 
scientifici, come le coatizìoni 
cui faceva riferimento Rifkin, 
possano intervenire nel deci¬ 
dere le scelte di ricerca. Ri¬ 
spetto al problema delia re¬ 
sponsabilità degli scienziati, 
Edwards ha sostenuto l’im¬ 
possibilità di valutare in antici¬ 
po le conseguenze delle prò- 
pne azioni. E stato portato l'e¬ 
sempio delle bombe atomi¬ 
che sganciate su Hiroshima e 
Nagasaki, era necessano, chi 
poteva prevedere l'escalation 
atomica che ne è seguita? 
Qudeuno ha risposto che le 
atomiche sul Giappone sono 
state sganciate non per vince¬ 
re ia guerra, ma per una dimo¬ 
strazione di potenza;, questo è 
un altro discorso, ma è co¬ 
munque utile per capire il cli¬ 
ma del dibattilo. 


Meno tesa, anche se il tema 
non era meno scottante, la ta¬ 
vola rotonda di ieri pomerìg¬ 
gio. dedicata all'eutanasia. 
Grande assente Klaus Dem- 
mer, il teologo in polemica 
con Ratzinger, rimasto a casa 
per una diplomatica indisposi¬ 
zione. Era comunque presen¬ 
te una sua relazione conte¬ 
nente una posizione di apemi- 
ra, di «rispetto per la volontà 
del moribondo». Gli interve¬ 
nuti erano il francese Leon 
Schwarzenberg, l'olandese 
Helen Dupuis e l’altro parigi¬ 
no Robert Zitton, portatori di 
posizioni differenziate. Il cli¬ 
ma toma a scaldarsi questa 
mattina con l'incontro sulle 
tecniche di riproduzione arti¬ 
ficiale. Ospiti degni di partico¬ 
lare attenzione sono il filosofo 
australiano Peter Singer, il so¬ 
stenitore della sperimentazio¬ 
ne sugli embnoni, monsignor 
Elio Sgreccia, portavoce uffi¬ 
ciale deila bioetica vaticana, e 
Mary Wamock, la filosofa in¬ 
glese che presiedeva la com¬ 
missione speciale delia Came¬ 
ra dei Comuni sulla ricerca su¬ 
gli embrioni. 
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Mondiali 

Pelonzì 
accusa 
il Coni 

■■ Ma davvero qualcuno 
congiufa contro Roma é lira 
«scippare» la finale dei 
niondiall alle platee della ca< 
pitale? L'ultimo ad essersi 
convinto che si, che c'è un 
tentativo robusto e oscuro, è 
l'assessore capitolino allo ; 
sport, Carlo Pelonzi, NeUe po* I 
lemiche montanti aiìomo al-, 
l'Olimpico, ai ritardi ne) lavori I 
di risiruiiurazione, ieri l'espo¬ 
nente democristiano ha volu^, 
tò «parlare a nuora perchè 
suocera Intenda» e ha scelto 
d) Schierin) con II capogrup¬ 
po repubblicano Saverlo Col¬ 
tura. Come lui Petond Mcusa: 

■ Sulla finale a Roma, Coni e 
ministero si sono espressi 
sempre in modo Incerto. Nes¬ 
suno di loro ha mai smentito 
le preoccupazioni, legittime e 
fondate, denunciate da Collu- 
rà*». t con l'indice puntato 
verso il Coni, verso la sua pas¬ 
sata gestione Carlo Pelontl di' 
ce sibillino che la nuova dire¬ 
zione ha si dato una spinta 
propulsiva, ma «rinteivcnto 
dell'ultim'ora non può essere 
risolutivo». Tra suocera e nuo¬ 
ra, tra Olimpico e finale di cen 
IO l'assessore allo sport ha in 
mente la storia senìa fine del 
progetti presentati dal Coni e 
bocciali dal Comune. Una vi¬ 
cenda lunga tre quaresime. 
lYe anni dopo rassegnazioni 
dei Mondiali all'Italia il Coni 
presenta la sua prima Idea; è il 
1987 e il progetto per l'Olim¬ 
pico assomiglia a uno scara¬ 
bocchio. Ma in questi tre anni 
anche il Comune ha avuto ie 
sue dimenticanze, ha spesso 
negato risposte alle sollecita¬ 
zioni del Coni che chiedeva di 
ampliare lo stadio. Ora con i 
mondiali alle porte 1 due liti¬ 
ganti si rimboccano le mani¬ 
che, ma anzitutto, a quanto 
pare, per litigare. 





Crisi alla moviola 


E il Psi insiste: «Signorello mai» 


Il voto sulle dimissioni del sindaco 
slitta alla prossima settimana 
Gli uomini di DeirUnto 
contro il diktat di Giusy La Ganga 


Una crisi aperta da venti giorni rna ancofa non c'é 
neppure il voto sulle dimissioni di Signorello. Ieri sera 
il consiglio è iniziato alle nove ed hanno parlato solo 
due consiglieri. I democristiani cercano ai far slittare 
i tempi in attesa di un accordo tra Craxi e De Mita per 
salvare il pentapartito e il sindaco de. Ma gli uomini 
di Paris Deli’Unto dichiarano che non accetteranno 
una riedizione della vecchia alleanza. 


LUCIANO FONTANA 



M Una crisi a) rallentatore, 
con tempi da tartanjga impo¬ 
sti dalla De. (eri aera il consi¬ 
glio còmunafe, aperto in forte 
riUrdo perché il sindaco do¬ 
veva ricevere una delegazione 
di maestre, ha avuto appena il 
tempo di ascoltare gli inter¬ 
venti del mis^fid Marcio e del 
repubblicano Collura. Poi tutti 
a caaa e per il voto sulle dimis¬ 
sioni di àgnocelio se ne ripar¬ 
la la prossima settimana. Ci 
sono ancora 21 consiglieri 
iscritti a parlare, in gra parte 
democristiani e missini. £ or¬ 
mai chiaro II disegno della Oc; 
far slittare il voto fino ai giorni 
dei loro congresso e attende¬ 
re nel frattempo che Craxi e 
De Mita tolgano le castagne 
dal fuoco. 

La direzione nazionale so¬ 
cialista sta dando una mano 
consistente allo scudocrocia- 


lo romano. La dichiarazione 
di Giusy La Ganga, responaa- 
bile nazionale del Psi per gU 
enti locali, («il governo della 
capitale sari deciso dalie di¬ 
rezioni nazionali, il nostro 
obiettivo non è quello di cam¬ 
biare maggloranu né di avan¬ 
zare candidature»), è stato un 
vero siluro contro la iiraiegia 
della maggioranza del PM ro¬ 
mano, guidata da Parts Del- 
rUnto. E nel corridoi del con¬ 
siglio non si è parlato d'altro. 
Soddisfatti 1 democristiani, ar¬ 
rabbiati gli uomini del garofa¬ 
no. 1 detluntlanl spiegano che 
non incasseranno fi colpo 
senza reagire. Per ora però la 
parola d'ordine è: càutela e 
nervi saldi. Il diktat di Giusy La 
Ganga è respinto ma senza al¬ 
zare i toni, senza inasprire lo 
scontro con i vertici nazionali. 
Anche perché più di qualche 


Jesder locale è ben disposto 
ad accettare U dietro front or¬ 
dinato da Craxi. 

Paris DeirUnio. principale 
bersaglio delle dì^larazioni 
di U Ganga per 11 suo proget¬ 
to di una giunta senza la De. 
concede solo qualche battuta 
per ter capire che non ha In¬ 
tenzione di piegare la testa: «Il 
gruppo dirigente romano co¬ 
nosce perfettamente lo statu¬ 
to del partito > ha commenta¬ 
lo Dell'Unto Abbiamo pote¬ 
ri totali di decisione. U utiliz¬ 


zeremo. come è ovvio, d'inte¬ 
sa con il segretario nazionale 
Bettino Craxi». Insomma né 
cedimenti ma neppure guerra 
senza quartiere. E peri) futuro 
del Campidoglio? La strada 
cambio di maggioranza è 
sbarrata definitivamente? 
«Parlerò quando il consiglio 
avrà volato le dimissioni di Si¬ 
gnorello», annuncia. I suoi uo¬ 
mini in consigito dicono sen¬ 
za mezzi termini che lo sccm- 
irò è duro; «La posizione di La 
Ganga i ìncomprensabite. Noi 


comunque continueremo per 
la nostra strada, non possono 
costringerci a votare Signore!- 
lo». 

Ma la compattezza delle 
critiche alla De, le bordate dei 
giorni dell'apertura della crisi 
sono svanite in alcuni settori 
del Psi. Nei corridoi si sussur¬ 
ra che Dell’Unto «è staio av¬ 
ventato», che ha aperto la crisi 
facendo di testa sua senza 
sentire Craxi. E ora, si^rattui- 
to i santarellìani, stanno a ve¬ 
dere tifando per la direzione 
che, secondo il loro giudizio, 
■vtK^ stritoisre DeU'Unto», 
per chiudere deflnitivamènte 
la partita con lo sgradito grup¬ 
po dirigente romano. Molti di¬ 
rigenti del garofano sembrano 
ormai rassegnati allo scenario 
disegnalo da La Ganga; nuovo 
pentapartito con sindaco de¬ 
mocristiano. «Già i) cambio di 
Signorello sarebbe un segnale 
di novità». ^ dice. H nome che 
circola è quello dei deputato 
ed ex capogruppo democri¬ 
stiano Clio Mensurati, che do¬ 
po il crongresso de potrebbe 
accettare rincarìco. Ma dalla 
De Tipotesì viene sconfessata; 
«Per noi il candidato è Signo¬ 
rello». 

Giulio SantaretI) ha latto co¬ 
noscere ieri ufficialmente la 


sua posizióne, molto lontana 
da quella di DeirUnto; «Nes¬ 
suna deliberazione del Psi ro¬ 
mano ha mai affermalo che la 
crisi della giunta avrebbe au¬ 
tomaticamente comportato la 
rottura di ogni forma di colla¬ 
borazione con la De». Per la 
soluzione dello acontro In 
Campidoglio Santarelli rilan¬ 
cia la palla ai democristiani 
chiedendo segnali di novità 
dal congresso, li soltosegreta- 
no non fa II minimo ac¬ 
cenno alla richiesta del cam¬ 
bio del sindaco, da un demo¬ 
cristiano a un socialista, che 
era stato finora il suo cavallo 
di battaglia. Dalla sinistra del 
partito arriva invece un Invito 
alia calma: «Non mi risulta che 
tra noi ci siano sfide western 
dice Lello Spagnoli della se¬ 
greteria - distinguerei i giudizi 
da tifosi da quelli dei tecnici». 

Quale via d'uKita c'è al 
braccio di ferro ira Craxi e il 
Psi romano?. Ora si pensa ad 
un appoggio esterno ma nes¬ 
suno ha la caria vincente in 
tasca. E ien sera in consiglio il 
repubblicano Collura ha rim¬ 
proverato di nuovo la cnsi ai 
socialisti e difeso il pentaparti¬ 
to: per il Pri ^ deve puntare 
sui programmi ma la giunta 
non può escludete la De che 
ha vintole elezioni. 


Inchiesta del pretore 

Bolli telsi nel centro, 
«pescati» due vi^ 


■i Col bollo falso nel cen¬ 
tro storico circolavano pro¬ 
prio loro, due vigili dei gruppo 
Monaerralo, quello che da 
mesi combatte una guerra 
senza quartiere contro gli au¬ 
tomobilisti che ogni giorno 
cercano di forzare la cortina 
della fascia blu con autorizza¬ 
zioni fasulle. I due funzionari 
della polizia urbana sono stati 
Ira i primi a essere denunciati 
al magistrato, pescati in fla¬ 
grante dal carabinien del Nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria che 
su ordine del magistrati della 
nona sezione penale della 
Pretura hanno avviato un'in¬ 
dagine per controllare l'elfi- 
clenza delle misure comim^i 
contro l'inquinamento, Cosi 
ieri il pretore Gianfranco 
Amendola, ipotizzando il rea¬ 
to di falso in certificazioni am¬ 
ministrative, gli ha fatto arriva¬ 
re una comunicazione giudi¬ 


ziaria. Perché, dice il rapporto 
del carabinieri, una «Audi 80», 
proprietario un funzionario di¬ 
rettivo dei gruppo Monserra- 
to, e una «Alte 33», di un istrut¬ 
tore dei vìgili, avevano sotto U 
parabrezza bollì falsi. Sulla 
prima automobile in bella vi¬ 
sta un facsìmile con su scritto 
«permesso di servizioa. sulla 
seconda invece, una colorata 
fotocopia di un permesso 
concesso ad un comune citta¬ 
dino. Cosi attrezzati e forse 
certi di farla franca in virtù del¬ 
ie loro divise i due pubblici 
uificialì, dei quali non sono 
stati resi noti i nomi, di abusi 
ne commettevano ogni gior¬ 
no: entravano, sostavano e 
circolavano nel centro vietato 
con le loro auto private. 

Alla cattiva sorpresa ne se¬ 
gue una buona. Sempre l'in¬ 
dagine dti carabinieri ha co¬ 
munque .stabilito che non c'è 


scampo per chi fa il furbo. Nel 
centro stonco le ordinanze 
che vietano l'afflusso di auto 
senza permesso funzionano. 
Ad ogni varco il servìzio dì vi¬ 
gilanza è all'erta, e con multe, 
rimbrotti e alt gli automobilisti 
che ci provano vengono rispe¬ 
diti indietro. 

Di indagine in indagine se 
n'è avviata un'altra, il giudice 
Luigi Fiasconaro, ricevuto un 
esposto dai vigili urbani impe¬ 
gnati nei servizio di viabilità, 
sta accertando in quali condi¬ 
zioni lavorino i pizzardoni. Lo¬ 
ro si lamentano. «Siamo in 
mezzo alla strada senza ma- 
schenne e indumenti anti¬ 
smog, e nessun controllo sa¬ 
nitario periodico accerta la 
nostra salute» hanno denun¬ 
ciato al m^istrato. L'assesSo- 
re Luigi Celestre Angrisani, 
ascoltalo come testimone, ha 
promesso che nei prossimi 
giorni invierà un rapporto det¬ 
tagliato. 



rniitm la fila in coda per non fére mai 

contro la nia AimèM si spèra, aim- 

Id nCOttd menti te beffa urebba davvero 

h «tutti In fila« 8ìonù e giorni cortei 

C ^tUtll m niaa interminabili dì studenti sì accal¬ 

cano atrunìversìtà per poter riti¬ 
rare ì) Ubrqlto elettronico, figlio 
dì un ateneo ormai informatizza¬ 
to. Le procedure (ri dice) diverrartno ràpidissime. Per ora, 
come sempre, tutti in fila. 


Arrestato a Pomezia 

Vuole violentare 
la figlia della convivente 
La ragazza lo denuncia 


■i «Mi ha picchiala, mi ha 
minacciata. Per un anno l'uo¬ 
mo di mìa madre ha tentato di 
violentarmi». Cosi Kalla, una 
ragazza appena quattordicen¬ 
ne di Pomezia, ha raccontato 
ai carabinieii la sua triste e do¬ 
lorosa storia. Accanto a lei. a 
sostenerla nella coraggiosa 
denuncia contro il convìvente 
della mamma, c'era la sua in¬ 
segnante, una professoressa 
della scuola media di via Filip¬ 
po Re di Pomezia. Solo con le) 
Katia aveva trovato il coraggio 
di conHdairi, di parlare della 
misera, orribile storia che sta¬ 
va vivendo. Nel ^ro di pochi 
giorni i carabìnler). fatti i ne¬ 
cessari accertamenti, hanno 
arrestalo l'uorìx», Vittorio 
Sgrò, 35 anni, ufficiaimente 
residente ad Ardea ma da 


tempo convivente con Cateri¬ 
na, la mamma di Kaiia. L’arre- 
sto è avvenuto su ordine di 
cattura della Procura della Re¬ 
pubblica dì Roma, emesso 
dopo i) rapporto dei carabi¬ 
nieri dì Pomezia, in seguito al¬ 
la denuncia dì Katia. 

La ragazza ha sopportato in 
silenzio per un anno gli assalti 
continui di Vittono Sgrò. ogni 
volta è riuscita a respingerlo. 
Le sue resistenze le sono co¬ 
state minacce e botte. La pau¬ 
ra ha tetto chiudere Katia in se 
stessa. Solo la professoressa 
della ragazza si 6 accorta che 
qualcosa non andava in Katia. 
Piano piano si è conquistala la 
stima detta sua allieva, che al¬ 
te fine, dopo un anno intero di 
incubo, si è decisa a racconta¬ 
re la sua storia. 



Un CTTote nel vicolo dei passeggeri, (a paura di un attenta¬ 
lo. Ieri tu un aèreo dalla Pan Am in volo diretto da Parigi 
a Tel Aviv, ha chiesto di atterrare d'urgenza airaeroporto 
di Fiumicino (nella foto). Il comandante, infatti, si era 
accorto che solo 94 del 95 passeggeri registrati erano 
presenti sul veWolo, e insospettito delPassenza aveva chie¬ 
sto il permesso dì atterraggio alla torre del «Leonardo Da 
Vinci». A terra, l'aereo è stato perquisito dagli artificieri, 
ma non c'era nessuna bomba: si erano solo sbagliati nel 
contare i passeggeri. 


Incontro tra Cgil, Ciri e UH. 
insieme ad una delegazione 
di lavoratori di Monialto di 
Castro, con i gruppi parìar 
mentari del Pel, della De, 
del Pri, dei Verdi e del Pri.l 
sindacalisti hanno informa¬ 
to i parlamentari sulla diffi¬ 
cile àtuarione del lavoratori nell'Alto Lazio. Sullo stesso 
tema hanno deciso di convocare l'assemblea generale 11 
17 maggio e di organloare manifestazioni di protesta da¬ 
vanti al ministero dell'Industria. 


Per Montalto 
incontro 
tra sindacato 
epartiU 


Lo Spallanzani ormri non 
regge più la situazione per 
quanto riguarda l'assistenza 
ai malati di Aids. Cori ieri 
mattina, in una eonfcreitsa 
stampa tenuta insieme da) 
rindacato e dal primario 
dell'o^redale, professor Vi- 
sco, é stata chiesta l'istituzione di un ospedale da campo 
speciale per i malati colpiti dall'infezione. «Dovrebbe ser¬ 
vire per t prossimi due anni - hanno spiegato - finché non t 
sarà restaurato il padiglione Battano, che avrà circa sessan¬ 
ta posti letto». 

Dimeoati 
gli accertamenti 
flnanrtari 
nella capHale? 


Agli evasori fiascai la noti¬ 
zia farà certamente piacere. 

Per rSS. il primo ufficio del¬ 
le imposte dirette di Roma 
vuole quasi un dimezza¬ 
mento dei propri obiettivi di accertamento fiscale: dagli 
8.000 dell’anno scorso, è stalo chiesto di passare a poco 
più di 5.009. La notizia i'ha fornita da Enrico De Lellis, un 
superispettore dei Secit, il serrizio centrale degli Ispettori 
tributari. 



«Un ospedale 
da campo 
per i malati 
di Aids» 


Festa all AddIo insieme per salvare 

Villa Fiorelll, nei quartiere 
pCfT salvare Appio. Assoclaziom, paniti. 

Villa Fiorelll 

rìggio, dalle 16 alle 22, una 
grande festa, con tornei di 
^arte e bocce, baiti, mostre 
di foto e disegni, visita guidata, ne) grande parco della 
«^))a. Il comitato dì dilesa chiede la manutenzione giorna¬ 
liera e l’Istituzione di un presidio di giardinieri. Ogni giorno 
vengono trovate abbandonate nella villa decine di Aringhe 
usate dai tossicodipendenti. 


Michele Pirro, 31 anni, è 
stalo arrestato ieri dagli 
agenti de) IV distretto con 
le accuse di truffa continua¬ 
ta aggravata, di falso in atto 
privato e emissione di asse¬ 
gni a vuoto. Secondo gli in¬ 
quirenti, l’uomo, spaccian¬ 
dosi per un agente immobiliare avrebbe truffato alcune 
persone, facendosi consegnare sostanziose capane per te 
vendita di appartamenti che esistevano solo sulla carta. 
Sono partite le denunce e, il tempo di (are qualche inda^ 
ne, sono scattate le manette. 


Arrestato 

«Prometteva 

case 

inesistenti» 


Incidente mortale <''« -U? 

IavI «am Metro è anda- 

Kn Svio ta a finire addosso a un au- 

sulla Via d»! Maro fotreno diretto verso Roma, 
»Ulia V» Qei maro mentre l’AUeUa si è cappot¬ 
tata. Per Luigi lannacone, 
29 anni, il conducente della 
Mini, non c'è stato nulla da 
fare, ed è morto nello scontro. Ricoverato invece, con 
prognori riservata, Rolando Di Giorgio, 21 anni, che guida¬ 
va l'Alfetta. L'incidente è avvenuto ieri in serata suHa vìa 
del Mare, vicino Ostia. 


STEFANO DI MICHEU 


Scuola 

Alla ‘Bonghi’ 
insulti 
tra maestre 

■■ È diventata una «scuola 
di parolacce» la scuola ele¬ 
mentare «Bonghi»? E quanto 
cercherà di appurare il Prov¬ 
veditorato, che ha aperto una 
Inchiesta su un singolare epi¬ 
sodio di insulti e offese in cui 
sono stati coinvolti anche i 
bambini. Protagoniste delle 
•lezioni di mai parlare» due in¬ 
segnanti della ili E delta «Bon¬ 
ghi». La maestra Flora Cori 
avrebbe dato un tema ai ra¬ 
gazzi in cui commentare una 
serie di parolacce, dettate da 
lei stessa, che l'altra collega. 
Ornella Roberti, avrebbe det¬ 
to più volte ai piccoli scolan. 
Sull’episodio i genitori dei 
bambini hanno minacciato il 
ricorso aH'autorità giudiziaria. 
•Gl diceva asino o mongoloi¬ 
de ■■ affermano i bambini 
Ma non tutte le parolacce che 
le hanno attribuito». Tra le due 
insegnanti, ovviamente, da 
tempo non correva buon san¬ 
gue. 


Palazzo Altemps, da museo a ministero? 


Nel cuore di Roma, dietro piazza Na- 
vona, il quattrocentesco palazzo Al¬ 
temps sta per tornare alla luce. Ac¬ 
quistato nel 1982 dal ministero dei 
Beni culturali, l'edificio in questi anni 
è stato sottoposto a difficili lavori di 
restauro, ora quasi terminati. Sarà de¬ 
stinato ad essere una delle sedi del 


Museo Nazionale Romano ed ospite¬ 
rà le collezioni Ludovisi e Dei Drago, 
oltre ai resti della collezione Al¬ 
temps. La storia dello storico palazzo 
e tutti gli interventi fatti. Ma il mini¬ 
stro Tognoli ha già latto sapere dì 
volerlo tutto per sé. Protesta della So¬ 
printendenza alle Belle Arti 


Scontri in Campidoglio 

Cacciate e picdiiate 
le precarie tirila scuola 


■i Per adesso non si può 
ancora ammirare, nascosto 
com'è dalle impalcature ne¬ 
cessarie ai restauro della fac¬ 
ciata, ma tra poco tempo pa¬ 
lazzo Altemps nacquisterà 
l'antico splendore. Situalo fra 
via Zanardelli e piazza Sanl'A- 
pollinare, il palazzo, che fu 
costruito per conto di Girola¬ 
mo Riario nel 1480. è stato ac¬ 
quistato nei 1982, insieme a 
palazzo Massimo di piazza dei 
Cinquecento, dal ministero 
del Beni culturali per essere 
adibito a museo. Negli undici¬ 
mila metri quadrati del palaz¬ 
zo, infatti, sarà ospitato il di¬ 
partimento di stona del colle¬ 
zionismo delle antichità clas¬ 
siche a Roma. 

Dopo il restauro, nelle stu¬ 
pende sale affrescate sarà 
esposta la collezione ludovi- 
SI. un gruppo di rilievi della 
collezione Del Drago ed una 
notevole serie di ritratti, imita¬ 
zioni daH'antico, oltre, natu¬ 
ralmente. le sculture restanti 
delia originaria collezione Al¬ 
temps. Nel '500. miatti, il car¬ 
dinale Marco Sittico Altemps 


costituì nel palazzo una pre¬ 
gevole collezione di sculture 
antiche ed anche, successiva¬ 
mente, un'altra straordinaria 
raccolta, la Bibliotheca Al- 
tempsiana. Tutte e due le rac¬ 
colte SI sono, nel corso degli 
anni, disperse Di sculture ne 
sono rimaste quindici, mentre 
i preziosi volumi sono andati 
ad arricchire le biblioteche 
Ottobonlana e Vaticana. For¬ 
temente voluto da Adriano La 
Regina e dalla Soprintenden¬ 
za Archeologica di Roma, 
l'acquisto di palazzo Altemps 
è un tassello fondamentale 
per la costituzione del Museo 
Nazionale Romano che è de- 


MAURIZIO FORTUNA 

stmato ad accogliere, in diver¬ 
se sedi. 1 numerosissimi pezzi 
archeologici attualmente ri¬ 
posti nei magazzini del Comu¬ 
ne. 

Recentemente il palazzo è 
stato richiesto anche dal mini¬ 
stro Carlo Tognoli come sede 
per li ministero delle Aree ur¬ 
bane, sollevando le proteste 
delia Soprintendenza per l’u¬ 
so improprio che si farebbe 
dei luoghi storici della città. E 
la storia di palazzo Altemps è 
anche storia di Roma, sia per 
le numerose sovrapposizioni 
architettoniche che hanno 


portalo redirido alla confor¬ 
mazione attuale, sia per i per¬ 
sonaggi che i'hanno abitato. 

Nei primo piano funzionale 
per Tutiiizzo dei palazzo, sono 
previsti spazi per le collerioni 
storiche, spazi espositivi tem¬ 
poranei, un teatro, l’ex Goldo¬ 
ni, sale per conferenze e di¬ 
battiti, la cappella privata del 
palazzo che potrà occasional¬ 
mente essere aperta al pubbli¬ 
co. c. ancora, un centrò dt do¬ 
cumentazione sulle collezioni 
archeoiogiche. una biblioteca 
ed un archivio. 

il restauro delCedindo, 
condotto dalla Soprintenden¬ 
za. con direzione dei lavon af¬ 


fidala ali'archltetio Francesco 
Scoppola, ha presentato note¬ 
voli problemi per il pessimo 
stato di conservazione. Il po¬ 
mo intervento è servito a con¬ 
solidare ie strutture e ad elimi-, 
nare le possibili infiltrazioni di | 
acqua. Per quanto riguarda in- ' 
vece le sale interne e i ncchis- 
slml motivi decorativi che le 
amcchiscono. il primo lavoro 
è stato quello della rimozione 
dei vecchi intonaci, alla sco¬ 
perta dei motti dipinti murali 
nascosti. I precedenti inter¬ 
venti conservativi avevano re¬ 
so un pessimo servizio agli af¬ 
freschi ed alle decorazioni. 
Tutte le superfici dipinte pre¬ 
sentavano danni per infiltra¬ 
zioni di acqua, distacco di in¬ 
tonaci, crepe e lesioni, in al¬ 
cune sale ì dipinti erano stati 
ricoperti con teli di plastica in¬ 
chiodali ai muri, una misura 
protettiva nsultata ancora più 
dannosa per la condensazio¬ 
ne deirumidità. Adesso è qua¬ 
si tutto pronto. Palazzo Al¬ 
temps sta per tornare visibile. 
Speriamo come museo e non 
come ministero. 


■1 «Ci hanno spintonate, ci 
hanno portate via con la for¬ 
za. Una di noi è rimasta con la 
gamba Incastrata nel portone 
che i vigili hanno chiuso per 
cacciarci via. Nonostante 
avessimo da tempo concor¬ 
dato un Inconiro con gli am- 
minisiraton» racconta una 
delie donne reduce dal Cam¬ 
pidoglio. E stata una giornata 
campale, quella di ien nel pa¬ 
lazzo senatorio. Mentre il con¬ 
siglio comunale si accingeva a 
discutere le dimissioni di Si¬ 
gnorello, centinaia di donne, 
precarie delle scuole mater¬ 
ne, lavoratrici delle mense au¬ 
togestite e disoccupate, sono 
state più volle caricate da visi- 
li urbani e polizia. Le manife¬ 
stanti, più di 500, avrebbero in 
parte dovuto essere ricevute 
dai capigruppo dei partiti poli¬ 
tici, in parte protestavano per ì 
ntardi nel pagamento degli ar¬ 
retrati per le mense. Due pre¬ 
carie, Rita D'Alessio e Valenti¬ 


na Santucci, delegata Cgil, so¬ 
no state portate in ostale 
per le lesioni riportate negli 
scontri. 

Le precarie delie materne 
comunali avevano da tempo 
concordato un incontro per 
ieri, alle 17, con i capigruppo 
in Campidoglio. «Da il anni 
lavoriamo in condizioni dì 
precanato - afferma Antonel¬ 
la T\isco, che lavora in Xl cir¬ 
coscrizione. Avremmo dovu¬ 
to incontrarci con I politici per 
discutere la nostra assunzione 
definitiva. Stavamo salendo 
per la scalinata delia Proto¬ 
moteca, eravamo d’accordo 
anche con i vigili. Poi il con¬ 
trordine, mentre eravamo tut¬ 
te ammassate sulle scale. 
Hanno iniziato a cacciarci via, 
ci hanno sbattuto il portone in 
faccia. Valentina stava addos¬ 
sata alla porta e le hanno pre¬ 
so ta gamba in mezzo. Nono- 
stantele sue urla, i vigili hanno 
continualo a spingere per 


chiudere. Poi - contìnua An¬ 
tonella - è arrivata anche te 
polizia. Gli agenti, manganelli 
in mano, ci hanno spintonate 
e cacciate giù per le scaie a 
forza. Eppure avevamo un ap¬ 
puntamento». intanto, la stes¬ 
sa cosa avveniva ail'altra scala 
d'accesso al Camitidoglio, 
dove erano a protestare le la¬ 
voratrici delle mense autoge¬ 
stite. Chiedevano il pagamen¬ 
to degli otto mesi di arretrati 
che ancora non hanno avuto. 

«Quella che è successa è 
una cosa vergognosa - de¬ 
nuncia Maria Coscia, consi¬ 
gliere comunista. Il Campido- 
lio è diventato un vero bun- 
er. Non c'è più possibilità di 
dialogo con (a gente. È assu^ 
do ricorrere alla forza per ac¬ 
cogliere i cittadini con le loro 
nvendicazionì». Da parte loro, 
Invece, sia vigili che poliziotti 
negano che et sia mai stateci- 
rìca o uso deila forza. 
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Roma 


Centro Rai 

«Niente 
cemento 
in più» 


M Non un solo metro cubo 
di cemento in più. Nessun 
trucco, nessun colpo dì mano 
del governo alle spalle delle 
decisioni prese in Campido* 
glio per U centro Rai che farà 
rimbalsare in tutto il mondo le 
immagini della supeisflda cal* 
cistica. Almeno stando alle as> 
sicurazioni che vengono dalla 
Rai e dall’assessorato al plano 
regcriatore. L'allarme era scat* 
lato giovedì, dopo la pubbli* 
cazione di un decreto sulla 
Gazzétta Ufficiale firmato dai 
minierò delle Poste e Teleco¬ 
municazioni. Oscar Mammi, 
che espropriava terreni a 
Groltarossa da aggiungere al¬ 
le aree già preventivate. Un 
nuovo tentativo di usare l'im¬ 
minenza del campionati mon¬ 
diali di calcio come passepar¬ 
tout per operazioni speculati¬ 
ve? Alla Rai garantiscono di 
no. Sarà mantemito quanto 
stabilito, la cubatura non su¬ 
pererà i 227 mila metri. Anzi, 
stando a quanto dicono i ter- 
nici del Comune la cubatura 
finale sarà anche inferiore. 
Quei terreni insomma non 
serviranno a mettere un solo 
mattone in più. E allora a cosa 
servono? «L'area messa a di¬ 
sposizione - dicono alia Rai • 
era di quadratura drastica¬ 
mente inferiore a quella indi¬ 
viduata a Tor di Quinto. Sui 
nuovi terreni servono distanze 
di rispetto da resti archeolr^i- 
ci, e spazio per ì servìzi«. In 
sostanza, rispetto al progetto 
originario, dovrebbero essere 
spostati un edificio e un par¬ 
cheggio. 

•Se la cubatura non aumen¬ 
ta, se le nuove aree servono a 
progettare una struttura archi¬ 
tettonica meno pesante, non 
mi pare che ci siano problemi 
- dice Antonio Pala, assesso¬ 
re al piano regolatore, che 
giovedì era stato colto di sor¬ 
presa dai decreto Mammi e 
aveva protestato perchè il Co¬ 
mune non era stato avvertito 
-. Quello che mi preoccupava 
era che ci potesse essere una 
riserva che puntava all'amplia¬ 
mento delle cubature. Se cosi 
non è l'aumento dell’area è 
positivo, ci copre da tentazio¬ 
ni s^cuiative future*. 

Anche i nuovi sei ettari e 
mezzo sono di proprietà delia 
Sogene, l'Immobiliare che sta 
glocandki ai rialzo con la Rai 
per la vendita di tutta l'area. Il 
decreto firmato da Mammi se¬ 
gue un compromesso per tutti 
quei terreni, concluso dalia 
Rai con la Sogene subito do¬ 
po l'indicazione della nuova 
area decisa dal consìgtìo co¬ 
munale. 

La nuova situazione non 
dovrebbe nemmeno moltipli¬ 
care i problemi infrastruttura¬ 
li, legati soprattutto alla ne¬ 
cessità di creare un nuovo si¬ 
stema di svincoli per la vìa Fla¬ 
minia. Ma inevitabilmente 
scatteranno le proteste da 
parie degli ambientalisti e dei 
cittadini della zona, che vedo¬ 
no cosi ulteriormente «ridot¬ 
ta» l’area del futuro parco del 
Tevere. Inlaiti il terreno dì 
Crottarossa, scelto dc^ lun¬ 
ghe proteste e polemiche, in 
alternativa a quello di Tor di 
Quinto, ricade all'interno del 
progetto. La zona, meno pre¬ 
giata sia dal punto di vista am¬ 
bientale che da quello archeo¬ 
logico, era stata individuata 
nelle seilimane passate dal 
Consiglio comunale dopo 
un'accesa discussione che 
aveva visto divise anche le for¬ 
ze del pentapartito. 


Diventa reato penale 
parcheggiare nelle zone 
sottoposte 
a tutela ambientale 

Ammende fino a 75 milioni 
e un anno di carcere 
L’iniziativa di Albamente 
suscita polemiche 



La sosta vietata dal pretore 


Ammende fino a settantacinque milioni, da sei mesi a 
un anno di carcere. Il pretore Albamonte, in assenza 
di iniziative del Comune, ha deciso di intervenire con 
mano pesante in difesa delle aree più pregiale (e 
inquinate) del centro e di alcune altre zone. Intorno 
ai nuovi divieti, fatti collocare alla chetichella dall'as¬ 
sessore Palombi, è già divampata una polemica desti¬ 
nata a salire di tono nei prossimi giorni. 


PIE'mO STRAMBA-SADIALE 


■1 «Zona tutelala. Ai tra- 
pressori verrà applicato l'art. 
59 legge 1039/39». La scritta, 
sibiHina ma inequivocabil¬ 
mente minacciosa, compare 
sopra alcuni cartelli dì divieto 
dì sosta o di transito di fre¬ 
schissima instaitazione a Villa 
Bo^hese e intorno a Castel S. 
Angelo e a S. Pietro. Tradotta 
in parole povere, significa che 
deturpare o danneggiare in 
qualsiasi modo le aree protet¬ 
te (al limite anche solo par¬ 
cheggiando l'auto) comporta, 
in base alla legge 1039 del 
1939, un'ammenda fìno a set¬ 
tantacinque milioni e l'arresto 
da sei mesi a un anno. 

L'iniziativa, che presto ver¬ 
rà estesa ad altre zone di parti¬ 
colare pregio monumentale e 
ambientale > in pratica l'inte¬ 


ro centro storico, piazza del 
Colosseo, Colle Oppio e le al¬ 
tre aree sottoposte a vìncolo 
ambientale dalla legge Galas¬ 
so -, è del pretore Albamon¬ 
te, che da mesi sta conducen¬ 
do una battaglia contro l'in¬ 
quinamento e il degrado della 
città. 

Con questo provvedimen¬ 
to. Albamonte ha deciso di al¬ 
zare, e di parecchio, il tiro. 
Dopo aver ottenuto una sia 
pur parziale chiusura del cen¬ 
tro storico, dopo aver messo 
sotto inchiesta i vigili urbani, 
sospettati di non applicare 
con sufficiente rigore I divieti 
d’accesso e di sosta, ora apre 
un nuovo capitolo delia difesa 
deH'ambiente a colpi di codi¬ 
ce penale In mancanza di ade¬ 
guati interventi da parie di 


un'amministrazione capitoli¬ 
na ancora una volta inadem¬ 
piente e rinunciataria. 

Appena comparsi i cartelli, 
sono iniziato le polemiche su 
questo nuovo intervento della 
magistratura. Ail'intemo della 
discioita maggioranza di pen¬ 
tapartito è già rissa. L'a^sso- 
re alla Polizia urbana, il socia¬ 
lista Ceiestre Angrìsani, non 
lesina le accuse al responsabi¬ 
le del trafhco, il democristia- 
iK> Palombi, che «ha dato 
un'altra dimostrazione del 
nullismo completo di questa 
amministrazione». Il magistra¬ 
to • sostiene Angrìsani • non 
poteva fare altro che prendere 
provvedimenti puramente re¬ 
pressila. L'assessore è arrab¬ 
biatissimo, e non lo nascon¬ 
de: «1 vigili non hanrto diretti¬ 
ve precise, io non sono stato 
informato di questa iniziativa, 
e ora aspetto indicazioni pre¬ 
cise e personali da Palombi». 

L'assessore al Traffico, da 
parte sua. è cauto ma. indiret¬ 
tamente, respinge le accuse, 
sostenendo di aver semplice- 
mente acceduto a una richie¬ 
sta del pretore. «L'iniziativa - 
dice Palombi « sembra positi¬ 
va. Ritengo che sìa stata presa 


«I velm in centro 
rimangono stazionari» 


ROSSCLLA RIPERT 


MB Ma è proprio vero che 
l'esercito dì particelle nocive 
in viaggio nei terribili «fumi 
neri» del traffico metropolita¬ 
no è in ritirata? Possiamo tira¬ 
re un sospiro di sollievo per le 
sorti delia nostra salute ormai 
quotidianamente a rischio? 
Per Athos De Luca, assessore 
provinciale all'ambiente, la 
nocivìtà dell'ana è purtroppo 
stazionarla. Segno che i prov¬ 
vedimenti antìquinamenlo 
adottati non sono sufficenli. 

•Il Comune presentando i 
dati di rilevamento atmosferi¬ 
co nei periodo febbraio-mar¬ 
zo, sì è fatto prendere da un 
facile ottimismo * ha esordito 
l'assessore "verde" nel corso 
di una conferenza stampa dì 
presentazione dei risultati 
dell'indagine sull'inquina¬ 
mento dell'ana condotta dagli 
studenti e dai professori di 
dieci scuole di Roma e Provin¬ 
cia ' ma la verità è che il livel¬ 
lo di inquinamento è staziona¬ 


rio. Il veleno che respiriamo 
non è aumentato ma purtrop¬ 
po si attesta a livelli pericolosi 
per la nostra salute». 1 dati rac¬ 
colti da 8 scuole della capitale 
(Plinio Seniore, Salvemini, 
Sella, fnaudì, Lagrange, Boa- 
ga, Hertz e Montale) e due 
della provincia (il Galilei di Ci¬ 
vitavecchia e il Vian di Brac¬ 
ciano) trasformate giornal¬ 
mente in veri e propri labora¬ 
tori con il contributo di pro¬ 
fessori di scienze e chimica e 
il lavoro volonatrìo degli stu¬ 
denti, non sono in conflitto 
con quelli dei Comune. 

«È incontestabile che nelle 
zone "blu" ci sia qualche par¬ 
ticella di veleno in meno - ha 
continuato Athos De Luca - 
ma l'abbattimento della soglia 
di inquinamento non c'è sta¬ 
to. 1 valori delle sostanze in¬ 
quinanti restano mediamente 
costanti, segno che c'è uno 
"zoccolo duro" che resiste ai 
provvedimenti fino ad ora 


adottati». 

I «fumi neri» Insomma non 
demordono. Nonostante la 
chiusura del centro storico, 
continuano ad avvelenarci, 
come dimostrano i dati rac¬ 
colti dalle scuole e confronta¬ 
ti, per una lettura «storica», 
con quelli omogenei dello 
scorso anno. 

•È vero infatti che i valori 
medi dei "fumi neri" sono al 
di sotto del letto fissato dalla 
Cee (130 ug/m cubi) - ha 
spiegato il professor [^meni- 
co Brocco del Cnr - ma i «(mc- 
chi» dì concentrazione giorna¬ 
liera sono al di sopra del limi¬ 
te stabilito dalla Comunità eu¬ 
ropea (150 ug/m cubi) e com¬ 
plessivamente, confrontando 
ì dati recenti con quelli delio 
scorso anno, si può dire che 
l'inquinamento da "fumi neri" 
è rimasto invariato nei centro 
storico, lievemente aumenta¬ 
to in alcune zone della perife¬ 
ria e diminuito all'estrema pe¬ 
riferìa della città». Diminuisce 
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per attirare l'attenzione sulla 
legge, per informare i ciltadi- 
i^». In realtà, l'assessore si è 
ben guardato dal dare pubbli¬ 
cità alia strotta repressiva che 
si stai/a preparando, e sembra 
volenii ulteriormente defilare 
quando, interrogato sulle con- 
seguenze, si trincera dietro un 
«Non lo so. lo devo far rispet¬ 
tare li codice stradale, la tute¬ 
la dell'ambiente iK>n mi com¬ 
pete». 

«Cera da aspettarselo - è U 
commento di Luigi Panatta, 
consigliere comunale dei I^i 
-. U chl^ura dei centro stòri¬ 
co non è stata accompagnata 
da un {^ano per U trasporto 
pubblico e per i parcheggi, 
come ncM avevamo chiesto. 
Era stalo sin troppo facile pre¬ 
vedere che, in queste condi¬ 
zioni. la cÙu^a dei centro 
avrebbe comportato un grave 
aumento deli'inquinamento 
nelle zone limitrofe, come 
sembra confermare l'iniziativa 
di Albamonte. I comunisti 
avevano proposto, tra Taitro. 
l'istituzione di 12 lìnee di «fast 
bus» tra la media periferìa e il 
centro, coiiegate a parcheggi 
dì scambio a raso, ma come al 
solito la maggioranza non ha 
fatto assolutamente nulla». 



invece rinquinamento dei «fu¬ 
mi grìgi» dei comignoli dei ri- 
scaidamemi domestici. «È un 
risultato importante ha com¬ 
mentato Athos De Luca • frut¬ 
to delta metanizzazione e del¬ 
la cantpagna promossa dalla 
Provìncia sul controllo delie 
caldaie e dei bruciatori. Ma 
resta il problema enorme del¬ 
l'inquinamento da traffico». E 
per tutelare la salute fHibbllca, 
oltre le misuro fin qui adottate 
e giudicate iiuufftcienti, l'as- 
sesson; ribadito fc sue pro¬ 
poste. «È \irgente metterci al 
passo delle normative Cee 
sull'uso delia benzina senza 
piombo - ha detto de Luca - 
cominciando dalle migliaia di 
mezzi pubbltcf che percorro¬ 
no U centro Ininterrottamente. 
Occorre poi ripristinare ì filo¬ 
bus e ì tram a rotaie, impiega¬ 
re i urbani nel controllo 
rigoroso sulla combustione 
dei morori "malconci” delle 
autovetture, accelerare ì lavo¬ 
ri per la metropoiUana». 


Nuovo tratto stradale 

Si inaugura oggi 
una variante antitraffico 
sulla via Flaminia 


|B Un po'dì ossìgeno per la 
Flaminia, e per chi su que¬ 
sta strada passa in fila minuti 
preziosi della domenica. Oggi 
sarà aperta al traffico la va¬ 
riante che va da) chilometro 
160 al chilometro 167. Pochi 
chilometri preziosi che, con¬ 
giungendosi con un altro tron¬ 
co di strada già aperto al tralli- 
co, consentono di evitare il 
centro abitalo di Vaitopina. 

il nuovo tratto stradale, co¬ 
stalo circa ventiquattro miliar¬ 
di, consente l'eliminazione di 
un pezzo della via Flaminia 
lungo circa otto chilometri, 
particolarmente disagevole 
per le variazioni altìmetnche e 
per U traffico che diventa mol¬ 
to intenso specialmente d'in¬ 


verno, a causa del ghiaccio e 
delia neve. 

Oggi il nuovo tratto stradale 
sarà aperto con una cerimo¬ 
nia alla quale parteciperà ii 
ministro ai Lavori Pubblici, 
Enrico Ferri. Insomma oggi il 
traffico sarà probabilmente 
più caotico del solito, ma da 
domani dovrebbe andare dav¬ 
vero tulio meglio. 

L'opera era in cantiere già 
da molti anni, il tratto di stra¬ 
da che verrà aperto oggi con¬ 
sentirà al grande traffico di 
transito (soprattutto autotreni 
e camion provenienti dal 
Nord) di deviare dai piccolo 
paese di Vaitopina come chie¬ 
devano da tempo i suoi abi¬ 
tanti. 
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Programma ragionale dd Pd 

AI primo posto 
occupazione 
e difesa deU’ambiente 


wm L'obiettivo è unbìzioso: 
rifondare la Regione invitan¬ 
do le forze sociali e sfidando 
gii altri partiti a confrontar^ su 
un progettò, «Otto punti per 
rinnovare il Lazio», che il Pei 
pone alla base di un dibattito 
che sfocerà. a fine settembre, 
nella conferenza prc^ramma- 
tica legionakfsChe definirà le 
linee d:azi6ne dei comunisti 
del Lazio in Vista delle elezio¬ 
ni regionali e amministrative 
del 1 ^ e. soprattutto, del¬ 
l'entrata in vigore dei mercato 
unico europeo nel 1992. 

Urgente • sottolinea il se¬ 
gretario regionale del Pei, Ma¬ 
rio ()uattruccl - è la riforma 
detta Regione e delle autono¬ 
mie locaTi, cosi come è urgen¬ 
te voltar pagina rispetto ai fal¬ 
limento culturale e politico 
del pentapartito. La proposta 

a rammatica, che il Pel In- 
e discutere senza deuna 
pregiudiziale di schieramento, 
cade del resto «nel vivo, anzi 
nel morto - ironizza Quattruc* 
ci - della crisi in Campidoglio 
Qa terza in tre anni) e dì una 
latente ma documentale pa¬ 
ralisi progressiva della Regio¬ 
ne». 

il progetto comunista si 
propone come un'alternativa 
alla scelta dì non governare 
operata da un pentapartito 


.’ltalstat) che, al di fuori di 
ogni controllo democratico, 
tendono ad affermar^ come i 
veri padroni della capitale e 
della regione. 

Il Pei - spiega Paolo Ciofi, 
responsabile del gruppo di la¬ 
voro che ha redatto il pro¬ 
gramma -propone un nuovo 
modello di s^iuppo basato 
sulla valorizzazione di una se¬ 
rie di risorse, dal lavoro alla 
cultura, dall’ambiente al ri¬ 
sparmio alla stessa democra¬ 
zia. Al primo posto viene l'oc- 
cupa^one, soprattutto quella 
giovanile e femminile ^r la 
quale vengono chieste la defi¬ 
nizione di un piano triennale e 
la convocazione della confe¬ 


renza delle donne del Lazio 
per ii diritto al lavoro. Il se¬ 
condo obiettivo è il migliora¬ 
mento della qualità sociale, 
con la creazione dì un nuovo 
rapporto tra servizi pubblici e 
pnvati, la riorganizzazione del 
servizi sociali, la garanzia di 
un effettivo diritto alla s^cure^ 
za e alla mobilità, con un ac¬ 
cento particolare sulla lòtta 
ia violenza sessuale. 

Viene poi il capìtolo sui- 
rambiente, per il quale occor- 


un uso razionale del teiritorlo, 
rafforzando l’Industria di tra¬ 
sformazione, puntando sulla 
produzione agroalimentare 
attraverso un'agricoltura «pu¬ 
lita» e attenta alla qualità del 
prodotto, incentivando il turi¬ 
smo «culturale e ambientale». 
Senza trascurare, ovviamente, 
i grandi cAlettm dei risana¬ 
mento deirambiente di lavoro 
e della tutela della salute dei 
lavoratori. Per «insediamenti e 
territorio» si propone una 
nuova regolamentazione del 
regime degli immobili, degli 
espropri, della difesa del suo¬ 
lo e lo svilum della rete del 
trasporti, delle telecomunica¬ 
zioni e dei servìzi reali e finan¬ 
ziari alle imprese. 

Altro punto rilevante, il 
«nuovo rapporto con Univer¬ 
sità, scienza e ricerca», che 
prevede tra l’altro la costitu¬ 
zione di un polo rilevante del* 
l’indaatria della comunicazio¬ 
ne con la partecipazione dì IV 
e cinema. 

Questione morale, separa¬ 
zione tra gestione e politica, 
riordino dell'amministrazione 
centrale e periferica, attuazio¬ 
ne del principio delle dele¬ 
ghe, scioglimento del nodi 
dell’area metropolitana e di 
Roma coltale sono al centro 
del capìtolo sulla riforma del¬ 
le istituzioni, mentre l'ultimo 


pa dell'tasaocTazionimo per f 
diritti delle persone», sul qua¬ 
le il Pel propone un patto tra 
le organizzazioni democrati¬ 
che per volontariato, associa¬ 
zioni per i diritti e lavoro auto¬ 
gestito e cooperativo, 


Muore per overdose 
a Guidonia 
dipendente comunale 


■i L’ha ucciso un'overdo¬ 
se proprio quando aveva de¬ 
ciso di uscire dal tunnel del¬ 
la droga. Claudio Pesciotli. 
giardiniere del comune di 
Guidonia di 27 anni, la matti¬ 
na aveva fatto le analisi per 
entrare in una comunità. U 
notte è morto in un garage 
dove dormiva da quando 
era stalo sfrattato,, ospite di 
un amico, Paolo Gianferri, 
23 anni, che è stato fermato 
dalia polizia che intanto sta 
indagando per trovare chi 
gii ha venduto la dose mor¬ 
tale. E il secondo morto per 
eroina, in due settimane, a 
Guidonia. 

Claudio Pescìotti, tossico¬ 
dipendente airultimo sta¬ 
dio, aveva cominciato a fre¬ 
quentare il Sat dì Palombara; 
taceva gli esami clinici per 
ottenere il ricovero in una 
comunità di recupero. «Non 
ce ia faccio più» aveva detto 
agli amici e l’aveva ripetuto 
all'assessore alia Sanità del 
comune di Guidonia Sergio 
Cìchelia, comunista, che 


con la nuova giunta di sini¬ 
stra che governa 11 comune, 
si sta adoperando per il re¬ 
cupero dei dipendenti con 
problemi di droga. 

Nei pomeriggio dell’altro 
ieri, la crisi di astinenza s'era 
fatta sentire, con violenza. 
Stava male, tanto da prende¬ 
re la macchina e correre al¬ 
l'ospedale dì Hvolì; a Guido- 
nia non c'è, e neanche un 
pronto soccorso. Gli hanno 
dato qualcosa che l'ha fatto 
sentire meglio, e Claudio Pe- 
sciotta ha deciso di andare 
via ed è andato a dormire 
nel garege con il suo amico. 
E lì e morto. Quìndici giorni 
fa, sempre a Guidonia, c'era 
stata un’altra morie per 
overdose. Luigi Quistellesi, 
24 anni, era stato stroncato 
da una dose tagliata male. 
Due morti per droga, in un 
tempo brevissimo, in una 
città che è la terza del Lazio 
per numero di abitanti, dove 
non c’è un presidio medico 
e nemmeno un commissa¬ 
riato di polizìa. 


Poteri e libertà nelle metropoli 

Convegno del Partito comunista romano 

ROMA 
DA SLEGARE 

Chi comanda e come si vive nella città 
ROMA 18-19-20 MAGGIO 1988 
TEATRO VITTORIA 
(Piazza S. Maria Liberatrice - Testacelo) 
PROGRAMMA DEI LAVORI 

18 MAGGIO 

Ore 17,30 Reiezione introduttiva di 

GOFFREDO BETTINi 
(Segr. Fed. com. romana) 

Ore 19,00-20.00 Dibattito 

19 MAGGIO 

Ore 10.30-13,00 Ascoltando rinformazìone (incontro i 
giornalisti sul rapporto tra la città a i mez¬ 
zi di comunicazione); presso la Sala 
Stampa della Dirazione del Pei 
Ore 16,00-19,00 1*Sassione «Chi comanda» 

20 MAGGIO 

Ore 9,30-13,O0Lavorl delteCommìssioni 
Ore 16,00-18,302* Sessione «Come si vìve» 

Ore 19.00 Conclusioni di 

ALFREDO REICHLIN 
(della Direzione naz, del Pei) 



rUnltà 

Sabato 

14 maggio 1988 
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Roma 


Nella cittadina balneare «Per anni sono mancate 
si va a votare dopo 6 mesi le scelte di fondo 
dal divorzio dai laici Ora abbiamo dimostrato 
della Democrazia cristiana che si può cambiare» 







II governo Dc-Pd 
davanti alla prova delle urne 


f- AN 4'.. ■ ì 




A Santa Marinella, dodicimila abitanti d'inverno, 
oltre centomila presenze in estate, la campagna 
elettorale per rinnovare il consiglio comunale (29 
maggio) non è ancora entrata nella fase «calda». 
Pochi manifesti, poche discussioni poiitiche, men¬ 
tre l'attenzione della cittadina balneare è tutta tesa 
a pesare e a giudicare l'esperienza di governo che 
ha visto insieme la De e il Pci. 


SILVIO SERANOELI 


"i'é'p- 


m SANTA MARINELU An¬ 
cora pochi manifesti e qual¬ 
che intervento nelle tv locali 
A Santa Marinella la campa 
gna elettorale non è entrata 
ancora net vivo Gran parte 
dell attenzione sembra rivolta 
In questi giorni agii ultimi ri 
tocchi per spiagge e pontili, 
per alberghi e residence, 
pronti a raccogliere I ondata 
del vacanzieri abituali (cento¬ 
mila presenze fra il centro e la 
(razione di Santa Severa) Ma 
sotto I apparente calma la 
Perla del Tirreno degli anni 
Sessanta si prepara a vivere la 
scadenza elettorale forse piu 
importante del dopoguerra 11 
responso delle urne dopo il 
29 e 30 maggio può confer 
mare o bocciare la sfida lan¬ 
ciata dal Pei che da sei mesi 
governa la cittadina balneare 
con la De il partito da sempre 
numero uno (nove consiglieri 
su venti contro i cinque del 
Pel. I tre del Psdi e i due del 
Pai) Eppure per piò di tren- 
t anni II solco è stato profon¬ 
do e I alleanza fra Dc-Psdi e 
Psi qui e stala nnnovata auto¬ 
maticamente ad ogni legisla¬ 
tura Perche allora il clamoro¬ 
so divorzio con i vecchi allea 
Il volino soprattutto dai de 
mocnstiani? La risposta è 
semplice e costituisce un pn 


mo dato Importante per I elet¬ 
tore 

■Il rapporto con socialisti e 
socialdemocratici - dice il 
sindaco della nuova giunta 
Dc-Pei li de Enzo Di Praia - 
era logoro Nonostante gli ac¬ 
cordi c'erano contrasti pro¬ 
fondi e spesso a carattere per¬ 
sonale SI andava avanti con 
una specie di marcamento a 
uomo col risultato che per 
qualcuno era piu importante 
bloccare le iniziative altrui 
che proporre le propne» TVe 
sindaci In quattro anni, dieci 
crisi di giunta in questa legisla¬ 
tura, una situazione ammini 
slraliva paralizzante sono lo 
specchio dello sfaldamento 
delia vecchia maggioranza 
Cosi l'oasi di verde e di spiag 
ge degli anni Trenta la nvlera 
di Roma degli anni Cinquanta 
e Sessanta ha perso le sfide 
per un adeguamento delle 
strutture turistiche e si e av 
viata verso la china dei mi- 
niappartamenti e del villeg¬ 
giante delta domenica Nep¬ 
pure li settore delle serre e dei 
flon ha saputo darsi una strut¬ 
tura robusta e competitiva 
Óra ci sono seicento iscntti al 
collocamento su una popola 
zione di dodicimila abitanti 

«Perdóni sono mancaie^le 
scelte di fondo > dicono alcu 





Santa Marinella In versione estiva e in alto un panorama della «riviera» di lioma 







Nella lista Pd 
profesàonisti 
e indipendaiti 


ni operaton tunstici « chi ha 
governato la citta pensava che 
bastasse vivere di rendila sul 
nome che Santa Marinella e 
Santa Severa si erano fatte 
venti anni fa Gii altn cento si 
sono mossi hanno program¬ 
malo e investilo Qui i servizi 
sono ornasti quelli che erano 
in centro non c'è un depura 
tore il portlcclolo è stato tra¬ 
scurato d estate manca 1 ac¬ 
qua potabile E la gente se ne 
va Nelle agenzie immobilian 
SI moltiplicano i cartelli di 
vendita» Propoo la necessita 
di voltare pagina ha fatto in 
contrare i due maggioo partiti 
che ora si presentano alta ve¬ 
rifica elettorale Ma su quali 
basi e con quali programmi? 

Nei sei mesi di governo con 
la De abbiamo dimostrato che 


con (a senetè e I impegno si 
può cambiare > dice Pietro TI 
dei capogruppo consiliare 
del Pci e capolista - Ripropo¬ 
niamo con forza questa nostra 
volontà di nsolvere i problemi 
e di sviluppare tutte le poten¬ 
zialità di ^nta Mannella Per 
anni ie scelte di fondo sono 
state dimenticate, arrivando 
alla paialistt Questi pochi mesi 
della giunta Pci-Dc hanno si¬ 
gnificato un profonde cam¬ 
biamento nel metodo e avvia¬ 
to una fase nuova di nlancio* 
Ma con quali iniziative^ Pro- 
pno In questi giorni è stata fir¬ 
mata la convenzione per la di 
stnbuzione del metano, bloc 
cando una situazione ferma 
da tempo Sono iniziati i tavon 
per la costruzione dei depurai 
tore nella zona centrale e per 


I ammedemamento di qimllo 
a nord Izi Provincia ha stan¬ 
ziato due miliardi e trecento 
milioni per i'eltminazione de¬ 
gli scarichi a mare e lungo i 
fossi 

«La nuova giunta hmziona - 
dice ti sindaco Di Fraia - U 
Pci dimostra di avere una gran 
voglia di fare» «Dobbiamo 
creare venti chilometn di co 
sta attrezzata * dice Tidei > 
puntando su porticciofo e ca 
stello di Santa Severa Ci sono 
le reali possibilità di attivare 
quaranta ettari di serre per ot 
tocentc posti di lavoro di co 
struire un centro merci nell a 
rea della stazione di Santa Se 
vera» l\ilto bene, anche per il 
dopo elezioni? Latluale mag 
gioranza punta alla nconler 
ma'^ Per I opposizione sociali 
sta sembra esserci già una 


grossa Ipoteca «L accordo 
De Pci è solo di potere - dice 
Antonietta Urbani, vicesinda 
co socialista e assessore nella 
precedente giunta - non ci so¬ 
no convergenze tra loro Le 
colpe del passato? Le ha m | 
gran parte la De, che non e I 
stata mai unita Per il futuro^ 
Un alleanza a sinistra ci sem ' 
bra difficile Vedremo Noi ab | 
biamo un ottimo rapporto con 
il Psdì che non e stato al gioco 
della De. due consiglien so* i 
cialdemocratici si presentano i 
nelle nostre liste» Nessuno 
comunque si sbilancia sulle 
formule La De dichiara di vo 
ter giocare a lutto campo 11 
Pci e consapevole di vivere un 
momento cruciale C è la con 
vinzione che la gente sappia 
apprezzare la scelta dell ac 
cordo con la De e il lavoro 
fatto m questi mesi 


wm La lista del Pci per le ele¬ 
zioni di Santa Mannella e del¬ 
la frazione di Santa Severa è 
guidala dall attuale capogrup¬ 
po consiliare, l’aw Pietro Ti 
dei, assessore al Bilancio alla 
Provincia Nella lista ci sono 
ben otto indipendenti e quat 
tro donne Sono riconfermati i 
cinque consiglieri uscenti Ti> 
dei, Massimo Capoccia (geo¬ 
metra) Biagio Di Bella (sinda 
calista) Alda Sartori (casalin¬ 
ga), Pietro Cangini (attuale vi- 
cesindaco) I piu giovani sono 
Massimo Pistola costruttore 
diserte e Giulio Valchera ra 
gioniere in attesa di lavoro 
C è una larga rappresentanza 


del commercio con Rinaldo 
Dani (pasticciere) e Paimmia 
Manis (bar-tabacchi) Il setto¬ 
re sanltano è rappresentato 
dagli indipendenti Concetto 
Saffioti, ufficiale sanitario del¬ 
la Usi Rm21 e Re izo Barbaz- 
za medico del servizio assi¬ 
stenza tossicodipendenti al- 
I ospedale di Civitavecchia La 
realta della frazione di Santa 
Severa e ben rappresentata da 
Franco Morra. 38 anni, impie¬ 
gato alla Comunità montana 
dei Monti della Tolfa già vice- 
indaco di Tolfa, attualmente 
presidente dell Azienda launi- 
siico venatona di Santa Seve- 


Vdktri 

Ricorso 
contro 
le Uste de 


■■ A Velletri la battaglia in- 
I tornò alte due liste presentate 
dalla Deper il prossinto rinno¬ 
vo del consiglio comunale ^ 

I fa sempre più arroventata 
I Dalle prime polemiche, didle 
I prese di posiiione più o meno 
I critiche verso il partito dello 
I scudo crociato, il confronto 
arriva fino ai magistreto, al 
I prefetto e al Parlamento con 
, una (nterK^azlone de^ Pei. l 
I partiti In lizza per la competV 
! zione elettorale hanno deciso 
che quanto fatto dalla De e le 
I succes^ve iniziative delia sol- 
tocommissione elettorale 
mandamentale, che aveva 
consentito la presenza della 
I doppia lista trasformandone 
uno in lista civica, non poteva 
essere più tollerato. Cosi ieri, 
con le firme di Pei, Psi, PrI, 
Psdi, Pii, Op e verdi è stato 
presentalo un ricorso alta 
stessa sottocommissione elet¬ 
torale e per conoscenza al 
procuratore della R^bblica 
del tribunale di Velletri, affin- 
I chè vengano riviste iedec^b- 
I ni assunte il 5 e 6 maggio In 
quella occasione la commis¬ 
sione di fronte alle due disfin- 
I te liste della De, una presenta¬ 
ta dalla locale sezione èsclu- 
dendo due consiglieri comò* 

, nati uscenti e l'altra capegglà- 
I ta dagli esclusi con II benestà- 
re della direzione democri¬ 
stiana, aveva ammesso la pH- 
I ma con lì simbolo dello KUdo 
crocialo ed invitato la secon¬ 
da a modificare simbolo e de* 

, lega per la presentazione. Co¬ 
sì in poche ore una lista veniva 
trasformata in «Libertà e pro¬ 
gresso», con tanto di delega di 
ue Mita per la preseniasTone 
sosutuita da 150 firme raccol¬ 
te tra i cittadini, le accettazio¬ 
ni di candidatura deicompo- 
nenti della lista rifatte da ca¬ 
po Ma le iniziative contro 
questa decisione non si fer¬ 
mano a! solo ricorso Il sinda¬ 
co di Velletri, Il comunista Vi¬ 
to Ferrelil, ha invitato il prefet¬ 
to per un incontro con le fo^ 
ze polìtiche che tà terrà marte¬ 
dì mattina, mentre l'onorevo¬ 
le Lorenzo Ciocci ha presen¬ 
tato una interrogazione al mi¬ 
nistro degli Interni per cono¬ 
scere le valutazioni in mento 
all intera vicenda e per sapere 
quadi atti intenda compiere 
per assicurare un regolare e 
corretto svolgimento delle 
eiezioni A Velletri c è comun 
, que un clima di profonda iiv- 
1 certezza oer il timore che lì 
voto del 29 maggio possa es- 
I sere invalidato DA Ù P 
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Leningrado Mosca 

Partenze: 26 giugno, 31 luglio, 8 e 13 agosto 

Durata- 8 giorni • Trasporto: voli di linea 

Quota individuale di partecipazione delire 1.480 000 

Leningrado Volgogrado 
Kiev Mosca 

Partenze-12 giugno, 24 luglio, 7 agosto 
Durata 11 giorni ■ Trasporto: voli di linea 
Quota individuate di partecipazione da lire 1.7S0 000 

Transiberiana 

Partenze: 9 luglio, 4 agosto 

Durata: 14 giorni • Trasporto- voli di linea + treno 

Quota individuale di partecipazione da lire 2.660.000 

Le città eroe 

Partenze- 26 giugno, 10 luglio, 7 agosto 
Durata 15 giorni ■ Trasporto, voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 1.980.000 


Vinto Fulvio Tonti, 75 
Tnlnfono (021 64.23.557 


ROMA 

Vin dni Tnurini, 19 
Tnlnfono (06) 40.490.345 

o pronno lo Fednrazioni dnl 
Pnrtito Comunista Italiano 



Budapest e Praga 

Partenze 6 8 luglio, 10-12 agosto 

Durata 8 giorni • Trasporto voli di linea 

Quota individuale di partecipazione da lire 1 280 000 


Partenze ogni 15 giorni da Roma, Milano e Pisa 
Durata 15 giorni ■ Trasporto voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 795 000 


Tour del Perù 
e Tiwanaco (Bolivia) 

Partenze 23 giugno, 11 agosto 

Durata 15 giorni (12 notti) Trasporto voli di linea 

Quota individuale di partecipazione da lire 3 150 000 


Soggiorni a Marnala (Romania) Soggiorni a Madeira 


Partenze settimanali (ogni lunedi) 

Durata 8 giorni (7 notti) Trasporto voli di linea Tap 
Quota individuale di partecipazione da lire 1 220 000 


Cina - Il Flauto di Bambù 

Partenze 5 giugno, 22 luglio, 12 agosto 
Durata 17 giorni Trasporto voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 4150 000 

Tunisia - Soggiorni a 
Hammamet e Monastir 

Partenze settimanali 

Durata 8 giorni Trasporto voli speciali 

Quota individuale di partecipazione da lire 600 000 


Crociera Volga-Don 

Partenza 31 luglio da Pisa, Roma o Milano 
Durata 15 giorni Trasporto voli di linea -f m/n M Corkii 
Quota individuale di partecipazione 120 da lire 2 300 000 
Itinerario Italia, Mosca, Kazan, Ulianovsk, Zhiguli, Togliatti 
grad. Isola della Fanciulla, Volgograd, Kazaega, Rostov sul 
Don, Leningrado, Mosca, Italia 

La quota comprende sistemazione in alberghi di prima cale 
goria m camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa, a bordo della motonave M Corkij in cabine doppie 
con servizi, escursioni previste dal programma La partenza 
da Pisa prevede la visita di Kiev anziché Leningrado 





Il Cairo e la Crociera sul Nilo 

Partenze 21 giugno, 23 luglio, 10 e 28 agosto 
Durata, 8 giorni ■ Trasporto aereo + m/n Nile Sphinx 
Quota mdtviduale dt partecipazione lire 1 540 000 
Itinerario Italia, Cairo, Luxor, Esna, Edfu, Kom Ombo, As¬ 
suan, Cairo, Italia 

La quota comprende sistemazione in alberghi di categoria 
scmilusso in camere doppie con servizi, trattamento pensione 
completa, a bordo della motonave Nile Sphinx m cabine dop¬ 
pie con servizi, escursioni previste dal programma 
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,^gi^/I(gM/L/lAPINACÉTO 

Breve viaggio nel quartiere 
delle grandi contraddizioni 

■ Airinizio, cioè circa trenta anni fa, rappresentò una sfida. Fu quasi una utopia 

contro il degrado periferico, l'abusivismo e l'abbandono. Ora possiamo dire che 
.' ■ " la meta è quasi vicina. Ma è difficile trovare le energie per il guizzo finale 


SI 



11 piacere 

di fare 
la spesa 


dottiamo MHnirto aania om* 
bra di dubbio M quirtiart òrto 
eemriddidoni par acca tt afwa. Il 
bMrtaro dova a) coneantrano, 
m un unico grande fanolatto di 
larra, aparania. cultura, nuovi 
I naadiawanti pcrttarìci. immagl' 
m, cHaparaiiona. degrado, mio* 
pia amminiatrativa a tanta, tan* 
la vogNa di cfara» da parta dalla 
gania. 

' Tinto quaato è Splnacato, Il 
duardara ax novo delta parifaria 
auddaNa Capitala, rinaadiaman- 
to aodO'Urbaniatico panaato. 
dapprima cuna carta, a poi raa- 
tialalo concraiamanta, accendo 
uno Idea guida basata au un 
progatta originario nai quala so¬ 
no itati fiaaati punti farmi coma 
il verdi par tutti, la abitorioni 
raaNiaata In funaiona ditta con- 
siitinia dai nudai familiari, la 
piana, i aarviii ad i oollagaminti 
con la vicina cittè-madra. cioè 
Roma. Spinaeato potrebbe aa- 
cara una isola fatica nd maro dal 
degrado a dall'abbandono dalla 
parifaria romana, dicono gli abi¬ 
tanti dd duartiara. ma ci vorreb¬ 
bero più aarviii. É vara Qudia 
dd wirviii è aicuramanta la nota 
più aMNWta di Spinaeato. Biao- 
gnartbba radinara ancora di 


più. Rispittara, dmane, i para¬ 
metri insediativi previsti dall'ori¬ 
ginario progetto urbanistico. Gli 
abitanti dd poste. I lavoratori, 
tutti qudli che hanno maaao su 
attivitè a uniti laverativs nella 
sona, hanno gii fatto la loro par¬ 
ta. Spetta ora agli ammlniatrato- 
ri risponderà dsfinitivamanta. 

Tfa poco mane di duo anni 
Spinaeato, uno dai più modarni 
a fiiniiondi quartieri parifarici di 
Roma, compirà trenta anni, ma 
anche sa I problemi da riaolvora 
ndia sona sono ancora tanti, ai 
tratterà di un traguardo aaad 
importante, che marita senza 
dubbio di aaaara conosciuto a 
approfondito, perché Spinacelo 
rappreaenie, in fondo, uno dd 
più moderni a riusciti, anche aa 
ancora in parta, dorai di realiz- 
zaziona nella fascia parifarica ro¬ 
mano di un nuovo inaediamanto 
urbano dotato, a monte, di un 
praciao progetto architettonico 
a urbanistico. La zona di Spina- 
ceto. comunque, decollata negli 
anni aasaanta. ha già conseguito 
un primato che md neaiuno. in 
seguito, le potrà rubare: il decol¬ 
lo dd primo plano di zona a Ro¬ 
ma, che ha preso il nome, ep- 
punto. di Spinacelo. Si tratta di 
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un vasto comprensorio lungo la 
atatale Pontina, oltre il grande 
raccordo anulare, dova il comu¬ 
ne di Roma possedeva 187 et¬ 
tari. H-nuovo quartiara è stato 
disegnato da una equipe di ar¬ 
chitetti (Berbera, Battimani. Di 
Cagno, DI Virgilio. Pranciona a 
Moroni), che inserirono nel tea- 
auto urbano ddia campagna ro¬ 
mana idee e progettazioni urba¬ 
nistiche legate d moddii inglesi. 
Qualcha dato. Il piano previde 
una daneità di t40 abitanti per 
attero: 37 metri quadri di verde 
par abitante: impianti sportivi, 
tarvlzi, scuola e complaasi abi¬ 
tativi dai tra agli otto piani che 
utilizzano la pendenza dd terre¬ 
no. 

Grandi strada, larghe, lunghe, 
silenziosa. Una imerminsbile fHa 
di palazzi, tutti nuovi, case mo¬ 
derna, munita cU confort, come 
moderni ari orgar\iuati sono i 
numerosi negozi che negli ultimi 
anni vi sono stati organizzati. E. 
poi, verde, tanto verde, in maz¬ 
zo al quale le case, i palazzi a le 
strada sembra alano stati appo- 
aitamante immersi. Realtà o 
fantasia? Stiamo descrivendo 
un qualche cosa che vive solo 
ndia panne di qualche scrittore 
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0 dì qualche inguaribile romanti¬ 
co? No. Strano a dirsi, ma stia¬ 
mo per ewanturarci In uno dei 
più nuovi e, torse, più attrezzati 
quartieri periferici di Roma, Spì- 
naceto. un agglomerato urbani¬ 
stico giovane, dotato di tutte te 
potenzialità necessarie per esse¬ 
re una città-satellite modello, di 
supporto die Capitele. 

Un quartiere, parò, che ha an¬ 
cora bisogno delle spinta defini¬ 
tiva per il decollo fittele, in attesa 


Una grancie scommessa 
vinta solo a metà 

La nascita di Spinaeato può essara indicata intorno agli inizi 
degli anni Sessanta. Impossibile, però, indicare una data esatta. 
Nel 1962 fu approvata una legga destinata a favorire l'edilizia 
economica e popolare attraversa racquisizlone, da parte dei 
Comuni con più di SOmila abitanti, di aree destlnete a questo 
scopo. Roma ne tapprofittas per iniziare seriamente ad «aliar- 
garsì» nelle fasce periferiche secando un disagno progettuale 
originario, lontano dalle improvvisazioni e dai degradi periferici, 
tipici, purtroppo, per una città come la Capitale, 

Net febbraio del 1964 l'amministrazione capitolina approva 
un piano che prevede 70 interventi su S. 168 ettari, destinati a 
dare una casa a 712mila abitanti. Il primo piano di zona che 
inizia a decollare effettivamente, dopo l'iter burocratico, è pro- 

g rio quello di Spinaceto, un'area di 187 ettari di proprietà del 
omune posta dopo il Raccordo anulare lungo la via Pontina. I 
primi insediamenti furono effettuati cinque anni dopo, nel 
1969. quando e Spinaceto arrivarono i primi lOmiia abitanti. Il 
decollo, però, non è veloce. Purtroppo la spinta realizzatrice 
iniziale deve fare i conti con resistenze, lentezze burocratiche e 
persino indifferenze, I previsti servizi tardano ad arrivare, men¬ 
tre negli anni che seguirono non furono poche le denunce e le 
polemiche. 

Spinaceto una scommessa persa o vinta a metà? Di sicuro, 
fino ad oggi, é stata vinta solo a metà. Le potenzialità per il 
definitivo rilancio ci sono àncora tutte. Basta, in definitiva, 
ritornare airoriginario entusiasmo progettuale. 

Attualmente sono circa trentamila gii abitanti del quartiere di 
Spinaceto. L'intero comprensorio, però, può arrivare anche e 
cinquantamila abitanti se a Spinaceto accorpiamo i vicini inse¬ 
diamenti di Mostacclano e Villaggio Azzurro. 

La zona, inserità nelle dodicesima circoscriziorre, sorge ^la 
periferia di Roma, oltre l'Eur, in una grande area circoscritta tra 
il Torrmo, Mezzocamino. Vallerano, Fonte Ostiense e Castel di 
Decima. 

In questo nostro breve viaggio al suo interno vogliamo guar¬ 
darlo anche da un punto di vista culturale, cioè andando alla 
riscoperta delle idee progettuali originarie che stanno alla base 
dell'intero insediamento. SI. perchè Spinaceto può essere visto 
anche sotto il profilo dello studio e della ricerca, accanto, natu¬ 
ralmente ad altri fenomeni (questa volta negativi) come il man¬ 
cato definitivo decollo, il degrado, la mancanza dei servizi socia¬ 
li. 
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della qtieie è costretto a com¬ 
battere le quotidiani contraddi¬ 
zioni della panda città (emargi¬ 
nazione e droga, &a i problemi 
più drammatici), ma che. pazie 
al lavoro dei suoi cittadini, alla 
voglia di «fare» dalla aziende • 
dei centri commerciali che ai so¬ 
no sviluppati nella zone, ha tutte 
le carte In regola per compiere il 
guizzo finale. 

cLe premessa per un panda 
sviluppo s per ^ htturo sempre 
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più roseo ci sono tuttes. Ci eon- 
Wme Emilio Zuppardo, presi¬ 
dente del centro eommerclele 
Galleria Garda i di Spinaceto, e 
titolare dell'Ottica Zuppardo. eli 
nostro quartiere — dice — è in 
crescite. Grazie a) lavoro ed al 
penda spirito di sacrifìcio dei 
suoi abitanti, Spinaeato ai è co¬ 
struito solida basi par uno svi¬ 
luppo assolutamente impensabi¬ 
le per una zona periferica roma- 


nas. il centro commerciale Gal¬ 
leria Garda I ragpuppa oltre 25 
attività (ottica, gioielleria, orole- 
garie, due pandi supermercati, 
negozi musicali, cenei di abbi¬ 
gliamento). Ili centro — epiaga 
Zuppardo — à un punto di riferi¬ 
mento anche per gli abitanti dei 
quartieri vicmi», come Mostac- 
ciano, Eur. Villaggio Azzuro. Se 
i poblemi da risolvara nella tona 
sorto ancora tanti, di certo, aim)- 
li iniziative rappresentano l'e- 
aampio concreto di come è poa- 
sibila iniziare un cammino di svi¬ 
luppo. andando a coprire anche 
quagli spazi operativi lasciati va¬ 
canti, dalla pubblica amministra¬ 
zione. La attività impiantata a 
SpictaeetQ rappresentarto un se¬ 
gnala assai importante, special¬ 
mente sa ai guarda al futuro 
prossimo deUa zona. t4on à fre¬ 
quente. nella fascia perifariee ro¬ 
mana, avara a disposizione un 
ftuDvo ìnsediamnnto murwto di 
negozi e di centri commercial). 
Per il definitivo decollo della zo¬ 
na basterebbe, in definitiva, se¬ 
guirà questa strada. Parcfté non 
ftflo? 
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Oggi ubalo 14 maggio Onomaslico Mattia 

ACCADDE VENr ANNI FA 

Meno di trentamila Ure è la paga delle operaie assunte per 
preparare le schede elettorali Trecento donne costrette a lavo 
rare m un lungo corridoio senza finestre e senz ana dietro tavoli 
provvisori che la direzione della tipografia ha sistemato per 
accelerare il lavoro Succede anche che una ragazza non regga 
alla malsana situazione di lavoro con il risultato di svenire sul 
bancone dove sono allineate le schede per la Camera e il 
Senato Sfruttamento con beffa con il cardinale Deli Acqua in 
visita allo stabilimento le operale hanno dovuto applaudire a 
comando pena II licenziamento 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinien 112 

Questura centrate 4686 

vigli del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pnvata 6810280 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 6311507 

A ed adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto li ascolto (tossvcodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

OrbiS (prevendita biglietti con 
ceni) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fturnicmo 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4G95 

Acolral 6921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collahì CblcO 6S41084 


GIORNAU IN NOTTI 

Colonna piazza Colonna ria S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullino viale Manzoni (cine 
ma Royal) vidle Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via Hi 
Porta Maggiore 

Flaminio cono Francia ria Fìa 
minia Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Ipincia 
na) 

Parioli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Ditone (li Mea»g 
Bevo) 



■ APPUNTAMENTI 


Perline pace gtiuU In Medio Oriente lunedì ore 19 ineon 
tro dibattilo alla Casa della cultura largo Arenula 26 Inler 
vengono Nemer Hammad rappresentante Olp in Italia Aneh 
Yaan del Centro per la pace in Medio Oriente e Antonio 
Rubbi della Direzione Pei 

Vlrriote Woolf Appuntamenti del Centro culturale via San 
Francesco di Sales l/a (tei 6530622) oggi ore 10 13 e 
16 19 «Care amiche odiamoci con ordine con Adriana Ca 
varerò e Ida Dominljianni mercoledì ore 20 22 Alcune 
Immagini iniziali nel processo di individuazione» con Gio 
vanna Carlo 

Nucleare e Ingegneria genetica Per una diversa idea di prò 
grasso In occasione della pubblicazione di «Jeremy Rlfkln» 
Dichiarazione di un eretico (introduzione di Enrico Falqui 
Edizioni Guerini e Associati) incontro dibattito lunedi ore 
18 al Centro culturale MondOperaio via Tómacclli 146 
Interviene Jeremy Rlfktn Le Ulutlonl della medicina In 
occasione delta presentazione del libro di Norbert Bensaid 
(Marsilio Editore) incontro dibattito martedì ore 21 presso 
MondOperaio via Tomacelh 146 Intervengono Bensaid 
Bogi Crepet MatmoUi Vmais moderatore Pace 

Alia Uno. Lunedi ore 1815 corso di Vittorio Ruala se •! segni 
dello zodiaco nel loro aspetto psicologico» martedì ore 
18 la corso di Andrea Forte su «Metodo pratico per la 
lettura completa dei tarocchi» entrambi i corsi in viale Con 
zian 23 

DItarmonle preatablUle Mostra di cinque architetti (Parisi 
Terragni Benini Schiattarella Motierle) curala da Ada Fran 
cesca Marcianò da lunedi ore 19 3Q (e fino al 5 giugno ore 
10 13 e 17 20 escluso festivi) all in/Arch Palazzo Taverna 
via di Monte Giordano n 36 



■ QUESTOQUELLO BMMHHHnWNNPH 

Ciro Greco li pittore presenta un ampia rassegna del suo lavo 
ro nella personale che si inaugura oggi ore 18 a Palazzo 
Pisnatelli via IV Novembre l52 La mostra e organizzata 
dalia Accademia U Tetradramma» e resterà aperta nei gior 
ni success vi con orano 10 13 e 16 18 

ClncfoniB 1 quello organizzato dalla Sezione Pci di Trasteve 
re viaS Crisogono45 domani alle ore 21 verrà proiettato 
il film «1 predatori dell arca perduta» Ingresso gratuito 

Francesco Musante Una personale del pittore viene inaugurata 
oggi ore 18 alla Galleria Edizioni Grafiche via Margutta 
S3/b bis Le opere rimarranno esposte fino al 26 maggio ore 

10 13 30 e 17 20 

Fiori e arte Decorazioni floreali nell archeologia la mostra si 
inaimura oggi presso la Basilica di S Cecilia piazza S Ceci 
Ila (Trastevere) e resta aperta fino al 22 maggio Orari 
feriali 10 13 e 15 30 19 30 sabato e festivi 10 19 30 

Poesia oltre Maria Jafost; presenta «Viyiani evviva omaggio al 
grande poeta del realismo napoletano nel centenario delia 
nascita lunedi ofe 21 30 al Tusltaìia via dei Neofiti 13/a 
Fattoria Italia «1 saperi della nostra terra la mostra del 
I Intp nell ambito di «Il viaggio e servito» si inaugura oggi 
ore 11 30 presso I Orto botanico largo Cristina di Svez a 
24 

Lo sviluppo dell orecchio armonico Seminano della Scuoia 
popolare di mus ca di Testaccio tenuto da Anna Maria Da 
vie cembalista e insegnante di Educazione audiopercett va 

11 corso slraord nar o si tiene nei giorni 17 18 19 giugno 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi in via di Monte Te 
stacvioSl lei 5759308 e in via Galvani 20 tei 5757846 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salano Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne Appio via Appta Nuova 213 Aurelio 
Cichi 12 Lattanzi via Gregorio VII 154a Esqullino Galle 
ria Testa Stazione Term ni (f no ore 24) via Cavour 2 Eur 
viale Europa 76 Ludovlsl piazza Barberini 49 Monti via 
Nazionale 228 Ostia Udo via P Rosa 42 Parloll via 
Bertoloni 5 Pietralata via Tiburtina 437 Rioni via XX 
Settembre 47 via Arenula 73 Portuense via Portuense 
425 PrenesUDO-Centocelle via delle Robinie 81 via Colla 
dna 112 PrenestlnO'Lablcano via L Aquila 37 Prati via 
Cola di Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Primavalle 
piazza Capecelatro 7 Quadran>>Cineclllà Don Bosco via 
Tuscolana 927 viaTuscolana 1258 


FOTOGRAFIA 


Solas, 
viaggio 
a Cuba 


M Trentanni di Cuba in 
una mostra fotografica le im 
magini degli uomini piu cono* 
sciud e quelle della gente e 
dei bambini Osvaldo Solas e 
le sue foto sono per la prima 
volta in Italia esposte fino alla 
Ime del mese all Istituto supe 
riore di fotografia m via Ma 
donna del Riposo 89 (orano 
9 30 21 sabato 9 30 13) Co 
me succede spesso ai fotogra* 
f Solas e meno nolo delle sue 
fotografie alcune delle quali 
sono famosissime e rapare 
sentalive di una parte della 
stona contemporanea una tra 
tutte e la foto «ufficiale» di 
Che Guevara Ma m esposizio 
ne numerose sono le foto del 
Che e tutte colgono attimi dei 
quotidiano ne f ssano le 
espressioni minimali intime 
Come la sequenza molto in 
tensa di cinque primi piani se 
SI guardano uno dopo I altro 
velocemente si ha liliusione 
che lì «Che» muova la testa e 
sorrida L obiettivo di Osvaldo 
Solas guarda però anche ai 
cubani quelli senza nome ma 
con un ruolo precìso e impor 
tante per la storia di Cuba So 
prattutto 1 contadini e i loro 
«Sombreros» ma anche le 
donne i bambini GII occhi ne 
ri lucidi e profondi di chi si 
lenziosamente fa la stona ac 
canto a quelli che passeranno 
alla stona 

Dal lavoro sul campo Solas 
passa in seguito a un lavoro 
piu intimista in camera oscu 
ra Una parte delia mostra è 
infatti dedicata alte sue opere 
più recenti immagini perso 
naii e quasi oniriche realizzate 
con esposizioni multiple sulla 
carta e colorazione della foto 
grafia Noi preferiamo le foto 
in bianco e nero che raccon 
tano i) mondo e forse anche 
lui non ha abbandonato la 
strada della curiosità per ciò 
che CI circonda Con gli stu 
dent dell istituto di fotografia 
visiterà Roma con la macchi 
na fotografica per realizzare 
una mostra che presenterà a 
Cuba ÙSfS 



Cuilien m una foto di Osvaldo Salai 


PERSONAGGIO 

Tito Amodei 
legno 
e poesia 


■I Succede anche questo a 
Roma che si venga a sapere 
che m una certa parte di que 
sta citta decisamente improv 
Visa e convulsamente tentaco 
lare esista uqo «Spaziodocu 
mento» e che dal 1981 in via 
Montecchi 2 (viale Trasteve 
re) SI diano convegno folli 
gruppi di persone assortite al 
punto giusto che partecipino 
a cicli di ineontn con temi di 
versi Illuminali da proiezioni 
di diaposiUve o video registra 
zioni o altro materiale visivo 
assieme all àrtisla produttore 
di immagini Questa volta e 
toccato a Tito Amodei ad illu 
strare 11 proprio lavoro e lo ha 
Illustrato definendolo scultura 
fatta a mano L ultima sua mo 
stra è terminata il 22 aprile del 


1987 alia Salai Sono tram an 
ni che lavora anni passati ad 
arar< il le^o coltivando poe 
sia Ama il manufatto dove si 
possa scorgere vistosamente 
il procedere del lavoro Tito 
non sovraccarica di significati 
e di simboli ne il progetto né 
tantomeno il nsultato finale 
preferendo mvece che parli 
cani viva da sa e per du guar 
da li legno che ternamente di 
vent I «sole e terra» «finestra» 
«grande scultura» «uccello tra 
I rami» «mela spaccala in 
contenitore» 

M^^ntre scorrono lente le 
diapositive dinanzi agli occhi 
si fa sempre piu certa e viva la 
sensazione che da dimensioni 
ridotte le sculture calate nella 
natura possano diventare 
grandi e circolari Dalie prime 
prove in cera bronzo terra 
coiu SI sente mano a mano 
che Tito ^nmenlando e la 
vorando su diversi matenaii 
sarebbe amvato naturalmente 
alla grande scultura forse an 
che per un intimo bisogno di 
gareggiare e innalzare verso 
1 infinito il saper fare il saper 
tratture hdea de) legno La 
materia diventa oggetto e un 


oggetto è un oggetto che non 
è altro che se stesso per respi 
rare vivere e fondersi con la 
natura La scultura «La gran 
de scultura» è poggiata a terra 
in una circolarltà che recinge 
una piccola o grande poslzio 
ne della natura non come se 

fino c^astalo o confine che si 
mposessi di un bene della ter 
ra ma che delimita il rifugio 
della maiena il segnale che la 
materia esiste e si iguarda» 
Materia come poesia Poesia 
come alimento e ricerca per 
sonale per dar vita tesiimo* 
manza al proprio alito di vita 
Ù £n Col 


CINECLUB 

Continua 
il «Thema» 
di Panfilov 


■i Restano confermati fino 
a giovedì 19 1 film del Labinn 
lo (Via Pompeo Magno 27) 
alla sala A «Lo scambista» di 
Jos Stelling alla B continua 
dopo mesi di programmazio 
ne li pregevole «ITiema» di 
Panfilov LTlrss e presente an 
che nelle proposte del Grauco 
(Via Perugia 34) Domani alle 
19 iNon te la prendere» di 
Georgi) Danelija Giovedì alle 
21 «Come eravamo giovani» 
di Aleksandr Belilcov Segna 
liamo inoltre «Una tragedia 
giapponese» di Keisukeluno* 
shita in visione oggi alle 19 e 
alle 21 «Il tamburo di latta» dì 
Volker Schlondorff domani 
alle 21 e in particolare mar 
ledi alle 21 La classe morta» 
npresa tilmica di Andrze) Wa 
ida dello sp endido spettaco¬ 
lo del Teatro Cncol 2 di Cra 
covia sotto a regia teatrale di 
Tadeusz Kantor Infine mer 
coledi alle 21 un film spegno 
io in lingua onginale (senza 
sottotitoli) «Ciudad Quema 
da» di Antoni Ribas Venerdì 
sempre alle 21 la commedia 
fantastica «Un cordiale saluto 
dalla *erra» di Oldrìch Lpsky 
Per Video Club presso la 
Società Aperta (Via Tiburtina 
Amica 15 19) in programma 
le seguenti proiezioni lunedi 
«Stalker» di Tarkovsky mane 
di «Angi Vera» di Gabor mer 
coledi «Frarcisca» di De Oli 
veira giovedì «L impero dei 
sensi» di Oshima QM/a 



DaveUebmuv 


CONCERTO 


Il jazz 
di Dave 
Liebman 


Mi Ancora una volta Ue 
bman il sassofonista amenca 
no grande solista del sopra 
no (o ^ può ascoltare questa 
sera in quintetto al Teatro 
Olimpico A Roma per un se 
minano e due concerti be 
bman ha dato un saggio esem 
piare del suo talento di esecu 
tore e di arrangiatore Alieno 
da routine estraneo a perfor 
mance segnate da piatti lin 
guaggi canonici il sassofoni 
sta ha evidenziato nel con 
certo di martedì al Caffè Lati 
no la conclusione aperta che 
vuol sempre dare alla sua mu 
sica confermando maggior n 
salto alla ricerca a volte in 
quieta altre volle utopica al 
tre volte ancora esaltante Al 
I altezza dell impegno nchie 
sto da Dave si sono dimostrati 
I partner italiani Maunzio 
Gianmarco ai sax tenore e so 
prano Paolino Dalla Porta al 
basso Danilo Rea al piano e 
Manu Riehe alla batteria Gra 
devole sorpresa quella di Cani 
Visentin solista di oboe 


Il cinema al passo con i tempi 


Felice Farina non è un 
produttore ma lui e la produ 
z one Orango Film che gesti 
sce ins eme ad Alessandro 
Verdocch sono una cosa so 
la Far na che ha diretto Sem 
bra morto ma e soltanto sue 
nufo un ( Im che ha avuto un 
ottimo successo di cr t ca ma 
cl c non e stato poss bile ve 
dere nelle sale per i sol ti 
drammatici problemi di distn 
buz one sta concludendo Af 
felli speciali scritto con Gio 
vanni Di Gregorio e inierpre 
tato da» gemelli Ruggen Sabi 
na Guzzanli Anita Zaccara 
P ero Natoli Em ha Della Roc 
ca Che cosa significa per un 
recs(a 1 esperienza produrti 
\a’ «E un esper enza assoluta 
mentt gratif canta - risponde 
Fel ce Farina perche per 
mette liberta di lavoro c d e 
spressione e soprattutto ren 
de possibile seguire il film 
dall inizio partecipare al prò 
cesso creativo e realizzativo 
dalla scnltura al missaggio II 


Roma produce flim. E partila un altra iniziativa 
inchiesta per le strade «cmematc^rafiche» della 
nostra citta L intenzione questa volta e quella di 
costruire, attraverso una sene di interviste sia una 
mappa delle produzioni cinematografiche piccole 
e medie che lavorano accanto a quelle piu polenti 
e ormai consolidate sia 1 identikit del giovane prò 
duttore Terza tappa Orango Tilm 


RENATA CRTA 



nostro gruppo poi > continua 
> SI e trovato unitp su un idea 
comune di fare cinema su 
aspirazioni e interessi simili 
quello che ci unisce è I amore 
per lì cinema non ancora 
morto secondo noi la passio 
ne per il perfezionismo la \o 
glia di non lasciare nulla di in 
tentato e la capacità di soppe 
nre alla mancanza di budget 
grandiosi con la fantasia la 
creatività I inventiva» 

Ma le buone intenzioni non 


bastano a realizzare prodotti 
dignitosi Felice Farina ha 
pron a una ricetta interessan 
le «il cinema e un industria di 
prototipi ogni film è un prò 
dotto a sé un unicum se non 
SI comprende questo non si 
riiiscira mai a realizzare film a 
medio e basso costo che sia 
no buoni film Noi pensiamo 
infatti che una soluzione sia 
quella di personalizzare i bu 
dget di inventare soluzioni di 
verse per ogm film di essere 


elastici e non decidere a pno 
n secondo lì sistema tradizio 
naie di suddivisione dei costi 
come distribuire i finanzia 
menti Per Affetti speciali per 
esempio ho voluto Io scencg 
gialore sempre sul set e ho 
scelto li doppiaggio al posto 
della presa diretta perche vo¬ 
levo un imp'islo sonoro di vo 
Ci e suoni ricreabile solo in 
studio che sto ottenendo gra 
zie alla prez osa collaborazio 
ne di Mlmm^ Varone» 


Esiste una generazione di 
giovani autori'^ «Attenzione - 
risponde Felice Farina - a vo 
ler sempre parlare di nuovi au 
lon e di generazione emer 
gente Negli anni della grande 
crisi del cinema non esisteva 
no le condizioni pratiche ed 
oggettive i>er nessun esordio 
oggi mentre la situazione 
sembra lentamente modifi 
carsi esiste una percentuale 
di buoni cineasti esattamente 
come in ogni società esiste 
una percentuale di buoni dot 
tori di buon» ingegneri eie 
Altro e parlare di nuova gene 
raz one o di nouvelle vogue'» 
E che cosa vuol dire fare un 
buon film’«Significa prima d» 
tutto - conclude Farina - non 
fare film inutili cioè non mia 
scare i soldi della produzione 
non tare prodotti gonfiati solo 
dagli sponsor non rivolgersi 
ad una elite ma parlare ad un 
pubblico piu vasto Soprattut 
to fare film che interpretino »l 
proprio tempo» 



■ NEL PARTITO I 


COMITATO REGIONALE 

Feoerazioiie VItertM Cmia Castellana ore 18 volantim^glo 
mostra e proiezione tllmat) Faci, Sutri ore 1B tavola rotonda 
sulla Regione (Massolo) CivRelia d A ore 18 30 manifesta 
zione pubblica (Pacelli) Cedere ore 21 assemblea (Catane 
SI, Pinacoli), Viterbo c/o saletta D L F ore 9 30 incontro con 
I ferrovieri O^arronclnO Ischia di C ore 16 caseggiato (Ciò- 
vagnoli) Pabnea di R ore 18 30 comizio (Speranza Pie 
Ghetto) Vitorchiano ore 18 incontro con i giovani (f^trel 
)») Grotta S Stefano ore 21 30 assemblea (Rastrel)i)i Blera 
ore 21 assemblea (Sposetti) Orte ore 17 30 assemblea‘don 
ne (Pigliapoco) Gradoli ore 17 riunione collegio CTrabac 

FMerukoe TIvoU. Piano ore 18 30 apertura campagna eletto¬ 
rale rQuattrucci Paladino Antlioli Corrado ore 2T 30 comi 
zio CSarton) Montelibrehi ore 20 presentazione lista eletto¬ 
rale c/o Hotel S Rocco (Lucherini) Castelmadàma ore 17 
manifestazione (Cavallo). Cretone ore 19 comizio (Ciprian* 
Amici) Monteflavio ore 20 30 comizio apertura campagna 
elettorale (Casterri), Ponzano ore 21 comizio (Saraceni) 
Morlupo ore 12 c/o (e scuole manifestazione per la Palesti 
na Piano ore 18 p le Cairoll manifestazione per la Palestina 
(Fenili Saraceni) 

Fedenaloae Rieti Selci ore 20 30 assemblea preparatoria Fe¬ 
sta Unità (E Fiori) Cittaducale ore 18 apertura campagna 
elettorale presentazione lista e programma (Tigli Dionisi 
Bianchi) 

FedenjdoBe UtiB». Apniia ore 9 c/o Pro Loco congresso 
(Pandoifi Ceivi) In ied ore 16 attivo provinciale Peste 
Unita (Rosato Di Resta) Mmtumo ore 19 30 comizio (VUel 
h) 

Federazione Clvltaveeelila. Ladispoli ore 16 assemblea sui 

prot'— -- — 

103 . 

PollZZano), III leu uic i9 Muiiiuiic bwcimpri —, 

Marroni) IVevignano ore 17 30 congresso (Montino, Ma 
notti) Canale ore 18 comizio (BarDBranellOt Monterirgi 
nio 20 30 comizio (BarbaraneUO 

FOderatlMie FkoelDOoe. In fed ore 10 cellula ferrovieri 



Cassino ore 19 incontro-dibattito su» problemi oceupuiona- 
li (Moretti Scheda Mammone Crescenzi Placido) Sùtt E 
lia Piume rapido, ore 15 congresso (Paglia) 

Fedenzloae Castelli Frattocchie c/o Scuola m Partito ore 9 30 
Conferenza comunale del Marlnese (Magni CtoccÌ> ^a 
no ore 19 30 comizio (Morelli) GrottarerTata^re 11 e/o 
lacp caseggiato donne e festa con candidate (P Cipriant). 
Cecchina Montagnano ore 20 incontro con i cittadini (fon 
zo Moroni) Pavona ore 18 caseggiato con le candidate 
(Castellani) Cecchina-Cancellena ore 19 lesta dibattito U- 
vmio ore 16 segreiena+collegio probiviri (Strufaldi), Pome 
zia (p za Indipendenza) ore 18 Fgct incontro dibaiiito su 
■Idee proposte aspettative Pomezia quale futuro?» (Papi) 



\ 


Mi 


. « ,, .FEDEI^ONEROMANA 

Sezione Ca^ de PaizLOre l7 30 inaugurazione della sezione 
con Walter Tocci 

Serioae Coniale Ore 17 30 festa del tesseramento e assem 
blea in preparazione delia conferenza cittadina con Michele 
Meta 

Sezione Quadrwo. Ore 18 assemblea in preparazione della 
conferenza cittadina con Sandro del Fattore 

Zona Litorale. Ore 9 30 presso la sezione Fiumicino Catalani 
conferenza di zona con Carlo Leoni e Tonino Quadnni 

Sezione Forte l^neilUio Ore 18 30 assemblea inpreDarazio- 

- ne della conferenza cittadina con Sergio Micucci 

Sezione Torrevecchla Ore 17 assemblea in preparazione della 
conferenza cittadina con Maunzio Elissandnni 

** 1 ®?^ Caletta Mattel Ore 17 30 nunione sul Daffico con 
Luigi Panatta e Luigi Arata 

Sezione Cinquina. Ore 19 assemblea degli artigiani con Vichi 
Bacchetta e Donati 


I PICCOLA CRONACA I 


Culla. E nato Iacopo Alla mamma Luciana e al papà Sebastia 
no tanti augun dalla Sezione Pel «Cesira F»on» e dall Unità 
Lara h morto 11 compagno TeodoncoMoriupi iscntlo al Pci fm 
dalla sua fondazione premiato come veterano dal compa 
fino Berlinguer Alla famiglia le condoglianze della sezione 
S Paolo e dell Unita 

È scomparso il compagno Giuseppe Evangelista Alla famiglia 
le fraterne condoglianze dai compagni della sezione Piami 
nio e Ponte Milvio della federazione e de i Unita 



Ua Frey Rabme e Peter Weber in «Saiomè» 


Lia Fr^-Rabine, un soprano quasi glottologo 


Lia Frey-Rabine in casa 
«Salomè» sulla scena: 
il soprano americano 
questa sera all’Opera 
ci parla del suo lavoro 


AMTONELLA MARRONE 


■I Per la quarta volta in 
questo maggio operistico e 
nuvoloso ba Frey Rabine ve 
slirà stasera i panni di Salo 
mè cosi come la immagino 
Oscar Wilde nel 1891 (Salo 
mè drame en un acte scntto 
in francese per Sarah Ber 
nhardt) e cosi come la musicò 
Richard Strauss tra il 1903 e il 


1905 (Salomé nella traduzo 
ne tedesca di Hedwig La 
chmann) 

Qu a Roma Lia Frey Rab ne 
vive in un residence al centro 
della città Con lei c è il figlio 
Eric di quattro anni mentre il 
manto maestro di canto li 
raggiunge appena può Lia e 
una donna giovmie molto 


s mpatica aperta E amenca 
na ma da molti anni vive vici 
no Francoforte «Sono molto 
contenta di interpretare Salo 
me - dice - perche non abbia 
mo nessun punto in comune 
E stato divertente fare un per 
sonaggio co»I diverso da me» 

Qualè li rurrto che ha pre* 
ferito sIdo ad oggi? 

Il mio ruolo prefento è sem 
pre quello che canto Per la 
mia «categona» vocale Wa 
gner e Strauss sono eccellenti 
COSI come lutto il repertono 
per soprano spinto Mi piace 
moltissimo Verdi ma richiede 
un altro tipo di voce In piu 
sfortunatamente in Germania 
Verdi o Puccini vengono tra 
dotti in tede..co * In ogni ca 
so mi sono sempre trovata be 
ne nell affrontare ruoli dram 


matici» 

Le place I Idea che oltre a 
cantare deve anche recitare? 

il canto e lutto owiamen 
te Ma e inleiessanie cambia 
re personalità a seconda dei 
personaggi Come dicevo pn 
ma con Salome non ho nes 
sun «feeling» eppure mi sono 
buttata a corpo morto nella 
«sua» testa mantenendo 
un interpretazione entro » li 
miti della partitura Non ci so 
no spogliarelli e ai posto dei 
famosi sette veli c e solo una 
corda una corda che si lega e 
SI scioglie intorno ai suo cor 
po Ma lutto e piu che altro un 
gioco» 

Come si è trovata con Enrl 
co Job che ha curato la regia, 
le scene e i costumi? 

Benissimo Job e un uomo 


molto intelligente paziente e 
soprattutto molto aperto Si 
lavora bene quando c è una 
buona disponibilità a com 
prendersi I un I altro Se fosse 
stato chiuso dogmatico per 
me sarebbe stato impossibile 
lavorare» 

Finora abbiamo pariato di 
lavoro Ma la viu al di fuori 
dell’opera? 

MI piace essere libera nel 
mio lavoro cantare in tutto il 
mondo anche perche ho la 
voralo per quindici anni sem 
pre nello stesso teatro Ai di 
fuon della linea ho molti inte 
ressi Devo laurearmi in musi 
cologia e poi m glottologia 
Sono attratta dai dialetti della 
lingua tedesca e particolar 
mente da quelli della svizzera 


tedesca una vera e propria 
lingua a parte Un altra attività 
cui mi dedico e la Leche Liga 
International un gruppo di la 
voro «materno» per cosi dire 
che SI riunisce per un aiuto re 
ciproco m questo difficile me 
stiere che e la maternità Ori 
ginanamente nacque per por 
re un freno al dilagante uso 
del latte artificiale e per rccu 
perare lutti i benefici dell al 
lattamento naturale» 

La maternità non ha costi 
lutto un ostacolo nel suo lavo 
ro’ 

Assolutamente no! lo ho 
cantato fino a sei settimane 
prima che nascesse Enc ma 
avrei continuato fino al giorno 
precedente se non ci fosse 
stata una pausa di lavoro indi 
pendente da me» 


" 11,11 11'Hill 


rUnltà 

Sabato I -“4 
14 maggio 1988 ÀAJ 




























TELEROMA 66 


6BR 


N. TELEREQIONE 


RETE ORO 


vmouNo 


Or» 10 «I motctMttiari 
ria», film; l4 Baakat & Ba< 
aket: 15.30 Cartoni animati: 
20.30 «La doiei zia», fAm; 
22.20 «Danial Boona», tal»* 
film: 23.20 Doaaiar di Tata 
noma 0.15 «Cornattì a cola* 
ziont», film. 


Or» 15.45 T4t\i in «tana; 
18.30 «La avventura di Calab 
Williams», scanaggiato: 19 
«La signora e H fantasma», te¬ 
lefilm: 20.45 «Oisto si è fer¬ 
mato a Eboli», film; 22.45 Li¬ 
nea a) Poro Italico: 23 «Mada¬ 
ma Buttarfiy», opera. 


Ora 14.30 «I datactwaa», la- 
iafilm: 16.30 «Charlav». tata' 
film; 17 «Brothers & SIstars», 
telefilm: 17.30 «L'eretica», 
film; 19.30 Magic cinema; 
20 «Edgard Allan Poe», tele¬ 
film; 22 La dottoressa Adalia 
per voi; 23 «Mr. Home», tele¬ 
film 






CINEMA 


O OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Bnllente; C: Comico; D.A.: 
Disagni snimtti; 00: Documentano; OR: Drammatieo; E: Erotico. 
FA: ‘«ntesceni»; 0: GiSlio: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: 
S: Sentimentste: SM: Storico-Mitotogico: ST: Storico 


TEUTEVERE 

Or» 18.30 «An'infarno senza 
ritorno», film; 19 Agenda di 
domani; 20 Tutte calcetto; 
20.30 i) giornale de) mare: 21 
Appuntamento con gli altri 
sport; 23 cRadazionaie», tele¬ 
film: 0.201 fatti del giorno; 1 
«Quelli belli siamo noi», film. 


Or» 12 Cartoni; 13 Rotoro- 
ma; 13.25 Week-end cine¬ 
ma: 16.40 week-end cine¬ 
ma; 18.15 Cartoni animati; 
19.30 Tgr; 20.26 Speciale 
epettacolc: 20.46 Rubrica; 
24 Film a vostra scatta, tet. 
3453290 • 3453759. 


Or* 16.10 Sport Spotltoolo; 
18.60 Tg; 20.30Automobili- 
amo: Gran Premio di Permuto 
1 ; 21.30 Tarmia: tmarTMoio- 
nali d'Italia: 23 Tgr; 23.10 
Sdirne; 23.30 Cictiamo: 
Giro di Spagn». 


■ PRIME VISIONI ■■■ 


MODERNO 

Piatta Raputtalica 

L. 5.000 
Tel 460285 

Film per adulii (16-22.301 



ACADEMY HALL L. 7.000 

Via Stamira, S (Piaus Bolegna) 

Tal. 426778 

Anraiiont MNla é AGian Lyna; con 
Michiel Douglw, dosa • OR 

(16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 7.000 
Tet 7610271 

Leve dream G Chvtat Fmeh. con Chn- 
etopher Lambert, Diane Lane • SE 
(17-22 30) 

AOMIRAL L. 6.000 

Piatta Varbano, IS Tal. 851195 

0 Stragata datla luna di Norman Jtwi- 
seri, con Citar. Vmcani Gardenie • BR 
(16.30-22.30) 

PARIS L 6.000 

VtaMagnaGracjB.112 Tel.7596568 

Dentro la nettata G JaniH L erooka; 
con William Hi«t, Albert Brooks • OR 
(17-22.30) 


ADRIANO 
Piuia Cavour, 22 


L e.ooo 

T«l. 3521S3 


Lev» dream di Ctiartaa Lana; con Chri- 
atohe Lambert, Diana Lana • SE 
117-22 301 


ALaONE 
ViaLdiLaBint, 39 


L 6 000 
Tel. 8380930 


AMBASaATORi SEXY L. 4.000 
Via MontabaHo. 101 Tal 4941290 


Nrnpu8dultin0-I1.30. 18-22.30) 


L. 7 000 

Aecadimia Agiati, 67 Tal 5408901 


AMERICA 

ViaN.ddGrinda.e 


L 7000 
Tal 6816168 


ARCHIMEDE 
V» Archimedi, 17 


L 7000 
Tal 876587 


He aantite la altana cantata lii P. flora- 
ma, con Sballa McCvthy • BR 
_(17-22 30) 


ARISTON 

ViaCie«r(ina.19 


L 8.000 
Tal. 353230 


ARISTON H 
Gallaria Colonna 


L. 7.000 
Tal. 6793267 


ASTRA 

Villa Awio. 225 


L 6.000 
Tal. 8176286 


4 cuccioli de salvare di Walt Disney • 
DA (16-22.30) 


ATUNTIC 
V. Tuacotana, 745 


L 7.000 
Tal. 7610656 


AUGU8TU8 
C.aoV. Emanuela 203 


L 6.000 
Tal. 8875456 


SALDUINA 
P.U Baldumi, 62 


L. 6.000 
Tal. 347692 


L 8.000 
7«. 4751707 


SLUE MOON L. 5.000 

Via dai 4 Cantoni 53 Tal. 4743936 


SRiSTOl 
Via Tuacotana, 950 


l. 5.000 
Tal. 7615424 


CANTOL 

Via 0. Sacconi 


L 6 000 
Td. 393280 


CAPRAWCA L. S.OOO 

PiiuaCagrinica, 101 Tal. 8792488 


CAPRAMCHITTA L. 8.000 
P.MMontacltoriQ. 126 Tal. 6796967 


CASSIO 
Via Cesala. 692 


t 5.000 
Tal. 3651607 


COLA « WEIttO t 6.000 

Plana Col» di Riamo, 90 

Tal. 6878303_ 


WAMMITE 
ViaPranaatina, 232b 


L. 6.000 

Tal. 295606 


COEN L 8.000 

P.ua Cola di Rtouo, 74 Tal. 6876652 


EMBUIY 

ViaSlapoani.7 


L. 8.000 
Tal. 870246 


V.la Regina Mvgharlta, 29 
Td, 667719_ 


MPCRIA 
piani Sonnino. 17 


U S.OOO 
Td. 682884 


ESPIRO 

ViaNomat^tma 
Td. 893906 


L 6.000 

Nuova, 1t 


ETOILE 

P(immLuchw,4t 


l. 8.000 

Td. 6676126 


EURCtNE 

VlaUut, 32 


t 7.000 
Tal. 6910966 


EUROPA 

CotiftdTttto. t07/a 


l. 7.000 
Tal 664666 


EXCELSIOR 

VlaB.V.ddCirmdo 


L. 8 000 
Td 6982296 


FARNESE 
Campo da* 


L.6 000 
Fiori Td. 6864395 


GARDEN 
Villa Trasiayara 


L 6.000 
Td. S62848 


GIARDINO 

P.uaVuHuta 


L. 6 000 
Td. 8194946 


QKHEUO 
Via Nomantana. 43 


L. 6.000 
Td. 664149 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 


L 7.000 
Td 7696602 


PASQUINO 
Vieotedd Piada. 19 


L. 5.000 
Td. 5603622 


□ Suipaet (varaiona inglaaa) 
(16-22.40) 


Wall Straat di OH w Stona, con Michad 
Douglaa, Chariie Shaan • OR 
_(17-22.30) 


0 Stragata dalla luna di Norman Jewi- 
aon; con Chsr. Vincent Gardenia - 6R 
(16-22.30) 


□ L'ultimo imparatora di Bernardo Bar- 
toluec): con John Lona, Peter OToola 
_(16-22.30) 


0 Stregata dalla lune, di Norman Jewi- 
aon; con Cher, Vincent Gardenia - 6fl 
_(16.30-22.30) 


Al di là di tutti i limiti (fi Mvek Kania- 
vaka: con Andrew MeCarthy - OR 
_(17-22 30) 


□ l’ultimo imparetore di Bamardo 
Bartducd, con John Lene, Parar OToola 
_(16-22.30) 


Laggiù ndie giungla A Stefano Raah; 
con Robart Pawell, Tony Vogd • FA 
_( 17-22.30) 


AZZURRO BCIPIONI L 4.000 Pisnats snurro (16.30); Infsniis di 
V.dagl)8cipioni64 Td.3561094 Ivan (17); Un poeta nel oinami (191; 

Le apeediio (20); Ouartiara (22); D'a- 
_more ai vive (23.30) 


OPsin é Martin Ritt; con Barbara 
Seaiaand, Richard Drayfuaa • OR 
_(17.30-22.3Q) 


Fieri niH'attieo A J. Gloom; con Vieto- 
ni Tannant, Kme Swanaon • H 
_(17.22.30) 


0 Saigon A Criatopha Crowe; con WH- 
lem Oafoa, Gram Hinaa - OR 
_(16-22) 


PREMDÈNT 

ViaAppia Nuova, 427 

L 6000 
Tel 7810146 

HeHe «gain di Frank Perry - BR 
(16.45-22.30) 

PU88ICAT 

VtaCbiioh,98 

L. 4.000 
Tel 7313300 

Patricia megli» infadafa • E (VM18) 
(11-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Via4Fònians, 23 

L. 7.000 
Tal. 4743119 

Oantre la nottata di JatriH L Break; 
con WMam Hurt, Afeart Break • OR 
(17-22.30) 

QUIRINALE 

VìaNazionata,20 

t 7.000 
Tel. 462663 

■ OmieMie elle apeeehie di Arthur 
Peno; con Mvy Staanburgar * G 
(16.30-22.30) 

QUMINETTA 

Via M. Minghetti, 4 

L 6.000 
Tal. 6790012 

Charletta fer aver con Chwtatia (ò«n- 
•bourg. Roland 8«rtin - DR (VM18) 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piatta Sennino, 15 

L. 6 000 
Tel. S810234 

Tre aeepeli e un bebé é Léonard Nt- 
fnoy; con Tom Seltack. Steva (jutien- 
barg, T«d Oamon • 6R 

(16.30-22.30) 

REX 

Coreo Triaste. 113 

L 6 000 
Tei. 664165 

Baby boom di Chariaa Shyar, con Otana 
Keawt - 6R (16.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 7.000 
Tal. 6790763 

Adabno 4 a con flocco Mwtelliti • OR 
(16-22.30) 

RITE 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tal. 837461 

love droom di Clwtaa fmeh; con Chn- 
«tophar Lambert. Diarie Lane • SE 
(17-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L. 8.000 
Tal. 460663 

■ L’inBoatenlbito laggarana defrea- 
aere. é Phdip Kaufman, con Oerek Oe 
bnt, Erland Joaophaon - OR 
(16 30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarian3l 

L. 8 000 

Te) 664306 

Veglia d'amora <fi Franeoia Mimei; con 
Fioreoco Guano -E (VM16) (17-22.30) 

ROVAI 

Via E Filiberto, 175 

L 6 000 
Tal. 7574549 

Urta dal aflanilo di Roland JoftA; con 
Sem Wateraton - OR (17-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminata 

L. 6 000 

Tel 48S496 

1 vili di Samt-Trepai • E 
(16.30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

Dentro lo notizia di Jamta L Brooks; 
con WUham Hurt. Abart Brooka * OR 
(17-22.30) 

VIP 

Vta Galla Sidama. 2 
Tel. 8395173 

L. 7.000 

Fieri nell'ittico (fi J. Bloom, con Viotti 
ria Tannant. Kristi Swanaon • H 
(17-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AttrsikMie Nlila A AAian Lyna: con 
Miehad Ooudaa. Glenn CIom - OR 
re (17-22.30)_ 


■ Verrai eh# tu toad qui. A David 
Idand; con Emily Lloyd, Tom BeH 
(16.30-22.30) 


U data aepra Nrllne A Wlm Wandara. 
con Bruno Gant, Sdvatg (17-22.30) 


0 Fugo dd futuro A Jonathan Kdilan- 
FA (18.30-22.151 


Spot! A Pupi Aviti, BaataW. Manuni, 
Farina. Antonio Aviti • BR 
(18.30-22.30) 


0 6aÌqonACIvistophaCrwa;cQnW)l- 
tem Oafoe, Gregory Nioei • OR 
. . 116-22 30) 


Il pranie di Babatia A Qabrid Aial. con 
Staphana AuAan. SrMifa Fadarapnl - 
OR __(18.30-22 30) 


Arrivadf rd « grada A Gtoglo Capuani; 
con Ugo Tognwei. Ricky Tognaoi. MiUy 
Cuhicci • BR (16.16-22.30) 


□ L'uWme (mparstors A Samvdo 
Bartducci; con John Iona, Paiv OToola 
- ST (16-22.30) 


0 l'imparo dd tota A Siavan Spidbarg 
• OR (16.15-22.30) 


La retata A Tom Marduawici: con Oan 
AyLrovd. Tom HanAa 6R 
(16.30-22.30) 


Mafstto bianco A Miehad Radiord; 
con Grata Scacchi. Chariaa Dana - OR 
_(17.30-22.30) 


Bped A Pupi Aviti, BntdH, Manum. 
Fmm, Antonio Aviti 6R 
(16.30-22.30) 


AMBRA JOVINELU 
Piazta G. Pape 

L3.000 

Tal. 7313306 

Eretta unien aoaaual • E (VM18) 

ANIENE 

Piazza Semptarw, 18 

l 4.500 

Tel. 690817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.QQQ 

Tel. 7694951 

Super orettao di notte • E1VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
VtaMac«ato,10 Tal. 755352? 

Film par adulti 

DEI PICCOU L. 3.000 

Vista dalla Pinata, 15 (ViHa Borgha- 
la) Tel. 663465 

Biancaneve e i acne nani • DA 
(15 30-16.30) 

MOUUN ROUGE 
ViaM CartNrw,23 

L 3.000 
Tal. 5562360 

Moena Polii Ctaetattae e VanesM su- 
peratar - E (VM18) (16-22 30) 

NUOVO 

Lvgo Aaeianghi, 1 

L. 5.000 
Tel 588116 

■ Cobra verde di Werner Herzog, con 
Klaus Kintkt - A (16 30-22 30) 

ODEON 

Piana Repubblica 

L. 2.000 
Tal. 464760 

Fitm per adulti 

PALLAOlUM 

PzzaB. Romarto 

L. 3.000 
Tal. 6110203 

Meofw boNe di gtarne • E (VM18) 

8PLENDID 

ViaPwr delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tal. 620205 

SoK btaeiual oohool - E (VM16I 
(11-22.301 

UUSSE 

ViaTiburtina. 354 

L 4.500 
Tel. 433744 

Film por ackdu 

VOLTURNO 

VtaVdlt«ra.37 

L. 5.000 

LmirM-E(VMI8l 






DELLE PROVINCIE 

V.leProwKie.41. 

Tel. 420021 

■ Quarto pretocolo di John Macken- 
zie; con Mrchaol Carne, Fmeo Broinsn - 
A 

MICHEUNQELO 
piazza S. Francesco d'Aasist 

Lo vie do) Signore iene flidto di o con 
Maaiimo frow • BR 


n A Frank Pvry (16-22.30) 


NOVOONE D'ESSAI L. 4.000 0 Suapeet A Patir Y«iaa. con Chr. 

VtaMwryOdVd. 14 Td.6ei623S Oannia Quaid - G 116-22.30) 


RAFFAEUO 

Via Terni. 94 


Biancdiaw « i aatte nani - OA 


□ L'ultimo kitaeretere A Barnvdo 
Bertolucci; con John Lona, Pater OToola 
♦ST_116-22.30) 


TIBUR l. 3.600-2 600 

ViadeAIEtruachi. 40 Td 4967762 


Fiav«l «bere* In America A Oon Bhith • 
DA (16.30-22.30I 


□ Settembre A Woody AHan, con Mw 
Farrow. Etona Stntch • OR (17-22.30) 


TIZIANO 
Via Rem. 2 


I to «mia «ordii A «con Cvta Verde- 
Td. 392777 na-6fl_ 


FIAMMA L 8.000 SALA A’Peure e A MwgaraAn 

VlaBiNolatl.51 Td.4781100 Von Trotta: con Farmy Ardvit. Grata 
Scacchi-OR (W.20-22.30) 

SALA 6: Chi protagga (I taatimona A 
Ridlev Scott: con Tom Barangar, Mimi 
_ Rogare-G(17.20-22.30)_ 


1 CINECLUB I 


ORAUCO 
Via Pmigw. 34 


Cinama giepponiH; Uns trsgsdis giap- 
penaas A Kaisuka Kinoahiia (21) 


Top Model A Joa D'Amato - E (VMiei 
(16-22 30) 


Il UeiRINTO 

Vìa Pompeo Magno, 27 

Td 312283 


SALA A: le acambiats A Joa Stdhng 
(17-22 30) 

SAlAe:0 ThamaAGIabPanfilov-OR 
_117-22.30) 


0 Sdgen A Criatopha Crowa; con Wil- 
lam Oafoa, GragorY Hinaa • OR 
_(16,3022.30) 


■ SALE PARROCCHIAUI 


Jean Da Ftarstta A Claudi Barn, con 
Yvaa Montand, Garvd Dapardieu • OR 
_(16-22.30) 


ARCOBALENO VwRaA, 1/«. 
l. 3.500 mt.,L 2.600 rid. 

Td 8441594. 


■ SsltaVd tolta A Joa Qania • FÀ~ 


Ò Stragata dalla luna di Norman Jer- 
wiaon, con Chcr, Vincent Gardania • BR 


CARAVAGGIO 

Via Paiaallo, 24/8 


0 OagrandeAFrancoAmini;conRa- 
nato Pooatto • BR 


GREGORY 

V)a(jrtgortaVII. ISO 

L. 7 000 
Ta) 6380600 

bidtgino od alto rischio di James 6. 
Hams; con James Wooda. Charles Pur- 
mno-G (17.30-22 30) 

ALBANO 

FLORIDA 

Tal. 

9321339 

Ti proainte un'omtaa 4 Francesco 

HOUDAY 

Vta B. Marcello, 2 

L. 8 000 

0 Domani aeeadrAé Damele Luchetti; 
con Peolo Hendel • BR 

118.30-22 30) 




de Sio - 6R 


FIUMICINO 

TRAIANO 




INDUNO 

Via G. Induno 

L. 6 000 
Tel. 582495 

Attraitone fatale A AAian Lyne; con 
Michael Douglas, Glenn dose > DR 
(17-22 30) 

Tel 

6440045 

Il signore del itMle 4 John Carpenter. 
con Donald Pieasong - H 



FRASCATI 

POLITEAMA (Lvgo 




KING 

Via Fogliano, 37 

L. 8 000 
Tel. 8319541 

Paura • amora (b Margaretha Von Trot¬ 
to; con Fanny Ardsnt, Greia Scacchi • DR 
))7.20-22 30) 

1 Paruzza, S 
Te). 9420479 

SAIA A. Urla del ailtiuio 4 Roland Jof- 
H, con Sem Wiwston - OR 

MADISON 

ViaChiabrari 

L. 6 000 
Tel. 5126926 

SALA A: Indagine od alto rischio di 
James 8. Harris; con James Woods. 
ChvtaaOumirig -Q (16 30-22.30) 

SALA B: 0 Pazza (fi Martin Ritt, con 
Bvbira Stranand, Richard Dreufusi - DR 
(16 3Q-22.3Q) 




SAIA e Poltatatte In tffltte 4 Jerry 
London; con Uza Mmnaili. Birt Reynolds 
•G 116.30-22 301 



SUPERCINEMA 

Tel 

9420193 

■ Vorrei che tu toast qui 4 David Le- 
land, con Emily Uoyd, Tom Bell - OR 
(16.30-22 30) 

MAESTOSO 

Via Appia.416 

L. 7 000 
Tel. 766086 

Cile ma' di Gtandomanico Curi • M 
116.30-22 30) 

OSTIA 



■ L'inaoatenibita loggoroiia dtll'oa- 
aera di Philip Kanfntan; con Daroh Do 
LInt, Erland Joaophaon • DR 
116.30-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7 000 
Tel 6794908 

Barfly di Bvbet Schroeder, con Mickey 
Rourke - G (17-22 30) 

Tel 5603181 

MERCURV 

L. 6.000 

Film par adulti (16-22.30) 




Via di Porta Castano, 
6673924 

44 • Tel. 


SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 

Lo rotati di Tom Manklewict: con Dan 
Aykroyd, Tom Hattska • BR 

METROPOUTAN 

L 8 000 

Un biigtatto in due di John Hughes; con 




(16 30-22 30) 

Via dal Corso, 7 

Tel. 3600933 

Steve Martin, John Candy • BR 
(16.45-22.30) 

SUPERQA L 

V le della Marma, 44 

7 000 

T. SB0407B. 

1 dolitt) dot roMrio 4 Fred Walton, con 
Donald Sutherland. Charles Dirning - G 

MIGNON 

L 8.000 

Il pranzo di Babotto di Gibrwl Axel, con 



(16 30-22.30) 


(16.30-22 301 


MODERNETTA L. 6.000 

Pinza Ripubblica. 44 Td. 460285 


Film p» adulti (10-11 30/16-22.30) 


VELLETRI 

FIAMMA 


0 Pana A Martin Ritt; con Barbra 
Streiund. Rich«d Oteyluaa - OR 


SCELTI PER VOI MI 

■ OMICIDIO ALLO 
SPECCHIO 

Ulttmi bagliori di un erepuaeolo. 
Ormai M:bB(>donato delle majot 
hollywoodiana, Arthur Penn con¬ 
tinua e girara picco!» film, par h> 
più dì genere, cercando parò rh 
mattarvi (tantro quaicota di par- 
aonaia. Dopo tTargeta ecco qua- 
ato aOmicidlo dio apaechio», 
thriller imbiancato (aiamo tra La 
nave) che ha par protagonieta 
un'attrieo Aaoeeupata aaaunta 
par una strana ractta. <Jna racita 
di morta, owiamants, cht lei ea- 
prA interpratare alla grand#, 
aconvoiloandona M copione. L'at- 
triceò Mary Steenburgen, im vtao 
dolce a una voiontA di torre. Da 


QUIRINALE film 


■ VORREI CHE TM 
FO&S1 OLH 

Sai tampi. quando bastava una 
parolaeeia par fare scandalo. La 
giovane proiagoniata (fi aVorrei 
che tu fotai quia, di parolacca, n# 
dica tantiaaima. a ai comporta di 
conaeguen»: per cui, nelt'nuate- 
ce prowirteta ingtate degli e(w\l 
Cinquenu, A un ile m ente «per¬ 
turbante». La sua HbCrtA di eoatu- 
ml la procurar A dai gud, ma 8 film 
è tutto dalia sua inrie, par cui 
stata tranquilli. I tm fHm da vede¬ 
re: per la garbata regia daH'ax 
acar ì iig g imra David Lalarula par 
la prova, dtwaro auporbA daH» 


niiM 


balla esordiente EmDy Lloyd. 

CAPRAN1CA 


O L'IMPERO DEL SOLE 
Da un romarao eutobiografiGo di 
J.6. Bailard, t'odiisaa di un bam¬ 
bino nella asconda guerra mon- 
dista. Piglio di dipkmstici ingleii 
in Cina, il piccolo Jim nmana se¬ 
parato dai geniton (quando i nep- 
ponaai invadono Shanghai. Fini¬ 
sca in un campo di corteantra- 
mento a aparimehta au di sé tutd 
^ orrori della guarra, aicuramen- 
ta il modo più cruento e traumati¬ 
co di crtacme. Steven Spielberg 
vede come sempre il mondo con 
gii occhi di un bambino, me ate- 
volta la chiave A drammatica. Un 
di granda raapiro (dura 1B4 
minub) a di valida tatanto. 

ESPERIA 


O STREGATA DAUA LUNA 
Un cast davwo d* Oacv (brava 
Chv. ma ancora più bravi i «vac- 
ehi» Vineant Gardanla a Olimpia 
Dukakia. aoralla,dal candidato al¬ 
la praaidanza Uaa) per un Nmatto 
(tolta contottarto abita a eeeetti- 
vante. NaH'ambianta dalla Broo- 
klyn itato-amancaRa ai consuma¬ 
no atvia d'amorq incrociata, tra 
cena a) rìetvanta a «pnmaa (Mia 
Bohéma ai Matropelitan, E aapa- 
ta parchéT Parchi c'A la bina pia¬ 
na... Corratta, a inirigama. ta ra¬ 
gia daM'aaparto Noratan Jawi- 


AMBASSADE. ARISTON 
GOLDEN. AOMIRAL 


O PAZZA 

Anche senza Oacv. una granda 
intarprataziorta di Barbra Strai- 
aand. Dopo «Vanti» (di cui va au- 
triea. produttnea, regista, intv- 
prete...) l'atvica-eantama torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di una prostituta wmai non 
giovaniiiima. cha ha (reciso (m 
ebanta più rude a achifoto dal so¬ 
lito. I legali ta consiglisno di gas¬ 
ava pv pazza, ma tal li rifiuta: 
va ben coKlante. (piando ha uc¬ 
ciso... Una vibrante ragia di Mv- 
tin Ritt a, accanto aHa Straiaand, 
un altro bai ritvno: Richard Dray- 
fusa. 

BALDUINA 
MADISON 2 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film dalla «Sachv Film» 
di Moratti a BvbagaDo. Dopo 
«Nona italiana» A la volta di «Do¬ 
mani secadrA», ineonsuata bada¬ 
ta in costuma «nbtantata itolta 
Maremma dal 1846 a intvprata- 
ta da Paole Handal a Giovanni 
GuidaHi. Sono taro i due buttari 
aeeusab Ingiustamante (ti omici¬ 
dio a coatiétti a (Mai aRa mac¬ 
chia, taiaguifi (to un trio di impla- 
cabiU mveanari. A mazzo tra 8 
racconto filosofico (ai citano 


Rousseau. Fourtar, VoHaira) a 
l'awantura buffa, «Domani aeca- 
dré» A un film ptaeavela, di ottima 
fattva, che diverta facendo rUtat- 
tera. E testimonia cha il cinama 
Italiano non A solo Fallini o i fratel¬ 
li Vanzina. 

HOLIDAY 


O SAIGON 

Il peUzitaee arriva in Vietnam. É 
una claaaiea aterta «gtalta». quella 
di Saigon; una avia di prostituta 
ueeiaa. due sbirri amict pv la pal¬ 
la cha indagano, to rtoarcha cha 
portano a nomi INuatri.,. La difto- 


é7 Appunto, cha atomo in 
nam, naito via (ti Saigon, a che i 
wi cokwvoli sono tutti quagli uf¬ 
ficiali che in guarra matasvano i 
vietcong a ohe dvanta to Neanza 
trasformano Saigon in un anorma 
(zuarttora a hid rotea. I due poli¬ 
ziotti sono Wtitom Oafoa (H sv- 
gente buono di «Platoon») a Gre¬ 
gory Hinaa (H ballerino di «Cotton 
Club»), entrambi mMto bravi. 

BRYSTOL. DIAMANTE 
GIAROfNO 


O 8U8PECT 

Un giallo di ambienta guidizlvie. 
coma Quain cha ai facevano una 
volta. Tutte ruota attorno ad un 
delitto che ai vorrebbe di erdina- 
ria amminittraziona. Inoolpvio 
un barborta sordomuto a pura 


minaaco. Mito brava awoeataa- 
aa Chv, aiutata da un membro 
dalla gkirto (che al innamora di 
lai). mattvA to eoaa a poaio. Oan 
diretto da Ptiv Yataa a ineen- 
auato naN'ambtontaotona (una 
Wathingten cupa, eha n a aeonda 
dtebo i mvmi dal petva paurosa 
sacche si misarw. «Suapaet» 
non sfigva di fronte a etosaiel co¬ 
ma «Anatomia di un omtoMioa a 
«Taatimona d'accusa». 

PASQUINO 


O THEMA 

Tfa i numerosi film «eeo n gM i tia 
dal nuvo evao (cinamategralto» 
a no) aovtotioo. «Thamaa * pr»- 
babilmanto d migitora. Okaito da 
Glab Panfliov a toterpratat» di to¬ 
na Cvkova. una coppia Unno 
marito a megito) ofw nè ragatoio 
al cinema qiN'Uraa limane un 
paio di eapolevort. A una dva, 
(kammatioarfqMtoitaria aulto vita, 
craathra ad actotanitoto di unr 
■crittort. Si parto di probtomati- 
eha «altaa to «Tbantaa, «tal rap¬ 
porto fra artisii a aoetoiB all’an- 
aia. da peti di un paraenagid^ 
minora, di amigrara ftoatownta to 
Meato pv afugMa alto tana ai- 
mottora daBa pimtooto niaoa da¬ 
gli anni Settanta: ma •• na porta 
con to aacchaaza, l'toimidtoiaaa 


Pretagontota. accanto tato Curi- 
keva, uno straerdtovto Mtofwi 
Ul)anev. 

IL LABIRINTO 


■ PROSAI 

AGORA' ao (Vt» del)» Pwienta 33 
•Tei 653(^1 n 

Alle 21 Biadi and WMta con 
Americo Seltutti. Pad» Roieìia, re¬ 
gia di Franco Piol 

ANFITRIONE (Vra S Saba. 24 • Tel 
6760827) 

Alle 17 e elle 2045 Guai aiqnva 
eha varifia a prence ài Kaulman e 
Hert conia Compagnia HFroilocc^ 
ne 

ARGOT (Vie Natale del (deride. 21 e 
27. Tel 68381111 
Alle 2115 Caneilna detta CMta 
Attafltiea di e con Rmeto Ceccliot- 
(0 e Roberto Della Cat.a 
ATENEO (Piarzata Aldo Moro. 5 • Tel 
4340067) 

Alle 21 Hamletmaehina di Heinv 
Muiler. regia di Fettanoo Tierzr 
AUROR4. (Via Ftarmnie. 20 - Tel 


Alle 17 e alle 20 45 Slamo noi ta 
dua orfanelta di Odoardo Trasmon* 
dt con ta Compagnia del Sipario 
AUT A AUT (Via degli Zingari, 62 • 
Tel 4743430) 

Alle 21 La eerimenta scritto e di¬ 
reno de Maria tiuio 
BELU (Pietra $ Api^ia. 1 Va - Tel 
5834675) 

Alle 21 15 Slntontana (A Angelo 
Mene Ripellmo. con Rose 0« Lucie 
CENTRALE (Via CelM. 6 • Tel 
6797270) 

Alle 21 Cv dMtIrte in aaceoceta 
di Luigi BadatoTM e Carlo Misiano, 
con ta Compagnie Le Thymeie Re¬ 
gia di Cvio Misiarw 
COLOSSEO (Vie Cepod Afnea. 5/A • 
Tel 736256) 

Vedi spetta danza 
CaOSSEO RIDOTTO Alte 22 Stai- 
k«r con Victor Cavallo, regie d> Si- 
mone Cereita 

OEi COCCI (Vta Galvani. 69 - Tal 
353S09Ì 

Aita2t 15 PranetKadeRfmInidi 
Gianm Pomello de un testo di Pen¬ 
to Con ta coRtaS^nie La vane del- 
t Inivno 

OCUA CONNTA (Vie del Teatro 
Marcello. 4 • Tel 678438C» 

Alle 21 i «tao Paptite d< Enmo 
Ftaiano con Massimo Werimullw. 
Barbara Scoppa Regia di Maria- 
peda SuUo 

OEUE ARTI (Vie Sicilia. 59 - Tel 
4759598) 

Alle 17eaita2l SeraSaMetaraa- 

ai di Fabio Storetii da Aldo Palazte- 
echi, con Rosai’» Magge. Anna 
Maria Ackermenn Ragia d« Mona 
A RomaRQ 

EUSEO (Via Nationata. 193 • Tet 
462114) 

Alle 17 e alle 2045 la pana di 
ChiHtot di J Geeudpua, ecn Bian¬ 
ca Toccafondi Regia di Pietro Cer- 
Tiglio 

E.T.L QUIRINO (Vta Marco Minghet- 
ti. 1 - Tal 67345%) 

Alle 2C 45 U tovele rito flglta 
cambiate di Luigi Pirandrilo. con il 
gruppo La Zattera di Babele Regia 
di Carlo Quartweer 
E.TA SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. SO • Tel 679475» 

Alta 21 Happy and di Bertoh 
Srecht con li Grttapo Oelie Rocca 
Regia di Omo Desiata 
E.T.L VALLE (Vie del TmUO VeHe, 
23/a-IH 6543734) 

Aile2l Jaequte a S tua padrona 
di Mttan Kundera da Diderot Regia 
di Luca Barbweecht 
PURJO CANUUO (Via Camilla. 44 - 
Tei 7887721) Aita 21 • peaao « 
San Qtaeeme • Sedimentt con ta 
Compagnia Teatro Arcoiria, regia di 
Pier Testa 

QHIONE IVia delle Fwrwcr. 37 • Tel 
6372234) 

Alle 17 e elle 21 Candtoa d> G B 
Shaw Compagnia stabile del Tea¬ 
tro Olone Regie di Silwvio Stasi 
Il PUFF (Vie Giggi Zanazto, 4 • Tel 
5810721) 

Aita 22 30 Puffando, puffsnde di 
Amendola e Corbucct con landò 
Fiorini 

LA CHANSON (largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Alta 2145 illavapa rav aparavapa 
di Robe! IO Ferrante e Giacomo Rit¬ 
to 

LA COMUNITÀ (Vta G Zanatto. 1 - 
Tel 5617413) 

Alta 21 Beettae Back scritto ed 
interpretato de ReUaelta Mattioli 
LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta 18 - Tel 65634241 
Atta 21 Incontro... vitata d« Alfon¬ 
sina Praniera e Lo apecchlo di An- 
toneiia Ridoni Reg« di Piar» San¬ 
to 

LA PIRAMIDE (Via G Bennm*. 51 • 
Tel 6746162) 

Alta 21 Mine Haha. ovvero delt'e- 
dwciiicrre fitica dalla faneiulta di 
F VHeòbiund Regia (h Robeito 
(juicciardmi 

LA SCALETTA (Via del Coliegta R> 
mano. 1 - Tei 6783148) 

SALA A Alta 18 e alle 21 Poche 


» senno e diretto 
de Meceimo Russo con ri Ouppo 
Eureka 

5ALAB Alta 2115 Sanisiattadi 
e con Gianluigi Pittetti, regia di Ol¬ 
ga Garaveili 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 3547161 

Alle 21 La atgitMlna Jutta di A 
Strindberg, con Mauntio Faraoni, 
regia di Luigi Di Maio 
MANZONI (Via Monietebio. )4/c - 
Tel 31297?) 

Alle 1B PareeraoN. 2. alle 1930 
Provini d'aeama... atudie 3 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A - 
TH 65487351 

SALA GRANDE Alle 21 Autori na- 
iiani under 35 Quattro Atei di An¬ 
dre» Geleatti Con ta Compagnia 
La Bilanci» Regia di Alvaro Piac- 
cardi 

SALA CAFFÈ Alle 20 45 Compra 
tela la mutando a Spelato. Scrit¬ 
to e diretto da Prospero Richelmy. 
con ta compagnie F 8 P. Alle 22 30 
Attenti a quéi tra di Moretti Co¬ 
stento. Nicolai, con la Compagnia 
Scuttarch 

SALA ORFEO Riposo 
PAIMOU (Via Gosub Bora*. 20 • Tel 
803523) 

Alle 17 e alle 21 QalHnavaaohla fa 
buon Broadway con La Compa¬ 
gnia Foschi, insegno. Dragheiii, 
Ciuloii 

Pìccolo di noma (Vw detla scale. 

971 

Alle 22 Serata dedicate alta poesie 
di Baudelaire. Verlame. Shakespea¬ 
re. con Nanè Aichè Nanb e Giusep¬ 
pe Zacheo (in ogni «arato 3 parso- 
na del pubblico avranno diritto di 
declamare una poesia) 
piccolo eUBEO (Vta Nauonale. 
183 • Tal 485095) 

AlieZI DuadineldiM Frayn.con 
Manna Conlalone. Giampiero Bian¬ 
chi Regia di G Solari 
POLITECNICO (Vta G. B Ttapolo 
13/a - Tel 3619691) 

Alle 21 la natta di Ntodama lu- 
danna di Copi, con Alida Giardina 
Regie di Silvio Benedetto 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelh. 75 • Tel 679B263) 

Alle 21 30 Chai Craii’m di Ce- 
steilacci e Fingitore, con Oreste 
Lionello 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1 - Td 

310632) 

Alleai Eaafaaaaeeai7...0vva' 
ra la atorla di T«Ma Margò. Scrit¬ 
to e diretto da Paolo Crociani, con le 
compagnia Arcobaleno 
SISTtNA (Vie Sistina. 129 • Tel 
4759841> 

Alta 2045 Sa S tempe feaaa un 

pambara di Fiasin a Zapponi, con 
Enrico Montesano Ragia di Pietro 
Garinei 

SPAZIO UNO (Vta dei Panieri. 3 - Tel 
6896974) 

Alta 2t 00 Padre dii A Seneca 
Con le Compagnia Tealro Dramma¬ 
tico Regia di Franco Ricordi 
TEATRO DUE (Vicdo Due Mecdli. 
37 - Te) 978B253I 
Aita2l SaichavIdaBmai s lefdo 
mo7 di Joe Orlon, con Stefenie Ce¬ 
no. Lorenzo De Feo Regia di frana 
Loschs 

TEATRO IN (Via dagli Amatriciani. 2 
- Tel 3563174) 

Alta 19 Edlpa aWbaaWma di luigi 
Candoni. con la compagnia II Pungi¬ 
glione 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicdo 
Moroni 3 - Tel 5695782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 Otory 
dayactmMsnodeCe^s Regia di 
N Pisioie 

TOROmONA (Via degli Acquaspar- 
le. 16 - Tel 6545690) 

Alta 21 CaataSa Scntio e diretto 
da Meno Ricci con Paddi Crea 
TRIANON (Vie Mutio Scevde. 101 - 
Tel 76009851 

Aita 21 15 Seat., con ta Compa¬ 
gnia de) Bagaiib 

■ PER RAGAZZI 

DON BOSCO (Via Publio Valero. 63 • 
Td 74676)2) 

Alle IO Una * uno uguale una 

con la Compagnie Gl* Alunni, regia 
di luca Lemonac» 

ORAUCO (V)B Perugia. 34 • Tal 
7551765 - 7622311) 

Alle IO per le scuole e alle 17 «La 
bella addormeniaiei versone di Ro¬ 
berto Geive 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure¬ 
lio • Localito Cerreto - Ladispoli) 
Aitato Un down par tutta toata- 
gleni di G Tallone 
TEATRO VERDE (Circonvallsione 
Gisnicolense. 10 • Tel S8920MI 
Alle 17 30 Maravialto dalto acua- 
ia Ingresso gratuito 

■ MUSICAI 

TEATRO DEU'OPERA (Piatta Be¬ 
niamino Gigli. 6 • Tel 461755) 

Atta 18 StoomAdiR Suauss Diri¬ 
ge Wolfgang Ranneri Regie scene 


e costumi di Enrico Job Interprete 
ptmcipata Lie Ftey-Rebme Orche¬ 
stre del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECi- 

UA (Via delta Conciliazione - Tel 
6780742) 

Domani alle 16 lunedi alle 21 e 
Martedì alle 1930 Concerto direi* 
to de Certo Mene Cvulim In 
gremma Bruckner. sinlonia n 9 in 
re minore 

AU BAINTS* ANOUCAN CHURC 

(Vie del Babuino. 153) 

Domani alle 21 Concerto dell’crge- 
msia Livia Mezzanti Musiche di 
Mondalsstihn. Brahms. Bach 

AUDITORIUM DEL PORO ITALICO 

(Piatta Lauro De Bosis - Tel 
369956251 

Alleai Concerto diretto da Peter 
Maag. pianista Rudolf Buchbinder 
Musiche di Mozart 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96) 

Domani alta 11 Concerto per Hauti 
avoloneello In programma Havdn. 
Cambmi. Back 

ESEDRA (Via del Buttero - Maccara¬ 
se) 

Alle 18 Concerto lineo ed tpensti- 
co In programma Bellini, Oonizetti. 
Scher. Puccmi. Rossmi Ingresso 
gratuito 

GHIONE (Via delta Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Domani alle 21 Euromualca pre¬ 
sente Andrea Scretmi (pianolcrte) 
Musiche di Motari. Schuberi. Crt^ 
pin 


Patrizia Conte Nueciguerre 
BIG MAMA (V lo S Francesco e Ri¬ 
pa. 16-Tel 582551) 

Alle 22 Concerto del trombettista 
Harry Swais Edison 
snxv HOUDAY (Via degli Otti di 
Trasiever». 43 • Tel 5816121) 

Alle 21 30 Concerto del duo Del 
Monie-tannelk 

BOCCACCIO (Piazza Tniuasa. 41 • 
Tel 582B6» 

Alta 21 30 Muaica |szz con la Old 
Tutta Jais Band 

•LUE LAB (Vicolo del Fico. 3 - Tel. 
6679075) 

Alle 2130 Concerto del gruppo Al- 
gemona group 

CAFFÈ UTINO (Via Monto Testac¬ 
elo. 96) 

Alta 22 Cortcatto ooit it quartetto 
dal sassolonista Mario Roja 
FOUBTUmO(VtaG Sacchi.3-Tal 
6892374) 

Atta 213D lanny - Omaggio a lan- 


ny Bruca 

FOttCUA (Via Craacenzio. BZ/a • 
Tal 6530302) 

Alle 22 Musica de) cariba con it 
gruppo Quton Babp 
OARDBN RBBTAURANT (Via Ori- 
l'Arto.6-Tei 6912e(to) 

Alta 21 Serata jazz con 9 Trio tf 
Carletto Loffredo 

MELVM'B (Via Pobiaama. 8 • T«t 
5813300) 

Alta 22 Muaiea tazz'fwk con A 
gruppo aSmatgia» 

MUne MN (largo dai Ftaraniini. 9 • 
Tel 6544834) 

Alta 22 Quartatte dal irimbattiata 
Woody Bhaw 

OLIMPICO (Piatti G daFabriane, 1B 
• Tal 3962B35) 

Atta 21 CohcattodiDaMLtabmah 
•AMT LOUn MUBIC «TV (Via dal 
Cardano. 13/a • Tal. 4746076) 

Alla 21.30 Concetto dal saaielon)- 
Sto amancano Stava (Sioaaman 


■ DANZAI 

COLOBBEO (Via Capo d Africa. 6/A • 
Tel 736255)} 

Alta 2115 btfr a nttnfawiL Spetta¬ 
colo di dante con Giuditta Cambie- 
ri. Titisna Di Fabio Musiche di 
Merco Schievoni 

■ JAZZ ROCK ■■■■ 

ALEXANDERPLATE (Via Ostia. 9 • 

Tel 3599398) 

Alle 2130 Concerto della imcalist 


VI RASSBGNA AUTORI ITAUANI - IMOBR »»] 

- lor • eri - 8MO 
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'QUATTRO ASSI, 
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Ai festival 

di Cannes di scena Argentina e Qc«)pone 
Là prima con «O Sudn di Solanas 
il secondo con «Onimaru» à Kyu Yoshida 


■■Il . .iiE uscito 

nei dnema «Sposi», un’opera coDettìva 

pilotata e scritta da Avari 

Uultìma intopreriizìone di Nik Novecento 



CULTURAeSPETTACOLI 



Un ncordo all’Istituto Gramsci 

Giuliana, donna 
tutta inteta 


Ciuliana 
Fftril 
è stata 
ricordata 
a Roma 
dit 

«Gramsci» 


GIORQIO PAIRI 


Mi ROMA Per chi non ho CO* 
nosciuto Giuliana Ferri non è 
taciilssimo dare un resoconto 
cleli'incontro dell'altro Ieri al* 
l’Istituto Gramsci di Roma: un 
pomeriggio dedicato al ricor* 
do di una donna comunUu e 
romana, scomparsa Improwl* 
somente ancora giovane (ave* 
vfi 5^ anno nel 1975. Tn ore 
cariche di palpabile e Intensa 
commozione, ma in una di* 
mensiohe piccola, quasi fami* 
Ilare: tutti la conoscevano,, tur* 
ti parlavano confldenzlalmen* 
te di Giuliana, delia sua simpa* 
lia personale, della sua Ironia, 
della sua dura morallù di hin* 
zlonario di parlilo, delle sue 
sempre celate doti aitifUche, 
degli entusiasmi da giovane 
gappista della prima ora. Si è 
vista anche qualche lacrima. 
Molli dot presenti dovevano 
avere gross» modo'l'etè^he'' 
avrebbe Giuliana oggi, 60, 70 
anni e per qualcuno ricordare 
iGi voleva dire riandare alla 
giovinezza e agli entusiasmi di 
molli anni prima. 

Giuliana Ferri nasce a Ro¬ 
ma Il suo cognome da signo¬ 
rina iè De Francesco. La fami¬ 
glia: ,avvocato il padre, la ma¬ 
dre pianista, poi ci sono an¬ 
che due fratelli e una sorella 
Marcella, a cui è legatissima. E 
u|ha famiglia che, a detta di 
tutti, le (ascia una profonda 
impronta addosso. Dai genito¬ 
ri (.credila per esemplo un forte 
gusto per la musica (ha studia 
to vioiinq m conservatorio). E 
giovanissima quando si avricj* 
na al Pel clandestino e come 
comunista Giuliana partecipa 
alia lolla antifascista fin dal 
'43 Nel '44 è nei Gap e pre¬ 
siti con tutta la famìglia, viene 
an esista. Rilasciata, è nuova¬ 
mente ricercata dai fascisti e 
quindi costretta a nasconder* 
st. con Marcella, fino alla Li* 
herazione. Dopo il 4 giugno, 
con Tcntusiasmo di pnma, la* 
vora nel partilo, in Direzione, 
poi. con una facilità a muover¬ 
si che ancora oggi viene con- 
ridcrata con grande ammira- 
z or.c da tutti, si traferìsce nel 
corpo ausiliario femminile 
deli esercito italiano che af¬ 
fiancava gli alleati (e qui è so¬ 
praggiunte il ncordo scrìtto dì 
Filomena D’Amico Luciani). 

Nel dopoguerra, ancora vi¬ 
ta di partito, lì matrimonio 
con Franco Fem c l'impegno 
di donna comunista. E di glO^ 


natlsta donna, come ha ram¬ 
mentato Luisa Melograni; V¥e 
Nuooé, a Milano la «pagina 
deUo donna» vixWUnltò, M 
donne, dove è redattore capo 
con Oluilana Dal Pozzo diret¬ 
trice. Una pfMenta (di don¬ 
na) e un ruolo (di glomalisu) 
che il Pel non ha mal abba¬ 
stanza valofinato, ha ripetuto 
con qualche amanzza Melo- 

C I. Anche nel caso di Giu¬ 
li una donna affatto ram¬ 
pante o tempre disinteressata. 

A Noi dònne, Ciuliana dà 
vefamente U meglio di sé, a 
cotto di esasre spasso in con¬ 
trailo con questo o quel pe^ 
sonstflo del Pel. che mal ac* 
cettaTemeraere di una «que¬ 
stione femminile* che qui co¬ 
mincia ad aggregarli. Sotto le 
sue mani nascono le precocis¬ 
sime inchieste suiraborto, sul¬ 
la «verdniià» in Italia, sul 
^«là^iùhìmt^ surplìebll telai 
die tante dònne emiliane e 
marchigiane cominciano a 
comprare e a portarsi a casa. 
Come ha detto Antonello 
IVombadori, straordinario è il 
lavoro fotografico che Noi 
donne riesce a svolgere: 
slraordìnvìoe Innovativo. Sul 
giornale vengono pubblicate 
le loto dei migliori fotografi 
Italiani emergenti a corona dì 
inchieste e servizi presso duri 
e nijoyi. troppo nuovi. E forse 
è grazie a questa particolare 
sensibilità di Giuliana che arri¬ 
va il suo ultimo incarico, in Di¬ 
rezione, alla sezione Stampa e 
Propaganda, dove è atti^rissi- 
ma nel rinnovare la linea grafi¬ 
ca dei partito. 

E arriva anche U «suo libro». 
Un quarto di donna, pubbli¬ 
cato prima da Marsilio e poi 
da Einaudi, una autentica «au¬ 
tobiografìa collettiva*, come 
ha detto Ottavio Cecchi, scrìt¬ 
ta da una donna per le donne, 
un libro intenso sulle inquietu¬ 
dini di una donna del 900 O^o- 

saRossO- 

E alla fine la domanda: a 
parte la figura Intensa di que¬ 
sta donna comunista, perchd 
commemorarla? Una risposta 
a due voci l'han data Giusep¬ 
pe Vacca e Emanuele Macalu- 
so: anche questo è un pezzo 
di storia del Pel. stona di alti 
funzionari, ma non dì oscuri 
burocrati. E storia di una don¬ 
na «nuova»; perché nel suo li¬ 
bro Giuliana sì lega esplicita¬ 
mente a) movimento femmini¬ 
sta che incontra il Pel. 



Gli operai inglesi nella grande crisi degli anni Trenta. In basso. Slr Stephen Spender 


«Io, Auden e EKot...» 


É in Italia Sir Stephen Spender, 
Tultimo esponente del «gruppo 
di Oxford»: ottant’anni 
passati tra impegno e poesia 


MI A Roma per un incontro ed una 
conferenza su Shelley e i Romantici, 
Sir Stephen Spender, alto, azzum oc¬ 
chi attenti e una verve invidiabile, sem¬ 
bra aver attraversato atleticamente II 
secolo. Lui, oggi quasi ottuagenario, 
testimone diretto e partecipe di eventi 
storici fondamentali (dalla Grande 
Guerra, alla Guerra di Spagna, al nazi¬ 
smo), militante delia sinistra prima e 
poi accusato persino di aver preso sol¬ 
di dalla Cia. è il grande rappresentante 
superstite di quel movimento poetico 
degli anni IVenta che raccoglieva no¬ 
mi come W.H. Auden. William Em- 
pson. Cedi Day Lewis. Quella genera¬ 
zione, cioè, che formatasi sotto l'in¬ 
flusso di T.S. Eliot, Joyce, O.H. La¬ 
wrence aveva espresso però il bisogno 
di ancorare l'arte alla sostanza politica 
e sociale della realtà che si trovava a 
dover affrontare. Diagnosticarne I ma¬ 
li, prendere coscienza di un supera¬ 
mento. 

Un movimento poetico (che aveva 
avuto nel 1933 con l'antologìa New 
Signalures il primo riconoscimento) 
denominato «gruppo di Oxford» ma 
che non si può in realtà definire come 
una scuola; «La pnma volta che ci sia¬ 
mo riuniti a discutere insieme Auden, 
Day Lewis e me è stato a Vienna nel 
1956* ricorda con ironia Spender. 
Semmai, allora, una stagione poetica 
di cui Spender, più dì ogni altro, ha 
rappresentato ia parte sentimentale e 
introspettiva, capace di tradurre in 
versi 1 moti più sfuggenti delia speran¬ 
za come della disillusione, gli affetti 
immediati come la nflessione morale. 
Quell'attenzione aH'esperìenza, in bre¬ 
ve, che, l'ha ricordato Agostino Lom¬ 
bardo nella sua presentazione, ha per¬ 
messo a Spender di superare la delu¬ 
sione dell'impegno politico in nome 
del socialismo e lo ha portato al più 


vasto iqiprodo ideologico di un laico 
umanesimo jwetieo. Un umanesimo li 
cui valore centrale è quello di saper 
congiungere la condizione umana Ut* 
divlduale con tutta rumanità, in una 
tensione ludica e In una sincera com¬ 
mozione per l’uomo nella storia. 

E la pietà per l'uomo senza retorica 
é quella che si ritrova in una sua poesia 
degli eacmH Whol / orpecfed, letta, al 
British CounciI con intensa musicalità 
dallo stesso Spender «Quanto mi 
aspettavo era: tuono, lotta, f lunghe 
contese con uomini / e l'ascesa. / Do¬ 
po continui sforzi / sarei divOTUto for¬ 
te: / e le rocce allora avrebbero trema¬ 
to / e io mi sarei riposato a lungo. // 
Quanto non avevo prvristo / era B 
giorno che mano mano indebolisce la 
volontà / e perde la vivacità, la man¬ 
canza di un bene palpale, / Tappasi- 
re del corpo e dell'anima...*. 

Di quei «mitici» anni IVenta Spender 
ha panalo, ricordando le sue esperien¬ 
ze, l'amicizia con Auden, i rapporti 
con la po^a dei loro maestri: «(^eilo 
che ci divìdeva da Eliot era il fatto che 
mentre lui aveva espresso con The 
Waste Landìi tragica coiuapevolezza 
delle rovine, noi cì sentivamo già una 
generazìQen tra le rovine», spiega 
Spender. «77te Waste Lana - dice 
S^nnder ■* ha rappresentato la contro- 
p^e delle idee di Spengler sul mon do 
occidentale: una civiltà in declino che 
aveva di fronte a sé solo 1$ franunenta- 
zìone, la disgregazione. E per questo 
che il Modernismo va considerato 
una fine che non un'inizio, i'e^rama 
conseguenza della crisi di una ctviità 
che partiva dalla fine dei diciannovesi¬ 
mo secolo. Il Modernismo era in de- 
fintìva un l^ame con il passato. Noi 
eravamo interessati al futuro*. 

Agli anni IVenta, a quello ^Mrtiric- 


que storico Ire due generazioni appar¬ 
tiene anche il romanzo The Umple, 
datato 1929 e p^blicato oggi dalla 
Faber and Faber. Il libro (che sarà 
pubblicato in Italia da Garzanti ha una 
strana storta. Venduto a C^hrlstle's da 
Spender insieme ad altri manoscritti, 
hi poi acquistato dalla Rare Books 
ctlon del «Umanities Center» deirUoi- 
versità del Texas. U fu letto da un ami¬ 
co di Spender e il romanzo è ritornato 
alla luce. 

Dedicato a Christopher Isherwood 
e W.H. Auden. racconta di un’estate 
ad Ambu^ del giovane Paul e delle 
sue esperienze, culturali e omosessua¬ 
li, con la gioventù tedesca già preda di 
una crisi sociale. Racconta anche di 
un viaggio sul Reno di Joachim Lene 
(alias Herbert List, fotografo molto 
amico di Spender) e, nella seconda 
parte, del ritorno, dopo tre anni, in 
una Germania su cui si stendeva l’ala 
terribile del nazismo. Il «tempio» del 
tìtolo è quello del corpo, con i suoi 
culti e ì suoi riti, ma la nostalgia che 
Spender esprime non è solo per anni 
sensuali e giovanili. La nostalgia è an¬ 
che per un periodo, quello della Re¬ 
pubblica di Weimar, di grande fervore, 
semplicità, pacifismo, di ìndimentica- 
bili aneliti di fratellanza. Un perìodo, 
dice Spender, troppo dimenticato. 

n nesso della comunità intemaziO' 
Itale, l'amore come fatto centrale nel¬ 
l’esperienza umana: sono questi forse 
ì due perii deirimpegno civile e poeti¬ 
co di Spender. C un impegno politico 
contro quell'celemento distruttivo» 
(serondo il tìtolo della sua prima e 
importante opera cntìca) che il poeta 
sì trova sempre ad affrontare con runi¬ 
co strumento che possiede: rimmagi- 
nazione. Una facoltà che, lungo, ia li¬ 
nea ^ lega Spender al Romantici ed 
in particolare a Coleridge e Shelley, 
permette all'uomo di «controllare* il 
caos del presente, un mondo senza 
credo. 

Ai grandi ideali dei Romantici Spert- 
der rimasto legato. E in paiticolare, 
forse, proprio alia loro lezione storica 
di una poesia fortemente pedagogica. 
«La poesia - scrìveva proprio in The 
Destructiue Eiement del 1935 • è una 
crìtica de) linguaggio, del modo in cui 
cì e^rìmiamo, della dìrezìoen del no¬ 
stri pensieri. Delle parole che lascia¬ 
mo In eredità ai nostri figli». 





JoanBaez 
canta la pace 
tra arabi 
e israeliani 


NelFantìco teatro romano di Cesarea questa sera Jotn 
Baez canterà In arabo e in ebrstico. E tl suo concerto per la 
pace, una tournée che porterà la cantante (a 47 anni anco¬ 
ra una delle più belle voci della musica folk americuia) in 
diversi pae^ d'Euim, e l cui incas^ saranno devoluti ad 
organiznzioni pacilìste israeliane e arabe. Dopo il concer¬ 
to di Cesarea Joan Baez canterà nel palazzo della cultura 
di Tel Aviv, quihqi si sposterà in Europa per ire mesi. Nel 
suo programma è previsto anche un incontro con Mubarak 
Awùl, iftGhandi» palestinese arrestato la settimana scorsa 
loldaU bnelltùri a Qenisitiemme est. Sul capo del leoc 
der ar^ della non violenza pende l'ordine di espulsione 
dei ministro degli Interni. 

Un ^nttlto Nelson Mandela, il capo 

**** " I storico del movimento di 

PRf I Tv dnnl emancipazione sudafrica¬ 
ni MaIcar no. compirà 70 anni il pios- 

JJJ simo n giugno, nelle ca^ 

ceri in cui è rinchiuso da 
anni. Per ricordare li suo 
dramma c per denunciare 
al mondo Vaparlheid è prevista a Londra, allo stadio Wim* 
bledcm, una vera parata di stelle: un concerto dì sei ore 
durante U quale si alterneranno Whitney Houston e PhiI 
Collins. Oeo^ Michael e 1 Dire Stralls, i Sìmple Minds, i 
Bee (j^ e ancora Harry Belafonte, Chubby Checker, Joe 
Cocker, Natalie Cole. 


Pupi AvatI 
colato 
da infarto: 
sta meglio 


I) regista Pupi Avati è stato 
ricoveralo domenica sco^ 
sa In un ospedale romano, 
colpito da infarto: i medici 
curanti hanno comunque 
dichiarato che le sue condi¬ 
zioni non sono gravi e che 
sta rapidamente miglioran¬ 
do. Il fratello, Antonio, ha 
detto che Pupi non ha mal perso conoscenza e che si sta 
riprendendo a viMa d’occhio: giovedì prossimo sarà foree 
In grado di lasciare l'ospedale. L’infarto è stato probabil¬ 
mente causalo dall'eccessivo lavoro. 


UHIiiio 

interaento 

G ir Mario 
onicelli 


Migliorano le condizioni di 
Mario Monicelli, dopo che 
nei giorni scorsi ha subito 
l’ennesimo intervento chi¬ 
rurgico al Policlinico Ge¬ 
melli di Roma, In seguito al 
grave incidente automobili- 
siìco di un mese fa. Lunedi 
prossimo il re^ta verrà sottoposto all'ultimo intervento 
ricostnittivo, quello al femore destro, quello più gravemen¬ 
te col[rito nellWidente. «La ripresa post-operatoria ò fino 
a questo momento più che buona», ha detto il prof. 1\irba> 
ci ddl'équipe medica che segue il regista settantaduenne. 

IjMIIM Dos»* ^ stato un delitto passiona- 

V™?® liOSe. metfoancne 

€ StRlO l'imeresse economico) e 

mAinirliltA un incidente stradale a 

OimCIGIO jlj 

PRSSlOnRte Rose, attore britannico na¬ 

turalizzato americano, slel- 
la di Broadway. La polizia 
delia Repubblica dominicana ha infatti reso nolo di avere 
in custodia Ire rei confessi deH'omicidio: il diciottenne 
Domingo Antonio Ralle Vasquez (liglio adottivo, beneti- 
ciario ereditario ed amante delia vittima), il padre naturale 
di Vasquez e lo zio. Un quarto complice, il killer «El Grin- 
go», è ancora iatitMie. L'assassìnio (secondo i giornali 
localo é stato deciso da Vasquez per gelosia quando Rose 
si interessò a un giovane locale. 


Due tra le maggiori case di¬ 
scografiche, Cbs ed Emi, 
hanno perso il processo in¬ 
tentato a Londra con il qua¬ 
le speravano di limitare la 
duplicazione frirata delle 
loro cassette. Una commis¬ 
sione di cinque giudici dei* 


Le cassette 
pirata 
diventano 
legali? 


la camera dei Lord ha infatti definitivamente respinto l’ap¬ 
pello delle due industrie contro una ditta di prodotti elet¬ 
tronici che offre impianti per copiare sempre più facilmen¬ 
te le cassette. Le case discografiche cercavano di impedire 
la vendila dì impianti stereo con doppia cassetta e duplica¬ 
tore. 


Dopo otto anni il bronzo di 
Raffaello raffigurante «Giu¬ 
ditta che uccide Oloferne» 
toma On copia) nella sua 
storica collocazione davan¬ 
ti all’entrata di palazzo Vec¬ 
chio, a Firenze. L’onginale 
restaurato sarà invece 


Giuditta 
etNofeme 
tornano 
in piazza 


■ resiaiirdio sara invece 

esposto da oggi, in modo permanente, nella Sala dei Gigli. 
La «Giuditta*, realizzata da Donatello nel 1457, a 70 anni, 
è l'unica da lui firmata, con la scritta «opus Donatelli flo- 
lentini». Nel 1980 era stata tolta da piazza della Signorìa 
(dove era stata collocata dopo la cacciata dei Medici nel 
1495), Il restauro è durato oltre due anni. 


SILVIA QARAMBOIS 



Il regista scomparso Andrei) Tarkovski) 


D regista che scolpiva il suo cinema 


In libreria anche in Italia 
rautobiografia 

dì Andreij Tarkovsldj; ritratto 
di un grande re^ta, 
di un tormentato intellettuale 


SAURO SORELLI 


M Ad essere andamente fi¬ 
scali, la breve, tnboiata vita di 
Andrej Arsenevic Tarkovskl) 
(1932-1986) SI raggruma, si 
compie in poche cifre e scar¬ 
si, significativi eventi. Sette i 
lungometraggi a soggetto rea¬ 
lizzati nell'arco di un quarto di 
secolo Ne) mezzo, una diffìci¬ 
le, contrastata camera. Infine, 
ne}r84, la sofferta, radicale 
scelta dell'abbandono del 


propno paese, il volontario 
esilio in Italia, In Svezia, in 
Francia. Ogni fìlm segna, pe¬ 
raltro, nella parabola esìsten- 
ziafe-creativa di Tarkovskij 
momenti discriminanti, preci¬ 
se scansioni di una nflessione, 
di una tensione artistica-idea- 
fe davvero uniche, mimllabili. 

Simile asserzione si basa, 
soprattutto, sulla progressio¬ 
ne straordinaria, dagli anni 


Sessanta agli Ottanta, in Urss e 
in Occidente, di t^re che 
vanno dallo straziante LWan- 
zia di Ivan aH'epico Rubifov, 
dalla densa trilogia allegorica 
Sotaris • Lo specchio ■ Stalker 
al film della foreata «diaspora» 
quali l'angoscioso No^alghia 
e il testamentano Sacrificio. 
Un excursus per se stesso em¬ 
blematico deii’impOTtanza, 
oggi e per il futuro, di una n- 
meditazione ravvicina^ ap¬ 
profondita deU'inttero univer¬ 
so tarkovskiano E, di più, del¬ 
le ascendenze culturali e filo¬ 
sofiche, morali e religiose da 
cui prende le mosse ia tortuo¬ 
sa, tormentata strategia creati¬ 
va dello scomparso cineasta 
sovietico 

Più che mai tempestiva, del 
tutto pertinente risulta, per¬ 
tanto. l'attuale sortita nel no¬ 
stro paese deil'importanie 


toge di scritti tarkovskiani 
Scolpire il tempo (Ubu libn, 
pp. 2)5. L 30.000) già pubbli¬ 
cata. neir86, in Inghilterra, in 
Francia, in Germania. Il libro, 
curato da Vittorio Nadai, ser¬ 
ve giusto come esemplare pie¬ 
tra di paragone delle moltepli¬ 
ci speculazioni crìtiche, di lut- 
u gli interventi esegetici ope¬ 
rali sul corpo vivo de) cinema 
di TarkovsÙ). 

È, del resto, lo stesso auto¬ 
re che cosi spiega il proposito 
di fondo di questo «diano in 
pubblico», aulodelazione 
esaunente della sua vita, co¬ 
me della sua arte. «In che cosa 
consiste... l’essenza del lavo¬ 
ro detl’autore nel cinema? 
Convenzionalmente lo possia¬ 
mo definire una scultura nel 
tempo. Analogamente a co¬ 
me Io scultore prende un 
blocco di marmo e, guidato 


dalla visione interiore della 
sua futura opera, toglie tutto 
CIÒ che è superfluo, cosi il ci¬ 
neasta dal "blocco del tem¬ 
po" , che abbraccia l'enorme 
e inarticolata somma dei fatti 
della vita, t^lia fuori e getta 
via lutto ciò che non serve, 
lasciando solo ciò che deve 
divenire un elemento del futu¬ 
ro film, ciò che dovrà costitui¬ 
re una delle componenti dei- 
l'immagine cinematografi¬ 
ca...». 

Te^, questa, per quanto pe- 
rentona, ampiamente verifi¬ 
cata nel Contesto nobile di 
film inimUabìli quali, ad esem¬ 
plo, 4o specchio e SacnficiOb 
punti nodali di quella stratifi¬ 
cata, densa matena evocativa- 
narrativa, reiteratamente, sal¬ 
damente raccordata a rovelli 
morali-esistenziali improntati 


da accese passioni spirituali e 
da rìccurenti rivendicazioni 
d'identità etnìca-culturaie. 
Tarkovski), and. proprio su 
questo terreno sottolinea tan¬ 
to la sua tensione verso il tra¬ 
scendente, quanto l'evidente 
IHopensione ad una pratica 
dell'arte tutta libertaria, etero¬ 
dossa. 

Per quanto allettanti siano 
te suggestioni spintualìstiche 
prospettate in Scolpire il leni' 
poda Tarkovskij, non è meno 
vero, d'dtronde, ciò che a suo 
tempo s’è acutamente osser¬ 
vato riguardo alla sua parabo¬ 
la edstenziale, e più che mai. 
al suo cinema: «Mette In causa 
una cultura che... divinizza la 
ragione. Ma il suo umanesimo 
ignora le classi e le loro lotte 
(che pure erano presentì nel 
Rubliou} e si fonda su un’idea 


deH’uomo astratto, eterno. Il 
solo motore della storia, se¬ 
condo lui, resta la coscienza 
individuate. L'^talisi storica è. 
dopo tutto, ia grande assente 
dai film di Tarkovskjj. 1! passa¬ 
to vi è esaltato Onfanzla, tradi¬ 
zione. ricerche spirituali) e 
condannato (per le sue soffe¬ 
renze). Destorictoata. la 
guerra, nell'/n/anzi'a di tvan, 
è solamente condizione tragi¬ 
ca e assurda. E quando la sto¬ 
ria è ritrovata - come nello 
Specchio - è a vantaggio delia 
"russità", delle doltnne, delle 
convinzioni slavofile...». Ciò 
che non nega, peraltro, l'ispi¬ 
rala lezione dì Scolpire il tem¬ 
po. Semmai l'esaita per pro¬ 
blematico contrasto. E uicKe 
per il gusto di rivivere, con 
Tarkovskii, una preziosa av¬ 
ventura emotiva non meno 
che concettuale. 


l'Unità 
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n HAIDUE e 

«Sereno 
variabile» 
fa festa 


CULTURA E Spettacoli 


Scioperano gli sceneggiatori Usa: serial bloccati, show sospesi 

America con mezza televisione 


■i ROMA. Senno variabile 
compie dieci anni. £ per fv 
festa va all’estero. «Le prime 
volle che proponevamo Itine* 
T&rl fuori del confini ditalia 
venivamo con^deiatl qua^ 
dei provocatori», spiega 
Osvaldo Be>^Iacqua che oggi 
proporrà (dalie Ì2 su Raìdu^ 
anche le immagini che hanno 
«tatto la storia» del program* 
ma. E la prima è dedicata a 
Enrica Bonaccorti, ripresa In 
studio in un costume da ba* 
gno ormai démodé: è stata 
proprio tei la prima «signorina 
delle vacanze» delta trasmis¬ 
sione, dieci anni fa. Poi sono 
venute Jenny Tamburi, Maria 
Teresa Ruta, Maria Giovanna 
Elmi: sono cambiati i tempi e 
la Elmi non mostra più I cartel* 
Ioni pubblicitari ma cavalca a 
cammello tra le Piramidi d'E* 
Ritto. 

«Per festeggiare I dieci anni 
- continua Ktilacqua - è pre¬ 
visto un megaspettacolo in 
mondovii^one dall’Arena di 
Verona, il prossimo settem¬ 
bre. Ma prima che I satelliti 
avvicinassero le distanze, noi 
siamo riusciti ad andare in on¬ 
da anche in Argentina e in 
Spagna, coproducendo alcuni 
servìzi del programma con 
questi paesi». Nonostante 
queste tentazioni intemazio¬ 
nali («Per dare consigli a chi 
p«^ e fsu’ sognare chi resta», 
aggiunge Maria Giovanna El¬ 
mi;, Sereno variabile ha trac¬ 
ciato comunque in questi anni 
soprattutto degli «itinerari ita¬ 
liani». 

«Non nell'Italia minore, 
perchè non c’è niente di mi¬ 
nore in Italia - dice Be^lac- 
qua - ma attraverso i paesi più 
piccoli 0 meno conosciuti: 
molta gente, per esempio, ha 
scoperto attraverso la nostra 
trasmiarione che a pochi chi¬ 
lometri dal solito luogo di va¬ 
canza o addirittura vicino a 
casa aveva veri tesori da sco- i 
prire. Per dare più spazio pro¬ 
prio ai comuni dali'anno scor¬ 
so mettiamo a disposizione 
dei diversi centri una troupe 
televisiva perché siano gli 
stessi abitami a raccontarci i 
loro paesi. È stato un succes¬ 
so. E una scoperta continua. 
Tra ie feste e le sagre, per | 
esemplo, ci sono manifesta¬ 
zioni che hanno eco intema¬ 
zionale e magari sono poco 
conosciute da noi». □ s.Car, 




Due mesi senza sceneggiatori, un bel colpo per la 
televisione americana e per Hollywood: gli scritto¬ 
ri sono in sciopero e i serial tv si stanno fermando 
uno ad uno mentre ì nuovi film in lavorazione cala¬ 
no. Palinsesti ridotti, danni per milioni di dollari, 
novemila sceneggiatori in lotta e migliaia tra attori 
e tecnici rimasti senza lavoro. Il problema sono ì 
soldi, ma anche il diritto d'autore. 


VmOINIA ANTON 


Johnny Carson improvvisa uno strip durante il suo show 


M LOS ANGELES. Immagina¬ 
te le tv mezze bloccate, i serial 
che vanno a ritento, i quiz pa¬ 
ralizzati, i lalk-show a sin¬ 
ghiozzo. Immaginate anche 
una Hollywood dimezzata: 
niente film nuovi sul nastro dì 
partenza, prr^etU che languo- 
no. kolossal in mesta attesa di 
tempi migliori. Che succede? 
Semplicemente che ormai da 
me« quel piccolo esercito di 
scrittori che rifornisce di testi 
cinema e televisione è in scio¬ 
pero. E la soluzione della ver¬ 
tenza lanciata dalla \Miter 
guild al America (Il loro sin¬ 
dacato. che ha la bellezza di 
novemila iscritti) è lontanissi¬ 
ma. Negli ultimi giorni però la 
lotta ha mostrato qualche cre¬ 
pa: il fronte del crumiri è stato 
aperto da Johnny Carson, 
conduttore dello strafamoso 
Joiinny Canon Sboiv, che ha 
deciso di riprendere la tra¬ 


smissione bloccata da due 
mesi ^mnunciando che a scri¬ 
verà da solo i testi. Chissà se 
altri divi lo seguiranno o se 
qualcuno tra gli sceneggiatori 
tornerà al lavoro. 

Lo sciopero, iniziato il 7 di 
marzo in coincidenza del rin¬ 
novo del contratto, dovrebbe, 
nelle intenzioni degli scrittori, 
ridefinìre Q rapporto con i pro¬ 
duttori sia dà punto di vista 
economico che da quello più 
strettamente creativo. I mem¬ 
bri del Wga chiedono cioè 
che venga ridiscussa la que¬ 
stione degli ìiìM riguardo ^ie 
serie televirive nazionali della 
durata di wi'om; l'Amptp 0 
produttori cine-televisivO vor¬ 
rebbe sostituire alla tariffa fis¬ 
sa pagala agli scrittori una ci- 
Ira «mobile» definibile di verità 
in v<rita tra g SO per cento e U 
ISO per c^to e proporziona¬ 
le cioè ai costi di produzione 


sempre in aumento e alle en¬ 
trate invece in ribasso. C'è poi 
la richiesta da parte degli 
scrittori di poter intervenire 
sulla sceneggiatura onginale 
per una seconda stesura, nel 
caso in cui il lavoro non fo^ 
considerato soddisfacente e 
di essere ammessi sul set du¬ 
rante la produzione del pro¬ 
gramma. I produttori replica¬ 
no che è impossibile definire 
una regola generale e che 
ogni decisone va invece pre¬ 
sa di volta in volta a seconda 
dei casi. Un'altra complicazio¬ 
ne da risolvete riguarda poi 
l’assicurazione medica, la 
pensione e il pnritlema delle 
percentuali sui mercati esteri. 

Considerata l’attuale situa¬ 
zione di stallo nelle trattative 
tra le associazioni, è faci¬ 
le prevedete che lo sciopero 
continuerà ad oltranza. Hotty- 
wood Reporter fa notare che 
se lo sciopero si protrarrà per 
(riù di due settimane ì pro¬ 
grammi televisivi autunnali sa¬ 
ranno in serio pericolo. D'al¬ 
tro canto serie come 77te Co- 
sbyShowo Cheerso Los An‘ 
geles Law hanno dovuto in¬ 
terrompere 1 loro episodi: «1 
produttori - riporta il quoti¬ 
diano - soster^no di avere 
già perso ventidue eirisodi e 
che ben ventisette sene televi¬ 
sive sono state variamente 


Castelnuovo: «Basta con l’uomo-spot!» 


SILVIA QARAMBOCS 


H ROMA. Nino Castelnuo¬ 
vo che venti anni fa, grazie al¬ 
la tv (era Renzo Ttamaglino). 
lece innamorare tutte le ra¬ 
gazze d'Italia, e che da una 
decirta d'anni, attraverso la tv 
(centinaia di spot pubblicita¬ 
ri). ha legato la sua immagine 
a un prodotto alimentare, ci 
riprova. Adesso toma in tele¬ 
visione con un programma 
tutto suo per dar voce alla 
gente comune. «Dopo 1 Pro¬ 
messi sposi, per anni, la gen 
te mi parlava solo di Renzo: 
che avevo vinto la Palma d'o¬ 
ro a Cannes con Les para- 
ptuies de Cherbourg non se 


ne ncordava nessuno. Ma pa¬ 
zienza • dice Castelnuovo 
Adesso, però, mentre recito 
Shakespeare In teatro non 
posso sentire le signore della 
pnma fila che dicono "Chissà 
se salterà la staccionata..."». 

11 «testimonial» della Chiari 
e Forti quest'anno non fa 
spot: «Ne ho parlato a lungo 
con Giulio MaJgara, è con lui 
che tengo i rapporti: non pos¬ 
so continuare tutta la vita co¬ 
si...». Adesso è diventato 
«l'uomo-conlesslone»: da lu* 
nedl alle 19,30 tutti i pomerig¬ 
gi Nino Castelnuovo indaghe¬ 
rà infatti per Telemontecarlo 


nelle storie della cosiddetta 
gente comune. In bilico tra 
l'intervista giornalistica e il 
racconto privato, tra il proces¬ 
so e la conversazione da sa¬ 
lotto, guiderà infatti Specchio 
della vita ogni volta con un 
diverso prot^onista. 

Il play-boy di Riccione e la 
tenutaria di casa-squillo, il 
ba^ne che ha conosciuto il 
successo del palcoscenico e 
la coppia che, arrivata all’età 
della pensione, ha abbando¬ 
nalo affetti e amici per girare il 
mondo in barca, il falsario e i 
gìQvanotll dello strip-tease: il 
mondo detta strada è popola¬ 
te da una folla di personaggi. 
E a toro che il pubblico In stu¬ 


dio di Spetxhio della vita 
chiedi} dt raccontare la pro¬ 
pria storia. «Ma a ^te • conti¬ 
nua Castelnuovo - è propno 
tra 11 pubblico die si nascon¬ 
de il (lersonaggio (nù interes¬ 
sante, e la tra^issione divie¬ 
ne (a Lo specchio della 
vita è già in onda su Tmc, 
condotto da un giornalista, e 
ha raccolto ne! pnmo periodo 
di progr^mazione un ascol¬ 
to che, secondo i responsabili 
di Tmc, supera i 400mìla tele- 
spettamri. Con Castelnuovo, 
nelle Intenzioni della rete, si 
passerebbe però da im pro¬ 
gramma piò «tradizionale» ad 
uno più «famlii^» 

Diventare conduttore è una 


danneggiate. Un singolo epi¬ 
sodio di Cosby Oa serie inter¬ 
rotta e poi ripresa, ndr) vale- 
cinque milioni di dollari». I 
primi programmi colpiti dallo 
sciopero furono in realtà gli 
show notturni di Carson e di 
David Letterman e si parla or¬ 
mai di perdite complessive 
che vanno dai 75 ai 100 milio¬ 
ni di dollari. Considerevoli so¬ 
no poi le conseguenze dello 
sciopero su altre attività stret¬ 
tamente collegate. Registi, at¬ 
tori, membri della troupe, se¬ 
gretari e altro personale, pur 
non facendo parte dell'asso- 
dazione, sono in gran parte 
disoccupati. Le perdite totali 
attudmente raggiungono già 
la cifra di tredici milioni di 
dollari. Ed è possibile che il 31 
luglio, allo scadere del con¬ 
tratto triennale tra ie compa¬ 
gnie del mondo dello spetta¬ 
colo e le ventisette associa¬ 
zioni di lavoratori della Cali¬ 
fornia del Sud, inizi un altro 
sciopero. Si tratta di venticin- 
quemila operai che lavorano 
nel campo dei lras[terti o di 
varie attività manuài e la cui 
sospensione dal lavoro bloc¬ 
cherebbe in maniera definiti¬ 
va ogni attività. Se questo suc¬ 
cedesse. la stagione televisiva 
autunnale (elezioni presiden¬ 
ziali, Giochi oiimptet invernali. 
Super bowl) subirebbe un ri¬ 
tardo gravissimo. 


via per tornare in tv con un 
ruolo nuovo? Insomma. per 
lei è dennitivamente tramon¬ 
tata l’era dei Promessi Sposìf 
«Secondo me è necessario 
cambiare, provare lavori nuo¬ 
vi, per non inaridirsi. Ma io so¬ 
no un altere. Ho detto di no a 
molti film, ma poi ci sono sta¬ 
to male due mesi pensando ai 
personaggi che non avevo In¬ 
terpretato. Certo che farei i 
Promessi Sposi, in qualui^ue 
molo. Come farei i grandi ro¬ 
manzi. Adesso per me Lo 
specchio dello vita è quasi 
una «cura», per ricominciare 
con la tv Adesso sto quasi in 
ombra fra il pubblico, ma fra 
un po', vedrete...». 



Robert StacH (Il primo Irt rito) rifiià EWIrt Hess? _ 

Parla l’attore Robert Stack 

Sono io il vero 
Elot Ness 



Nino Castelnuovo 


■i A^e presente Elliot 
Ness? È un eroe popolare 
amencano, l'uomo che inca¬ 
strò Al Capone, sebbene per 
una questione di fisco. La sua 
avventura è stata raccontata 
di recente dal cinema attra¬ 
verso il film di Brian De Palma 
Gii intoccabili inteipretato 
dal bravo Kevin Coslner, da 
un Robert De Nìro stupenda¬ 
mente gigione e da un Sean 
Connery potente nel ruoto del 
poliziotto Jim Melone. 

Il film ha preso lo spunto da 
una sene televisiva veterana 
della produzione americana, 
girata tra il 1959 e il 1960 con 
Robert Stack per protagoni¬ 
sta. «Una serie di grande suc¬ 
cesso wche perché tra le pri¬ 
me ad essere prodotta con 
tecnica cinematografica e coit 
una certa crude&a di temi e 
di immagini che appariva 
sconvolgente, allora, per la tv. 
La serie viene attualmente 
programmata da noi da Cana¬ 
le 5 (oggi alle 0,45) con note¬ 
vole risultato di ascolto, data 
l’ora. 

L’anziano Robert Stack, 
perciò, è state invitato In Italia 
alla consegna del Teiegalto e 
ha avuto modo dì raccontare 
la sua esperienza di irent’anni 
fa e i suoi programmi attuali. 
Non ha potuto esimersi dal ri¬ 
spondere a moke domande 
anche sul film di De Palma, 
per precisare che «come film 
di successo ovviamente è sta¬ 


ta una operazione positiva, 
ma come verosimiglianza sto¬ 
rica assolutamente no». E ha 
elencato una serie di inesat¬ 
tezze e Inven^onì cinemato¬ 
grafiche delle quali il regista 
ha fattoomaggio agllspettato- 
rì. «Dopo i 120 episodi che 
avevano girato, quando seppi 
del film non posso dire che mi 
abbia latto piacere. Ma oggi, 
devo riconoscere di essere 
grato a De Palma per aver fat¬ 
to riparlare di Ness. Il quale 
non era però come lo ha dise¬ 
gnato Kevin Costner. Ness era 
un duro, un uomo sofisticato 
e capace. Nel film lo hanno 
voluto «Innocente» per dare 
spazio al personaggio di Ma- 
Ione. Inoltre gli «Intoccabili» 
erano sette e non sono mai 
andati a cavallo come dai qo-„ 
wbc^. Ma ora sono contento 
che siano lordati di moda, 
perché ho Intenzione di girare 
per la Lorimar il seguito della 
vita di Ness, quando si trasferì 
a Cleveland. Ness è d’attualità 
anche perchè, dopo un perio¬ 
do In cui la lolla alla delin¬ 
quenza era diventata mollai 
tecnica e d'ufficio, con'lf'tral^ 
fico di droga siamo di ituo^ 
alle sparatorie da una maccHft 
na all’altra. Bisogna pensare 
che, quando girammo la sene»/ 
subimmo un sacco di minac¬ 
ce da parte di vari gruppi dì 
pressione. Timi dicevano cho 
per la tv era troppo violenta > 

‘ ' DMMO^ 



19.4S TWA MOOLtt g MARITO. OuU 


20.30 UN GENIO. DUE COMPARI, UN POL¬ 
LÒ. Film con Terencd Hill, Miou Miou; 
regìa di Damiano Oamtani 





0.40 OU INTOCCABILI. Telefilm 


O.EB L’UOMO PERDUTO. Film 


GIOCO DEUE COPPIE. Con M. Predo- 

iin_ 

DOVERE DI CRONACA _ 

LE AU OEUE AOUILE. Film con John 
Wayne, Dan Dailey; regia di John Ford 

CINEMA A CO _ 

PARLAMENTO IN. Con H. Dalla Chiesa 

POVERE DI CRONACA _ 

VEGAS. Telefilm 


• GR1: 4.30 GRZ NOTIZIE. 0.44 GR3; 7 
GRI: 7.20 GRS. 7.V> GRZ RADIOMATTINO, 
4 GAI; 4.M GRZ RADIOMATTINO, 9.S0 
GRZ NOTIZIE: 9.44 GRd. IO GRt FLASH. 
1t.W GRZ NOTIZIE. 11.44 GR3. 12 CRI 
FU^H; 12.10 GRZ (^GIONAU; 12.30 GRZ 
RAOIOGIORNO: 13GRt. 13.30GR2 RADIO- 
GtWNO. 13.44 (SKS-. 14 GR t FLASH. 14.4B 
GR3. 14 GR1:14.30 GRZ EUROPA. 14.30 
GRZ NOTIZIE; 17 GR1 FLASH. 17.30 GRZ 
NOTIZIE, 14.43 GRZ NOTIZIE, 14.4S GR3. 
14 GRI SERA 19.30 GRZ RADIOSERA. 
Z0.4B <»3, 22 40 GRZ RADIONOTTE. 23 
GRt. 23.43 GR3. 

RADIOUNO 

Onda verde 6.03, 6.66. 7.66. 9 66. 11 67. 


12 56. 14 67. 16 67. 18 56, 20 57. 22 67 
9 Week-end. 11.46 Cinecittà. 14.03 Spetta¬ 
colo. 16.03 Varieté varieté bis. 14.30 Teatro 
insteme. lOObiettivoEutopa. 19.20 Al vostro 
servizio. 20.36 CI siamo anche noi 


Onde verde 6.27, 7 26.8 26.9 27. 11 27. 
13 26, 16 27. 16 27. 17 27. 18 40. 19 26, 
22 37 4 Cerissima Radio. 9.32 Settanta mi¬ 
nuti. 11 Long Playing Hit 14.16 Programmi 
ragionali 17.32 Invito a teatro. 19.60-23 
Oedu^ rose. 21 Stagione Smtonica 


RADIOTRE 


Onda varde 7 18. 9 43, 11 43 4 Preludio. 
8.30-11.00 Concerto del mattino. 7.30 Pri¬ 
ma pagina, 12.30 Pomeriggio musicale. 
16.30 I concerti di Napoli, 17 II Villaggio del 
Sabato. 21.30 b falegname Musica di Dome¬ 
nico Cimarosa 


SCEGUILTUOFILM 


2D.30 UN GENIO, DUE COMPARI, UN POLLO 

Rtgio di Domiono OomionI, con Toronoo Hill o 
Klouo Kinokl. Itolio 11976) 
li p^lo naturalmonto è quello classico da apeliora in 
una truffa vecchio stila. Stila, anzi, vecchio Wèst. 
Questo è ìnfatl) un western epoghtuì di puro diverti¬ 
mento nella carriera dì un regista per il solito impe¬ 
gnato e che, nel genere, aveva in precedenza firmai 
anche il bel Quien sabe?, film spartamanta antl- 
yankee e prò messicano. Qui invece al gioca e stupi¬ 
re COI pugni e i saloon, le pupe e le fughe sotto II sole 
impietoso. 

HAUAI 


20.S0 LE ALI DELLE AQUILE 

Regio di John Ford, con John Wayna o Maureen 
O’Horc. Usa (1976) 

Se avete letto ì nomi in ditta, avrete capito che 
questo film merita attenzione, perché propone lo 
stesso staff di Un uomo tranquillo {1952). Ma quel¬ 
lo ere un capolavoro. Questo è solo un film di gene* ' 
re. Genere aviatorio con complicazioni eentimentaìi. 


iUluUiUbU 


20.30 IO SO CHE TU SAI CHE IO SO 

Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi c Ma' 
nico Vitti. Italia (1982) 

La famiglia italiana descritta da Sordi regista è pre¬ 
vedibile. anche ae recitata da quel mostro sacro di ' 
Sordi attore. Nel ruolo della moglie la brava Monica 
Vitti che. quando non è diretta da un grande autore, 
svicola un po' per la tangente degli eccessi di carat¬ 
terizzazione. Comunque la atoria racconta di un 
gruppo familiare in esterno con spione a pagamento. 
Tutti pedinati, ma solo per errore. 

CANALE 8 


20.30 L’UOMO CHE AMO GATTA DANZANTE 

Regia di Richard C. Sarafian. ccn Burt Raynotda 
a Sara Milaa. Uaa (19731 
Gatta danzante è ovviamente il nome indiano di una 
bella ragazza e tutta la atona gira attorno alla rapina 
a un treno. Tema classicissimo: basti pensare che il 
pnmo film mai girato era proprio ispirato a questo. 
Burt Reynolds è una splendida canapa, come sem¬ 
pre. anche se ha il suo tallona d'Achille: prima o poi 
il regista lo costringe ad innamorarsi. 

RAIDUE 


22.00 ERCOLE CONTRO ROMA 

Regia di Piero Plarotti. con Alan Stati « Daniele < 
Vargaa. Italia (ISSA) 

Splendida cartapesta anni 60. che mischia con as¬ 
surda inverosimiglianza epoche e ambienti del mifo 
classico. Ecco cosi che un semidio greco fronteggia 
non solo Roma, ma anche qualche secolo di storia 
successiva. Questo cinema muacolare ha però tirate) 
su una generazione di artigiani e anche una genera¬ 
zione di spettatori. 

RAITRE 


23.10 PER STRADE DIVERSE 

Regia di Howard Avedla. con Karcn Black. Usa 
(1981) 

Dramma dì coppia tra un marito troppo protettivo e 
una donna che vuole sentasi libera. Ma lui ne incon-^ 
tra un'altra. Insomma: non è Bergman, ma potrebbe 
anche riservare qualche sorpresa notturna. Basta 
sperare. 

RAIUNO 


22; 


Sabato 

14 maggio 1988 






































































































































































































































OJLTURA e SPEnACOLI 


CANNES ’88. Ieri in concorso «Il Sud» di Fernando Solanas 
e «Onimaru» di Yoshida: il primo è una metafora 
suirArgentina postdittatura, l’altro è una rielaborazione 
in chiave erotico-giapponese di «Cime tempestose» 

Gardel, fine di un esio 



Un'inquadratura del flint di Fernando Solanas «Il Sud» 


Argentina e Giappone in lizza a Cannes '88 Due film 
interessanti, ma non periettamente riusciti Soprattut¬ 
to U Sud, di Remando Solanas, soffre di un eccesso 
di manierismo anche se il tema evocato - il ntomo 
alla libertà deH’Argentina dopo gli anni sanguinosi 
della dittatura militare - è di quelli importanti. Inte¬ 
ressante il giapponese Onimaru, che Kiju Yoshida 
ha tratto liberamente da Cime tempestose. 

DAI NOSTHO INVIATO 

SAUnO SORELLI 


■i CANNES Dall'Arsonllna 
al Oloppone, due lilnt, due 
storio permeati di obliqui ma 
illuminanti segnali La materia 
norratlva si aggrega nel nuovo 
lavoro franco-argentino di 
Faniando Solanas II Sud in un 
impasto musicala-drammaii- 
coln complessi, contrasumti 
alamanli, ffell'opara giappo- 
naie di Kiju Yoshida, Onima- 
ni, la vicenda prende corpo 
rilaeendoai lotimlmente al- 
rolloccntesco romanza ingle¬ 
se Gaie leaipeslose di Emily 
BronIS per poi dilatarsi, anche 


attraverso nchiami al più tra¬ 
sgressivo erotismo teonzzato 
da Georges Bataille, in una sa¬ 
ga medievale tutta nipponica 
abitata da personaggi ed 
eventi di tragico spessore 
Fernando Solanas, benché 
gratificato dal vistoso succes¬ 
so riscosso dovunque dal suo 
precedente Tangos, non ha 
avuto poi vita facile per realiz¬ 
zare Il Sud Problemi produtti¬ 
vi e dlflicolté operative ricor¬ 
renti hanno per qualche verso 
intralciato la laboriosa gesta¬ 
zione Ola, però, ad opera 




BMi Hwiilns (i|Ul ht «Mona Usa») ha debuttato nella regia 


Prlmeteatro 


A Ripellino 
firmato Rosa 


AGGEO SA VIOLI 


Slnltonlelta 

testi di Angelo Maria RipelU 
no Adailamento teatrale, re* 
già e interpretazione di Rosa 
DI Lucia Scena di Bruno Buo- 
nincontri Produzione Opera 
Teatro 

Rom! Teatro Belli 


■■ A dieci anni dalia morte 
immatura, si ricorda con di* 
vene iniziative Angelo Mana 
Ripellino, scnttore, poeta, do* 
eente universiiano, cntico mi* 
mante, slavista Quesl’ultima 
qualifica gli suonò, tuttavia, 
come limitatnce e beffarda 
Lo dice lui stesso in una delle 
prime composizioni di Noti 
2»edo/d»/ui>/o(l968*69) iro¬ 
nicamente chiosando «Ghie* 
do perdono E deciso La 
prossima volta/ faro un altro 
mestiere» 

Sotto il titolo Sinfonietta, 
che è quello di una delle mag¬ 
giori raccolte di versi del No- 
atro. Rosa Di Lucia ha intessu¬ 
to un florilegio di pagine onde 
ai Illumina, per vividi barbagli, 
un ritratto intellettuale e uma¬ 
no non avulso, certo, dalla 
cornice del tempo presente 
«Di Ubro in libro le mie finche 
costituiscono un diano, nel 
quale la storia privata si intrec¬ 
cia coi tatti del mondo», anno¬ 
tava Ripellino Fra tali fatti, do¬ 
lorosissimo il dramma sem¬ 
pre in atto dell amata Ceco¬ 
slovacchia 

Uno stile ncercato, folto di 
vocaboli ran, un linguaggio 
ricco di valon fonici o sen 
«'altro musicali un ncorrente 
gusto di arditezze lessicali, di 
funambolismi ritmici e limbo 


ci tutto ciò non nasconde, 
anche se pare talora esorciz¬ 
zarla, una profonda «pena di 
vivere» Si pensa a Majako- 
vski], poeta e teatrante, e ai 
maestn russi della scena e 
della poesia, cut il Ripellino 
saggista dedicò opere fonda¬ 
mentali (ma sentiamo pure 
come le sue radici fossero 
ben salde «nella barocca e fe 
rale Sicilia nativa») 

All avanguardia cubo fulu- 
nsta ai suoi slanci e agganci, 
e vanegate affezioni, dalle 
prodezze della tecnica mo¬ 
derna agli acrobatismi delio 
spettacolo circense sembra¬ 
no ispirarsi 1 apparato visuale 
e l'articolarsi dinamico della 
rappresentazione Rosa Di Lu¬ 
cia, m tuta e casco di pilota o 
di paracadutista si arrampica 
d un tratto su per una colon¬ 
na. raggiunge la gaiiena della 
saletta trastevenna monda di 
lassù la platea di volantini pai 
loncini colorati bolle di sapo 
ne, e una fragorosa partitura 
bandistica la accompagna Al¬ 
la fine esplode sulla vòlta e 
SUI volti degli spettaton una 
raggiera di luci 
Ma la dizione dei testi (scel¬ 
ti con amorosa cura) e piu 
chiara e forte intensa e trepi 
da Con momenti assai com 
mossi e commoventi quali 
sgorgano dalia linea che co 
mmcia «Alla Rosa Nera si e 
uccisa/ venerdì pomenggio 
I attrice / Marcela Sediàòova 
di quarantatre anni» e che 
conclude, dopo aver descritto 
le ipocnte espressioni di pietà 
dei SUOI persecuton «E non 
potrà nemmeno dire la mor¬ 
ta / Che pubblico idiota sta¬ 
sera» 


compiuta le questioni relative 
al film // Sud riguardano so 
prattutlo il suo impianto 
drammaturgico, i modi e I toni 
espressivi raccordati, qui co¬ 
me nel menzionalo Tangos a 
motivi musicali ideati specifi¬ 
camente da Astor Plazzolla o 
tratti dai piu classico reperto- 
no del tanghi ai^entml di un 
tempo ed a una struttura nar¬ 
rativa ad ineastn articolata va¬ 
namente tra sogni e ncordi, 
fatti odierni e trasfigurata me¬ 
moria 

Tramiti e testimoni dolorosi 
sono Floreali un operaio so¬ 
pravvissuto a cinque anni di 
terribile pngionia, ed il fanta- 
smatico personaggio del 
«Morto», una specie di disa¬ 
morato Virgilio In panni smes¬ 
si che guida il suo disonentato 
compagno alla riscoperta del¬ 
la vita e dell amore, di una tol¬ 
lerate saggezza e di un nnno- 
valo anelito di speranza 

E questo, in fondo, anche 11 
ilio rosso che salda le atroci, 


insensate violenze del passato 
a quei che risulta oggi, la dis 
sestata realtà di un paese, di 
un popolo ail'affannosa, con¬ 
fusa ncerca della pienezza 
della libertà, della giustizia so¬ 
ciale, dell'emancipa^ne elvi 
le-economica Tbtto ciò è det¬ 
to, nbadito ossessivamente 
ne) film II Sud, ora attraverso i 
toni alti, austen della brucian¬ 
te memona. ora perfino attra¬ 
verso le perlustrazioni nostal¬ 
giche di un modo di essere, di 
vivere scardinato definitiva¬ 
mente tanto dalla rabbia as¬ 
sassina dei mllitan, quanto 
dali'tnesorabiie trascorrere 
degli anni 

Personaggi reali e flussi di 
coscienza, sentimenti e pre¬ 
monizioni SI mischiano cosi 
indissolubilmente m un pò- 
tchworit dal colori divaganti 
costantemente tra notturni 
gngi-blu e folgoranti illumina¬ 
zioni oninche, fino a dimen¬ 
sionare il racconto come una 
progressione faticata, lortuo 


sissima nel tunnel di angoscia 
e di disperazione, di nostalgia 
e pur tempre di irriducibile 
tensione verso la vita, v«rso 
I amore Dunque? Un grande 
film? Non proprio & avverte 
un ecc^sQ soverchiente di 
passione, spesso di enfasi 
che. giustapposto all’esse por¬ 
tante della storia, de) raccon¬ 
to, spinge spesso sulla soglia 
del manierismo, dell'esercizio 
ostentattunente calligrafico 
anche la folte serie di motivi, 
di ^nti drammatici, pure do¬ 
lorosamente struggenti, acu¬ 
tamente veri Ciò nrMt toglie, 
per^tro, nè dignità, né vigore 
a questa opera che li mede^- 
mo Solanas definisce, dedi¬ 
candola significativamente al¬ 
lo Komparso autore brasilia¬ 
no Glauber Rocha, «un lungo 
viaggio attraverso Is vita e la 
morte. Il desideno e fa paura, 
Iodio e l'amom U Sud. m- 
somma» 

Di spessore altrettanto tra¬ 
gico compatto nsuUa il film 


giapponese di Ki)u Yoshida 
Onimaru (ovvero, H maledet¬ 
to), singolare, sapiente tra- 
senzione cinematografica, 
con licenze e digressioni vi¬ 
stose, del libro-capolavoro di 
Emily Brontè Ome impesto- 
se, ^à portato a suo tempo 
sullo scherno da William Wy- 
ler(Lo noce neffo fempesfo)e 
più recentemente da Jacques 
Rivelie CHurleoenO La parti¬ 
colarità della nuova realizza¬ 
zione di Yoshida, un cineasta 
pressoché coevo oltreché 
complice, di Nagisha Oshima, 
consiste però ne) fatto che 
egli ha trasposto 11 celebre le¬ 
sto della Brontè nieggendo 
secondo i) filtro tutto medito, 
accesamente erotico del noto 
saggio di Georges Bataille La 
UUeratun et le mal 
Cosicché, stilizzando poi la 
residua, labilissima traccia ori¬ 
ginarla della nglda liturgia del 
teatro «Nò» e dislocato la vi¬ 
cenda m una aura, un ambien¬ 
te medievale giapponese di 


cruenti quasi shakesperiani n- 
verben, Yoshida riesce a con¬ 
solidare un racconto di ambi¬ 
gua seppure austera, intensa 
suggestione emotiva e spetta¬ 
colare Certo, l'amore proibi¬ 
to, e terribilmente punito, tra 
Onimaru, il trovatello poveris¬ 
simo, e Kinu, la nobile fanciul¬ 
la della potente dinastia dei 
custodi della Montagna Sacra, 
non ha pm i languori, le malin¬ 
conie dell’ottocentesco Yor- 
kshire della Brontè ma assu¬ 
me e prospetta, cupo e ango¬ 
scioso, il dramma dell'eroti¬ 
smo estremo vissuto, come 
dice Balailie, fin dentro e oltre 
la morte Onimaru rischia, 
dunque, proprio per questa 
sua premeditata rottura di film 
a lesi, di venire continuamen¬ 
te mal capito A leggerlo, in¬ 
vece, con aperta spregiudica¬ 
ta disponibilità esso olire ben 
aitnmenti un approdo dei si 
gniiicati mnegabilmente im¬ 
portanti Tanto da rammenta 
re, ad esempio, il grande Ku- 
rosawa di Ran 


Sorpresa. Nasce il «re^stattore» 


_ OAu MoaTao inviato _ 

ALBERTO CRESPI 

■i CANNES Se siete attori, ne che nella sua inedita veste 
avete buone speranze di di- di distnbutore si è assicurato i 
ventare registi La dntta di diritti per 1 Italia di Paily 
Cannes '88 sembra questa, e Hearsi, il film di Paul Schrader 


non si limita ai nomi illustn di che passa oggi in concorso 
Robert Rediord e Glint Ea* Cosa vena dire? Voglia di 
stwood Anche al di fuori del allargare 1 propn orizzonti, di 
concorso gli interpreti che dominare la macchina-cine< 
saltano il fosso sono numero- ma in tutti i suoi aspetti? Nuo» 
SI ve esigenze espressive, nuovi 

Al mercato, per esemplo, spazi di potere da conquista- 
circola Le piramidi blu. In cui re? In un certo senso, un po' 
si esibisce come regista la bel di lutto, perche nel cinema il 
la Anelte Dombasle, bionda «potere» sul prodotto che si 
attrice rohmenana Oa ricorde- sta realizzando è ormai l'uni¬ 


rete in Paufine alla spiaggia) 
Nella sezione «Un certain re 
gard» toccherà presto a Katm- 


ca condizione per r<^fliunge- 
re davvero lo «status» di auto¬ 
re L'autore non è il genio con 


ka, storta d amore girata In le idee bnllanti, ma l'uomo 
Danimarca da Max von Sy che riesce a sorvegliare la 
dow il grande attore caro a macchina in tutti \ suoi mgta 
Ingmar Bergman Cè anche naggi 


un pizzico di Italia, in questa 
metamoriosi dell attore, per¬ 


ii vero autore, quindi, è l’at¬ 
tore'’ Attendiamo di vedere ì 


che il festival vede almeno film di Redford. Eastwood e 
due divi Italiani In veste non di Sydow per venficarlo, ma len, 
registi, ma addirittura di aifari- nel frattempo, ci siamo imbat- 
sti Nanni Moretti come prò- tuti (sezione «Un certain re- 
duttore dell’ormai noto Do- gard») in un film che non è 
mam accadrà, e Carlo Verde- certo un capolavoro, ma è si¬ 


curamente I oggetto più stra¬ 
vagante visto smora sulle ban¬ 
carelle (tet fesUvat Gta tt Utoto 
pressoché intraducibile, The 
Raggedy Bawney, io connota 
Il regista è Bob Hoskins, uno 
dei migliori atton bntannici 
Oo «rere visto nel Console 
onorano, in Bmz/f, in Cotron 
Club e soprattutto splendido 
protagonista, nel) ottimo Mo 
noItsadtNeiIJordan) Si trat¬ 
ta di un «romanzo di forma¬ 
zione» ambientalo in una 
guerra immaginaria, la contra¬ 
stata stona d amore ira un gio 
vane disertore e la figlia del re 
di una tnbu di zingari Lo stes 
so Hoskins si ntagiia un inten 
so ruoto •di spalla» nei panni 
di questo padre violento e au 
lorttano 

Subito dopo la proiezione, 
Hoskins intrattiene il pubblico 
presente con ia sagacia di un 
musicista rocji «Siete 1 pnmi 
che vedono il film Vieptaciu 
to?«, e gli nsponde un coro di 
«si» nelle lingue più svenate 
Un giovanotto gli chiede cosa 
sia più difficile, se recitare o 
dingere, e lui svicola «La cosa 


più difficile e rispondere a do¬ 
mande come questa» Poi, 
qualcosa sul film si riesce a 
strappargliela L ambientazio 
ne. pnma di lutto «Non c’è un 
contesto storico preciso Po 
trebbe essere qualunque guer¬ 
ra Vietnam, Afghanistan, do¬ 
vunque I nemici non sono nè 
tedeschi né russi, il vero nemi¬ 
co è la guerra» Sul nuovo ruo¬ 
lo di regista «E meglio recita 
re. E sia ben chiaro non sono 
un regista né intendo diven¬ 
tarlo Questo film è stato un 
lavoro assolutamente di equi 
pe. e solo gU amici della trou¬ 
pe hanno potuto convincermi 
a lare la regia» Sugli zingari 
«li amo perché sono cittadmi 
di seconda classe E forse ho 
di loro una visione un po ro¬ 
mantica. perche i miei nonni 
mi raccontavano sempre che 
c’erano degli zingari fra i no 
stn antenati Ma non so se sia 
vero E inoltre non penso che 
i personaggi del film siano veri 
gitani Sono semplicemente 
nomadi che, nel mezzo di una 
tragedia che II sovrasta, cerca¬ 
no di sopravvivere» 


Hoskins ha lavorato anche 
alla sceneggiatura, insieme a 
Nicole de Wilde ispirandosi a 
una leggenda gitana che la 
suddetta nonna gli raccontava 
quand era bambino E un film 
profondamente «suo» insom- 
ma, ma sembra avere pudore 
quando si tratta di parlarne 
Non teorizza per nulla sul pro- 
pno lavoro e quasi reticente, 
scherza sulle domande ecces¬ 
sivamente intellettualistiche, 
ripetendo un rituale che a 
Cannes si ripropone puntuale 
ogni anno per i registi e gli 
atton hollywoodiani cari alla 
cntica francese di impostazio¬ 
ne strutturalista i critici tran 
cesi fanno domando astruse e 
gli anglosassoni nspondono 
in maniera piana e semplice o 
fanno fintadi non capire Suc¬ 
cederà sicuramente con Re 
dford e Eastwood vedrete E 
noi npenseremo per I ennesi¬ 
ma volta alla frase di Jeanne 
Woodward, pronunciata 1 an 
no scorso alla conferenza 
stampa di Zoo di vetro «Il ci¬ 
nema è come I amore Biso¬ 
gna farlo molto senza parlar¬ 
ne con nessuno» 


Solanas racconta 
«Bentomata 
Aigentina litm» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i CANNES Sud O II Sud, 
come preferite I tanghi di Fer¬ 
nando Solanas hanno ntrova- 

10 la propria patria In Tangos 
la terra di elezione era Pangi, 
la Francia, i esilio Ora si ritor¬ 
na a Buenos Aires E si paria 
d amore Dice Solanas «SI, è 

11 mio primo film d'amore 
Perché è un film sul ntomo 11 
ntomo alta patna. agii affetti. 
Ma soprattutto è un film sul 
desideno, individuale e collet¬ 
tivo C e un uomo che vuole 
disperatamente tornare ad 
amare una donna, e c è un po¬ 
polo che sogna la libertà, la 
democrazia Sono entrambe 
storie d amore, e solo questo 
mi ha consentito di fare il film 
Perche quando cominci a 
pensare aìPamore, ti sembra 
che tutto sia già stato scritto e 
cantato, che non ci sla più nul¬ 
la da inventare Invece I amo¬ 
re è fondamentale nella vita 
Soprattutto quando è perso¬ 
nale e generale al tempo stes 
so» 

Perché Sud, Solanas? •SU 
tratta di Sud geografico, eco¬ 
nomico e spirituale Per noi 
latlnoamencanl il Nord è la 
stona, la memoria Veniamo 
da il, e ne siamo coscienti Ma 
i) Nord è anche un problema, 
il Nord sono gli Stati Uniti, il 
dollaro, ia vostra ricchezza e 
la nostra povertà Credo che 
intitolare il film Sud significhi 
fondamentalmente due cose 
In pnmo luogo un'utopia che 
sta diventando faticosamente 
realta ovvero la costruzione 
di un Argentina libera In se¬ 
condo luogo, un ritorno alia 
nostra memona in modo au¬ 
tonomo, non colonizzato. 
Perché la tattica di tutte le no¬ 
stre dittature è sempre stata 
quella di azzerare, di annulla¬ 
re la memoria Ora dobbiamo 
nprandercela» 

E tale I ansia di memoria, di 
nappropnazione del passalo, 
che in Solanas anche i morti 


parlano In 7b/rgoserailgran- 
de cantante Gardel redmvo, 
in Sud è il personaggio del 
Negro, l'amico morto &l pro¬ 
tagonista che sii fa da guida 
nella Buenos Aires appena li¬ 
berata «Ei Negro, anche se 
morto, è 11 Mtsonagglo più tà* 
vo del film Eunangelocusto* 
de. che aiuta Ploreal, il proti* 
genista da poco scarcerato, a 
reinsenrsi nella tita. Lui può 
farlo perché, a differenza del* 
l'amico, ha capito la propria 
solitudine e la propria sconfìt¬ 
ta La sua é una memoTw au- 
tocntica» 

In questa memoria che mo¬ 
lo gioca la musica? «Semplice. 
E la vera protagonista In sen¬ 
so, appunto, autocritico, per¬ 
ché sono profondamente 
convinto che il tango sla una 
musica satirica, che affronta 
questioni come l'amore e la 
morte in modo ironicamente 
tragico E sul piuto strutturale 
Suda tutto costruito sulle can¬ 
zoni, anche le in modo meno 
esplicito di Tbngos, che del 
resto conteneva mczI aeriltl 
appoiitamente. Qui no, qui 
sono tutti vecchi tanghi mono 
celebri, me è una acelte volu¬ 
ta se il film è la storia di un 
ritorno, doveva contenere )e 
canzoni della mia Infanzia». 

Fedele a una linea di cine¬ 
ma poetico, Solanas protagt^ 
rà in futuro questa ricerca che 
gli sta dando soddisfazioni an¬ 
che «di mercato» (Sud sta 
avendo in Argentina un cla¬ 
moroso successo di pubbli¬ 
co) Il futuro si chiama Giulia¬ 
ni De Negri, il produttore dei 
fratelli Tavlani che ha prono- 
sto a Solanas di fare un film 
con lui «Entro 1*89 lo girere¬ 
mo E un progetto già abba¬ 
stanza avanzato, ma ancore 
da definire No, non In Italia. 
Solanas può lavorare in modo 
personale solo in Argentina. E 
snaturarlo sarebbe un delitto». 

DA/C 


Pfimefilm. Esce «Sposi», opera collettiva diretta dai fratelli 
Avati, Farina, Bastelli e Manuzzi. Una commedia dai risvolti amari 


n balletto 


Avau, ranna, castelli e Manuzzi. una commedia dai risvolti amari r\_ i 

«• Danzando 

Cinque spose per cinque regista «sopm» Kiimt 


Sposi 

Regia Pupi Avati, Antonio 
Avati, Luciano Manuzzi, Feli¬ 
ce Panna, Cesare Bastelli. 
Sceneggiatura Pupi Avati In¬ 
terpreti Jeny Calà, Delia Boc- 
cardo, Alessandro Haber, Ot¬ 
tavia Piccolo, I gemelli Rugge- 
n. Lorella Merlotti, Nik Nove¬ 
cento. Simona Marchini. Car¬ 
lo Delle Piane, Elena Sofia 
Ricci Musica Riz Ortolani 
Italia, 1988 

Roma: Cola di Rienzo 
Milano: Cnvour 


■1 Cinque ipotesi di maln- 
monlo, cinque registi, dieci 
protagonisti, un solo film che 
sarebbe impropno definire ad 
episodi L'animatore di questo 
singolare progetto nato e rea¬ 
lizzato a tempo di record I e 
state scorsa e Pupi Avati che 
SI e volentien «mischiato» ai 
SUOI colleghi nservandosi 
(non SI poteva stare m cinque 
alla moviola) il montaggio 
delle stone II nsultato è un o 
pera collettiva aspra e diver¬ 
tente. sfuggente e ironica, in 
cui la poetica «avatiana» si in 
sinua discreta, come un pic¬ 
colo marchio di fabbnea 
Il montaggio scelto e un po 
quello incrociato brandelli di 
Stone che si inseguono e si in 
tegrano tipico delle soap 
operas amencane Cambiano 
le psicologie i contesti socia 
Il alla ferocia attoborghese 
dei van Capital si sostituisce 
uno sguardo piu agro e pieto¬ 
so il gusto di una commedia 
umana dai tratti realistici Gli 
auton delle singole stone^ 
Avati preferisce non farli for 
se per civettena. forse per il 
piacere di confondersi non 


MICHELE ANSELMI 



Della Boccardo (n un'inquadratura del film collettivo «Sposi» 


resta che accettare la dimen¬ 
sione collettiva del film, sug¬ 
gerendo al massimo delle ipo¬ 
tesi di stile 

Vigilia di Ferragosto cin¬ 
que località diverse Siamo a 
Fregene nella villa del divo 
televisivo in disgrazia Jerry Ca¬ 
la (il massimo che gli offrono, 
per la stagione e uno show 
pomendiano per bambini) 
Audience In calo, stampa in 
differente funzionari Rai che 
non chiamano Che (are per 
risalire la chinai (1 nmedio ~ 
tnonfo del cinismo > sarà tro¬ 
vato in extremis perché non 
sposate quella fragile ragazza. 
Delia Boccardo che da cin¬ 
que ore aspetta di essere nce- 


vuta per un lavoro da segreta- 
na^ Anni prima fini sui giornali 
per una brutta stona di stupro, 
la gente si commosse, è la 
persona adatta per tornare al¬ 
la gronde (il divo Iv che aiuta 
ia violentata) suite copertine 
Diqiamo Pupi Avati? 

E poi la volta del «cavalla¬ 
ro» Alessandro Hatter. nei 
guai per via di un animale fer¬ 
mo sJia frontiera che dovreb 
be correte li giorno dopo Per 
sbloccare la situazione corre 
a Fiumicino da un boss del gi¬ 
ro e fi incontra la moglie Otta- 
via Piccolo, che non vedeva 
da dieci anni Ste per andare 
in vacanza in barca, con un 
americano Dice di essere feli 


ce, ma bastano poche parole 
per sprofondare nell ango¬ 
scia La resa dei conti è da 
antologia. Diciamo Felice Pa¬ 
nna’ 

Più allegro l'episodio del 
giovane bigiiettaio di un cine¬ 
ma Nik Novecento (allo 
scomparso attore è dedicato 
li film) che ha messo incinta ia 
cassiera zitella Simona Mar- 
chini Lui, un po' vigliacco un 
po maldestro finge di non 
crederci, sarebbe tentato di 
fare li fi^io rii mignotta, ma la 
malinconica pazienza della 
donna lo spinge, inesperto 
ventenne, ad accettare le noz¬ 
ze nparatnci Diciamo Anto¬ 
nio Avati? 


Sabato 
14 maggio 1988 


Incalzano i gemelli Ruggen 
Siamo a Cesena, dove torna a 
cavallo di una fiammante Ja 
guar e in compagnia della 
sventolona Lorella Morlotti, il 
gemello più in carne ha fatto 
camera a Roma vendendo 
jeans e vorrebbe che laif*o, 
I amico del cuore, facesse da 
testimone alle sue nozze Ma 
il magro (ormai sembra li mat¬ 
to de) paese) è indispettito, 
scostante, geloso Pare che 
sia malato Un amicizia spez¬ 
zata, un sospetto di omoses¬ 
sualità Tinirà male o forse 
nel) unico modo possibile Di¬ 
ciamo Luciano Manuzzi’ 

E infine Bologna, anzi 1 in¬ 
terno di un lussuoso hotel do 
ve SI consuma I ennesimo liti¬ 
gio amoroso tra la giovane 
borghese Elena Sofia Ricci e il 
cinquantenne industnale Car¬ 
lo Delle Piane l due si deside 
rano, lei vorrebbe che I uomo 
chiudesse per sempre con i a 
mante che è m vacanza in 
degna lui, saggio ed esperto 
delle cose del mondo tempo- 
reggia, non si fida, e passa pu¬ 
re per un (esso Si baciano e si 
insultano, si lasciano e si n- 
prendono Amarsi, che casi¬ 
no Diciamo Cesare Bastelli’ 
Incorniciato in un prologo 
e in un epilogo girato in amici¬ 
zia da Luciano Emmer (si, il 
regista di Domenico 
d agosto). Sposi non prende 
ovviamente posizione sul ma 
inmonio si limita molto «ava- 
tianamente» a mettere in con¬ 
trasto lo zucchero della reton- 
ca nuziale con le ri^ioni non 
sempre adamantine del cuo¬ 
re Si sorride, e ci SI scruta un 
po dentro Andate a vederlo, 
anche se e già quasi estate e 
non è un film alia moda per¬ 
ché possiede la sincerila di un 
cinema che non si fa quasi 
piu 


MARINELLA GUATTERINI 


M MILANO Nel lungo mese 
di programmazione della ras¬ 
segna milanese «Danza e Din 
tomi», al teatro di Porta Ro¬ 
mana, abbiamo scoperto e ri¬ 
scoperto qualcosa E cioè l'e¬ 
sistenza di una nuova leva di 
coreografi italiani che ormai 
viene riconosciuta anche al- 
I estero Tanto e vero che que¬ 
st estate il Festival di Chateau- 
vailon ha deciso di dedicare 
un intera sezione a questo fe¬ 
nomeno 

Non solo A conferma della 
credibilità ormai raggiunta da 
taluni gruppi è giunta quasi 
contemporanea al debutto 
della coreografia Gru non c e 
più nessuno di Luisa Casira¬ 
ghi, ia notizia che questo spet¬ 
tacolo la sua autrice e il suo 
ensemble sono stati ammessi 
come unici rappresentanti 
deil'itaiia al Concorso coreo¬ 
grafico di Bagnolet (6-12 giu¬ 
gno), manifestazione storica 
che ha deciso propno que¬ 
st anno di ampliare i propn 
Orizzonti, coinvolgendo nuovi 
creatori di danza di diversi 
paesi europei 

Giù non c'è pfù nessuno, 
offerto in prima nazionale a) 
Petrella di Longiano e quindi 
al Porta Romana, si ispira 
nientemeno che a un affresco 
importante nella produzione 
di Gustav Klimt il Fregio di 
Beethoven dei 1902, dipinto 
viennese esoterico e com¬ 
plesso che traccia 1 Incontro 
tra il femminile e il maschile 
L'uomo, secondo Klimt, è 
«I eroe della sofferenza uma¬ 
na» La donna è invece «l'ar- 
monia deli universo», la forza 
equilibratrice della natura 
continuamente minata dal pe¬ 


ncolo delia malattia e della 
morte A partire da queste ri¬ 
flessioni, oltre che dalle pose 
di corrotta bellezza che assu¬ 
mono le vane figure del cele¬ 
bre aifresco. Luisa Casiraghi 
ha immaginato uno spazio 
bianco circondato di sbarre 
di danza ì suoi tiaUerini e lei 
stessa grande madre dal ca¬ 
pelli lunghi e biondi, portano 
costumi appena mossi e spor¬ 
cati di grigio La danza ora si 
avvita attorno ai legni, ora si 
consuma in corpo a corpo do¬ 
ve emerge con una certa puli¬ 
zia di tratto e varietà di movi¬ 
menti il gioco dei sessi Ma il 
peso esuberante e significati¬ 
vo è femtnmile. Esprime un 
dolore, forse una voglia di an¬ 
nientamento e di supremazia 
sull uomo 

Allieva di Carolyn Carlson e 
molto partecipe delle leone e 
della poetica sospesa della 
coreografa americana, Luisa 
Casiraghi intrawede in Giù 
non c'è più nessuno un pe^ 
corso più difficile e comples¬ 
so lavoro »A gesto che ten¬ 
de giustamente a dlstanziarìa 
dalla sua maestra Dalla quale. 
comunqiMi, mutua ancora 
quel mettersi in primo piano, 
quei ritagliarsi efficaci assolo 
che solo lei nella compagnia, 
pur professionale, è in grado 
di esaltare Neirmsieme, lo 
spettacolo si appoggia note 
volmenie all’eleganza visiva e 
alle belle luci di Peter Vos 
Mentre le musiche di Fabio 
Pianigiani raggiungono con 
un canto dolce VlntensHà dei 
femminile supremo di cui s) 
affabula nella |[rièce con qual¬ 
che calo di tensione, ovilabìle 
in vista dell Importante ap¬ 
puntamento a B^olet 
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Sport 



Miliardi. Decine, centinaia di miliardi. Cifre da ca¬ 
pogiro ruotano attorno alla Formula I. Soldi che si 
riversano nelle casse delle diverse scuderie, per 
lioi finire in parte sul libretto d'assegni dei piloti. 
Che sono, in fondo, i moderni nababbi, che affoga¬ 
no in bagni nello champagne e in una vita all'inse¬ 
gna del lusso sfrenato le angosce di una continua 
sfida con la morte, 

_ DAL W05TH0 INVIATO _ 

OIULIANO cakcilatuo 

■■ MONTECARLO. «H denaro l'anima e saccheggiano lecas* 
che guadagno non lo rubo. E se per assicurai un lembo 
sono fiero di guadagnare lan- della tuia di Prosi, di Ayrton 
ioa. insignito giovedì sera, a Senna, del Nelson Piquet. 
Monaco, dal club intemazio- Denaro che non viene but« 
naie degli ex piloti di Formula tato al vento, ma accortamen* 
\ dei titolo di «campione dei te {Piotato verso quelle squa- 
campioniaJtrofeo in memoria dre che, più delle altre, sono 
di Didier Pironi, Alain Prosi in grado di assicurare una pre* 
può vantare anche un primato senza forte e costante sul c^^ 
parallelo; quello di pilota me- cuito intemazionale dei mass 
glio pagato. «Esercito un me- media. Cosi la parte del leone 
stiere rischiosissimo. E nor- la fanno la McLaren di Alain 
male dti» voglia «^cosa in Prosi e Avrton Senna, la Per- 
cambio», è la sua filosofìa. rari dì Michele Albereto e 
Il campionato mondiale di Gerhard Berger, la Williams di 
Formula 1 è una sorta di gì- Riccardo Patrese e Nigel Man- 
ganlesca pompa idrovora, seil, la Lotus di Nelson FHquet 
Succhia denaro da ogni ango- e di Satoni Nakailma. IVenta. 

10 dei mondo, dalle grandi quaranta miliardi l'anno per 
multinazionali che qui trovano ognuna. 

11 terreno privilegiato per le lo- Un flusso di denaro che 
ro strategie di esjpansione. gonfia anche le tasche dei pi- 
Honda, Ford, Ferran, Porsche loti, che sono la spina dorsale 
- te grwdi marche > si aflron- e quasi l'unico motivo di altra- 
tanoIn un'arena sulla quale si zione del campionato. Stime, 
appuntano gli occhi di SOO mi- ovviamente ufficiose, rìferì- 
llonl di telespettatori. Perque- scono che Alain Prosi possa 
^0 industrie petrolifere e lab- contare per quest'anno su cir- 
briche di sigarette si dannano ca 10 miliardi di entrate. Lo 


seguirebbe, a debita distanza, 
il orasihano Nelson Piquet, 
che supera il tetto degli 8 mi¬ 
liardi. Ayiton Senna, bra^lia- 
no in costante ascesa, sareb¬ 
be terzo con un cespite annuo 
sul 7 miliardi (e, ai box, si vo¬ 
cifera di un premio di 10 mi¬ 
liardi per la vittoria finale nel 
campionato del mondo). Un 
gradino più giù » trova l'ingle¬ 
se Nigel Manseil con circa 6 
miliarai, davanti ai due ferrarì- 
stì: Michele Albereto e Ge^ 
hard Berger, che operereb¬ 
bero di poco i 4 miliardi. Alle 
loro spalle, un terzetto che 
sfiora un reddito annuo di 3 
miliardi: il belga Thierry Bou- 
tsen, lo svedese Stefan Johan- 
sson, l'italiano Riccardo Pa¬ 
trese. lUvoii molto tHÙ e^gui 
di questo flusso per 1 figli di un 
dio minore, 1 piloti di minor 
fama e minor talento. 

•Ho sempre in mente la 
possibilità di un incidente. E 
credo che sia un bene». Gli 
aforismi del professor Prosi 
potrebbero ormai riempire un 
libro. Ma è certo che, nell'im¬ 
maginario collettivo, la sfida 
perpetua con la morte, la cor¬ 
sa verso-contro il destino co¬ 
stituisce il sale delle corse au¬ 
tomobilistiche. E. anche, il 
principale alibi morale per i 
piloti, che eleggono senza 
problemi la loro residenza nei 

e aradisi fiscali per non vedersi 
itaccatl i guadagni. «In Fran¬ 
cia mi prenderebbero 1*80% di 
quello che guadagno. In Sviz¬ 
zera solo il 3S%. precisa Prosi, 
che si è «esiliato» a Ginevra. 
Ma è proprio Montecarlo il 



Dentro al turbo 
tutte le angosce 
della Ferrari 


Nelson Piquet, brasiliano «emigrato» a 


paradiso per eccellenza. Qui. 
al franco di tasse, hanno la re¬ 
sidenza Nelson Piquet e Mi¬ 
chele Alborcto, Riccardo Pa¬ 
trese e Stefan Johansson, 
Alessandro Nannini e Ayrton 
Senna. 

Paradiso fiscale per eccel¬ 
lenza, Montecarlo è anche un 

Eo' la calatale morale di uno 
tato, quello della Formula 1, 


che ha ormai abbattuto tutte 
le barriere e tutte le fronuere, 
uno Stalo sovrannazionale 
dove dollari, yen. sterline e 
franchi impongono ie toro re¬ 
gole. la loro legge. E dove il 
pilota è sezionato, valutato a 
porzioni: un tanto per piazza¬ 
re una scrìtta su un braccio, 
un tanto sul petto o sulla 
schiena, un tanto sul casco. 


■i MONTECARLO. Non c'è 
più dubbio. Qv^i'anno Ayr- 
ton Senna è il più veloce. Per¬ 
sino. e di gran Iung% del suo 
compagno Alain nost, che 
giovedì si è trovato indietro di 
quasi due secondi, li francese 
non si scompone, come è suo 
costume, anzi ostenta soddi¬ 
sfazione. E ricorda che lui, co¬ 
me Kquel, ha corso con un 
nuovo motore della Honda. 
Un motore che, in pista, ha 
dismostrato di avere un tem¬ 
po reazione rallentato e una 
accelerazione repentina. Lo¬ 
gico che ne sa derivato qual¬ 
che problema per i piloti. 

Ma c'è un altro elemento 
nella sfida a due. Senna vola 
sulle ali del successo. Questo 
gli dà una notevole carica psi¬ 
cologica. Sa di essere abile e 
veloce, ma vuole anche una 
conferma esteriore, un sug- 

Sello alle sue doti, vuole cii^ 
titolo mondiale. Prosi, inve¬ 
ce. due volte campione del 
mondo, un record di 29 gare 
vinte, guadagni faraonici che 
1 oculatamente amministra, 
I non può non sentirsi psicolo¬ 


gicamente sazio. 

Non appagata, e sempre 

E ìù abbacchiata, è la Ferrari, 
a casa di Maranello è dilania¬ 
ta dal dubbio; aspirato subito 
- come chiede una delle sue 
due anime attuali, quella che 
ha il marchio Fiat - o turbo 
fino alla fine, costi quel che 
costi? Nell'attesa che il dub¬ 
bio venga sciolto, continua a 
lavorare sul vecchio turbo. A 
Montecarlo aspettano con 
trepidazione un nuovo cas- 
soncino di aspirazione, un 
meccanismo che dovrebbe fi¬ 
nalmente arginare ì danni del¬ 
la valvola pop-off e ridare al 
motore quei cavalli che sem¬ 
bra aver perso per strada. 

il campionato, scontato o 
quasi il suo esito, guarda sem- 

Ere più al 1989, quando tutte 
i scuderìe dovranno correre 
con motori aspirati. Da qui un 
susseguirsi di voci e indiscre¬ 
zioni più o meno attendibili. 
Come quella che dà per certo 
il ritorno alle competizioni 
della Renault, la nascita di una 
scuderia Ags-Renaull con Mi¬ 
chele Albereto come primo 
pilota. uC.C. 



Tennis Intemazionali, avanza r«antipatico» Lendl, escono i beniamini 


Cercasi persona^o disperatamente 
Fuori le «soubrettes» Nràh e Agassi 


11 pubblico del Foro (talico ha perso i suoi giocattoli: 
il «bronzeo» Yannick Noah e il capel-colorato Andre 
Agassi sono usciti dagli Intemazionali di Roma. Ad 
eliminare i due beniamini sono stati, rispettivamen' 
te, lo svedese Kent Carlsson e Thaitiano Ronald 
Agenor. In semitinaie è invece entrato, sudando le 
proverbiali sette camicie, «l'antipatico» Wan Lendl 
che oggi incontrerà lo svedese Carlsson. 


RONALDO PEROOUNI 


Noah, un beniamino uscito di scena 


H ROMA. Lendl contro 
Noah: la finale sognata, ma ì) 
tabellone si era preso la briga 
di evitare un match nato ^pe¬ 
na l'uomo venne al mon^ e 
quando ancora, forse, non 
giocava, retemo confronto 
tra l'istinto che sì fa arte e la 
volontà che si fa scienza. Ce¬ 
ra però la possibilità di vedere 
l’antica rappresentazione in 
semifinale. Ma un altro inter¬ 
prete del tennis computeriz¬ 
zato ha impedito la messa in 
scena. Kent Carlsson, 20 anni, 
svedese con le sue palle cari¬ 


che dì spin ha arrotato il «mo¬ 
ro dì Sedani. 

Ha vìnto la concentrazione 
che non conosce confini con 
l'i^giunU di un po' di libro 
Cuore. Lo svedese è un esem¬ 
pio vìvente della forza di vo¬ 
lontà. TVe interventi al ginoc¬ 
chio sinistro. 1 primi due per 
togliere dei frammenti e l'ulti- 
mo, io scorso 25 agosto, per 
eliminare un menisco. E tor¬ 
nato a giocare in aprile ed è 
riuscito a riportarsi a ridosso 
della hit parade del tennis in¬ 
temazionale Cè il numero 11) 


e ai Poro Ittico è riuscito an¬ 
che a toglier lo sftzk) di bat¬ 
tere ^ terzo tentativo Yannick 
Noah dando un <^tpo agli 
spettatori dei Centrde che 
stravedevano per quel clovm- 
nero con la racchetta in ma¬ 
no. «Yannicte, Yannick»: il co¬ 
ro è stato intimato più volle e 
luì prima di uscire ai scena ha 
offerto gli ultimi scampoli del¬ 
la sua istrionesca maniera di 
IntenHetsre U tennis. Ha fatto 
l’orco <con un giudice che gli 
aveva idichiarato un «net» su 
un servizio, il buffone con uno 
spettatore die aveva creato 
«casino» dìcendoeii; «Non ri 
piace?», ma non e riuscito a 
far smarrire il fìto dett'incon- 
tro a Carlsson che, dopo aver 
perso il primo set, rimontava 
con fredda determinazione. 
Ha ritrovato la rai^ia dei fuo- 
nciasse Noah nei terzo sei 

P assando dail'l-S a) 4-3, ma 
arrotino svedese costruiva 
palle troppo affilale per spera¬ 
re di ribaltare la partita. 

Noah esce di scena, ma se 
in campo è un gigwne, hiori è 
attore di cla^ pura. All'inizio 


dei secondo set il suo fi^ote- 
rapista gli ha (atto indossare 
una ginocchiera elastica. I 
suoi antichi malanni gli hanno 
impedito di vincere? «Il ginoc¬ 
chio mi ha fatto male nei pn* 
mo set quando vincevo per 
5-1 •> ha dello No^ - dopo 
sono stato benissimo è slata 
solo una questione di testa». 
Gli ìdoli, come i guai, non ca¬ 
dono mai soli. Al Foro Italico 
Noah nel match della àmpatia 
aveva un solo rivale: lo «yan¬ 
kee» di sangue iraniano Andre 
Agassi. Il punk della racchetta 
aveva latto strage di avversari 
e cuori dì teenager, ma non ha 
fatto alcuna impressione a Ro- 
ndd ^enor. cittadino haitia¬ 
no, nato m Marocco e resi¬ 
dente m Franaa, che lo ha li¬ 
quidato in meno di un’ora con 
un secco 6-3; 6-1. Fuori i sim¬ 
patici, resta queirantipalico di 
tendi che però in mattinata 
era stalo premialo come mi- 

Slior tennista in un referen- 
um tra i lettori de) Radiocor- 
nere ly. 

Ma la corona tempestata di 
tante vittorie di «re Lend» ha 


Basket 


TIME OUT 


Tracer, una crepa nella fortezza? 


OIDO OUERRIERI fe/ 


Pesaro, ovvero 
la fantasìa 


I locatori; «Non siamo stanchi» 
Oggi in diecimila a Milam) 
attorno alla squadra dopo 
il passo falso nella prima 
filiale con la Scavolìni 


■■ La Scavolini finalista 
non costituisce certo una no¬ 
vità, ma la Scavolini che si ag¬ 
giudica il primo round certa¬ 
mente lo è. Questa squadra, la 
cui attuale formazione è stata 
sterminata da una contrastala 
decisione del suo allenatore 
(sostituzione di Pelrovic con 
Cook) e da un infortunio, 
quello occorso a Ballard con¬ 
seguentemente sostituito da 
Daye, non cessa di stupire. 
Gioca un basket creativo e 
spettacolare imposto dalle 
personalità tecniche del duo 
di colore e che Bianchini la¬ 
scia intelligentemente pratica¬ 
re. U imprevedibilità delle 
conclusioni porta certo a de¬ 
gli inconvenienti, ma costrin¬ 
ge la difesa avversaria ad un 
lavoro mentale di supposizio¬ 
ne anziché ad un compito di 
routine; non ci si può infatti 
preparare contro l'imprevedi¬ 
bile e la fantasia. Il quintetto 
pesarese, che era lento e mac¬ 
chinoso, è divenuto guizzante 
e brioso; e nessuno, dico nes¬ 


suno, in Italia è in grado di 
fermare Cook e Daye non di¬ 
co in contropiede, ma neppu¬ 
re nelle loro rapide transizioni 
individuali, nei corso deile 
quali infilano gli avversari in 
arretramento come tanti tordi 
allo spiedo. Scavolini campio¬ 
ne, dunque? Ehi. calma un 
momento. Abbiamo parlato 
di pnmo round soltanto. 1 mi¬ 
lanesi, sorpresi nel primo tem¬ 
po mercoledì scorso, hanno 
reagito bene nella ripresa, 
inoltre hanno incontrato una 
serata particolarmente avver¬ 
sa nel tiro da lontano (2 su 16 
da 3, mi sembra, una irripetibi¬ 
le media da oratorio). Do¬ 
vranno certo stare mollo at¬ 
tenti oggi, ma intanto avranno 
per certo preso le giuste misu¬ 
re gli avversari. Ricordiamoci 
che incontravano direttamen¬ 
te i due nuovi amencani solo 
per la prima volta, per cui, ri¬ 
petiamo, calma e gesso. Si 
esauriscono con oggi i play- 
out. Già in Al l’Hitachi, prima 


classificata del girone verde, a 
Firenze deve sperare, oltre 
che in una propna vittona, in 
una sconfitta dell’Alno a Forlì, 
contro una Jollycolombani 
priva di un amencano. In caso 
contrario, saranno i fabrìanesi 
ad approdare in Al, quanto 
poi a loro convenga, è tutto 
da verificare. 

Nel girone giallo, diverse 
sono le combinazioni posàbi- 
li; Benetton batte Sharp e Wu- 
ber la Fanloni; vanno in Al 
trevigiani e napoletani Questa 
è la combinazione più proba¬ 
bile, non stiamo neanche ad 
esaminare le altre, ci vorrebbe 
un computer, diciamo che, 
senza voler mate a Montecati¬ 
ni e ad Udine (tutt'altro), que¬ 
sta sarebbe la soluzione spor¬ 
tivamente più giusta, se sì lien 
conto della autentica via cru¬ 
cis che le squadre di Sales e 
Taunsano hanno dovuto fino¬ 
ra percorrere. Ad ogni modo, 
per non crearmi inimicizie, 
concludo con la qualunquisti¬ 
ca frase: vinca li migliore. 


MARCO PASTONESI 


H MILANO Apparentemen¬ 
te è tutto come poma. «Abbia¬ 
mo perduto una battaglia, non 
la guerra», sembra lo slogan 
dell'esercito della Tracer, da¬ 
vanti giocatori e staff tecnico, 
dietro i diecimila che sono 
riusciti ad assicurarsi un posto 
al PalatrussardI Ma sotto sot¬ 
to, forse, qualcosa si è menna- 
to. Forse perché titolari e pan¬ 
chinari della squadra più scu- 
dettata d'Italia, campione 
d'Europa e intercontinentale 
in canea, hanno dimostralo 
sempre di noncedere a timori, 
autentici o riverenziali, in al¬ 
cuna circostanza. La sensa¬ 
zione di dover fronteggiare - 
proprio Gomme si augurava e 
predicava Valerio Bianchini - 
il resto d'Italia, sembra tra¬ 
sformarsi addinttura in un 
nuovo stimolo. 

Quarantotto ore dopo la 
sconfitta neliA «gara-uno», Di¬ 
no Meneghin analizza con 
maggiore freddezza quel pri¬ 
mi venti minuti culminati in un 
35 a 55 che fa ancora venire i 


brividi a luì e ^ suoi compa¬ 
gni. «Provavo strane sensazio¬ 
ni - ricorda ~ mi sembrava di 
avere le gambe vuote anche 
se stavo benissimo. Sì, un pro- 
blemtno alla caviglia, niente 
di particolare, però. La ventò 
è che non sono mai riuscito a 
entrare in partita. La Scavoli- 
ni? Magari è merito suo, o col¬ 
pa sua. 0^1 (a Scai^Uni è for¬ 
te, è la più forte che abbia mai 
incontrato, anche perché dà 
credito alla difesa senza per¬ 
dere forza in attacco». 

Mike D'Antera non nascon¬ 
de un certo awilìmento per Je 
Critiche ricevute «È vero - 
ammetle > ho sbagliato molto 
attiro, ma Cook (6 su 2ì) ha 
fatto piaggio di me (3 su 10) 
eppure hanno detto e scrìtto 
che ha giocato meglio Ades¬ 
so sento solo una gran rabbia, 
una gran voglia di rivinota. 
Già sui pullman io e Bob 
(McAdoo. ndr) avremmo vo¬ 
luto tornare subito sul campo 
per cancellare la sconfitta ma 
soprattutto per tr^liere quella 


cappa di tristezza e impoten¬ 
za. Loro sono bravi, bravissi¬ 
mi. ma non come la 1>acer. 
Ne) secondo tempo avremmo 
potuto perfino raggiungerli 
come a Caserta lo scorso an¬ 
no, se solo non avessimo but¬ 
tato via due o Ire facili e deci¬ 
sive occasioni. Abbiamo sba¬ 
gliato soprattutto quando ab¬ 
biamo creduto di poter risol¬ 
vere la partita personalmente 
e non con la squadra. E se 
dovessimo andare sotto, sta¬ 
volta non perderemmo la te¬ 
sta». 

C'è chi ha avanzato l'ipotesi 
che la TVacer sìa stanca. Clau¬ 
dio Trachelio il preparatore 
atletico, lo nega. C’è addirittu¬ 
ra chi ha insinualo un caso- 
Casalmì. «Nessun problema • 
taglia corto D’Anioni ~ i) 
coach ha tutta la nostra stima 
e la nostra amicizia. Non esi¬ 
ste alcuna frattura. 

Stasera l'appuntamento per 
il secondo match è per le 
20,30. record dì incasso an¬ 
nunciato (poco meno di 200 
milioni, raggiungibili, secon¬ 
do il cassiere, più facilmente 
nella «gara-S» di martedì, di¬ 
retta tv su Raitre, arbitri Mag¬ 
giore e Fiorilo di Roma. Il più 
ottimista è proprio Casalini. «Il 
secondo tempo di Pesaro ci 
ha visti 12 punti davanti. La 
nostra partita ricomincia su 
quelle premesse». L'interroga- 
tivo. semmai, è un altro come 
à comporterà la Scavolini di 
fronte alia reazione della TTa- 
cer'^ 



Ru^. Oggi le semifinali 

Pallovale tricolore 
Il Veneto baricentro 
dello scudetto '88 




HB MIUNO. Difficile dire co¬ 
me finirà questo pomerìggio • 
ti comincia alle 15 - su) cam¬ 
po di vìa del Plebiscito a Pa¬ 
dova tra Petrarca e Colle Eu¬ 
ganei. Difficile tentare un pro¬ 
nostico ma facile dire che sa¬ 
rà una partita rovente, il dert^r 
Padova-Rovigo è sempre tor¬ 
rido. Questo - numero 86.40 
volte ha vinto il Rovigo, 30 il 
Petrarca. 15 volte il match è 
finito in parità - è anche un 
confronto di rara intensità 
perchè deve decidere se i 
campioni d'Italia giocheranno 
la finale del 28 al «Flunìnio» 
di Roma o se ci vorrà lo spa¬ 
reggio a Rovigo domenica 
prossima. 

Stavolta il derby è nel cuore 
dei play off, novità assoluta 
per il ru^ con tutte le inco¬ 
gnite che le novità recano. Le 
grandi squadre di rugby Qn 
Italia sono quattro) in genere 
trovano un match duro ogni 
tanto. Poi riposano in tran¬ 
quille trasferte o in comodi 
confronti casalinghi. Coi Play 
off dot grandi squadre si ritro¬ 
vano sei giorni dopo. I gioca¬ 
tori t^no ancora nelle Mrici 
l’aspro odore della battaglia 
da poco giocata e nei muscoli 
le scorie di quella vicenda 
cruda e intensa. 

1) Rovigo non giocherà - si 
spera - come ha giocato do¬ 
menica scorsa e doè confida¬ 
no nei calci di Naas Botha, 
nella (orza della mischia e 
neD'inteUigenza del numero 
DUO Geit Smal. Giocherà, ^ 
pensabile, anche coi trequarti 
che sono più vivaci, più veloci 
e più fantatiosi di quelli di Pa¬ 
dova. Se sceglierà questa filo¬ 
sofia vedremo una grande 


partita. Se la scelta copierà 
quella sciagurata del primo 
confronto ai semifinale aail- 
steremo a una ruvidissima bat¬ 
taglia di mischie illuminata 
dalle fiammate dei grande Da¬ 
vid Campese. Non è comun¬ 
que pensabile che Naas Botha 
e Gert Smal inciampino in una 
giornata malinconica come 
quella di domenica scorsa. E 
comunque Naas sarà guarda¬ 
to senza pause e gli siorà diffi¬ 
cile piazzare ì suoi micidian 
calci di drop tra i pali. Gli so¬ 
no sempre addosso e spesM 
ne intercettano l calci. E allora 
sono brividi. 

Domani a IVeviso -> si co¬ 
mincia alle 17 - si gioca l'altra 
semifinale di ritorno tra il Be¬ 
netton e la Scavolinl. Gli aqui¬ 
lani sconfìtti in casa non han¬ 
no molte speranze. Perché U 
Benetton è una squadra soli¬ 
dissima e perché non è facUe 
ritrovare aH'improvviso la luci¬ 
dità. L'Aquila sconfitta In casa 
era una squadra velleitaria e 
povera di idee, incapace per¬ 
fino di far giocare quel Ma^ 
cello Cuttitta unico atleta ca¬ 
pace di imprimere una svolta 
al gioco che langue. E tuttavia 
la squadra abiuzzesa ritrova tt 
fraglie e splendido Massimo 
Masciolelli, il genio del tre¬ 
quarti, (oise l’atleta più bello 
che mai abbia giocato in que¬ 
sto ruolo In Italia. Ecco, pud 
essere che Massimo e Marcel¬ 
lo cambino volto a una partita 
che i pranostici della viglila 
danno jli per giocala. 

La Pederni^y ha gatilo 
malissimo questi play <ul: ora- 
li sballali, eccessiva suddltan* 
la verso la Rai, date ballertm, 
polemiche, sllenal e miil«L 
iVitto quel che non si dovreb¬ 
be lare. 


_ BREVISSIME _ 

Lusedi le cooirscsBoBl di VldaL 11 et della nazionale aaiira 
di calcio. Azeglio Vicini, diramerà lunedì prossimo le convo¬ 
cazioni per gliEuropei, in programma in Germania dal iO al 
25 giugno prossimi. 

Tiro a volog irlonio ssrano. Trionfo dei tiratori italiani a Belo 
Horizonte nelle gare a squadra della seconda prova della 


vacillato parecchio sotto i col¬ 
pi di un piccolo peruviano che 
per il momento può solo far 
bnjllare i suoi braccialetti, o 
collane. Jaime Yzaga, 20 anni, 
un solo torneo vinto finora, 
quello di San Paolo, ha (atto 
scomporre più di una volta 
«sua maestà». C> sono voluti 
Ire set per domare il «nanerot- 
toio» di Lima. Re Ivan ha sbu^ 
fato a lungo, ha scosso spesso 
il suo cranio ad elmo nel cor¬ 
so di un incontro che non ne 
voleva sapere di meliersi sul 
binario giusto e alla fine era 
disfatto. Dopo ì) match se l’è 
presa con le palle leggere che 
gli impediscono dì dare po¬ 
tenza ai suoi colpi e con ì) pol¬ 
line. Soffre dì alìergie re Ivan; 
«Si, ma mi capita ogni anno in 
questo penodo. Ho preso del¬ 
le medicine e sto meglio». 

Rlaultatf: singolare maschi¬ 
le (quarti di finale): Ivan Lendl 
(Cec) balte Jaime Yzaga (Pe -1 
rù) 6-2; 4-6; 6-2. Kent Car¬ 
lsson (Sve) batte Yannick 
Noah (Fra) 4*6; 6-1: 6-4. Ro -1 
nald Agenor CHa^ batte An- j 
dre Agassi (Usa) 6-3, 6-1. i 


skeet. Oggi si concluderanno le gare individuali. 

CsaipliHUitolJlsp body bsUdtsg. Oggi, al Paialido di Milano, si 
svolgerà li quarto campionato italTano di body building, or¬ 
ganizzato dalla Lega nazionale culturismo deirUisp. 

Alw ElBdbovsB Is wpps d'Olsnds. Il Psv Eindhoven, che U 
prossimo 25 maggio affronterà ) portoghesi del BenllcA, 
nella finale di Coppa Campioni, si è aggiudicato la Coppa 
d'Olanda battendo per 3*2 e nel tempi supplementari il 
Kepkade Ci 90’ regolamentari erano finiti 2-2). 

IB* «telo per U MicciibL U Maccabi di Tel Aviv ha 
conquistato il suo 19* titolo consecutivo del campionato 
israeliano di basket, battenlo per 99*91 l'Hapoel. Un mese fa 
il Maccabi era stato sconfitto dalla Ttacer di Milano nella 
finale di Coppa Campioni. 

Voella e RomaBdla. lo q»gnoIo Angel Ocana ha visto la 19* 
lappa della Vuelta. Il suo connazionale Fuerte ha conservato 
la madia di leader. Al Giro di Romandia tappa airamericano 
Roli, decimo l’italiano Pagnln; leader sempre Huertimann. 

CoDdlitiHil di Anmlo. Moreno Argentin, infortunatosi duran¬ 
te il prologo del Giro di Romandia, lamenta una sìndrome 
dolorosa al ginocchio destro in conseguenza di uno sforzo 
prolungalo. 1) prof. Tagliabue gli ha prescrìtto fisioterapia 
con tre giorni dì riposo assoluto. Il recupero dovrebbe esse¬ 
re in tempi brevi. 

Stelletta MlUeBBlgUa. E partita ieri la Millemiglìa podistica delle 
Fiamme gialle, dallo stadio della scuola sottufficiali di Os^ 
La manifestazione, unica al mondo, si concluderà U 17 mag¬ 
gio. 

Sdraskeslo per Bea Johaaoa Forfait de) velocista canadese 
Ben Johnson Q)rìmatista mondiale dei 100 con 9’'83) agfi 
Intemazionali ai ìbkio, vìnti daH'amencano Mvty Knm. A 
metà gara dei 100 metn ha avvertito una fitta sùla gami» 
sinistra e ha dovuto fermarsi. Sì sospetta uno stiramento. 


TOTOCALaO 

ASCOLI-CESENA 1 
COMO-MtLAN X2 

EMPQll-PESCARA X 
INTER-AVEILINO 1 X 
JUVENTUS-FIORENT. 1 
NAPOLI-SAMPDORIA 1 
PtSA-TORiNO t 

ROMA-VERONA 1 
BARI-CREMONESE 1 X 
CATANZARO-LAZIO X1 
UDINESE-LECCE X 1 
JESI-PERUGIA X 2 

UTINA-LAMEZIA 1 


TOTIP 


PRIMA CORSA 


I SECONDA CORSA 


I TERZA CORSA 


I QUARTA CORSA 


I QUINTA CORSA 


, SESTA CORSA 


9* Festa 
deir«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

2-10 LUGLIO 1988 


VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Gli organtzzatort della Festa dell «Unità» in mon¬ 
tagna tGressoney-Gaby-Issime) propongono an¬ 
che quest anno I offerta di un soggiorno turistico 
di nove giorni presso alberghi convenzionati a 
prezzi assai vantaggiosi 

L offerta vana dalle 140000 alle 165 000, alle 
190000(10% sconto 3' e 4'’ letto) e comprende' 

— pernottamento per 8 notti piu prima colazione 

— possibilità di consumare pranzo e/o cena a 
prezzo fisso presso i ristoranti convenzionati. 

— fruizione sconti presso negozi convenzionati. 

— partecipazione agli spettacoli organizzati 
nell ambito della Festa 

Sono inoltre organizzati escursioni, visite gite, 
dibattiti giochi momenti di socializzazione 
Possibilità di alloggiamento in appartamento 


Prenotazioni ed informazioni teiefonando alla 

Federazione del Pei di Aosta tei. (0165) 362.614/364.126 
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l'Unità 

Sabato 

14 maggio 1988 



























MondiaU *90 

Vertice 
di sindaci 
e ministri 


■i ROMA. Riunione ieri a pa* 
lazzo Chigi, presente il presi* 
dente dei consiglio, De Mita, i 
ministri interessati, 1 presiden* 
ti delle Regioni e i sindaci del* 
le 12 citta che saranno sedi 
del mondiali di calcio dei 
1990, U pr^ldente del Coni, 
Cattai, il presidente delia Fe* 
dercalcio. Matanese e il diret* 
tore generale del Col (Gomita* 
lo organizzatore locale), Luca 
di Montezemolo. Alle lamen* 
tele degli enti locali quanto a 
Karsa disponibilità di finan* 
ziamenti. ir ministro del Bllan* 
do, Panfani, ha reso noto che 
«il ministero è disposto a fi* 
nanziare con i fondi Fio prò* 
getti che riguardino opere 
connesse con la preparazione 
del mondiali (servizi aeropor* 
luali, ferioviari, metropolita¬ 
ne, ecc.), e che alio stesso 
tempo contribuiscano allo svi* 
luppo economico ed alla 
maggiore occupazione nel 
nostro paeseu. Panfani ha poi 
concluso: «E necessario che 
tali progetti vengano presen* 
tati entro i prossimi tre mesi, 
onde poi ottenere i necessari 
finanziamenti». Chiaro il riferi* 
mento alla situazione di Tori¬ 
no e di Roma, i due casi più 
spinosi sul tappeto. 

Cosicché dapprima è inter¬ 
venuto l'assessore allo sport 
del Comune di Torino, il quale 
ha detto che «il consiglio co¬ 
munale di Torino voterà lune¬ 
di prossimo la delibera per la 
costrizione de) nuovo sta¬ 
dio». È toccato poi al sindaco 
SIgnorello, che na cercato di 
accreditare la tesi che «Il Co¬ 
mune non ha alcuna respon¬ 
sabilità dell'aUuale situazio¬ 
ne». «I due provvedimenti • ha 
prosMuito • di competenza 
del Comune, la costruzione 
del Centro Rai e l'ampliamen¬ 
to dell'Olimpico, sono stati 
approvati nei tempi previsti 
mentre per la copertura dello 
stadio slamo in attesa delle 
decisioni del Tar. anche se bi¬ 
sogna rilevare che ogni crisi 
politica allunga i tem^». 

il capognmpo comunista a) 
Comune di Roma. Franca Pri¬ 
sco, venuta a conoscenza di 
quanto dichiarato da Signore!- 
lo, ha cosi commentato; «Il 
progetto del Centro Rat si é 
sbloccato grazie ai comunisti, 
battendo Postlnazione della 

Sa che avallava la scelta 
Rai su un'area bloccata 
da vincoli ambientali». Quindi 
la Prisco ha concluso «Anche i 
per l'ampliamento abbiamo, 
avuto probiemi. Figuriamoci 
che cosa sarebbe accaduto se 
si fosse Insistito col megastO' 
dio. Ora è necessario uno 
stretto, collegamento con U 
Coni. £ preoccupante invece 
che SIgnorello cerchi un alibi. 
In caso di eventuali ritardi, 
sbandierando la crisi al Co¬ 
mune». 

Infine il ministro Carrara ha 
annunciato che la prossima 
settimana incontrerà di nuo¬ 
vo. insieme al sottosegretario : 
alla presidenza del Consiglio, j 
Misaal, sindaci e presidenti di i 
Regione «in modo da avere | 
entro 15 giorni un quadra 
completo delle esigenze degli 
enti locali». 


Nrqidi, daOo scudetto al caos 

In una nota letta da De Napoli a nome 
dell’intera squa^ si chiede scusa ai tifosi 
ma non al tecnico ripudiato: la società replica 
Ieri Bianchi non ha diretto l’allenamento 



BImcIiI, mul In Uscì, Ini non ht diretto l'oltHioinonto 


Pentiti a metà 


I locatori non spengono la miccia 


I giocatori chiedono scusa, ma solo per i «tempi e i 
modi» con i quali è stata resa nota la loro «censura» a 
Bianchi, la società ribadisce la «piena fiducia ne) tec¬ 
nico» anche se «si riserva di approfondire Taccadu- 
to». E stato il lungo giorno dei comunicati, ormai nel 
Napoli si parla solo cosi. La rivolta è solo apparente¬ 
mente rientrata, il comunicato «numero tre» non è 
altro che la posizione dì Diego Maradona. 


lohetta SILVI 


■i NAPCHJ. La squadra non 
andrà in ritiro e lo stesso Bian¬ 
chi nel cono della s^uta di 
ieri era presente solo pro-for- 
ma al bordi del campo mentre 
la squadra si allenava in alle¬ 
gria alla guida del suo vice, 
Casali. Ma ricostndamo que¬ 
sta giornata cominciata con il 
coifoquio tn Moggi e il mana¬ 
ger di Maradona, Coppia. 


nella sede di piazza dei Marti¬ 
ri. L'argentino nella nottata 
aveva tenuto un'caasemblea» 
con i compagni In un albergo 
di PosilHpo chiarendo li suo 
pensiero: se nei contenuti Ma¬ 
radona poteva anche essere 
d'accordo nelle critiche a 
Bianchi, disapprova però de¬ 
cisamente i modi con i quali la 
cosa era stata resa pubblica, e 


cioè con U famoso primo co¬ 
municato, quello letto da Ca¬ 
rdia, al domalistl. Intanto in 
città cresce it scatto, un 
quotidiano locale tira fuori 
con ciamore la vecchia storia 
del calcio scommesse, circola 
la voce che U faccendiere A^ 
mando Carbone abbia rila¬ 
sciato una esplosiva intervista 
in esclusiva ad Odeon Tv, an¬ 
che questa in pnMramma per 
stasera. Mog 0 d pronuncia 
subito duramente: «1 calciatori 
del N^li sono persone se¬ 
rie. certe voci nascono da 
pis^ che non hanno mai vin¬ 
to niente, in questo momento 
è facile dare «Idosso al Napo¬ 
li e a me». 

Ma le grandi manovre sono 
previste nei pomeriggio, allo 
stadio San Paolo quando la 
squadra è convocata per l'al¬ 
lenamento, i.i attende il faccia 
a faccia Uanchi-docatori. 


Marulona è tta i primi ad ani- 
vare Insieme a Coppola, a mo¬ 
ta Ferlairo e Mojw. Bianchi 
giungeva una ventina di minu¬ 
ti dopo, erano le IS,30, sco^ 
lato da una pathigtia di carabi¬ 
nieri. Ftiori quattro autoblin¬ 
do, mobilitati cinquanta uomi¬ 
ni ma ia folla non è molta. I 
giocatori si riuniscono prima 
tra loro, poi con Fertaino, do¬ 
po un'ora di colloqui nel cor¬ 
ridoio spunta De Napoli. La 
folla di cm\\stà è qirella delle 
grandi oi:casi<mi. De Napoli 
viene trascinato nella palestra 
e legge a voce aluu «Dopo at¬ 
tenta riflessione ci siamo re^ 
conto di aver espresso in ma¬ 
niera non chiara e con modi e 
tempi non giusti l'amarezza 
per gii ultimi risultati conse¬ 
guiti in «ramplonato. Di ciò 
chiediamo scusa dia società e 
ai tifosi, i giocatori del Napo¬ 
li». 


D(^ poco sgattaiola fuori 
Perlaino: «Faremo un comuni¬ 
cato, datemi U tempo di anda¬ 
re in sede e prendere una pen¬ 
na», dice infilandosi in mac¬ 
china. Intanto la squadra si al¬ 
lena con Casali, Kanchi si 
trattiene iregll spogliatoi con 
Moggi. I giocatori sono alle¬ 
gri, uvora anche Maradona, 
sia pur calciando solo con il 
destro. Domenica potrebbe 
anche giocare, cosi come Ca- 
reca, le cui condìdoni sono 
visibilmente migliorate. Al ter¬ 
mine della sechila i giocatori 
sfilano davanti ai ^omalisli 
snocciolando poche parole e 
rimandando tutti al comunica¬ 
to. Sì attendono Bianchi e 
Moggi, gli ultimi ad uscire. 
«Per ora non parlo • dice il 
tecnico • più avanti penso di 
avere molte cose importanti 
da dire...». Moggi, sudatissi¬ 
mo, non vorreDbe parlare: 


•Cosa altro devo aggiungere? 
Ci sono due comunicati». Poi, 
esclude di nuovo ogni poadbi- 
le implicazione dei calciatori 
con questioni di calcio-scom¬ 
messe: «Sono persone serie. 
Quando non vengono i risulta¬ 
ti circolano certe voci. E 

corre via. Intanto, in serata, è 
stato reso noto il pensiero di 
Maradona, che ha registrato il 
suo intervento per la trasmis¬ 
sione «Domani si gioca», in 
onda questa sera su Raitre. 
«Sono successe delle cose 
che rovinano non una, ma tre 
sluioni - ha detto l'argentino 
>. Ormai è fatta e non si può 
tornare indietro. Sapevo del 
comunicato di mercoledì, ma 
non ero d'accordo sul fatto di 
consegnarlo ai giornalisti. Ab¬ 
biamo avuto tre anni per risol¬ 
vere ia situazione, non lo si 
poteva fare in cinque minuti. 
Bisognava farlo segretamen¬ 
te». 


Tra omertà e indiscrezioni tornano d’attualità le scommesse clandestine 

In tribunale depositato un rinvio a ^uchzio per un boss: sì parla anche dì molte partite truccate 


E riappare la «pk}vra» del tDinnero 


Il capoluogo carnoso è da anni una delie capitali 
del gioco del cucio scommesse. E in una città 
inquieta per i rovesci della squadra napoletana, 
raccostamene tra totonero e ultime clamorose 
sconfitte sul campo è sulla bocca di tutti. Il generai 
man^er Moggi ha escluso qualsiasi coinvolgimen¬ 
to di giocatori partenopei, sostenendo che si sta 
cercando di infierire in tutti i modi sul Napoli. 

DALU WOSTHA REOAZIONE 
VITO FMINZA 
Hi NAPOLI. Presso l'ufficio 


istruzione di Napoli dal 29 
aprile di quest'anno è deposi¬ 
tata una ordinanza a giudizio 
per un grosso «boss» della ca¬ 
morra: Eduardo Contini, detto 
«Luca», superiatitante, traffi¬ 
cante di droga, secondo l'ac¬ 
cusa. ma anche grosso orga¬ 
nizzatore di scommesse sul 
calcio clandestino. E proprio 
al calcio, al mondo delle 
scommesse clandestine sono 


dedicate decine e decine di 
telefonate effettuate da Conti¬ 
ni e dai suoi accoliti. Sono 
tante da riempire (nelle tra¬ 
scrizioni delle intercettazioni 
telefoniche) ben quindici vo¬ 
lumi e sono tante da consenti¬ 
re al magistrato di rinviare a 
giudìzio ilboss e 1 suoi uomini 
non solo per i reati di «norma¬ 
le malavita», ma anche per 
violatone del decreto legge 
del 48, quello che dava affo 


Stato il monopolio delle gio¬ 
cate su calcio e ippica. 

fn quei volumi ci sono te 
storie di partite truccate, 
scommesse da capogiro, ordi¬ 
ni (per esempio daH'aprile 86 ) 
di non accettare scommesse 
su Empoli e S^benedettese 
(«perché tutti a Napoli le stan¬ 
no giocando»), (n quei volumi 
dove pochi sono i nomi, mol¬ 
te le scommessee le prove 
che gli scandali scoppiati ne* 

f[lì scorsi anni n<m hanno af¬ 
atto moralizzalo l'ambiente, 
non iti parta però mai del Na- 
poti, della sua squadra, dei 
suoi risultati. 

«Più che naturale, da tem¬ 
po. dall'epoca deH'assalto di 
qualche l^da alla società a 
suon di bombe - sftiega un 
giudice istruttore - il grosso 
giro d'affari legato alle scom¬ 
messe ha decìso che sul Na¬ 
poli non si fa gioco ^rco». 


Se non si conoscono questi 
IS volumi, se non ^ sa che 
Napoliè una delle capitali del 
«totonero», rton si riesce a ca¬ 
pire la ^istoria» che circola 
con in^i.enza in questi giorni 
relativa a qiutiche probabile 
«venduto» che avrebbe latto 
perdere d Napoli uno scudet¬ 
to già vinto. 

Napoli è una citte fantasio¬ 
sa, dove le storie «orati» ven¬ 
gono diffuse con il più antico 
mezaro di comunicazione dì 
musa, vale a dire i! pettego¬ 
lezzo. In poco tempo, le noti¬ 
zie, in questo modo, arrivano 
a tutti. A Napoli si racconta in 
queste ore, che a è scatenata 
la «caccia» al disonesto, o me- 

9Ilo ci sono persone e grup^ 
l tifosi che vogliono capire se 
la perdita dello scudetto è sta¬ 
to un fatto interamente sporti¬ 
vo o se Invece c'è qualcos'al¬ 
tro. 

Questi «pettegolezzi» paria- 
no di un grosso boss del giro 


deile scommesse che è alla 
caccia delle ìnlonnaìtiDni dte 
propri colleghi; di persone 
che vorrebbero addiritnira in¬ 
caricare un investigatore pri¬ 
vato per fargli scoprire cosa 
c'è di vero in questa storia di 
«scommesse». 

Le voci si sono inseguite in¬ 
sistenti, tulle incontrollabili 
per tutta la giornata finché 
non è arrivata l'ultima; anche 
la ma^stratura napoletana 
avrebbe aperto una nuova in¬ 
chieste per fare chiarezza sul 
capitolo calcioscommesse. 

La tradizione orale parteno¬ 
pea (ma quante rabbia c'è in 
queste cose? Quante delusio¬ 
ne? Quanta voglia di trovare 
ad ogni costo un colpevole 
per queste sconfitte?) afferma 
che il boss (prima tifoso e poi 
bookmaker) saprebbe ora an¬ 
che t nomi dei presunti corrot¬ 
ti. Da qui la comitiiazione di 


una lista di «quarantena» di cui 
tutti parlano, ma che finora 
nessuno ha visto. 

I quindici volumi di Inter¬ 
cettazioni telefoniche stanno 
a ricordare a tutti, comunque, 
al di là delle voci, dicene e 
calunnie, che \1 «calcioscom- 
messe» è ben vìvo e vegeto, 
visto che molte telefonate 
partivano da Napoli proprio al 
momento in cui a Tonno, a 
Napoli, a Roma e in tante altre 
città d'Italia scoppiava i) caso 
delle «scommesse bis» per 
l’inchiesta condotta dal giudi¬ 
ce Marabotto. 

«Purtroppo • ammetteva ie¬ 
ri mattina un giudice che inda¬ 
ga sul "totonero” a Napoli - è 
più facile avere confessioni su 
un delitto dì camorra che su 
queste partite truccate. La 
gente ha paura a parlare, più 
paura che della stessa camor¬ 
ra». E c’è tanta omertà, ci di¬ 
ce, tenta da impedire alla veri¬ 
tà di uscire fuori. 


Moser batte 
il primato 
dei 10 km del 
sovietico Ekimov 



Sulla piste coperta del velodromo di Stoccarda, nella G•^ 
mania federale, Francesco Moser (nella foto) ha mlgliont* 
lo ieri il primato mondile indoor sull^ distanza dei lO km 
con il tempo di 1 r50"36, aita media oraria di km S0.678. 
Stti>ilo dopo aver tolto il primato al sovietico Vencéslao 
Ekimov, che a Mosca il 27 ottobre 1986 ottenne il tempo 
di 1 ì '51 "493. Moser ha desìstito dal tentetiw di migUom 
anche il primato dell'ora e si è fermato. Al pimimn dei S 
km ha anche migliorato ufficiosamente il recorooei oro- 
fessionisti con il tempo di 5’S4". Il precedente reconi era 
de) danese Oersted con 5'59"49, mentre il record assoluto 
resta m posses.so del sovietico Ekimov con S'43"514. H 
tentativo di record sull'ora sarà effettuato, come aniic 4 >ito 
nette scorse settimane, sabato 21 maggio prossimo, aem* 
pre sulla piste di Stoccarda. 


Beppe Dossena il proMlmo 
anno vestirà la maglia deiHi 
Sampdoria. Al perfeziona¬ 
mento della trattativa man¬ 
cano soltanto pochi detta¬ 
gli. All'Udinese demebbe 
andare poco più di 1 mili•^ 
do (Il costo del r-- 


Beppe Do$sena 
con la maglia 
della Sam^oria 


del giocatore), fa steesa ci¬ 
fra versata dai friulani al Torino nello scorso ottobre. Resta 
invece top secret l'ingaggio che percepirà l'ex rMcdmale, 
ma si vocifera si trattrdTSOO-fiOO milioni. Quasi uHidale 11 
paggio di Fusi a) Napr" - - *■ 

'Viceversa sti 

di Monaco, L. _____ 

do e 600 milioni mentre la società tresca (jp^rietaite 
del cartellino fino a) *90) ne chiede due. 


Giricola, 
maxisconto: 
soltanto 
2 giornate 


La Disciplinare, riunita ieri a 
Milano, lui ridotto da otto a 
due giornate la aqualiflca a 
Carìcola del (ìenoa. che 
domenica scorsa, nell'In¬ 
contro all Olimpico con la 
Lazio, era stalo espulso al 
, 90' dall'arbitro ComlaU. Ca- 
ricoia era già stato aqualifi- 
cato in precedenza per 7 (poi ridotte a 5) e 4 tumL La 
Disclpiinare ha chiesto un supplemento di rapporto an'a^ 
bitro appurando che «Caricoia ebbe ad urtare col ginoc¬ 
chio le gambe del direttore di gara e contemporaneamen¬ 
te ne colpi la schiena col braccio proteso, scontrando^ 
altresì con un compagno di rouadra. Non susMstono duMti 
circa la identificazione del Caricoia... ma non suarisie la 
prova che abbia volonteriamente urtato e spinto l'aiMiOk 
potendosi ipotizzare una collisione accidentale... tuttintii 
va sanzionato il comportamento irriguardoso e vdutàta la 
recidiva... accogliendo il reclamo, delibera di ridurre la 
squalifica a due giornate effettive di gara». 


Con Marassi Dna sampdoria etmea 

Jrlv patria di Viali!. Lan- 

indiSpOnlbOO clatà blucerchlata ha ded- 

laSamp«emlgm» 

a Cremona «MSSSW 

—. giocare a Cremona le_pi»- 

prie paitite di Coppa: Dws I 
motivi che avrebbero spinto il presidente Mantovani a 
queste scelte: la.vicinanza della città a Genova (il «ZiN» 
può contenere 2 Smila spettatori), e la presenza del tUoii d 
Vialli, «flemellati» nel tiro con la Samp. L'attaccante dalla 
Nazionale è, infatti, di Cremona. Ad ottobre il nuovo sta¬ 
dio sarà pronto. 


In sciopero 
i calciatort 
argentini contro 
la violenza 


Le partite di calcio di serie 
A e B.. in programma Oggi* 
domani in Argentina, non 
verrano disputate. La deci¬ 
sione è stata presa dal sin¬ 
dacato calciatori per prote¬ 
stare contro gli episodi di 
violenza avvenuti negli ulti¬ 
mi giorni In diversi stadi del 


Paese. Profonda emozione e sdegno ha in particolare 


di vetro, lanciato negli spogliatoi attraverso una finestra. Il 
comunicalo che annunciava lo sciopero è stato letto dia 
stampa dal difensore della nazionale argentina e del Boca 
Juniors, Jose Luis Cuciuffo. 


ENRICO CONTI 


Inter 

Per le feste 
un favore 
ai «cugini» 

HI VARESE. Non le resta che 
vincere. Solo che per l'inter, 
di questi tempi, vincere una 
partite è come scalare il K 2 . 
■Questo è il nostro scudetto: 
battere i'Avellino e conquista¬ 
re un posto in Coppa Uefa». 
La triste battuta di Beppe Ba¬ 
resi rende perfettamente il cli¬ 
ma che sì respira attorno alla 
squadra nerazzurra. Per pre- 

S)arare i suoi giocatori, IVapat- 
oni le ha provate tutte: da 
giovedì, infatti, la squadra si è 
appartata nella quiete del- 
rHotel Place, sulle colline in¬ 
torno a Varese. Un ritiro che 
fa pensare a tempi migliori- 
questo albergo era infatti la 
sede prefenta da Elenio Her- 
rera quando preparava la 
squadra in vista degli impegni i 
europei. Tornando aH match di 
domani con l'Aveliino, Da- 
paltoni, pur non avendo co- : 
municato la formazione, ha 
però fatto capire che sarà la 
stessa di domenica scorsa, 
quando cioè flnter, nono¬ 
stante il vantaggio di due reti, 
si è fatta raggiungere dal Ce¬ 
sena. Giocherà anche Panna, 
che ha già detto di voler la¬ 
sciare la società Oltre alla 
beila di dover lottare con le 
unghie e coi denti con una 
squadra come rAvellino, bi¬ 
sogna aggiungere l'imbarazzo 
dei dingcnti nerazzum per le 
previste feste che il Milan farà 
allo stadio Meazza domani se¬ 
ra, di ritorno da Como. All'ini¬ 
zio la società si era opposta, 
poi, viste le insistenze del Co¬ 
mune, ha prefento lasciar per¬ 
dere. «Nessun commento: il 
nostro pensiero è stato 
espresso nelle sedi compe¬ 
tenti». Questo il secco comu¬ 
nicato di Pellegrini. 


Milan. 190 minuti più lunghi dell’allenatore dopo un anno vissuto da protagonista 
«La mia difesa è uscire da una porta secondaria», sfiorando le travolgenti passioni 


Sacchì: «H successo? Mi fà tremare» 


Novanta minuti, un ostacolo piccolo piccolo, poi 
Arrigo Sacchi avrà il suo primo scudetto. Lui e il 
Milan sono attesi da una notte travolgente ma un 
desiderio rimarrà inappagato: una bottiglia di vino 
da bere da solo nel silenzio della propria casa. Ma 
un meccanismo impietoso fagociterà tutto. Sarà 
l'ultimo capitolo di un anno vissuto con grande 
determinazione tra insidie e sorprese. 

_ DAI. Nosmo INVIATO _ 

GIANNI PIVA 


■i MILANELLO. Ancora po¬ 
che ore. poi tra il Milan e io 
scudetto non ci sarà più nem¬ 
meno quel Como da agitare 
con un misto di razionalità 
scaramantica e di paravento 
che mette a! ^curo da un tuffo 
in un mare di emozioni pieno 
dì misteri. Il penultimo allena¬ 
mento scivola via come la 
pioggia che tenta di frenare la 
corsa verso l'estate. Sul volto 
di Sacchì non ci sono più i 
segni delle tensioni che han¬ 
no riempito ie ultime due vigi¬ 
lie e il futuro immediato è una 
resa incondizionata ad un 
meccanismo inarrestabile. 
«Avevo chiesto di tornarmene 
a casa, prendenni una ciucca, 
filare a letto presto. Non è 
possibile». 

Doppa festa, troppo entu¬ 
siasmo? «In realtà vedo che 
tutti corriamo a gonfiare que¬ 
sto fenomeno dando per 
scontato che vada tutto sem¬ 
pre bene. Certo non si pensa 


che questa macchina che è 
stata costruita attorno al cal¬ 
cio è capace di cose lenifi¬ 
canti. Chi ricorda l'Heysel e 
quei morti che sono stati 
«spettacolo»? Però all'entusia¬ 
smo che c'è attorno al Milan 
guardiamo ricordando che 
non è solo una cosa di oggi. A 
Muggià l'altro giorno ci $on 
voluti i carabinieri, ma mi im¬ 
pressionò di più vedere dieci¬ 
mila persone in agosto a Sol- 
biate dia prima uscita, niia 
difesa è uscire da una prova 
secondaria, l'ho fatto tutto 
l'anno Però di questo tifo par¬ 
lo spesso ai giocatori, ricordo 
che sarebbe gravissimo avere 
un atteggiamento di indiffe¬ 
renza o di fastidio. Il pencolo 
pnmo è l’Isolamento, guai a 
non tenere conto che sono i 
tifosi che ci permettono di vi¬ 
vere una esperienza unica, vi¬ 
vere una vita straordinaria, i'u- 
nica che dà appagamenti 
enormi. Quando ero in fabbri¬ 



ca con il mio babbo le soddi¬ 
sfazioni duravano un secon¬ 
do, il giorno in cui facevi il 
bilancio ed eri in attivo». E in 
attivo, certamente, si è chiuso 
per Sacchi questo incredibile 
primo anno in serie A. In atti¬ 
vo ma non è stato tutto facile. 

«Quando sono arrivalo ho 
dovuto conquistarmi tutto. Sa¬ 
pevo che mi guardavano con 
strani sirrisi, che tanti erano 
pronti a fare i conti ed a pe¬ 
scarmi in rosso. Anche qui. 


Ero sicuro perchè avevo alle 
spdle la piena fiducia dei pre¬ 
sidente. Con i locatori ho 
puntato ad avere un rapporto 
prima con U loro cervello, poi 
con il Iona colpo di giocatori. 
Decisivo era avere un grappo 
di uomini e che le nostre scel¬ 
te fossero condivise, sentite, 
fatte proprie». 

Erano f^eiii I mesi del duro 
lavoro iniziale, quando Sacchi 
ha dovuto conquistare vecchi 
e nuovi campioni al suo pro¬ 
getto. Poi i risultati, ma anche 
le scMprese., 

«Mi ha sempre stupito che 
^ dicesse che noi correvamo 
troppo e non sì vedeva che 
invece faticavarro moito dì più 
gli altri. Incredibile peri come 
non fu dato alcun peso a quel¬ 
la neutra vittoria sul Napoli, 
eppure quei 4 gol e quella par¬ 
tita dovevuìo voler dire qual¬ 
che ct^». 

«lo avevo capito che alla fi¬ 
ne ci saremmo trovasi awan- 
teggiati qu^do wi giocatore 
del Napoli arrivato qui con la 
Nazionale mi disse; "In un 
giorno fate quello che noi 
combiniamo in due settima¬ 
ne"*. 

li Napoli ha ignorato un 
campanello d'atlanne, ma <1 
Milan ne ha avuti? 

«Per noi il segnale anivò 
con la Fiorentina a San Siro. E 
per fortuna non alzammo le 
spalle». 


Coda al caldoscommesse 

La Caf respinge il ricorso 
Ulivieri: «Un’altra 
ingiustizia colossale» 


■■ ROMA La Caf ha dichia¬ 
rato «inammissibile» il ricorso 
presentato da Renzo Ulivieri e 
dal suo legale Cario Termina 
•per la non confìgurabilità di 
una ipotesi di omessa denun¬ 
cia anche nei comportamento 
passivo del tesserato». L’ap¬ 
pendice a) «caso-UHvieri», Tal- 
lenatore incorso in una trien¬ 
nale squalifica due anni fa 
nell'ambito dei processo per il 
caicioscommesse-bis, si è 
concluso dunque senza scon¬ 
volgimenti. Per la verità i'o- 
rientamento della Caf. riunite- 
si ieri pomerìggio in un alber¬ 
go romano, era apparso abba¬ 
stanza eloquente: dopo appe¬ 
na un’ora, il presidente Livio 
Paladin aveva annuncialo una 
sentenza a breve termine, il 
più aito organismo della giu¬ 
stizia sportiva aveva preso atto 
del dossier raccolto datl'ex al¬ 
lenatore del Ciliari > i collo¬ 
qui telefonici con Chmellato 
(l'ex giocatore che durante il 
processo io incastrò con le 
sue dichiarazioni) e Moi O'ex 
presidente delia società sar¬ 
da) registrati da Ulivien in tut¬ 
ta segretezza - ma evidente¬ 
mente senza ritenerlo idoneo 


a giustificare la revocazione 
dell’intero processo. Nella re¬ 
quisitoria l'avvocato Taormina 
aveva chiesto l'annullamento 
della sentenza o, in seconda 
ipotesi, una semplice condan¬ 
na «per omessa denuncia» (e. 
di conseguenza, un notevole 
sconto nella condanna al suo 
assistilo). 

Appresa la sentenza, Uiivìe* 
ri è apparso notevolmente 
prostrato. «Resto solo io a pa¬ 
gare per qualcosa che non ho 
fatto. E intanto quelli che si 
misero attorno a un tavolo per 
accordarsi, quel sabato sera 
pnma dì Pemgia-Cagliarì. 
ì'hanno fatta franca, hanno 
fatto in tempo a scappare. È 
un’ingiustizia colossale, avrei 
fatto anche 5 anni di squalifica 
se avessero pagato anche ì ve- 
n colpevoli. Davvero c'è da 
domandarsi che valore possa 
avere un'istruttoria preceduta 
da un'indagine preliminare 
nella quale non st faceva 
neanche un nome». «È stata 
decisiva - ha ^giunto Taor¬ 
mina - la posizione di De Bia¬ 
se che nella requisitoria ha vo¬ 
luto confermare del tutto l'o¬ 
perato deirUfficio indagine». 


LO SPORT IN TV 


-Sabato sport. Tennis, Intemazionali d'iNlia 

maschili. 

bld^ 13.15 Sport, T\itlo campionati. 

UJI. Eurovisione, Calcio; tinaie Coppa d'Inahilieni: 
18.30 Spo^ra; 20^15 Lo sport-, 23.ffl^portsette: Me 
Position; Ciclismo, Giro di Toscana; Pallanuoto, Siiley^ 
Posillira. ' 

lialM, 13.00 Automobilismo, prove del Gran premio di 
Fomula 1, da Montecarlo. 15,50 Rugby, Rovigo-^trir* 
ca C2‘ semifinale play^rll secondo tempo; 16.30 Tennis, 
ntemazionali d Italia maschili; 17.30 Derby, 20.25 pff 
lacanestro, 2* finale pla-yoff TVacer-Scavolini. 
iNUa 1. J|30 Sabato sport; 23.15 La grande boxe; 23.50 
Grand Prix. 

Ike. 13 Montecarlo: Automobilismo, Formula Uno. 0 P. di 
Monaco, prove ulIicWi: 14 Sportissimo; M.là Sport 
aow; 15.40 Calciojinaie Coppa d'Inghilterra: ISIito. 
SSonS": « Tenni», lnte^ 

>3-40 Sportime; 13.50 Automobilismo, For¬ 
mula Indi; 15 Juke Box; 15.30 Donna Kopertinen6.IO 
Sport Spettacolo; lOSportime; 19.30 JukeSw;2bSetti- 
mwale di inlormazione intemazionale; 20.30 Automo¬ 
bilismo. speciale doiw prove G.P. di Monaco; 21 Ten¬ 
nis, Intemazionali dltaMa; 22.40 Sportime; 2à Ibnnls. 
Internazionali d Italia; 24 Ciclismo, Gito di Spagna (du: 


con 

ruiìità. 

al Giro d’Italia 

• Lunedi 16 maggio l'Unità pubblicherà un 
insarto di otto pagina sul Giro ciclistico d'Ita¬ 
lia. Tutto sulla prossima avventura per la ma¬ 
glia rosa. Starla di lari a di oggi, paraonaggi 
. statistiche. pronosticL 



• Serittì di Gino Sate, Darh CoocanHi, Bnnìo 
Ctoni, Atfndo Martini, freoto Batdini, Andnà 
Aioi. Marco Ferrari, Oreste Pivette, Michele 
Serra, fm/to Besaon. Gaetano BusaleoehL 
Barrino Berlini a Augusto Stagi. 


V. 
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Le PAGINE CON 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


AmiuknMMA Le attrezzature per la plasmaferesi 

. consentono il buon uso del sangue raccolto 


Un grande centro trasfusionale 
e tanti generosi donatori 



FAUSTO PIAZZA 


M Nel cono degli ultlnil 
aoBi FeMvlià dell*Avle pr»> 
viBclale di Raveniia el è note* 
colmate evlhipfMU dlv«k> 
Uado un punto «Ù rlferloien- 
lo eeeenaale per tntU quel 
centri truetailonill • livello 
locale e nailonalc, che rlaen* 
tono deU'annoio proUenia 
della carenia di aangue. 
QuaTè la altuadone ofifi 

L'Avis di Ravenna st confi¬ 
gura come una struttura parti¬ 
colarmente efficenie ed orga¬ 
nizzata; non è azzardato dire 
che si tratta di uno dei centri 
trasfu^nali più attrezzati e 
tecnologicamente avanzati 
del nostro paese. Nel nostro 
territorio non esistono proble¬ 
mi per quanto riguarda il repe¬ 
rimento dei sangue; le statisti¬ 
che parlano chiaro; in propor¬ 
zione al numero dì abitanti la 
provincia di Ravenna è quella, 
m ambilo nazionale dove si 
raccoglie il maggior numero 
di unita di sangue. Neli'87 ab¬ 
biamo raggiunto il tetto dei 
17.000 donatori grazie ai quali 
abbiamo raccolto 37.520 uni¬ 
tà di sangue; a queste bisogna 
aggiungere 5.717 unità non ti¬ 
pizzate pervenute da centri 
convenzionati, come le Avis 
di Riminl, TVento e Rovereto e 
le Usi di Ravenna e Reggio 
Emilia, che dopo le opportu¬ 
ne operazioni di analisi e trat¬ 
tamento entrano a Zar parte 
delle nostre scorte complessi¬ 
ve. Per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione • e mi riferisco 
sempre ai dati deli'87 abbia¬ 
mo Inviato 3.539 unità alle 
due strutture convenzionate 
della nostra provincia: la clini¬ 
ca iVilta Mana> di Cotignola e 
(’Usl di Ravenna; 355 unità so¬ 
no state smistate alle Usi della 
regione e, infine, ben 36.888 
unità sono state indirizzate a 
Usi e centri ospedalieri delle 
altre regioni italiane. In tutto 
abbiamo raccolto, preparato 
e distribuito oltre 40.00d unità 
di sangue. 

AndUModo queste cifre 
emerge che couceutnie la 


^•tribiiztooe di sangue ver* 
ao un grappo rlsireKo di 
•trattura ospedaliere: In par* 
ttcoUra» al noto cm rsOX 
delle voatre acmte viene av* 
vlalo oltra I confini rionali. 
Sulla baae di quali critoii? E* 
una diatribuaone non pro¬ 
grammala. ovvero legato a 
paiUcolaii congtunture, a ri* 
clileale di emergenza? 

Il sangue raccolto viene in¬ 
viato, a quei centri particolar¬ 
mente attivi sul piano trasfu¬ 
sionale ma solitamente caren¬ 
ti di scorte. Con gran parte di 
questi abbiamo un rapporto dì 
convenzione che prevede una 
distribuzione continuativa a 
cadenza settimanale. Mi riferi¬ 
sco in particolare ai centri car¬ 
diochirurgici di «Villa Marìa«, 
a Cotignola; di «Oltrarno», a 
Firenze Oa cllnica diretta da 
Azzolìna) e di Cagliari dove, a 
causa de) fenomeno della ta- 
lassemia che da sempre colpi¬ 
sce la popolazione sarda, la 
carenza di sangue è all'ordine 
del giorno. Oltre a fornire 
queste strutture particolari 
manteniamo rapporti stabilì 
con altri Centri italiani gran 
parte dei quali in meridione: 
Catania, Oristano, Catanzaro, 
Brindisi, Napoli, e Roma. Indi¬ 
rizziamo p^e delle nostre 
scorte anche a Milano e Pado¬ 
va ma in quantità relativamen¬ 
te modeste. La maggior parte 
delta distribuzione è quindi 
programmala, anche se a vol¬ 
te ci capita di dover far fronte 
a richieste occasionali o di in¬ 
tervenire in particolari situa¬ 
zioni di emergenza: gravi inci¬ 
denti, disastri o catastrofi na¬ 
turali. Per esempio, in occa¬ 
sione del terremoto In frpinia 
siamo riusciti ad agire tempe¬ 
stivamente inviando il giorno 
stesso 200 flaconi di sangue. 
Questi interventi di emergen¬ 
za sono possibili grazie alle 
consistenti scorte di cui solita¬ 
mente disponiamo e all’uso di 
vettori eccezionali come i 
mezzi della polizia o aerei mi¬ 
litari. 



Un aereo militare utilizzato in casi d'emergenza 


I «datori» 


Uno del flutti plb cospicui 
della vostra distribuzioné 

E rende la via del sud; esiste 
ine una «questione neri* 
dlooale* ancne lul venante 
deUa raccolto del aangue? 

Il fatto che una parte consi¬ 
stente delle nostre scorte sia 
convogliata verso il sud del 
paese non è casuale. La realtà 
meridionale sconta oltre alla 
diffusa patologia deila talasse- 
mia (malattia ereditaria del 
sangue, tipica dei paesi medi¬ 
terranei, ndr), la quasi assolu¬ 
ta mancanza di una cultura 
della donazione, dovuta an¬ 
che all’esiguità delle strutture 
di raccolta ed alla mancanza 


di attività di educazione e di 
stimolo al volontariato. Cause 
oggettive e arretratezza cultu¬ 
rale quindi si intrecciano, pro¬ 
vocando una endemica penu¬ 
ria di sangue. Purtroppo sul 
problema delle carenza di 
scorte si è svìluooato 11 feno¬ 
meno dei «datori» di sangue 
che richiedono denaro in 
cambio del prelievo. La legge 
592 prevede l'esistenza di 
queste figure di donatori a pa¬ 
gamento ed una regolamenta¬ 
tone delle loro «prestazioni» 
tramite un tariffario codifi¬ 
cato; in effetti la normativa 
spesso viene ignorata per far 
(MSto ad assurde speculazioni 
che ricadono sotto forma di 
pesand ricatti sui familiari de¬ 
gli ammalati bisognosi di tra¬ 
sfusioni; non solo, proprio per 
il suo carattere di pratica clan¬ 
destina e semi-illegale, la «do¬ 
nazione» non è sottoposta agli 


opporttmt controlli igienico 
sanitari con conse^r\ze ri¬ 
schiose sul versante della pro¬ 
filassi trasfusionaie. La realtà 
dei «datori» di sangue è al 
centro dt una paradossale 
contraddizione l^idativa: da 
una parte è le^ttimata, come 
abbiamo già detto, dalla legge 
592, dall’atra dovrebbe esse¬ 
re perseguita con sansoni pe¬ 
nali dalla legge quadro sulla 
sanità, elaborala da anni ma 
mai approvata. 

Alla tote di quatto ultlifte 
afferaiazioiie credo al potta 
eonftiton cfal MMitoite che 11 
•angue In Italia non manca 
ma e solo ntlUuato male... 

La carenza di scorie di san¬ 
gue. nei nostro paese è un da¬ 
to di fatto, e non vi possono 
essere dubbi. 1 donatori sono 
ancora troppo pochi; se il 90% 
del sangue è raccolto in Italia 


daH'Avis, ciò non toglie che 
uesta quantità sia appena l /$ 
i quello effettivamente ne¬ 
cessario. Al Centro di Raven¬ 
na ogni settimana anivano ri¬ 
chieste che superano di 1000, 
1500 flaconi la possibilità di 
soddisfarle. I) nostro ciclo di 
distribuzione è compreso nei 
uattTo giorni che vanno dalla 
omenica al mercoledì; nel¬ 
l'arco di questo periodo tutte 
le scorte immac^inate ven¬ 
gono esaurite. Certo può ac¬ 
cadere che le scorie non sia¬ 
no utilizzate, ma sono casi 
molto sporadici se si pensa al 
fatto che il sangue preparato 
ha una durata di 35 giorni pri¬ 
ma di deteriorarsi. Il problema 
vero è semmai quello di un 
utilizzo del sangue più razio¬ 
nale. che eviti gli sprechi pun¬ 
tando ad un uso sp^ifico del¬ 
le varie componenti. 


Uso razionale 
delle componenti 
del sangue 


Coaa algnUlca fare us vao 
rutooale e «pecUlco delle 
oompoaeDtl dM aangue? 

11 sangue può essere utiliz¬ 
zato «intero», ad esempio nel 
caso di incidenti, ó separata- 
mente nelle sue com^rònenti 
o derivali; i globuli rossi, es¬ 
senziali per le trasfusioni ai ta- 
lassemici, o il plasma, indi¬ 
spensabile net caso di inter¬ 
vento sui grandi ustionati. Ne 
deriva che da un'unità di san¬ 
gue intero si può agire con in¬ 
terventi specifici su problemi 
patologici diversi. È' ovvio 
che questo utilizzo razionale 
non può che essere legato ad 
efficiente organizzazione del¬ 
le strutture mediche che ope¬ 
rano in campo trasfusionale. Il 
che, purtroppo, non è sempre 
possibile. 

Abbiamo rilevato che U 
problema della carenza di 
•angue al Intreccia con quel¬ 
lo del tuo utUlzzo, nneorapo* 
co razionale e apecU^ 
Quali potrabbera etaera I ri¬ 
medi? 

Innanzitutto incrementare il 
numero dei donatori, stimo¬ 
lando e promuovendo l'inizia¬ 
tiva volontariae parallelamen¬ 
te predisponendo quelle strut¬ 
ture diffuse nei territorio tati 
da consentire a tutti i cittadini 
di donare il sangue. Su questo 
versante l'Ilatia sconta una si¬ 
tuazione paradossale; non 
possiede una rete decentrala 
di raccolta del sangue, mentre 
la legge 592 prevede i'allesti- 
mento sul territorio nazionale 
di ben 900 centri trasfusionali 
che rischiano di trasformarsi 
in altrettante cattedrali nel de¬ 
serto. Alcune di queste strut¬ 
ture arrivano a impiegare 
nemmeno una decina di fla¬ 
coni di sangue al giorno con 
notevoli sprechi finanziari e di 
personale, quando si è calco¬ 
lato che per essere efficienti 
dovrebbero trattare almeno 
15.000 flaconi all'anno; basti 
dire che in Gran Bretagna di 
questi centri ce ne sono appe¬ 
na 13 per servire l'intera na¬ 
zione. m quanto riguarda il 
problema del miglior utilizzo 
de) sangue, una volta incre¬ 
mentato il numero dei dona¬ 
tori si potrebbe applicare la 
tecnica della «plasmaferesi», 
che consente attraverso una 
macchina extracorporea di 
separare il plasma dalle altre 
componenti sanguigne. At¬ 
tualmente la plasmaferesi è 
poco utilizzata per gli alti costi 


di gestione determinati dalla 
esiguità dei donatori. In Italia, 
solo pochi centri si possono 
permettere un'attiv^à di da- 
smaferesi produttiva, cioè in 
grado dì sostenere il rapporto 
costi rhacchina/ricavo pla¬ 
sma. A tuit'oggi importiamo in 
U^ia plasma e altri emoderi- 
vati per oltre 10 miliardi al¬ 
l'anno; ma il problema più 
grosso non è la spesa bensì 
rorìgine di queste sostanze, 
solitamente raccolte, a «prez¬ 
zi stracciali» nei paesi del ter¬ 
zo mondo, aldifuorì di ogni 
controllo igienicosanitano. 
Ed è abbastanza comune che 
con il plasma si importino an¬ 
che patologie gravi e a volte 
sconosciute. Attorno alla que¬ 
stione degli emoderìvati l'Am- 
ministrazione regionale ha 
elaborato un progetto che 
prevede la ricortver^one di 
circa trentamila flaconi di san- 

f iue intero, solitamente inviati 
uori regione, in plasma e altre 
componenti che potrebbero 
soddisfare il fabbisogno loca¬ 
le; ma come abbiamo già det¬ 
to TEmilja Romagna la storia a 
parte e non può risolvere un 
problema che è di carattere 
nazionale. 


Novità per I’88 
a Ravenna 


RllornlaiBO ora all'Avla di 
Ravenna. QnaU tono le novi¬ 
tà per rSS, e come Intendete 
conttnuara nd nArontare I 
problemi che avete appena 
•ottoUneato? 

Già a oartire dall’inizio del¬ 
l'anno I Avis provinciale ha 
avviato la completa compute¬ 
rizzazione del centro, che 
permetterà l'inserimento di 
lutti i dati anagrafici e sanitari 
dei 17.000 donatori della pro¬ 
vincia. L'obiettivo a lungo ter¬ 
mine è il collegamento trami¬ 
te terminale delle 24 sedi co¬ 
munali a quella centrale di via 
Culli, a Ravenna. Nel frattem¬ 
po stiamo predisponendo una 
connessione sempre tramite 
terminale con il Centro immu- 
nolrasfusionale di Cagliari. 
Proprio con quesi'ultima 
struttura abbiamo costituito 
un gemetiaggio che lega i no¬ 
stri donatori a 600 banmini ta- 
tassemicì. Il progetto che sta 
dietro a questo sodalizio ri¬ 
guarda la possibilità di tra¬ 
sfondere ad un bimbo talasse- 
mico sardo sempre il sangue 
degli stessi donatori che sono 
risultati essere ì più compatibi¬ 
li. Lo sforzo che andremo a 
compiere con la messa in 
opera di questo progetto è di 


grande portala se pensiamo 
che pei ogni paziente talasse* 
mico servono in media dagli 8 
ai 10 donatori. Sempre sul pia¬ 
no di questo rapporto pri^le- 
giato con la Sardegna c'è da 
segnalare un importante ac¬ 
cordo raggiunto con l’aero¬ 
nautica mimare Oa brigala 
di Pisa) tale per cui oltre alla 
garanzia dei voli già pianificati 
potremo contare, in caso di 
maltempo o di scioperi, sulla 
possibilità di approntare voli 
straordinari che garantiranno 
il rifornimento di sangue a Ca¬ 
gliari ed eventualmente in altri 
zone dì emergenza. Infine ab¬ 
biamo avviato, in via speri¬ 
mentale, un'attività di plasma¬ 
feresi produttiva. 

E sul plaoo della prast^ 
zloM detta votbra atttvità, 
ovvero del colnvolftacnto 
di no aempre plb ampio nu¬ 
mero di donatori? 

Continua sempre più diffu¬ 
sa la nostra presenza nelle 
scuole, negli ambienti dj lavo¬ 
ro. nel mondo del tempo libe¬ 
ro e dello sport. In quest’ulti¬ 
mo settore delia vita civile sia¬ 
mo attivi con un club di mo¬ 
dellismo, una squadra di atle¬ 
tica leggera ed un gruppo di 
dcIotunsU; ma la novità più 
eclatante sarà la nostra pre¬ 
senza alla prova valida 
campionato mondiale di Off- 
Shore che si terrà all’inìzio 
dell'estate a Marina di Raven¬ 
na. fi comitato organizzatore 
della gara ha approvato il pia¬ 
no di sicurezza approntato 
dali'Avis e dalla Pubblica Assi¬ 
stenza. E' un piano ambizioso 
ma adeguato all'importanza 
ed ai fattori di rischio legati a 
questo particolare sport nauti¬ 
co. La gara sarà seguita da 
due elicotteri completi di cen¬ 
tro di rianimazione e persona¬ 
le specializzato, due aliscafi, 
otto motoscafi veloci e nove 
pescherecci. A terra saranno 
allestiti dieci centri di rianima¬ 
zione e due cliniche mobili 
con funzioni preventive: pri¬ 
ma delia gara, i c.:>ncorrenti 
saranno sottoposti ad un 
check-up ed all'esame del 
gruppo sanguigno in modo ta¬ 
le che potremo disporre di 
tutti i flaconi già pronti in caso 
di necessità. Con l'inizio del¬ 
l'estate poi cl mobiliteremo, 
come al solito, per la prepara¬ 
zione di nuovi donatori, nei 
campeggi e nelle zone turìsti¬ 
che. I nsultati sono, da qual¬ 
che anno a questa parte, assai 
lusinghieri: ogni giorno racco¬ 
gliamo fino a 150 flaconi di 
sangue. Alla (ine della campa¬ 
gna estiva lutti i donatori «turi¬ 
sti» vengono registrati ed l no¬ 
minativi inviati alle Avis dei 
luoghi di provenienza. Il fatto 
rilevante e che una buona par¬ 
te dì questi diventa poi dona¬ 
tore abituale. 





VIVERE A LUNGO, VIVERE MEGLIO '88 

2” Festa Nazionale dell’Unità 

DAL 14 AL 26 GIUGNO AD ABANO TERME 3, 7 , 10. 12 GIORNI vi festa con l'Ospite protagonista 



Cure termali e fisioterapiche, dibattiti politici e culturali, turismo, spettacoli pome¬ 
ridiani e serali, animazione, ballo a tutte le ore. giochi. 

* Le cure i fanghi, i bagni termali possono essere effettuati presentando l'impe¬ 
gnativa del proprio medico e della Usi di provertienza (sono terapie riconosciute dal 
servizio sanitario nazionale). 

* Gli alberghi sono di alta qualità con piscina coperta e scoperta, ascensore, servizi 
In stanza e totale assistenza sanitaria. 

* Una cittadella di 25.000 metri quadri, aperta tutto il giorno, contiene spazi per gli 
spettacoli, per il ristoro, per i dibattiti, per i giochi, e per il «ballo ad ogni ora». 

* Possibilità di gite turistiche e dì escursioni nei più interessanti e suggestivi 
luoohi del Veneto. 

Rtirovarsi tutti insieme tutti i giorni per «Vivere megfJo, Vìvere più a lungo». 
Questi i prezzi convenzionati con gli alberghi comprensivi di pensione completa: 

3 giorni dalle 105.000 alle 170.000 10 giorni dalle 330.000 alle 520.000 
7 giorni dalla 245.000 alle 385.000 12 giorni dalle 380.000 alle 600.000 


Per prenotare: te prenotaziont si effettuano inviando la scheda di 
prenotazione compilata, unitamente alla caparra pari ad un tèrzo del 
costo totale del soggiorno, al Comitato Organizzatele Festa Unità «Vivere 
a lungo. Vivere meglio» - via Beato Pellegrino 16 CAP 35137 Padova (tei. 
049/654527). a rnezzo assegno circtrfare o vagita postale oppure versan¬ 
do la caparra presso una Federazione del PCI convenzionata 
I saldi si effettuano direttamente In elbergo 
Per informazioni e prenotazioni 

COMITATO ORGANIZZATORE c/o Federazione Provinciale PCI, via B. 
Pellegrino. 16 - Padova - lei. 049/654527 

ASSOCIAZIONE ALBERGATORI DI ABANO TERME, piazzale Marconi. 8 - 
35031 Abano Terme (Padova) - tei. 049/669152 
UNITA VACANZE - ROMA Via dei Taurini. 19 - Tel. 06/40490345 
UNITA VACANZE MILANO. Viale Fulvio 75 - Tel. 02/6423557 
PRESSO LE FEDERAZIONI DEL PCI 

PRENOTATEVI: 

ULTERIORI RIDUZIONI PER I GRUPPI CHE SI PRENOTANO ENTRO APRILE 


-SCHEDA DI PRENOTAZIONE 


La presente scheda dt prenotazione deve essere compilata inte^i’alrnenie 
il sottoscri tto_ residente a 


Via 


n. telefono 

prenota dal 

al 


N. stanze con n 


posti letto 

N stanze con n. 


posti letto 

Versa l’importo anticipato di L. 


a mezzo asseqno cii colare n 

della Banca 


0 vaqlia postale n. 

Data 


Firma 


rVnìth 

X iT Sabato 

V/ 14 maggio 1988 


i 
























In 25 anni il nostro impegno non si è mai spenlDu 
Pensateci mentre siete sul tram o in ascenso¬ 
re, mentre lavorate, studiate, oppure stasera 
prima di accendere la tivù. Dietro la vita di 
ogni giorno, c’è l’impegno dell’ENEL Pensa¬ 
teci mentre leggete i dati del nostro bilan¬ 
cio 1987, il migliore di questi primi 25 anni: 



buirà a migliorare il nostro servizio, la qualità 
della vita di tutti. Per capire il senso dì queste 
cifre basta avvicinarsi ad un intemittore. dick. 


ENEL1987 


Un bilancio positiva 
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V Mi hanno costretta a sposarmi a 14 
anni. A quell’età, mi è stato ^tto, c’è biso* 
gno di una certa identificazione come don* 
na, per cui mi sono avvicinata ad un uomo 
che aveva più del doppio della mia età e 
con lui ho avuto il mio primo rapporto ses* 
suale. E stato talmente sconvolgente, trau* 
matlzzante che la mia tragedia, alla fine, 
nasce da questo rapporto. All'epoca mio 
padre e mio fratello erano emigrati per tro* 
vare fortuna in Argentina e con mia madre 
non ero abituata a parlare. Confidai allora il 
terribile segreto ad una amica che Io andò 
n raccontare a mio zio. Lui, rientrato a ca¬ 
ia. la prima cosa che ha fatto mi ha massa¬ 
crata di botte. Mi ha ridotta che non ero più 
un essere umano, lo ho immaginato che 
era per quel motivo. Subito dopo la voce si 
è sparsa per il paese e per tutto il parenta¬ 
do. Da quel momento mia madre non l’ho 
più vista, né vicino a me, né lontana da me. 
Sono stata chiusa in una stanza e una per¬ 
sona mi veniva a portare da mangiare. Que¬ 
sta cosa è successa a febbraio, a luglio mi 
hanno costretta a sposarmi. 

lo non sapevo nulla, facevano tutto loro. 

È arrivato il medico che itù‘ ha fatto una 
visita ginecologica. Se il rapporto era stato 
definitivamente consumato, io mi dovevo 
sposare con quella persona, altrimenti 
avrei disonorato tutta la famiglia. Dopo so¬ 
no venuti i carabinieri del paese con il ma¬ 
resciallo a verbalizzare tutta la cosa e c'è 
stalo il mandato d’arresto per lui che oggi è 
mio marito. Se non mi sposava andava in 
galera. 

L'ho sposato senza conoscere la parola 
amore o innamoramento. Da quel momen¬ 
to, da quel rapporto così traumatizzante, io 
l'ho odiato. L'ho odiato come uomo, come 
persona, come tutto. Poi, certo, sono stata 
costretta. Non potevo ribellarmi. O quelio, 
o chissà quale altro castigo mi avrebbero 
dato. Quindi mi sono sposata. Sono andata 
a vivere a casa di mio marito. Lui era il 
primo di nove figli, vivevamo tutti insieme. 
Sono rimasta incinta il febbraio dell'anno 
dopo. Mi sono resa conto che da questo 
matrimonio non poteva che nascere un fi¬ 
glio cosi. Senza amore, senza desiderio. 
Pur avendo 16 anni quando è nato ho fatto 
tutto da sola, anche il corredino. 

Dopo è subentrato il fattore economico 
e siamo stati costretti a venire a Roma: sen¬ 
za casa, senza lavoro, ma sempre insieme a 
tutta la famiglia di mio marito. Prima sono 
arrivati 1 maschi poi le donne della famiglia. 

10 però sono venuta prima perché in paese 
dovevo sempre stare attenta al mio com¬ 
portamento. Mi dissi che era meglio andare 
dietro a lui, tanto indietro non potevo tor¬ 
nare. E Invece sono stata costretta di nuovo 
a vivere con tutti i fratelli. 

lo rappresentavo una m^ma per tutti e 
per me la vita era molto faticosa. A volte 
dovevo trascurare il bambino per stare die¬ 
tro alle faccende. In me c'era sempre la 
paura di non riuscire a fare l lavori domesti¬ 
ci ed essere disprezzata dalla famiglia: ero 
terrorizzata dal disprezzo che avevo subito 
a casa mia. Insomma II bambino è cresciu¬ 
to inappetente, sensibilissimo, intelligentis¬ 
simo. Rimasi incinta di nuovo, senza voler¬ 
lo. A 19 anni è nata la seconda figlia. Intan¬ 
to dentro di me maturavo una specie di 
ribellione verso tutto quello che avevo rice¬ 
vuto uscendo da casa mìa, non essendo 
capita, apprezzata, non essendo aiutata. 
Certamente non mi rendevo conto che ve¬ 
niva a mancare quello che mio figlio avreb¬ 
be voluto: un altro tipo di vita, più dialogo, 
più amore. Questo figlio ha avvertito la si¬ 
tuazione ed è cresciuto con una personali¬ 
tà chiusa, taciturna. Fino a 12 anni eccelle¬ 
va in lutto: scuola, amici, sport. Poi è nato 

11 terzo figlio. Forse per il primo è stata la 
mazzata più grossa. Per luì c’è stato ancora 
meno tempo. Ha cominciato a non stare 
più bene, a non rendere più a scuola, con 
un comportamento anormale di cui io mi 
rendevo conto: andava ai bagno e sveniva, 
era l'ora di pranzo e sì perdeva. Ho chiesto 
aiuto a mio marito, inutilmente. A 14-15 i 
anni la situazione era ulteriormente peggio- | 
rata. Perdeva gli amici, sì chiudeva jn se 
stesso e riversava tutto sullo studio. E rìu- j 
scito a finire il liceo classico. A18 anni non | 
si alzava più dal letto, si allontanava sempre | 
di più dagli amici e dalla famiglia, lo mi j 
preoccupavo. Sono andata da tanti medici, | 
ma tutti mi dicevano che era l'età. 

Parti per il militare. I primi mesi furono 
duri, ma alia line si era adattato. Non stava 
bene a casa come stava li. Poi è stato con¬ 
gedato. In sei mesi c'è stato un peggiora¬ 
mento così grave che da allora è scattata la 
malattia vera e propria. Mi ha raccontato 
che quando stava sul treno che lo riportava 
a casa era preoccupato dì rincontrare la 
sua famiglia e si ripeteva: «Voglio amare». 
Se lo imponeva. Non so per quanto tempo 
sia andato avanti a dirsi quella frase. Ma luì 
dice che da quel momento, con quelle soie 
due parole, la sua personalità si è annienta¬ 
ta. Come ha rimesso piede in casa è piom¬ 
bato nell’angoscia e nella desolazione. Fe¬ 
ce psicanalisi e li fu il crollo totale. Si volle 
ricoverare. La diagnosi fu di nevrosi d’ansia 
depressiva radicata. Ci fu detto che l'unica 
cosa che lo poteva salvare era la terapia 
familiare. Con grandi difficoltà riuscii a 
convincere tutta la famiglia, in particolare 
mio marito che era it più riluttante. La tera¬ 
pia gli fece bene e mio figlio tornò a casa. 
Ma ogni volta che fra me e mio marito 
c'erano dei litigi, mio figlio cadeva in crisi 
profonda. Doveva rientrare in clinica. In 
seguito ha voluto fare l'ipnosi, ma per lui 
non andava bene. Ci fu bisogno per la pri¬ 
ma volta dell'elettroshock. Ne ha dovuti 
fare 8, altrimenti moriva. Era l'unico modo 
per poterlo salvare. 

Come ho vissuto quei momenti lì? TYagl- 
camenle. Perché assistevo, e assisto tutto¬ 
ra. alla distruzione di questo figlio. Da allo¬ 
ra sono passati 14 anni di ricoveri e ritorni 
a casa. Non ce la faccio più a fare fronte 


-Died anni fa Tapprovadone della legge 180 

Una madre testimonia le (Mficoltà della riforma 

«La legge è bella, bisogna applicarla, ma lo Stato che fa?» 

«Aiutate mio figlio 
malato di mente» 


Questo è il racconto di una madre. Il figlio da 14 anni 
passa da una clinica per malati mentali ad un'altra. La 
donna ha vissuto e vive nella vicenda del figlio !a 
storia, e soprattutto le difficoltà, della riforma p«- 
chiatrica varata dieci anni fa- L’unica risposta concre¬ 
ta ai suoi bisogni e a quelli del figlio l'ha trovata nc^la 
Sarp, un’associazione romana dei familiari di malati 
psichici favorevole alla legge 180. Quella di Angela è 


una storia molto simile a quella di tante altre donne 
che\ivono la stessa situazione: il peso dell’assistenza 
a) malato, l’impotenza di fronte all’istituzione che 
non dà risposte adeguate, le difficoltà economiche, il 
rapporto tormentato col resto della famiglia, la fm- 
strazione nata dalla consapevolezza di aver dedicato 
la propria vita all’altro avento intorno a sé e dentro di 
sé il vuoto. 


UUAMAAO&I 



«Ospedali psichiatrici italiani» foto di Gianni Bcrengo Gardin 


all'ansia e all'angoscia di mìo figlio. E l'at¬ 
tuale ricovero lo vedo come la fine. Ecco 
perché mi sono rivolta all'associazione dei 
familiari: per cercare forza fuori dalla famì¬ 
glia e chiedere le strutture alternative che 
sono, secondo me, validissime, come (e 
case-famiglia e (e comunità terapeutiche. 
Di queste ultime ne avevo trovate un paio, 
ma sono costosissime. Mi hanno chiesto un 
milione e oUo ai mese, lo non ho tutti que¬ 
sti soldi e alla Sarp stanno aiutando me ed 
altre famìglie per far riconoscere dalla Re¬ 
gione quelle strutture e renderle conven¬ 


zionate. 

Nella clinica dove sta adesso, mio figlio 
costa alla Regione circa 400mìla lire al 
giorno. Gli danno un letto e degli psicofar¬ 
maci, il resto glielo porto lo. Possìbile che 
non esista una alternativa? Dopo 14 anni di 
cure inutili quello che chiede mio figlio è di 
essere autonomo. Non chiede poi molto. 
Chiede dì riuscire a prendere un autobus 
da solo, di vivere a casa e di riuscire a 
superare almeno in parte la sua ansia. E 
questo è quanto gli promette la comunità a 
un milione e otto. Ma io dove fi prendo i 


soldi? Quasi tutti ì giorni vado al Cim (Cen¬ 
tro di igiene mentale, ndr), ci sarebi» da 
prenderii a pugni e calci, perché ogni volta 
mi rimandano a casa con una scusa. Loro 
non mi possono aiutare. 

Questo figlio prima è stato un cittadino 
italiano che ha studiato, ha fatto il militare, 
ha tentato anche di lavorare, poi ad un 
certo punto non ce l’ha fatta più e si è 
ammalato. .MIora lo Stato italiano ricono¬ 
sce come individuo una persona solo quan¬ 
do sta bene e quando si ammala lo manda 
alio sfascio, nelle cliniche. E le cliniche 
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Chuck Norris, l’impla¬ 
cabile BraddcKk, in una 
nuova esplosiva avven¬ 
tura. La sua missione: una 
scommessa con la mor¬ 
te e con i Viet. Un film 
a "cinture di sicurezza”. 





Grazte a 

Johnnie Walker. 


LA TV CHE SCEGLI TU.I 



non sono altro che business, come si dice 
in America, per guadagnare soldi. La clihi- 
ca ti può dare una possibilità in un momen¬ 
to critico come è successo a me che non 
riuscivo a tenere mio figlio a casa per¬ 
ché lo vedevo morire giorno dopo giorno. 
U si riprende appena, ma subito dopo dob¬ 
biamo trovare un altro posto, altrimenti sì 
susseguono le crisi. 

Nella clinica dove sta adesso, in stanza 
con lui c'è un altro malato che gli dice: 
«Guarda che se non mi sleghi - lo tengono 
legato a) letto - t’ammazzo». Poi mette la 


Domani 
un dossier 
di 4 pa^ne 


M A dieci anni dall'approvazione 
della legge «180», domani f’Unffd 
pubblicherà un «dossier» di quattro 
pagine. Rievochiamo le prime espe¬ 
rienze di superamento del manico¬ 
mio, e affrontiamo i complessi pro¬ 
blemi dell'assistenza ai sofferenti psi¬ 
chici, e le polemiche che sono in 
corso sulla legge, sulle scelte che 
con essa furono compiute e sulla sua 
applicazione. Articoli di: 

Franca Ongaro Basaglia 
Giuliano Amato 
Maria G. Giannichedda 
Sergio Pira 
Paolo Crepe! 
CrlsUano CasteUranchl 
Giancarlo Angelonl 
Fabio InwinkI 
Renato Nicollnl 

Interviste con: 

Franco Roteili 
Agostino Pirella 
Antonio Slavlcb 
Giovanni Jervia 
Carlo Manuali 
Carlo Lorenzo CaszuUo 
Luigi Di Liegro 


Infine una testimonianza di moni. 
Luigi Di Liegro e due dichiarazioni di 
esponenti delle associazioni fami¬ 
liari. 


radio a tutto volume e mio figlio non può 
dirgli niente. Gli prende le sigarette, Cac-^ 
cendino, la frutta. Non ce l'ho con lui, dico 
questo per far capire dove finiscono i mala¬ 
ti mentali. 

Al Santa Maria della Retà (ospedale ped- 
chiatrico di Roma, ndr) non c'è mid andato 
e mai ce l’avrei portato. Una volta ci siamo 
andati a trovare una sua amica che aveva 
conosciuto in una delle cllniche dove era 
stato. Quando abbiamo attraversato il viale 
che portava al padiglione abbiamo sentito 
delle urla disumane. Ho trovato la r^azza 
distrutta, non era più quella che avevo co¬ 
nosciuto. E poi lutti gli altri cì si sono fatti 
addosso. Non erano più esseri umani, ri¬ 
dotti ad animali. Le urla, lo stato in cui ho 
visto queste persone mi hanno (atto tal¬ 
mente male che ho giurato a me stessa che 
mai avrei portato mìo figlio al Santa Maria 
deila Pietà. Quando aveva le crisi andava¬ 
mo al pronto soccorso del nostro o^reda- 
le. Stavo con lui giorno e notte, ho preso 
anche i suoi maltrattamenti, ma poi mi so¬ 
no resa conto che doveva essere curato. 

La legge 180 ha dato la possibilità a nìoi 
genitori di intervenire e controllai che 
non ci fossero dei soprusi. Perché sono 
stati fatti: quando mio figlio aveva le crisi 
avrebbe potuto superarle solamente con la 
presenza di qualcuno e invece lo imbottiva¬ 
no di psicofarmaci, tanto che non aveva la 
forza di alzarsi dal letto, si faceva tutto sot¬ 
to e poi non mangiava e ci voleva la sonda. 
Era come distruggerlo. Basaglia non ha 
detto di non curare. Spetta a quelli che aon 
venuti dopo di lui di attuare la le^^che 
non dice di lasciare i maiali allo sbarpallo, 
ma di chiedere e ottenere. La legge è bellis¬ 
sima. bisogna solo applicarla. Spendiamoli 
meglio questi .soldi, diamoli alle stmttuie 
alternative, io sono una di quelle che non 
può pagare e come me ce ne sono tante 
altre. Non sarebbe più beilo fare que^ da 
parte dello Stalo? 

La riforma psichiatrica ha rappresentato 
una rottura di mentalità che ha fatto capire 
che la malattia mentale è una malaUìa co¬ 
me le altre, che va curata e presa in consi¬ 
derazione più delle altre. Non lasciamoci 
spaventare dall’anello fisico e dagli insulti, 
è un loro modo di esprimersi. I m^ati men¬ 
tali sono persone deboli, impaurite, che 
non riescono ad affrontare la vita. I^r mìo 
figlio vedo una brutta fine e fino a che cì 
sarà uno spiraglio io io voglio aiutare, ma 
bisogna che gli altri mi vengano in aiuto 
altrimenti poi non ci sarà proprio più niente 
datare. 
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